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EPITOMA  CHYROMANTICO 

di  Pali itio  Tricaflc  da  Cerafari 

Mantouano . 

^/  quak  fl  contiene  tutte  Papere  per  effo  Trkaffo  in  que^ 

fta  Scientia  compofle  3  con  affai  figure  ,&  dichìa- 
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IL  TRICASSO  DE  CERASARI 

Mantouano, 

^fll'lllujìre ,  &  Ma^ìfico  Signor  ^  ?{. 
Salute,  e  felicita  perpecua. 

SJ  come  mtuulmente  ogni  dgente  opera  y  &  attende 
al  proprio  fine ,  così  ogni  coft  creata. ,  &  alfine  fuo 
inclinata  in  quello  attende ,  Zir  confeqitiì-  procura  .  Onde 
tacquaalfuo  dee  lino  corfofempré  è  intenta,  &  la  piog- 
gia dal  Cielo  [opra  la  terra  fparja  quellainduce^  &  afirin* 
gè  produrre  y  &  germinare  il  proprio  frutto  y  fecondo  che 
per  fua  natura ,  &  fropnetà  gli  conuiene ,  il  Sole  anco* 
ra  ficome  per  iicorfo  fuo  naturale ,  &  diuerfttà  de  fegni 

I  mlli  quali  fi  Tit)'0ua ,  confiituiffe  la  -parietà  de  Tempi, 
€Ìoè  Efìatey  autunno ,  inuerno  ;  e  Trimauera  y  cosìft^ 
condola  varietà  y  e  àiuerfitàdì  effi  Tempi  p  er  fua -pina  » 
&  influffo  in  effa  Tena-  caufa  vari,  &  diuerfi  effetti  nel- 
la produttione  fua .  Simili  effetti  vedemo  ancor  diue^fa" 
mente  effer  caufatiy  &  prodotti  nelle  operationi  noflre  y 
fecondo  che  per  diuerfttà  dell'Età  nofìra  &  vari  influffi  di 
effiCìeHy&TianetìfiamQinclìnatiy  ancorché  non  pojjonà 
sforT^arcicon  ogni  loro  in{luffoy&  virtù  così  nel  bene,  co* 
me  nel  mot  operare .  E  betiche  diuerfamente  influifcono 

.  la  Firtìt  loro  in  queflinòflri effetti y  c^  operationi.  Onde 
(ircail  bene  fono  operatori^  &  auftUatorinoflri  efequTn-' 
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:do  per  toro  virtù  yé"  influjjo  quello  ^  che  per  bìulna  pYóul-- 
den\a^  &  fcLfienTjX  ineffabile  da  efs'Iddio  Eternit  primo 
difpofl  fày  &  Gì  dinato .  Ordinato  dico ,  &  non  determi^ 
mtOyperchedd  Sommo  Opifice^^  Creatore  il  proprio  fine 
^ogrii  noflto  effetto  )&  optratione  non  fa  immtttabilmtn" 
teprefiffo-,  &  lìabilìto  ;  an  j  con  debito  modo ,  &  ordine 
regolato  ,&  formato  il  mondo  yniuerfo  j  con  ogni  machi*' 
na  inferiore ,  &  noi  mondi  :  Secondo  che  perfua  infini" 
ta  Sapienza  :  &  noftrd  natura  conueniua  effe/ in  proprio 
arbitrìoy  ò*  volontà .  Circa  il-male ,  i  cieli  non  fono  à  noi 
operatoria  &  mniftri  ^an'^i  efecutoridella  Vrouid€n':^a , 
£  Giufiitia  Oiuina ,  ^Accioche  per  la  inobedienXa  noftra 
effendo  efpitlfidalthorto  delle  delitiè  (luogo  dimpaffibili- 
tày&imm$rtalità)  tanto  maggiormente  cognof damo  Ut 
miferia ,  &  infirmità  uofira  :  &con  muggior  defiderioy& 
'  affettione  anelliamo  d  quella fuperna  Tatrtay  dotte  appref- 
fo  effo  Dio  Eterno fìamo  quieti^  &fecuri  d'ogni  male^  & 
tribulatlone .  ancorché  la  maggior  parte  di  noi  mortali 
(Cleome  per  Gommuneefpmeno^  fi  conojce)  feguitiamo 
il  male  alla  natura  nò  f^r a  contrario ,  &  nociuo ,  &  contro. 
ogni  nojìra  nattrral  perfettione .  X  fuggima  il  bene  à  ot 
'  connaturale,  e  conuemente .  Onde  perferma,  e  verdcon-' 
dufionep  affiamo  dire.ognì  creatura  ratìomky  &  intellet-* 
tnale ,  più  facilmente ,  &per  propria  natura ,  &  perfet- 
^  tione  opera  bene  :  ejfp^r/o  cimale  contrario  ad  ogni  natù" 
ra  intellettuale,  &  Diuim^e  contra  ogni  colìationey  e  dì-^ 
fcorfo  naturale .  Et  effendo  noi  per  diuim  virth ,  &  iflf 
fluen'^a  cekfìc  inclinati  in  qualunque  opemtimè  laudahi^ 


ky  Vinuofai  quelle  pojjiamù  facilmente  pYofeguke  ^  & 

operare,  come  alla  natura  nofir a proportionata  ,  è  con^ 
umiente,  Equandofiamonegibilix  &  confentknti  alla 
infpiratione  Diuina ,  ^fecondo  la  naturale  noflraperfet" 
tione  fiamo  ancor,  in  fimile  op  eratione  h abituati ,  &  af" 
fueti  :  accadendo  per  virtù  Diuina ,  cjr  Celefle  influffo  ef- 
fer  attratti ,  &  inclinati  in  fmili  effetti ,  &  operazione 
yirtuofa  :  m  escila  ancor  few^  altra prcmedìtatione  prò- 
rompemo  (fecondo l'habito fatto  quufi  connaturale  perla 
frequente  confuetudine  del  bene  oprare  )  &  circa  quella 
follicùamo  infino  alla  conf e  cut  ione  del  proprio  fine .  Et 
Ancorché  circailmale  queflo  modo  d'operare y  &  effetti 
me  demi  accadono  (  quanto  alla  e  onfuetndine  di  tal  opere  ) 
nieute  di  meno  nel  ben  operare  y  e  più  fermc':{^t  »  e  mag- 
gior follecitudine  ^  ejfendo  più  conf  cutaneo  y&  conuenien-' 
te  alla  natura  noflra,  &  ad  ogni  ragione  intellettuale  più. 
conforme  :  e  per  contrario  ejfendo  il  mal  operare  contra 
'Xgrn  noflra  natura ,  ^perfettione ,  Et  ancor  effendo  nà- 
Wale  inclinationeye  deftderio  d^o^i  creatura  rationale  dì  *" 
^apere  ;  e  tanto  pia  quanto  vero  effere  fi  ritwua  y  quanto 
■he  ancor  pergratia  Diuina  i  &gnflnf[o  celefle ,  fi  a  dcun 
'ogetto  inclinato  in  Cimile  affe-ttione ,  &  deftderio  natura- 
'a .  Del  che  nella  mente ,  &  animo  mio  oc  e  orrandomi  con 
>rande  attentione  coufiderare  t  altitudine  iefublimità  del"  ' 
a  fapìenT^  Diuina  circa  la  difpofitione ,  & gubernationt . 
ii  quefla  machina  inferiore ,  e^  noi  mortali  :  circa  quafi" 
0  alcune  ragioni  neltanimo  mio  occorrono  y  &  talmente 
)gm  virtù  dell'intelletto  mio  conuimono^  ch'ara  coflrett»' 


in  quelk  dineceffità  con  fommaattentione  occupami, 

£t  in  queftimtde fimi  giorni  accadendomi  ragionare  t 
Cjr  conferire  di  quefia  doHrina^&  Scientia  Chiromantica* 
£t  ddlaftia  eccellen:^ ,  &  pcrfettione  :  per  me  medemo 
dapoi  in  biogo  folitario  redutto^  &già  hamndo  ancor  e- 
fpofio  in  gran  parte  iprincipij  dieffa  dottrina  y  al  pr dente 
lafantafia ,  &  immaginationemia  applicata  in  effa  Chi- 
romantica  fcientia  y  &  dottrina  ^  &  circa  fimi  le  ragione 
iìccupatay  pare  ami  con  perfpicacità  del  mio  debile  inge-* 
gno ,  &  intelletto  quafifenfibilmente  ogni  ragione  Chiro- 
mantica  con  naturale ,  &  rationale  difcorfo  perluflrare  . 

£t  come  agitato  datai  furor  Diuìho  y  pigliai  il  Calami 
nella  profecutione  della  pref ente  opera  y  accioche  comune 
ejfer  poteffe  ad  ogni  per fpicace  ,&fublime  ingegno  ì  qua- 
le conafftttione ,  e  defiderio  ricerca  hauerne  qualche  con- 
tesi &  fodisfattione .  Si  come  più  volte,  e  da  più  per^ 
foneàmegiàfàrichiefloy  e  dimandato  per  defiderio  y  & 
piacere  quale  hanno  di  quella  dottrina ,  &  ancor  de  ogni 
'  altra  fcien'^y  &  "^irtù  naturale .  Onde  conofcendo  roftra 
Signoria  effer  per  fona  amatrice  di  rìrtà ,  per  maggior  fa-* 
tisfattioney  &  contenterà  mia  propofi  quefia  operetta 
infua  perpetua  memoria^  e  reneratione  dedicare  •  t/^cciò 
che  emendo  ogni  mio  animo  >  &  afftttione  in  perpetua  ri-^ 
ueren':^  y  &  honore  di  quella  (fi  come  ancor  prima  della 
buona  memoria  del  q.  Sig.  Conte  '>('2^  di  yoflra  Si" 
g^nori a  Genitore)  &  conofcendo  le  forT^s  mie  noneffere 
^equiualenti  à  quella  mia  volontà ,  e  defiderio ,  quefla  ope^ 
mta  miafia  qutlUf  quale  il  n^me ,  e  memoria  Jua  elpan' 

da 


da  con  ferfetu  laude ii^rtà  tranuiriaH*  Itmc^chè 
in  compar ottone  deldefiderio  mio  quefio  fia  cofa  tninmia  z 
nientedmtno  Vofira  Signoria  fonfiderando  con  quanta 
àffettionefmpronwffa^Yiputerallaper  cofaprecìofa.  ^h 
la  cuibuonagYatia^tbenigmtàdiiwtìnuo inperpetuabc'* 
mmlen'^i&  mnici^iarncofferìfco.  ^ak  il  fummo  & 
magno  Dio  confemi  in  buon  augumcnto  ^  &  felicità  fCT" 
fetua .    Di  Cerafari  aUi  ihMar^  iyj  ;• 
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EPITOMA  CHIROMANTICO 

,  pel  Tricaflo  da  Cerafari  Mantouano . 

H^iqmle  breumente  fi  contiene  tutte  le  opere  per  ejjjk 
Trkhajjoìnquefiafcìenùacompofle, 

CAJPITOLOPRFMO. 

..:Ì.;  ..■■■.  .•.:■.,.....     ., 

Del  princìpi ,  &  fondamento  della  fcientìa 
Cbiromantka  • 

HAuendo  a  trattare,  &  narrare  la  perfettion«> 
&  eccellenza  di  quefta  fcienza ,  &  dottrina.^ 
Chyromantica .  Douete  fapere,  che  in  quefto  mia 
Epitoma ,  &  vltima  opera  comporta  in  quefta  ma- 
teria,con  maggior  notitia,  e  breue  dichiaratione  fé 
contiene  queìlo>che  con  longo  proceffo  di  fcrittura 
nelli  altri  libri ,  &c  opere  mie  primo  fa  prepofto»  & 
dichiaratole  molte  più  figure^e  linee  con  la  loro  ef- 
pofìtione>  e  fìgnificatione  nelli  alrri  libri  preter- 
mcfse:  fi  come  appare  manifeftamente  in  efsa  ope- 
ra .  Delle  quali  ninno  infino  à  qui  ha  hauuto  co- 
gnitione  eccetto  Giouan  Giacomo  Milanefe  dettCK 
il  Vifcontino,  il  qual  tolfemi  quefta  mia  operetta  > 
ancor  che fufle imperfetta,  e  partito  daMantoua 
àel  1528.  la  portò  à  Milano .  Ne  mai  rendere  la». 
volfe  infino  à  tanto ,  che  non  Thebbe  tutta  copiata 
con  le  fue  figure,  e  fegni ,  Et  referifco  gratia  à  Dio» 
&  alli  araiciche  finalmente  tra  prieghi,  e  minacce 
fi  CQaie  le  tolfe>  così  integramente  le  reftituitte .  E 
-  ♦     ■-^■'        •:  per- 


perche  rignotanza  madre  d'ogni  errore  comune- 
mente accende  Tanimo  de'  fuoi  fegiiaci ,  &  di  ogni 
virtù  inimici  in  detrattione ,  &  infamia  d'ogni  vir- 
tù amatore  •  Sappiano  quefti  loquaci*  &  ciarlatori 
non  hauer  in  vano  affunto  quefta  imprefa,  e  faticai 
come  ancor  in  quella  mia  prima  efpòfitione  delli 
principi]  Chyromantici  dimoflrai/anzi  con  ragio- 
ne, e  fondaniento  narurale5&  con  te{limonianza}& 
approbarione  di  huomini  eccellen^  degni  d'ogni 
fede,e  veneratione .  Onde  il  Poeta,^  Filofofo  pìre- 
clarifllmo  Gnidio  adduce  teftimonio  di  quefta^ 
fcicntia»  &  dottrina  Chiromantica  :  afT'erendo  co- 
me infino  al  tempo  (uo  quefteDiuinationeera_» 
in  grand*honore)  &  pretio  circa  il  giudicio,  &  pro- 
nofticare delli  effetti,  &:  operationi  noftre.  Et  il 
giuitiffimo,e  kdeliilìmoProphetalob  più  ch'ogn'al 
tro  mani  fé  (la  me  re  el'pofe  ella  dottrina  hauer  il  fuo 
principio  da  Dio  Ecernoj  e  per  noflra  fatisfattione 
&  amaefìnimcnro  hauer eflb  Dio  fuparno  fegnate 
le  mani  noftre  à\  quelli  fegni ,  e  linee  apparenti  >  e 
fé  per  loro  iciocchezza ,  &  ignoranza  non  pofTono 
perfcrutare  la  profondità  j  e  tublimita  delle  opere^ 
ciuine  con  fommo  ordine,  e  prouidenza  difpofte,  e 
regolate:  mordanfilaloro  linguale  la  propria  loro 
ignoranzamaledicano:  e  non  vogliano  l'altrui  in- 
gegno, ^  virtù  diffamare .  E  quando  con  diligente 
attétione,  &  animo  quieto  vogliano  quefta  &:  ogni 
^kro  opera  mia  perfcrutare,  ritroueranno  quelle-» 
efsere  edificatione ,  &  non  fcandolo  ad  alcuna  per- 
fona .  Onde  quefca  fcicnza  ,  e  dottrina  primo  per 
altri  Autt-ori  era  llata  falli  Scata?  e  deprauata,&  te-. 
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mrrariamcRte  promulgata  (come  appare  nelle  di- 
liicidationi,  &  erpofirionì  fopra  il  Code  )  in  tanto  9 
Cne  quando  con  la  follicitudine,  e  diligenza  tnia 
qaerta  Scientianon  fo(fe  reftaurata>ereformata>ra' 
reobe  la  loro  ignoranza,  &  falfità  temeraria  in  ma- 
gio! 'opinione,e  prctio  che  mai  fuffe .  E  quefto  per 
eilere  effa  dottrina  fublime>e  diffìcile,  e  per  loro  fo- 
la prefuntione  promulgata,  e  non  con  alcuna  ragio- 
neye  fondamento,  per  il  quale  coiiofcerc  fi  potefse 
vna  minima  verità,  e  quella  con  approbatione  alcu- 
na folle  nere,  ancorché  con  determinata  fentenza,  e 
giuditio  d'ogni  effetto ,  &  linea  pronolHcare  vole- 
uano  .  La  quale  determinatione  falfame^te  fi  vfur- 
pano,eflendoda  quefta  (cientia, e  dottrina  aliena,  e 
reprobabile  .  Onde  per  regola  vniuerfale  in  ogni 
fcienza,e  dottrina,&  in  ogni  arte5&  efercizio,e  mo- 
do di  viuere  .  Quefto  eccellente  documento  deue 
ofTeruarfi  .  Non  effere  precipitofo  in  giudicare  co- 
fa  alcuna .  E  non  elfere  de  prima  impreflìone;  anzi 
voler  Tempre  confiderare,  e  prefcrutarcogniragio- 
ae  così  probabile  ,  come  manifefta.  Elacaufa  di 
quello  {]  è,  perche elTendo  l'intelletto  noftro  ratio- 
cinariuo,e  per  collatione  rationale  giudicatiuo ,  no 
può  ancor  fenza  elfo  difcorfo,  &  collatione  rationa- 
le hauer  certOie  vero  e[iuditio,  &  conclufione  vera> 
e  determinata  di  qualfìuoglia  eflFetto,  ouer  ragione 
adotta .  Et  m  quefìo  modo  ancor  sì  ferma  cogni- 
tione,  e  verità  di  quefla  dottrina  Chyramantjca»  la 
qnal  in  modo  di  Epitoma  efpollaie  con  facile  mo- 
do dichiarata  ritrouafì  efler  Yeriflìma>  &  con  verif- 
lime  ragioni  approuaca. 
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CAPITOLO     II. 

Ùel  modo  di  procedere  ^ca  li  frinci^ij ,  &  raggìoni 
Chyromantice* 

SOno  adunque  due  modi  di  procedere  circa  la-» 
probatione,  e  ragione  di  quefta  fcientia .  Vno 
pera  ucoricài  e  l'altro  per  ragione  probabile  ,  &  n  a- 
rurale.  Quanto  al  primo  ancorché  l'auttoritd  tìel 
Poeta  fia  niolto  manifefta»  &  cuidente .  Nientedi-- 
meno  quella  del  Profeta*  e  giuftifllmo  lob  (ì  èirre- 
fragrabilejedi  manifefta  veritd  *  Onde  nel  Cap.  37- 
narrando  la  eccellenza»  e  fublimità  Diuina  circa  là 
gouematione  dell'vninerfoj  &  ancor  particolare 
mente  ài  qualunque  rc<^^?tto»  e  natura  part  colare 
foggionr^e  ancor  della  n^ 'r.ra  hnmana,edice  .Edo 
Dio  etemo  hàcooftiiuitc  nelle  mani  degli  huomi^ 
ni  alcuni  legni ,  per  li  quali  ciafcheduno  può  cono-» 
feers  di  qual  modo  fiano  le  loro  cperuiioni  «.  Pf  r  il 
qual  parlare manifellameiìre  appare  auefta  fcierza 
e  dottrina,Chyromantica  efser  v^riifima  fcicntia» 
e  da  quella  poterfi  formare  vera  conclufione  *  e  de- 
tcrminata .  Et  ancorché  quefto  Tao  parlare  fia-* 
cfpofto  elsere  figuraciuo.e  paraboliccnientedimc- 
nonon  potemo  ne^are,che  non  fia  veri(simo,e  fof- 
male^fi  come  il  proprio  fenfo  litterak  ancor  dimo- 
erà :  Onde  &  in  quel  medemo  C:  piiolo,  &  prece* 
denti  ancora^arlando  di  molti  Ammalia  e  di  alcu- 
ne Stelle  de*  Cfieli,  ilon  altramente  parla:  eccetto 
fecondo  che  per  fua  propria  natura,  &  ordine  Diui- 
no  gli  conuienc .  E  quefto  manifeflameote  appare 

nelU 
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biella  natura  dclcauàllce  nella  iiaturajC  condìtione 
del  Como  5  ouero  figliuoli  dt'l  Coruo  entro  il  ni- 
do», &  di  quelle  Stelli  dette  Pliadèi  &  de)  Arturo, 
^  della  Neue,  &  Giaccia?  &  breuemente  di  ogni 
^Icra  creatura  quale  in  flmil  figura ,  ^  parlare  ad-^ 
dure .  Onde  ancorché  fbfsero  addutti  in  figura>  & 
parabolico  parlercj  nientedimeno introdu re  qua- 
lunque di  loro ,  fecnndo  la  Tua  propria  natura ,  6c 
introdutione  naruralc.  Del  che  feguita  di  neceflìti 
ancor  quello,  che  afierifce  delle  linee  »  &  delUicgni 
delle  mani  j  poiii  da  efso  Dio  eterno  per  noftra  no- 
titia  j  e  cognitione  circa  le  opere  noftre  effer  an- 
cor fecondo  la  verità  propofta  >  &  fecondo  la  vera 
^onditione  noftra  naturale:&  ch'efse  lineej  &  fegni 
per  vera  notina>  &  cognitione  fiano  fiate  confti- 
Uiite  da  efso  Dio  nelle  noflre  mani ,  ancorché  quel 
parlare  sia  parabolico  >  &  figartiuo .  Onde  fegui- 
ta di  neceiJità  >  quefla  noilra  fcientia  >  e  dottrina 
^ù^rc  venflìma,  &  approuata  apprefso  Sapienti. 
,  Quanto  al  Secondo  (doue  consifte  la  conferma- 
tnanone  di  quefta  dottrina  per  ragione  probabile, 
^  naturale  )  quefto  ancor  è  in  tré  modi .  Vno  >  e 
perefperientiamanifeftaj  ^  longa  ofkruanza  di 
cfse  lìnee  ,  &  fegui della  mano, per  varij,  &  diuer- 
si  Dottori ,  e  Sapienti  *  Il  Secondo  è ,  perla  quali-  ' 
t^clementare,  &permiflìonc  delie  loro  virtù,  & 
operatiQni  »  Il  Terzoj  per  conformità  aflrologica 
circa  U  gouematinnc,  e  d  ominio  de'  Cieli  fopra  la 
^liftione ,  Si  operatione  elementare .  Et  quantolal 
primo ,  qnefto  modo  dì  prouatione  è  irrefragabiler 
9  demQfti:^tiuo.a..e  qwefta  esperienza,  6c  ofleruan, 
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za  (delie  lincee  fe^ni  della  mano)  M  dattocaufa 
&  origioe  di  pemcnire  in  corninone  >  enoticiadi 
quella  fciencia,  egratia  D'uina»  e  da  efso  Dio  ^ 
no  cortrefsa,  per  la  grand' ammiratione  cauiarà  » 
Vedendo  quelle  linee,  -fegni;  enon  fapendoia 
cau  a  della  quale  procedt/sero .  E  circa  quefto  non 
è  nccelsario  molto  insiftera»  eiTeado  per  efsaefpe- 
rienria  manifcilo,  che  quelle  linee  .  €  fegni  habbi- 
«o  tal  efferto  ,  e  significatione.  E  quefto  perla 
Iou:^a  orseruanza  de'  Sapienti .  Qjdnto  al  {ecaadò> 
ancorché  quefto  non  sia  il  proprio  luogo  di  quefla 
cfpos  tiene.  (  anzi  sia  nel  4  cap.  &nel  cap  6.) 
nientedimeno  quefta  raggione  probabile ,  e  pet 
naturale  di fcorfo ,  ecollatioiie  intt^Ilctcuale  quo- 
da  nodo  demoflrabile  >  &  per  naturai  e  di  ^corfa/c 
cof^jnrione  delli  effetti)  oueroopsracione  di  quefte 
cofe  create,  &  inferiori  porsene  ancor  affermare 
4qucftarcienciaefler  veriflìma.  Once  vedano  pel- 
manife(^a)  e  naturale  cognitione ?  clìe  Dio  per  là 
natura  vniaerfalenon  produce  cofa  alcuna,  qiialo 
fìa  vana  5  &  <uperfìua  '.  Si  come  ajscor  non  manca 
in  quelle,  qualefononeceflaric.  Et  imperò  hauen- 
do  formato  qucfte  linee ,  e  fegni  nella  mano ,  e  ri- 
trouandofi,  ch€  ninna perfona hai  fegni  fimilii 
quelli  delle  mani  d'alcun  altro,  &  ancor 'eflTcr  molta 
differenza  tra  la  qualicà ,  qua:uiià  ,  e  figiire  di  effd 
mani,  diti,c^vnghie,  elorovniuerfaldirpofitio-^ 
ne ,  fei^uitano  fcnza  grande  effetto,  e  fignifìcatio-- 
ne  hauer  la  nutura  vniuerfal:  formato ,  caufato ef^ 
fé  linee  diuerfamente,  e  con  limile  differenza-,  € 
qualtà  in  else  mani  ^  e  niente  dimeno  ciafcheduno 
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fcruarc  vn'mcdemo  mòdo  circa  la  conftrutiono 

della  mano»  e  diti .  E  quelli  li  quali  per  loro  Tpeca^ 
latiofte 5  &  intelligentiadi auefte  fimil  linee,  qua^ 
liti ,  e  quantità ,  figure  >  e  dirpoficioni  haiioo  no- 
ti tia,  e  cognitjone .  Siano  meritamente  nel  nume- 
ro de'  Sapienti  riputatii  E  quella  loro  regub>  e  n"::- 
do  di  firn  ile  intelligenza  >egiuditiodicTseliuee  je 
difpofitioni  nel  numero  delle  fcientie  collocato . 

Qiianto  al  3.  per  comprobatione  ancora>  e  con- 
formità d'altra  fcienda,  e  dottrina»  quefto  simile 
giuditioje  fpeculatiuacognitioneefseudo  appro* 
uatOj  tanto  maggiore  eccellenza,  e  virtù ,  quefta 
fcienza,  e  dottrina  confeguifce.  Onde  per  lunga 
ofseruanzadi  fapienti  siritroua  grandiflìma  con^ 
formiti  nd  gindicij,  e  cognitioni  di  quefto  modo 
ofseruato  di  Chjfromantia  alli  giuditij  veri  5  e  sien- 
tifici  di  Aftronomia ,  &  qualunque  volta  accado 
alcun  fogetroj  pergiuditio  Aftrologicoj  e  figura^ 
tiene  della  Natiuitd  Tua  efsere  li  Cieli  ben  djfpofti  9 
e  propiti  j  in  efsa  mano»  ancor  si  ritrouano  le  linee» 
cieeni  iosiemecon  la  fua  qualità,  e  formatione 
ben  difpofti.  E  quando  ancora  alcuni  Pianeti  più 
de^qi'altririttrouansi  efsergli  fauoreuoli  in  efse  ma- 
ni» ancoi  fono  tali  linee  meglio  difpofte  »  ch'in  vn' 
altro  ,  E  per  contrario,  quando  Tono  alcuni  Pia- 
neti infortunati ,  e  mal  di  fpcfti ,  efse  linee  ancora 
Prodotte  in  alcuni  lochi  fono  mal  proport ionat;e,e 
figurate,  e  quando  sia  alcun  foggetto  p^-rla  Nati- 
uitd fua ,  e  figura  simile ,  giudicato  efs  ere  infortu^ 
nato  :  le  mani  fue  fo  10  ancor  mal  difpolte ,  e  for— 
matecirca  la  difposition  (iia^e  qualità>ouero  quan^ 
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titd .  Onde  feguita  con  manirefla  approuationv 
quella  fcienza ,  e  dottrina  efsere  vcriffitna  appref- 
(o  i  Sapienti  ;  e  quelli  li  quali  quefta  virtù  dilprez- 
2ano>  cffi  medemi  la  Tua  propria  ignorancia,c  radi- 
ti accufano^e  nulla  contrariata  adduce  quella  opi- 
natiua>  e  dubitariua  inrerogatione  fenza  alcuna 
ragione  >  e  fondamento  propofta, e  addutta.  Qual- 
mente pollino  efse  linee  dimoflrare  cofa  alcuna  > 
ouero  effetto  alcuno  circa  la  vita  noftra  ,  &  opera- 
tione-E  qualmente  poifiamo  pcri'operationi,ouer 
virtù  di  quelle  creauiri  interiore  ,  forTr»ar  ragione 
alcuna  probab  le  circa  li  fi':^nifìcati,  &  effetti  delie 
dettelinee.  Eqiia'menreiCieli ,  ePianetripolso- 
nocaufareeffecLo,  e  fegno  alcuno  circa  le  mani 
lìoftre  >  e  linee  ritrouate  in  quelle .  Onde  ancorché 
facilmente  nfpondere  fia  pofibile,  a  reprouarle. 
con  quella  medema  facilita  con  la  quale  anco  fen- 
za ragione  >  e  fondamento  alcuno  è  propofla  . 
Nientedimeno  la  propria  efperienza ,  lon^a  ofser - 
lianza  3  Se  approuatione  de'  Sapienti  fia  ferma  >  de 
irrefragabile  refponfiDiie  a  tale  inftantia.Onde  non 
fenza  caufa  >  &  occafione  manifefta  ancor  loro  fon 
niolfi  in  fienile  ofseruanza  ,  e  confideratione»  anzi 
per  la  ragione ,  e  caufa  di  fopra  adotta  circa  la  cau- 
ta,e  fignifìcatione  di efse  linee  nelle  mani  noltre 
figurate  .  Et  ancor  fapendo  li  Cieli  hauerliloroin- 
fluifi»  edominio (opra quefkcofe inferiori,  e  ma- 
teriali, e  tanto  più  ogni  Crearurarationalead'e: 
fo  Dio  Eterno  afso  mi  gliarfi,  &  efsere  propinqui 
quanto, che deliVna,  e Talrra caufa,  &  c^zzti  hi 
notitia»  e  cognìtionc.  Etapprefso  quelle  rag:o:ii 
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probabili,  e  naturali  vnasimflitcdrne  ancor  ;hab-'" 
biamo,  per  la  quale  Ifacilmente  poflìamo  le  dette 
ragioni  naturali  confirmare.  Onde  habbiamo  le 
piante,  &  herbe  delie  quali  perla  loro  efteriore 
apparenza  indicano  quale  sia  la  loro  operatione,&- 
Virtù,  e  quale  in  fé  medemchabbianomiftionce 
qualità  eIementare,con7e  difufsamente  da  Sempli-- 
cifri  con  ottima  Dottrina,  &efperien2a,  emani- 
lefto.  Onde  laloni^irudine,  ouero  breuitd ,  e  la- 
grositie ,  onero  fotigiIezza,eIa  lattitudine  delle  lo- 
ro fronde,  e  foglie  dimoftrano  la  loro  qualirà,  8c 
operatione  intrinfeca ,  e  di  quanta  virtù  fìano ,  & 
efficacia  non  (olo  in  fé  mcdeme ,  &  anco  in  altre  . 
Perla  qualefemplar  fìmilitudine  quefti  medemi 
effetti  poffianio  giudicare  delle  linee ,  e  fej^ni  quali 
nelle  mani  noflrè.  ritrouamo ,  fecondo  la  fora  qua- 
lità ,  e  difpofìtione .  Cioè  fecondo  che  fono  grof-^ 
fé ,  fotili ,  longhe,  breui ,  ò  vero  dì  quale  falfra  fi; 
voglia  quantità  >  e  menfura,  e  per  quefta  m edema- 
cpgnitione  proportionalmente  poffìamo  giudicar 
ancor  delle  operationi  noflre,  e  noflro  viuere  da 
quelle  fopradette  qualità)  &  virtù  cau fate >  eprOi. 
dotte. 

E  tanto  più  circa  queflo  pofliamo  hauer  ferma 
edeterminatacognitione,  quanto  che  per  mani- 
feflo  efempio  le  loro  operationi,  &  virtù  in  noi  me- 
demicflfereritrouiamo.  Ondeqnando  alcuno  vfa 
cibi  calidi  di  fua  natura  >  quelli  cibi  fanno  eiTer  al-* 
Iegf05  e  giocondo,  e  le  opere  fue  fìmili  à  quella  lor 
virtù  naturale  .  Cioè  cantare ,  giocare ,  e  dilcttarfì 
di  giochi»  can ti >  &  a  piaceri  fimili.  Et  dellì  belli. 
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ornamenti  >  &e{Ter pronto, &ingegtK>fo. E  quan- 
do alcuno  per  contrario  wfi  cibi  freddi  per  fua natu- 
ra, qneJli  cibi  fanno  ef^er  frigido,  flematico ,  e  ma- 
lencolico  :  &  anc«r  fanno  l'operationi  fue  Bmiìi  i 
quella  loro  virtù,  &operatione  naturale.  Cioèef- 
fer  timido,  e  pufilanimo ,  auaro  >  fufpettofo,  infe- 
dele »  folitario ,  e  di  fimili  altre  operarioni .  Pollia- 
mo dunque  proporcionalmente  concludere  per  que 
fìi  efempij ,  e  fimilitudibi  naturali,  che  fecondo  Ia«» 
difpofitione,  e  figura  delle  linee  quale  fi  ritrcuano 
nelle  noftre  mani ,  facilmente  riconofcere  la  qualiti 
climencale .  Quale  nella  compofitione  noflra  ma- 
teriale ,  e  corporale  fono  dominatrici .  E  quale  vir- 
tù, e  dominio  habbino.  E  per  confequenza  pof- 
fiamoconofcere in  quali  effetti,  3c  operationiper 
loro  virtù  naturale  fiamo  atratti^  &  inclinati,  E 
qualmente  più  per  vn'operatione ,  che  per  raltra,e 
più  per  vn  effetto,  che  per  l*al^ro  operano  .  Eli 
Pianeti  efsendo  fuperiori  a  quefte  cofe  elementari, 
e  corporali,  ecooperatori  nelle  loro  virtù,  e  qua- 
lità tanto  più ,  e  manco  caufano  qCsc  linee ,  e  fegnf, 
quanto  eh' hauno  maggiore,  ò  minore  influenza 
fopra  noi  mortali ,  e  corpi  noftri  :  Secondo  che  ne| 
quarto  capitolo  difofamente  farà  manifefio ,  E  co. 
sili-detti  quesiti  non  hanno  inftantia  alcuna  centra 
di  noi,necontraqueitafcientia  j  e  dottrina  Chi-. 
jromatica. 
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'^CAPITOLO    TERZO, 

Dell'  EccelenxfL  >  e  diumatìone  di  quejla 
fcienx^  >  e  Dottrina  • 

A  Dunque  quefta  fcicnza ,  e  Dottrina  è  dcriuata, 
e  denominata  da  Cyros  vocabolo  Grecojquale 
significa  mano  in  lingua '.volgare,  e  latina.  E  da 
mantia  similmente  vocabolo  Greco  il  quale  in  lin- 
gua comune,  e  latina  significa  Diuinatione  ,  e  òì 
Gucfti  due  vocaboli  (  cioè  Cyros  ,  e  M«ntia  )  s'è 
formato  quefto  vocabolo  Ckiromàtia.  Onde  quefta 
fcienza,  e  dottrina .  e  vn  modo  di  pronofticare ,  & 
indouinare  le  cofe  future  ,  concefso  folo  tri  huo- 
mini  Capienti ,  per  qaci  fcgni ,  e  linee ,  quali  nellc-^ 
mani  nortre  d  ritrouano .  Douete  fapere,  che  que- 
fto Vocabolo,  Douinare  fia ,  vn  Vocabolo ,  il  quale 
propriamente  fìgnifica  pronofticare  ,  e  predir  le 
cofe  future .  La  qual  proprietà  conuiene  folo  a  Dio  y 
per  fola  efsentia ,  e  perfcttione ,  e  quando  d'alcun^ 
altro  Ci  ritroua  Iquefto  dono  efserli  concefso ,  folo 
in  quanto,che  da  efso  Dio  hi  queda  participatione 
ditaleDiuiniti,  egratiafìngolarifilma;  e  quefto 
non  R  ottiene  per  propri]  meriti,  ne  per  fue  proprie 
virtù  •  anzi  per  efsa  gratia  Diuina,  e  dono  {ingoiare. 
Nientedimeno queftagratia,  &  virtù  Diurna,  at- 
tentare, &  alquanto  immirar  [i  puote,  Tccondo  ^ 
quella  intelligenza,  &  virtù  quale  a  noi  mordi  nella  ■. 
noflra  prima  creatione,e  produtione  fu  conce(Ta,ef-  ^ 
fendo  noi  no  puri  Animali,anzi  intelligibili,e  di  na- 
tura iatelkcuale  da  efso  Etemo  Dio  creati,  e  pro- 
dotti 
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dotti.  Onde  eflfendo  noi  in  tanta  eccellenza»  e  fu- 
blimita  conftitiiiti ,  e  per  tale  intelligenza  >  e  cogni- 
zione applicati  alla  cognizione  ,  &  inteligenza  di 
gueftecaufeinferiori,  e  naturali.  Eleuandofipoi 
in  quella  fupremarpecu'ationc,  &  cognitione  in- 
tellctuale  aftratti  quodammodo  da  noi  medcfi- 
mi,  &  in  folo  cfso  Dio  vnici ,  &  immerfi  in  quella-» 
Deità  folo  attingendo  participiamo  ancor  l'afluen-» 
za  fua,e  Diuinità  nella  cognitione  delle  cofe  preferi- 
ti,  e  futture  in  quanto ,  che  per  maggior  lume,  e 
cognitione  perfetta  quelle  comprendiamo,  e  con- 
(ideriamo  ;  Pertanto  non  humani  anzi  diuini  meri- 
tamente pofllamo  efser  nominati  in  Slmili  opera- 
tioni ,  &  efferciti  j,  e  quefto  in  noi  effere  R  rittoua-,'» 
quando  che  mediante  la  cognitione  delle  cofe  crea- 
re ,  e  loro  qualiti ,  &  virtù ,  quelle  proportionata- 
nente  confideramo  in  efso  Dio  Eterno  per  fua  inc- 
ubile fapienza,  &  virtù  refercndo .  Di  maniera,chc 
lon  folo  quelle  hi  prodotte ,  e  create ,  anzi  infiemc 
incor  per  Taa  fapienza  inefabile  qualunque  foggcc- 
:o ,  e  creatura  ha  prodotto ,  fecondo  che  d  qualun- 
que loro  aatura,  dt  proprietà  era  conueniente,  è 
:oncedentc  all'efser  fuo  proprio ,  e  naturale ,  e  per 
ronfequcnza  le  loro  operationi  efsere  conforme  al- 
a  natura  loro,  e  qualità  naturale. 

Onde  ancorché  manifeftamente  nou  habbiaiflò 
:ognitioue  efprefsa  delle  (falliti  dì  qualunque  cor- 
ìo  miflo ,  e  producibile  in  quefta  nof  tra  machina-» 
nferiore,  niente  di  meno  per  virtù  della  noflra  na-r 
ura  intelligibile,  nella  quale  cfso  Dio  ne  hi  creati,  e 
jroclotti  pofiapo  hauer  cognitione  f€rma,8c  deter- 
5     z  minata 
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minata  di  qualunque  qualità  >  nella  quak  al  princi- 
pio della  Creatione,  e  produtione  vniucrfale  furono 
dà  efto  Dioprodotti  >  cioè  mediante  li  loro  irioti,&: 
operationi.  E  di  quefte  ancor  il  Profeta;  GrVc- 
eelli  all'aere,  dice ,  conuiene .  I  pefci  alP  Aque  .  GÌ' 
Animali  quadrupedi  alla  Terra  eflere  proportiona- 
ti .  E  nientedimeno  più  manifeftamente  apare  iru 
loro  tutto  il  proprio  edere  materiale  ?  e  tereflre  piùi 
che  qualunque  altra  operatione ,  e  qualitd  elemen- 
tare >  per  efsere  più  propinqua  >  &  euidente  al  fen- 
fo  noftro  ;  il  qual  modo  di  conofcere  è  per  intellet- 
tuale confideratione  di  efsa  Diuinità ,  fecondo  il 
modo  predetto ,  Cioè  confiderando  le  co  fé  create,! 
&  elementi  prodotti  da  Dio  j  &  i  loro  effetti,  quali- 
tà ,  &  operatione  di  quelli  noftri  corpi ,  &  anima  • 
li  inferiori ,  &  ancor  vegetabili .  E  la  caufa  della  lo- 
ro origine ,  e  propagatione ,  e  della  loro  moltipli- 1 
catione,  ediminutione,  &  il  loro  fine,  epnma 
perfettione  naturale,  e  fecondaria,  cioè  operatiua-. 
E  quì^cófifle  il  proprio  di  quella  noftra  Dottrina  cir 
ca  il  modo  di  indiuinare ,  e  pr  onofticare .  Et  circa 
quello  confifteognifcienza,  e  Dottrina  pronolli- 
catrice,  de  indiuinatoria.  Tra  le  quali  la  più  euiden- 
te ,  e  manifefta  è  la  noftra  fcienza ,  e  Dottrina  Chi« 
romantica  ;  la  quale  non  folo  con  ingegno,  e  fpc- 
culatiuacognitione  fi  giudica,  &  confiderà,  anzi 
con  il  proprio  fenfo,  &  efperienza  manifefla  effa-" 
minar  H  puole.  Enonfoloin  vniuerfale,  come  le 
altre  fcienze  di  pronoflicare  ;  ma  particolaatrientc 
ancor  &  di  particolar  effetto,  &  fignificatione. 

£c  init^ntia  alcuna  apn  yiduc|no  qu^Hi  vani  ob- 


^^i  latratori  >&biJirtgui,  quali  dicano  quefta  noftraJ 
^^j  fcientià  >  e  cognf tione  non  dare  determinata  veritil 
^1  d'effetto  aIciKÌo>  perche  in  effo  Dio  ogni  detcrmi- 
J;!  nata  verità  confille.  Anzi  &  noi  medemi  qnefto 
'^'i  con  fommaapprobatione  confirmiamo  1  flcomc-» 
''I  habbiamo  detto  nel  primo  Capitolo  .  Onde  &  in 
^1  lofuc  legemo  5  il  Sole  eflendo  fecondo  il  Cuofolito 
^;  corfo  propinquo  all'occafo,  fecondo  la  determina- 
^  ta  reuolutione  de  Cieli;  per  preghiere  di  lofue  fer- 
mato dalla  fua  (olita  reuolutione  diurna  ;  fermo>;& 
ftabile  permanere»  quafì  cefTato  da  ogni  fuo  moto, 
e  corfo  naturale  .JEt  ancor  da  Ezechia  Rè  dì  ludea. 
Vn'alro  fimile  eiìempio  della  Vita  fua  reuocata ,  & 
il  raggio  folate» ouero  ombra  ritornata .  E  così  può 
accadere  in  queftanoftrafcienza,  e  dottrina  Chy- 
romantica  >  &  ancor  in  ogni  altra  flmile  fcienzia»* 
pronollicatr ice.  Cioè  che  fia  aleun'effetto  demo- 
ièrato>  il  quale  dopoi  per  diuina  difpositione  oucr 
gouernatione  noftra  ancora  fi  ftrafmuta ,  &  non  ac- 
cade ,  E  fé  accade  non  però  tanto  quanto  era  pre- 
moilrato .  E  quello  fé  intende  tanto  delli  effetti  in 
bene>  quanto  ancor  in  male'. 

CAPITOLO    IV. 

Delli  prìncìpij  naturali  di  quefta  Scientia 
Chyromantica  • 


HAuendo  dungue  propoflo  il  modo  di  profto- 
flicare,  e  diuinare»  e  dichiarato  quello  confi- 
ite  nella  fpeculatiua  >  e  pratica  cognitione  >  &  con- 
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JGdcratione  delli  effetti  produtti,  e  creati  da  Dio»  r 
nelle lor'operationi>quantita,qualità  attiue,  ecoo- 
peratiue,  proportionando  le  loro  virtù,e  proprietà 
zttiuc  naturali ,  &  dementali .  Seguita  quefta  loro 
proportione ,  &  virtù  elementale  con  manifefli  cf- 
fcmpij  dichiarare .  Sono  adunc|ue  quattro  elcmen- 
ti,&  ogni  elemento  ha  la  fua  virtui  e  qualità  appro- 
priata >  e  qualunque  corpo  inferiore  è  compofto  di 
quefti  quattro  elementi .  Di  maniera  che  niun^ 
corpo  mifto  inferiore  fi  ritroua  quale  di  quefti 
quattro  non  habbi  participatione>  e  per  confeque- 
za  conte nghi  in  fé  medeflmojalle  quali  virtù, e  per- 
fettioni  alìi  predetti  quattro  elementi  connaturale, 
e  conucniente .  Onde  quattro  fono  li  elementi  con 
quattro  qualità  à  loro  appropriate  >  &  ciafcheduno 
la  fua  propria,  e  (ingoiar  qualità  ottiene* 
Elementi,    Fuoco»    Aere,    Aqua,    Terra. 
Qualità,    Calidità,  Frigidità,  Humidità,  Siccità 
J&i  quefti  quattro  elementi,  e  qualità  è  compo- 
fto ogni  corpo  inferiore  è  corruttibile,  nonché:-^ 
egualmente  habbi  in  fé  tanto  di  vno,  quanto  dell'al- 
tro elemento .  Ne  tanto  di  vna  qualità,  quanto  del- 
Taltra,  anzi  più ,  e  manco  fecondo  la  loro  natura,  e 
proprietà,  come  fu  fopradetto  nel  terzo  Capitolo 
delti  vcelli  del  cielo,  &  pefci  del  mare  conuenire,  & 
ftientedimeno  con  tutto  quefto  il  più  ncceffario  e- 
1  emento,&  il  più  operatiuo  (in  qualùque  corpo  mi- 
fto,&  inferiore^  è  il  fuoco ,  e  fimilmente  la  fua  vir- 
tù attiua,  e  qualità  elementare,  cioè  la  calidità»  on- 
de effa  callidità  fia  detta  cflerela  virtù  attiua,  gene- 
ratiua,producciuai  augumcncatiua^  &confcruatiuft 
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in  qualunque  corpo  naturale»  &  inferiore,  fecondo 
e(Ta  callidità  li  corpi  noftri  d  reggano  infamità,  & 
valetudine ,  e  da  lei  ogni  noftra  operatione  dipen- 
de. E  fecondo  la  cognitione  j  e  conliderationcdi 
quefte  quattro  qualità ,  e  loro  operationi  >  &  virriì 
fono  caufatc,  &  diuerfificate  qualunque  fcicntia,  e 
dottrina  naturale .  Onde  da  quefte  procede  la  Ph}'- 
fìonomia  >  Chyromantiai  Medicina,Motheorogia, 
&  o^ni  altra  fcientia  naturale,  &  qualunque  loro  o- 
peracione,&virtùi  fecondo  che  con  vari),  e  diaerfi 
mezzi  circa  la  cognitione  di  quefte  cofe  materiali  > 
così  fuperiori ,  come  inferiori  procediamo  dei  che 
principalmente  in  quefta  noftra  fcientia ,  e  dottri- 
na conuiene  nel  giudicare,  gouernarfi  fecondo  la 
proportione  di  eìTa  qualità  attiua ,  e  fecondo  chz^ 
quella ritrouiamo  proportionata,  &!temperara^ 
con  le  altre  qualità,  e  virtù  clementaH,così  giudica- 
re della  vita  noftra ,  &  operatione  cosi  in  vniuerfa- 
le,  come  in  particolare. 

Sono  dunque  ede  virtù  elemcntali  produttiue, 
attiue,  operatine  delli  corpi  noftri ,  e  noftre  opera- 
tioni .  Et  ciafcuna  di  loro  ha  la  fua  ^articolar  vir- 
tù, &  operatione,e  quanto  alla  quantitatiua  difpo- 
fitionejC  quanto  alla  qualificatiua  compIelHonC)  & 
operatione,  cosi  delIi  corpi  noftri,come  delle  linec> 
e  fegni  quali  fi  ritrouano  nelle  mani .  Onde  primo 
la  Calidità  produce,  e  dilata  li  corpi  noftri,  cioè 
quelli  longhi,  e  larghi,  e  le  linee  ancor  produce^ 
longhce  larghe .  La  frigidità,  abbreuia,  efortiglia 
lì  corpi  materiali,  &  ancor  le  linee .  La  Humiditi 
ingroffa^c  diUta  li  corpi  materiali.  &  le  linee  ancor 
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caufa  larghe  i  e  non  molto  longhe .  La  Siccità  pro- 
Ionga,efottigIia  li  corpi»  e  linee  fimilmente . 

Dopoi  c^uefto  hanno  ancor  vn'altra  operatione  9 
e  modo  di  operare,  quando  fono  mifte>  e  tempera- 
te infìemevna  con  Taltra,  e  più  ,  e  manco  fecondo 
che  fono  più  conuenienti,©  difproportionate,e  pri^ 
ma  la  Callidità  con  la  humiditd  proporzionate  ac- 
compagnate ,  caufano  li  corpi  noflri  con  debita.-» 
proportione,&  anelle  dilata,  ingroffa,  &  prolonga 
in  conueniente  difpofitione  di  longhczza ,  &  grof- 
fezza .  Et  il  Umile  effetto  produce  nelle  linee  delle 
mani,  cioè  longhe,  larghe,  e  profonde,  e  quando  la 
callidità  è  accompagnata  con  la  ficcità ,  protendo- 
no,&  allongano  li  corpi  naturali  più  che  il  fuo  con- 
iueto,  e  quelli  poco  dilata,  &  euende>  e  quando 
alle  volte  alcuna  dilatatione  caufafse,  quella  anco- 
ra rimane  imperfetta.  Et  similmente  produce  le 
linee  longhe,  ^imperfette,  cioè  fuperficiale ,  e 
non  apparente  ;  la  frigidità  con  Phumidità  produ- 
ce, e  caufa  li  corpi  breui,  e  groffi,  e  non  molto 
proportionati ,  e  similmente  le  linee  della  mano . 
E  quando  la  frigidità  fia  accompagnata  con  la  fic- 
cità ,  caufa  li  corpi  curti ,  e  fottili,  e  fimilmenteij 
produce  le  lince  nelle  mani  1  Ancorché  alcune  vol- 
te produce  le  linee  più  longhe,  che  breui ,  come  li 
corpi  ancora .  E  notate  che  fopra  quelli  quattro 
modiditemperantia,  cmiftioai,  h  contengono 
qua  infiniti  modi  di  permift ioni  elemenrali.  Se- 
condo che  più ,  e  manco  hanno  partici patione  di 
quefte  quattro  virtù  qualificatine ,  &  dementali . 
Eficome  caufaao  varie  »  e  diuerfe  forme ,  e  dìfpo^ 
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ficioni,  ecompleffione  de  corpi >  così  ^aufano  va^ 

rie,  ediiurfe  figure,  e  proporcioni  de  linee»  efe- 
gni .  Secondo  che  variamente  fi  ricrouano  eflc^ 
qualità  eleinentali  nelli  corpi  noftri ,  dominare  >  e 
caufare  ogni  Tuo  effetto ,  ouero  operatione .  An- 
corché la  caliditi  Tempre  Ha  la  prima  in  ogni  ope- 
ratione loro  perfettiua ,  e  di  tutto  quefto  hauere 
poifiamo  Tedempio  nelli  corpi  vegetabili ,  e  loro 
frutti,  e  foglie,  delle  quali  hauemo  comune  cogni- 
tionetranoi.  Onde  li  pomi  meli,  peri,  vediamo 
fecondo  la  diuerfità  di  elfi  frutti,  ancorché  fiano 
tHttipoma,  e  facciano  le  foglie  alquanto  fimili, 
tutti  non  fon  noLi  vnoj  nientedimeno  quelli  che  fo- 
no più  dolci,  e  più  moftofi,  &  hanno  in  fé  la  virtù 
attiua  più  temperata ,  fanno  le  foglie  alquanto  più 
larghe ,  &  alquanto  rotonde,  e  gonfie,  egroffetcei 
e  fimilmenre  fono  li  frutti  ancora;  Et  quefto  me- 
demo  ancor  moftrano  le  pera .  E  quefto  per  la  ca- 
lidità  quale  più  domina  con  Thumidità  naturale- 
fi  le  lattuche  quelle  che  fono  più  frigide,  manco 
allongano  le  fue  foglie,  e  più  dilatano  in  grolTo,che 
non  altre  frigide .  E  le  rape  più  allargano  lefog!ie> 
che  non  li  nauoni  pereffere  più  humidi,  e  manco 
temperar!.  Se  ancora  vn  grand'animale,  ancora  ha 
più  virtù  che  vn  piccolo  di  quella  medema  fpecie  > 
&  anni:  Perche  la  virtù  feguita  la  materia  loro  cor- 
porale ,  e  quella  aiuta . 
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CAPITOLO    V. 

Della  formatione ,  &  figura  delle  linee. 

SEcondo  adunque  che  cfTe  linee  poffano  edere 
caufate  in  varii,  e  diucrsi  modi  per  varii  rifpec- 
ti,  e  caufe .  Così  ancora  hanno  varii  nomi,  e  signi- 
ficati .  E  la  varietà  della  forma,  e  figura  delle  linee 
è  ancor;caufa  della  varietà  delli  nom^i ,  e  significati 
di  effe  linee;  Onde  fono  alcune  linee  perfette»  e 
proportionate  >  alcune  imperfette,  &  impropor- 
tionate ,  alcune  groffe,  &  alcune  fottili  >  alcune  ap- 
parenti ,  &  alcune  confufe ,  alcune  continue ,  &  al- 
cune difcontinue  >  &  interotte  ;  alcune  integre ,  & 
alcnne^ntercife  >  ouero  intetfecate  ;  alcune  dritte  » 
&  alcune  tortuofe;  alcune  profonde»  &  alcune  fu- 
perficiali  ;  alcun  e  arcuali,  &  alcune  reflefse  ;  alcune 
biforcate,  &  alcune  ramufculofe  ;  alcune  tumidi,  & 
apparenti,  &  alcune  late,  e  mal 'apparenti;  aicuuc 
fono  come  puntnta,  &  alcune  come  fofsula  ;  alcune 
come  fofsula  oblonga, alcune  come  fofsula  quadra; 
alcune  circulare,&  femicirculari;  alcune  come  qua- 
drangolo ,  &  alcune  triangolari  ;  Alcune  figurate  » 
come  ftella ,  alcune  (olo  come  croce  apparano  ;  al- 
cune fono  come  figura  angulare ,  alcune  come  dnc 
linee  concuprenti  >  ouero  paralelle .  Et  di  qualun- 
que conuiene  hauer  notitia,  e  cognitlone,  accioche 
perfettamente  si  pofsa  hauere  intelligenti» ,  e  co- 
gnitions  di  qucfta  fcientia  ?  e  dottrina  Chyroman- 
tica . 
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Linea  perfetta  si  domanda  quando  sia  integra 
profbnda,Iunga>apparente,  e  non  molto  grofsa  co- 
me quella .  M  Benché  la  profondi- 
tà» e  fupcrficie  si  pofsa  efprimere,  e  dichiarare,  ma 
non  figurare.  Linea  imperfetta  per  contrariosi 
può  dimandare  qualunque  linea  quale  non  sia  in- 
riera, ne  profonda  ne  apparente,  ouero  confufa ,  ò 
habbiaqual  altro  si  voglia  difetto  .  E  notate  però 
che  difetto  in  vna  linea  non  si  dimanda,  quando 
che  fufsc  circolare,©  femicircolare,  ò  arcuale,©  tor- 
tuofa,  pur  che  sia  integra, &  apparente,  e  non  mol- 
to grofsa . 

Linea  grofsa  fé  dimanda  quando  sia  profonda,  & 
lata,  ouero  larga,&  nella  fuperficie  an  cor  referua_* 
quella  fua  profonditi,  &  apparenza ,  come  farebbe 
quella .  wmmmmsmBm  E  per  contrario  linea  fot- 
tile  sia,  quando  vna  linea  non  è  profonda,  come  la 
perfetta  ne  lata,  ne  molto  apparente  ancorché  fof- 
fe  integra,  e  continua.  Linea  apparente  si  diman- 
da, quando  sia  alquanto  profonda,  e  grofsa,  &è 
quasi  quello  medemo  che  fa  detto  della  linea  per- 
fetta .  Linea  confufa  fé  dimanda  vna  hnea  quando 
non  è  molto  profonda,  ne  molto  apparente .  Anzi 
folo  dilatafi  nella  fuperficie  della  palma .  Et  ancor 
linea  confufa  fia  detta  quando  fia  quafi  come  om- 
bra ,  ouero  fegno  mal  apparente  in  quefto  modo . 
K.^9^^^<?cxvo  Linea  continua  fia  quando  vna  li- 
nea è  intiera,  e  fenza  interfecatione  alcuna ,  ouero 
difiuntione  come  fono  ciafcuna  delle  fopra  fegna- 
te  lince.  Difcontinua  è  quando  vna  linea  fia  con- 
tinuata da  più  line*  vna  all'altra  fucceflìue  come 
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quefta .  ^"SlS^^N^^  Et  ancor  difgiunta  in  quefto' 
modo  ,  ■«  «MB  «a*  Linea  intiera  è  quando  vna  li- 
nea non  folo  fia  perfetta ,  anzi  ancor  continua ,  co- 
me fu  fopra  efpofto  dalla  linea  continua .  Linea  in- 
terfecata  è  quando  vna  linea  integra  >  e  perfetta  fia 
doppoi  intercifa,  &  interfecata  da  altre  linee  come 

queita.  '■"■^--'  f ■■  E  nota  quando  trouaraivnS 

linea  interfecare  vn'altra  efl'ere  interfecata  da  vn* 
altra?  ouero  intercifajnon  voler  fubito  iudicar  quel- 
la linea  eflere  intercifa,  anzi  confiderai!  fine  de 
qualunque  linea  j  quale  appare  interfecare  effa  li- 
nea j  &  il  loro  effetto?  e  fignificato,  e  così  potrai  fa- 
pere  che  non  faranno  come  apparono  intercife» 
puero  intcrfecate  - 

Linea  retta  ouero  diretta  fc  dimanda?  quando 
non  declina  più  à  vna  parte  che  all'altra .  Et  ancor 
linea  retta  fi  dimanda  quando  afcende  al  fuo  viag^ 
gioj  e  pofitione  non  declinando  ad  alcun  altra  ban- 
da, ancorché  foffe alquanto  curua,  &inclinatain 
fine ,  e  di  quefto  fi  ha  Tefempio  della  vitale,  e  mert- 
fale  quale  ancorché  apparano  curue .  Sono  però 
dette  nette  f  $i  dritte,  perche  fecondo  la  natura-* 
loro  richiedano  curuofi  in  fine . 

Linea  tortuofa  fia  quando  fé  recurua  in  pili  luo-= 
ghi  conie  farebbe  quefta  .    ^V^^^**»^ 

Linea  profonda  è  quando  è  caua ,  &  apparente, 
E  quando  folle  il  contrario  (  cioè  apparente,  e  non 
caua^  farebbe  detta  linea  fuperficiale,  &•  ancor 
quella  è  detta  confufa,  &  maPapparente , 

Linea  Arcuale,  ScRefleÌTa  fono  aleune  volte^ 
pigliate  vna  per  Taltra*  &  mCntediraenofonoin-* 
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gfati  differenza .  Onde  linea  Arcuale  è  quando  vna 
linea  è  carua  >  Òc  in  quella  fua  corruttionc  è  tanto 
inclinata  >  e  curna  nel  principio  come  nel  fine  ^  vel 
quafi  tanto  curua .    ">^   ^^^ 

Linea  reflefla ,  onero  recurua  è  quando  yna-* 
linea  circa  il  fuo  fine  è  recurua  9  ouero  reflet 

Linea  Biforcata  >  e  Ramufcolofa  fono  pigliai 
per  vna  medema  linea>  ma  fono  differenti . 

Linea  Biforcata  a  due  ramufcoli.     '-"•  "^k**^: 

Linea  Ramufcolofa  ne  ha  più?  e  fono  alle  volte 
manco  apparenti  come  quefte.      ■■■mss^^ 

Linea  tumida  è  molto  notabile  >  e  manco  ìntel* 
ligibile ,  e  difficile  da  coaofcerc ,  e  per  confequen* 
tia  più  fallibile. 

Linea  tumida  è  proprio  quando  vna  linea  è  mol- 
to profonda  anzi  alquanto  caua ,  e  lata  nella  fujL* 
fuperficie ,  e  nell*eftremitd  appare  efrere  linea  pef». 
fetta>  e  grolla.    «^^^^^»>^ 

Et  circa  quello  (ì  può  errare  pigliando  petque» 
ila  medefima  lin^a,  quando  alcun*altra  fiamol* 
to apparente,  &  lata>  &  nella  fuperficie  dellij 
palma  fiaconfufa>  &  mal'a p parente ,  come  que* 
Ita.    ^^^^^^ 

Alcuni  legni  li  ritrouano  come  foffole  profóit* 
de,  &  alcuni  altri  fimili  fono  come  punture .  Ee 
la  differenza  loro  è  >  perche  foffula  propriamente 
è  come  vna  gran  puntura  apparente  fuperficlalé 
nella  circonferenza.    ».■■.  ^^,»^— 

Puntura  propria  è  vna  foffola  piccola ,  e  ptofori- 
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doppoi  ancor  fi  ritroua  in  doi  altre  differenze.  Vna 
detta fofla  oblonga  ,  e  quefta  è  la  maggior  che  fia 
Jaqualeè  Iqnga^caua,  &  molto  appartenente,  &  hi 
molto  conformità  con  quella  linea  detta  Tumida . 
muK  Foffola  quadra  fi  attende  alquanto 
alla  rotonditi ,  e  nelle  eftremità  fue  appare  come 
quadra ,  e  non  è  tanto  profonda  j  e  per  più  comune 
vocabolo  fia;detra  fofsola>onero  puntura.  "^   ^h  ■■ 

Figura  circolare  apprefso  ciafcheduno  è  manife. 
fta  per  la  fua  rotondità  .  Semicircolare  fiavna  li- 
nea moho  curua,  e  quasi  circolare  più  che  ar- 
cuale . 

E  ritrouafì  anche  vn'altra  figura  circolare  la  qua- 
le fia  detta  figura  circolare  oblonga,  cioè  quella^ 
— <3>—  Figura  come  ftella  >  fono  molte  linee 
moltiplicate  per  trauerfo  vna  con  l'altra  interfeca- 
dofi  come  croce .  >r«,>^j^  Figura  come  croce 
fono  fole  due  linee  interfecate  al  modo  predetto . 

-^-»  Figura  angolare  fono  alcune  linee  vnite 
infieme  >  e  formano  quafi  vn'angolo  acuto ,  ouero 
in  altro  modo  di  angolo  fé  vnifcono  infieme .  Acu- 
to comequefta .  ^  ".^Jj»»  Obtu fo come quefta 
^'tftg^',''  Retto  come guefta  ^n  ■  flfha  Pa- 
ralellc  fono  due  >  ouero  più  linee  accompagnate,  e 
concorrente  insieme  vna  con  l'altra  incgualdifta- 
tia,  e  nel  lor  fine  ancor  fono  diftante.  [_   ^  - 

Sono  ancor  alcune  linee  ,  quale  fono  formate  in 
modo  di  quadrangolo, non  che  siano  come  propria 
figura  quadra .  Anzi  iolq  hanno  in  fé  alcun*afpet- 
tc  di  figurs  quadra*  331^  E  si  milmente  alcu- 
ne, hanno  m  fé  come  alpetto  di  figura  triangola- 
re. 
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re»  ""^i^Sw  cqucfta  sia  per  breue  re  goletta 
d'cfse  linee  »  à:  figure  nelli  Tegnenti  Capitoli  vedre- 
mo più  difFufamente  U  loro  significaci,  &  effetti. 

CAPITOLO    VI. 

Delle  qualità  elementari  y  e  dtffofitione  qualific attua  » 
e  loro  operatione  . 

Circa  la  difpositione  noflra  naturale ,  e  qualità 
elimentarcbreuemcnte  difpoaendo .  Narrar 
conuiene  la  loro  difpositione,  6c  virtù  operatiua_#, 
quale  in  noi  caufano ,  &  prima  la  calidità  fa  Phuo- 
mo  aliegro,agiIe,  ingegnofo,  &  alquanto  colerico. 
Et  la  calidità  con  rhumidità  mifta>  &  temperata  fi 
più  temperato,&  iiigegnofo,  e  reale .  E  la  caliditi 
conlasiccitdmifta,  fa  l'hiiomo  leggiero  di  capo, 
fantafèico,  e  mutabile  volubile  di  ceruello .  La  fri- 
;idità  fa  Tliuomo  auaro,  timido,  e  maligno .  E  la_-. 
■rigidità  con  l'humidiràvnita  fa  rhuomo  fìcmma- 
:ico  maIincolico,timido,e  lafciucac  inonefto.  Et  la 
rigidità  con  la  siccità  fa,  rhuomo  fofpettofo ,  in- 
flabilce  ciarlatore,e  tanto  più,  e  manco  fono  di  ta- 
e  natura,e  compkflìone  predetta;  fecondo  che  più 
i  manco  hanno  commiftione  di  efse  qualità  elemé. 
ari,e  la  calidità  mifta  con  frigidità,  si  considera  fe- 
:ondo  la  proportione  participata  d'humidità  ;  ma 
)ure  attende  alla  participatione  della  siccità.  E  chi 
juefto  vuole  per  manifefta  cognitione  efperimen- 
are ,  considera  quello  che  ogni  giorno  vediamo 
jerefperienzaefser  vero  come  fu  detto  ancor  nel 
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fecondo  cap.  cioè  che  quando  vna  perfonavfara- 
tionabilmente  buoni  cibi,  buoni  vini»fpetie,  e  cofe 
aromatiche  ;c)ueflo  è  allegro  di  natura,  efpatia,  e 
gioca  volentieri  con  affabilità  d'ognuno ,  &  quan- 
do fuperabondante  fofle  circa  eila  crapola ,  &  vinc 
ecceffiuo  è  huomo  furiofo,e  beftiale,  e  quando  vn< 
vfa  cibi  frigidi,  &  humidi,  quedo  è  fempre  trifto,  ( 
malincolico^faftidiofoje  mai  non  penfa  (e  non  à  co- 
fe faftidiofe ,  e  comunemente  appare  effere  mal  fa- 
no .  Onde  per  vniuerfale  intelligcntia,&  cognitio- 
ne  d*ogni linea,  &  fuoi  fignificati ,  douete  fàperc^ 
cffer  vera  fenccnza  de  fapienti  philofophi,  che  nel- 
la generatione  noftra,  ne!  ventre  della  madre  dopai 
la  concettione ,  &  recettione  del  feme  nella  matri-i 
ce  il  primo,  e  principal  membro  qual  fi  forma  per^ 
noftra  produttione,&  augumentatione,  è  il  cuore  *  i 
Et  in  etìb  coniifte  ogni  principio ,  e  virtù  perfetti- 
ua  della  vita  noflra  come  nel  Tuo  proprio ,  e  primo 
fondamento  d'effa  vita  :  e  da  elfo  cuore  dependo- 
ìio  gli  fpiriti  vitali ,  cju^i  per  il  corpo  Qoftro  fono 
ilifperfi,  e  viuificatiui . 

Dopoi  quello  fi  forma  vn'altro  membro  prin- 
cipale qual'è  il  ceruello,nel  quale  confifte  o^ni  vir- 
tù animale,  e  motiuo  del  corpo  noftro,  &  ogni  no«- 
Uro  membro  cosi  interiore,come  cfteriorce  da  ef- 
fe cerebro  dipende  ogni  fpirito ,  ogni  mal  me  tino, 
qual  per  ogni  membro  noflro  fono  fparfi  II  qual 
cerebro  ha  la  fua  virr  ù,  e  perfettione  dal  cuore,  co- 
me dal  primole  pr.ncipal  membro  del  corpo  no- 
flro la  qual  virtù>e  perfettione,  e  trasfufa  dal  cuore 
adeffo  cerebro  per  alcuni  neruiecÌMoh  fottiliffimi  ; 
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^uali  fono  tri  cfso  cote  I  ccctebro  ptoporticmal-' 
meatc  collocati ,  e  ficuati,  e  così  daefsocerefar» 
fono  diffusi  fimiimcnte  efsi  rpinti  animali  per  tut- 
to il  corpo  nofhro  vnruerfalmctitc;  per  li^jtiali  ffà- 
rìti  animali  •  e  motiui  del  corpo  nouro  trafcom- 
no  da  efsi  membri  a!  cerebro  $  e  dalccrcbroadersì 
membri  ,  e  fimilmente  ancor  gli  (piriti  vitali  dal 
cuore  trafcorrano  alcerebro,  dal  cerebro  al  cuo» 
re. 

Et  fpiriti  vitali  fono  quelli  perii  quallil  corp© 
noftro  viue ,  &  è  detto  efser  vìuo,  &  viuificato  di 
efea  anima  fpiriti  animali ,  fono  quelli  per  \i  quali 
II  corpo  noftro  ha  ogai  (Ha  virtù  raotiua»  fenfibile» 
Se  progrefsiua, 

Dopoi  quefti  due  membri  principali  fi  generis 
il  terzo  membro  principale  cioè  il  fegato?  oucro 
hepache  il  quale  non  hi  fpirito  alcuno  particolare 
diferente  della  natura,  e  proprietà  dclliduc  primi, 
anzi  tfsi  fpiriti  vitali;^  animali  hanno  in  else  fej^a- 
t-Qj  &  hepatheii  Tuo  dominio,  e  principato  comuòp 
&:  elso  fegato  rende  à  qualunque  delli  due  primi 
membri  la  fua  parte ,  &  il  ino  tributo  fecondo  che 
per  loro  proprietà?  €  natura  li  conuiene.  Ondein 
efso  hepathe  fi  congrega  ogni  folèanza  nutritiua, 
&  augumentatiua  per  il  corpo  noftro .  Et  ciafcano 
di  efsi  fpiriti  piglia  la  parte  alla  fola  natura  >  e  pro- 
prietà conueniente,  e  da  efso  hepathe  dipende Isl-. 
per[ettione,&  imperfettione  deirhumido  radicale, 
&  nutrimentale  d*ogni  no  lira  vita ,  &  viqere  feconr 
4o  che  per  virtù  d'efsa  calidità>  &  operatiòn'attiua 
la^ettafofl^anutriciua^  &  augumentatiua  fia^ 
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purificitj,*  vcr«imp[crfct»fcpm,c  meno  propiir» 
quaallaruflandafeminale»  e  radicale.  Laqualc^ 
appropinqitatione»  ò  vero  rctnotione  prouiene  fe- 
condo la  tcmpcratioiie90uefo  qualitsì,  &  incqualità 
d*cffaqoaIiti  elcmentare.c  virtù  operatiua,  &  per- 
fecdua»  cioè  fecondo  che  ersacalidid  è  tempera^ 
taty  e  permifta  con  l'altre  qualità  elementari.  Ef- 
fendo  adunque  efsa  qualiti  attiua  >  &  operatiua  in 
fuo  vigore ,  e  perfeccionc  in  tanto  che  fia  domina- 
trice d'efsa  frtgiditi)&  humiditd>  purifica  la  dettai 
foflanzanutritiua>  9c  augumentatiua  efìflente  ia^ 
efsohepathe»  &  effi  (piriti  vitali,  &  animali  libe- 
ramente difcorrano  per  li  detti  neruicoli  lerga- 
nici  per  la  buona  perfettione  ad  efsa  foilanza  nu- 
trimentale  con  ogni  faciliti  le  loro  proprie  y  e  na- 
tiiralioperationiefeguifcano,  diche  feguita  il  ce- 
lebro no  efser  impedito  nelle  fue  opcrationi,  e  fan?» 
tafie^anzi  efser  perlucido  circa  li  fantafmati  >  e  fpe- 
tie  intcllig^ili ,  e  per  confequenza  fcguita ,  tale  fu- 
bietto  cÉserc  di  buoif intelletto ,  e  pefpicacitd  d'in- 
gegno, &  huomo  di  buona  natura,  e  compleflìone» 
T«a]e,  fedele»  amicabile,  amator  di  virtù,  e  non  ira- 
condo f  e  (juefto  per  cfscre  effi  (piriti  vitali ,  &  ani- 
mali ,  agili ,  e  purificati ,  e  non  impediti  della  (un^ 
opcrationc  Der  alcuna  frigidità ,  ouero  humiditd 
faperflua .  ónde,  e  quando  fia  detta  virtù  attiua,  e 
calefattiuat  e  permifta,  di  qualche  humiditi  eccef- 
fina;  fanno  rhuomo  alquanto  iniquo,  elafciuo,  e 
fecilmcntc  volubile  al  maroperare,  e  di  pochi  fe- 
fiidijjcpenfieri»  e  quefto  procede  per  effifpiriti 
viuli  »  &  animali  $  li  qnali  con  tutto  che  fiano  in^ 
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gore»  e  fortezza  9  nientediméno  efscndo  grofli,t 
pingui,  e  non  potendo  pereflì  neruicoli  per  tal*hu- 
fnidiridifcorrere,  impedifcano  la  virtù  faotaflica» 
•  rationale  »  e  non  permettano  conofcere  qual  fia^ 
a  mera,e  pura  ^riti,  anzi  perfida  no  confufi,  &  al^ 
guanto  ofcuri  nel  giuditio ,  e  difcorfo  rationale ,  e 
quando  fia  efsa  caliditi  foprabondante  ài  maaiera, 
:he  poco  »  ò  nulla  contiene  in  fc  della  humefattiua 
jualiti,  fanno  Thuomo  inftabile ,  e  leggiero  di ca- 
)0,  e  pròdigo>e  la  caufa ài  quefto  è  perche  efiì  rpì- 
iti  vitali»  &  animali  per  l*ccceffiua,  e  fuperflua  ne* 
iti  fono  confufi ,  e  niiana  quiete,  ouer  fermezza  in 
jogo  alcuno  ritruouano  ;  del  che  fcguita  il  cere* 
>ro  dalla  fuaproportionalitd»  e  perfettione  impc- 
ito  non  potere  efequire  le  fnc  proprie  opcratio- 
i  circa  la  virtù  fantaflica  >  de  cffi  fantafmil  »  e  fpetic 
itelligibfli . 
E  còfi  fecondo  che  la  cafliditi  hi  maggior,  ò  mi- 
or  dominio  (opra  efea  qualità»  così  produce  va- 
^c  •  e  diuerfe  con^pleflìoni ,  e  nature  d'hucmini ,  e 
taifano  vari),  e  diuerfi  eflfetri ,  fecóndo  la  predetta 
arieri  di  riatura,e  compkflìone,  come  farebbe  co- 
irà adufta,  e  malancolia  cap.3  5 .  in  fine  >  fimilmcn- 
:  ancora  circa  Phumiditi  fuperflua  caufavaric>c 
iuerfe  complcfiioni  di  perfone ,  e  diuerfi  effetti  m 
fse  ccmplelfionijifecondo  la  diuerfità  di  tale  parti* 
ipatÌQne,e  qualid  humefattiua,  la  frigidità  Q|;inu« 
ila,&  ocupa  efH  i"piriti,vitali,&  animali,  e  tì  Phuo- 
10  rozzo,  e  vilo,  e  d'animo  maligno  villano  >  e  la^ 
igidità  con  la  siccità  amifla,  fi  f'huomo  inflabitct 
^lédele»  R»iignoi  lorpccCQfo»  Se  adulatore»  e  la  fri^ 
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f  idità  coti  l*humiditd  fa  rhuomo  auaro,  inhonefto» 
iniquo ,  &  infedele>  e  la  caufa  di  guefti  eftmi  è  la-» 
frigidita>  e  perche  efTa  frigidid  ingroffa  lafoftan- 
7a>&  bumido  radicale,e  tutto  il  fangne  infieme,  per 
la  qual  grofficie  cili  f  piriti  vitali  >  le  animali  im  pe- 
liti dalle  loro  proprie  operationi  perdono  il  fuo 
proprio  vigore,  e  virtù  >  e  non  refpondono  al  cuo- 
re, &  al  cerebro  fecondo  conucrrebbe .  Onde  cia- 
fcheduno  di  quelli  mancando  della  Tua  virtp,  neccf- 
farioconuieneeffcrhuomovile>  maligno,  d'ani- 
xno,  e  d*intelIetto .  Della  humiditsUcceffiua ,  e  fri- 
gidità non  è  necedario,  perche  vna  vccide,e  l*altra_^ 
immediate  rcfolue,  e  quello  capitolo,  e  molto  me- 
fnorabile,e  notando,e  fomnaamente  neceflario  cir- 
ca d'ogni  linea,  e  fegni  della  mano. 

CAPITOLOVIL  ■ 

DH  filone  fomatione  delle  linee  nella  mani*       ,, 

DOpoi  adunque  e  he  la  perfcttione,  &  eccelle 
tia  di  quefta  fci  enza^e  dottrina  Chyromanti- 
caconfiftc  nel  giudicare ,  e  proportionalmente  at- 
tribuire ad  ogni  linea  il  fuofìgnificato*  De  necef- 
fità  conuiene  ancora  vfar  grandifGma  diligenza  nel 
la  efpoficione,e  format  ione  di  quelle^  accioche  ha- 
uendo  fatto  infino  qui  taut*e(Tcrcitio ,  e  fatica  per 
manifertare  la  fua  virtù  quale  nel  profódiflimo  pe- 
lago d'ignoranza  era  fommerfa»  dopoi  per  negligé- 
za,  e  tepiditd  ncftra  non  remanga  inculta^^  aliena 
da  ogni  vericàae  cogaiUoQC  •  Buogaa  dunque  fensh; 
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pre  hauer  ricorfo  alle  quattro  qnalitS  clcmetan  vo 

lendohauercognitione  delli  effetti  (ìgnificati  per 
le  linee,e  fegni  quali  fi  ritrouano  nel'e mani  noftrc» 
perche  la  Ioro'inrelIigenza,&  cognitìone,  e  regola» 
e  miTura  d'ogni  giudicio,  e  fcientia  Chyromantica. 
Et  acciò  più  facilmente  hauer  (ì  pofl^a  cognitione 
delle  dette  qualità  per  effe  linee,  quali  nelle  mani  fi 
ritrouano  fignificatiue  de  efTe  qualità  elementari. 
Primo  efponcr  conujene  la  difi  ofìtione  di  effe  ma- 
ni >  e  linee  con  dichiaratione  delli  loro  uomi  parti- 
icolari ,  e  loro  fiti,e  pofitioni>  &  oltre  ciò  ponere  le 
loro  figure  demoftratiue  de  ogni  linea ,  e  loco  par- 
ticolare .  La  mano  adunque  nóftraè  il  proprio  fu- 
biettce  materia  circa  la  quale  principalmente  cò- 
fifte>  e  della  quale  principalmente  tratta quefta.» 
fcientia,  e  dottrina  Chyromantica . 

Quella  mano  è  diuifa  in  tre  p^rtj  principali .  La 
prima  della  quale  vien  detta  Rafcctra ,  ouero  Re- 
«ritta  della  mano .  E  quefia  è  quella  parte  la  qua- 
le è  contigua  >  &  vnita  al  braccio,  &  afcendc  al- 
quanto nella  mano  verfo  la  planitie  di  cffa  mano. 

La  feconda  è  detta  palma  ;  e  quella ,  è  quella  *la 
quale  da  la  predetta  Rafcetta  è  caufatajafcendendo 
per  tutta  la  planitie  della  mano ,  continuando  per 
infino  alli  deti,  circa  il  loro  principio.  La  terza  par- 
te fono  effi  deti  infino aH'eftremitd  deirvnghie,c 
qua  confifte  la  prima  diuifione  d'cffa  manol  Dopo 
quella  diuifione  dando  quella  prima  parte  iudiuifa. 
Cioè  la  rafcetta ,  l'altre  due  fon  diuife  in  più  parti  ^ 
Onde  efsi  deti  fono  diuifi  in  due  parti,vna  è  detta  la 
giuntura  delli  deti  ^  e  Taltral'vnghie .  Ciafcuno  di 
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cfli  detti  ancora  hd  il  Tuo  nome  particolare.  Etit 
primo  qiialaè  più  profllrao  al  braccio  è  detto  pò- 
lice»  ilfcguence  è  detto  Indice ,  &  il  terzo  è  detto 
Medio  >  il  quarto  per  Tuo  opificio  è  detto  Anula- 
re f  il  quinto  per  Tua  comodità  è  detto  Auriculare  » 
e  tu^tti  q  uefti  deti  hanno  tre  giunture,  eccetto  il  Po- 
Iice>  auale  folo  ne  ha  due  •  Et  la  prima  di  e(Te  gijun* 
ture  delli  diti^e  quel  primo  Ipatio^ciuaPòcasfato  da 
quelle  linee  tranfuerfali  di  efsi  deti  »  contigue  alla 
palma  della  mano  •  afcendendo  per  lungo  di  efsi 
deti  >  infino  alle  altre  linee  tranfuerfali  •  Quella^ 
prima  parte  accora  »  ouer  principio  di  efsi  deti  9 
quale  è  contigua  alla  mano  è  detta  radice  •  Etfc'^ 
condo  il  dito  nel  cui  principio  fi  ritroua>  cosi  è  det- 
ta efTereefia  radice»  cioè  quella  del  police  9  radice 
del  Police  >  e  quella  deirindicea  radice  delllndice» 
e  cosi  delli  altri  diti. 

La  palma  della  maQ0  è  doppo  diuifain  più  par- 
te» e  Gnafsime  da  quattro  licLce  particolari  lequ^- 
lifonogQuernatrici  di  quella  noftra  fcieozaChy- 
romantica* 

£  la  prima  di  quelle  è  detta  linea  vitale .  £  que- 
fla  ha  il  fuo  principio  tra  il  dito  indice  »  e  police^  > 
&  alquanto  flefsa  >  6c  arcuale  fé  eflende  per  il  me^- 
20  della  palma  verfo  la  Rafcetta  >  &  il  braccio . 

La  feconda  è  detta  linea  naturale .  Etqueflahj 
il  fuo  principio  in  quel  medemo  luogo  >  che  la  vi- 
tale ,  vel  circa  ;  &  fé  eflende  quafi  per  traucrfo  del- 
la majìo  poco  inclinata  nel  fine  vcrfo  il  braccio  • 

La  terza  linea  è  detta  linea  epatica.  £  queflaè 
quella  quale  ì^  il  fu^  principio  circa  la  vit;ale  ael- 


là  palma  verfo  la  Rarcccra  »  e  Te  cRcode  verfo  il  ànt 

di  quella  linea  decu  naturale. 

La  quarta  linea  e  detta  mcnfale .  £  qiieila  hi  i! 
principio  verfo  quella  parte  >  douc  finifce  lanatu* 
ralc  alquanto  propinqua  al  ditoauricolat6>>  &ar<c€< 
de  per  traoerlo  della  manot  infino  all':  ppofito  fpa- 
tio  deirindice .  E  dalla  predetta  diuifione  ce n  lo« 
ro  Romi  I  e  linee  i  feguica  la  prefente  figura  dichia- 
rata. 
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Figura  prima 


QSLtttro  parti  ancora  »  e  nomi  d  attribuifcono  I 
Sdeffa  mano  ancorché  più  per  confuetudìne  >  che 
^QCCdàiCdicfoaoqaeftp.  Cioè  parte  fuperlor^ 


&  inferiorce  parte  cfieriore>  &  intcriore .  E  quan- 
to alla  parte  cftenore>  &  interiorej  ciafcheciuna 
intende  per  la  parte  efleriore  cfTo  dorfo  della  ma^ 
no>  e  perla  parte  interiora  ciafcheduno  intendo 
edere  la  palma  della  mano.  Quanto  alia  parte  fa- 
pe~riore)&  inferiore .  La  parte  fuperiore  fì  diman- 
da cjuelle  due  parte  nelle  quali  fono  l'ertremità  del- 
lidi:ij  ouero  vnghie.  E  parte  inferiore  s'intende 
quella  verfo  il  braccio, e  rafcetta,  e  tutta  quella  fot- 
topofta  al  dico  auricolare .  E  quanto  à  que{k>  fé- 
giiita ancor  vn  altro  vocabolo  vfìtatoj  cioèafcent 
io  j  &  defcenfo  y  il  quale  è  vocabolo  indifferente  i  « 
debbafi  intendere  per  le  dette  parti  fuperiore  y  & 
inferiore  ;  e  per  progreffo  dì  efle  linee .  Et  così  di- 
chiarati quefti  quattro  t  ouero  (a  vocaboli  j  feguì- 
ta  profeguir  il  principale  incento  >  e  mafsime ,'  fe- 
condo h  quattro  linee  pofte  nella  figura  preceden- 
tej  dalla  quale  fono  cantate  due  parti,  e  luochi  ddlc 
mani .  Vna  è  detta  triangolo,  e  l'altra  è  detta  qua- 
.drangolo .  Triangolo  è  quello  fpatio,  e  figura  qua- 
le è  formato  da  efla  linea  vitale  >  e  linea  naturale  >  e 
linea  epatica,  e  chiamafì  triangolo  per  etfer  in  for- 
ma, e  figura  di  triangolo .  Onde  ha  in  f-  tre  ango- 
li, delli  quali  vno  è  detto  acuto  Tupremo,  eqnefio  è 
quello  quale  caufano  là  vitale ,  e  naturale,  in  quella 
fua  vnione  nell'oppofìto  fpatio  dell'indice  circa  il 
principio. 

Il  fecondo  è  detto  angolo  defirojc  quefto  è  quel. 
lo  quale  è  caufato  dalla  vitale,  e  linea  epatica  ncll'- 
oppofito  del  medio  fpatio  di  eflo  monte  doue  fia  il 
tempo  di  30,  anni  fìg.  S, 
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Il  terzo  angolo  è  detto  àngolo  finìftro  >  e  qucfto 

è  clufato  dal  fise  deirepatica,  e  dal  fine  della  natu- 
rale nell'oppofiro  del  hnedeli'auriculareverfo  Ta- 
nulare .  Quadrangolo*  cfuello  fpatio,  quale  è  tra-» 
la  Tinea  naturale,e  menfalcquafi  è  come  figura  qua 
dra,e  di  quefte  due  parti  formate ,  feguitano  l*altr« 
circoftanze  con  li  loro  nomi,  e  ficuationc>  ondo 
quella  parte  quale  ftringendo  la  mano  appare  fuo- 
ri di  efsa  palma  dalla  parte  inferiore»  e  detta  per-  i 
cufsione,  (icomc  per  fuo  officio  gli  conuiene  Taltra 
parte  della  palma  contìgua  ad  efsa  percufsionc  ver% 
lo  la  epatica  è  detta  monte  della  mano-Qualunque 
altra  parte  della  palma  fimilmente  è  denominata 
monte ,  e  quefto  fecondo  il  rispetto  del  dito  al  qua- 
le n'è  oppofta .  Onde  quella  parte  opposita  al  po^ 
lice  9  e  contigua  alla  f  uà  radice  è  detta  monte  del 
f  olicele  auelia  oppofita,&  contigua  all'indice>ijn6- 
tc  deirindice ,  e  quella  congiunta  al  medio»  monte 
del  medio,  e  queÓa  dell'auricolare ,  monte  dell'au- 
ricolare .  Quella  ancora  parte  eieuata  più  ad  vn^ 
monce,che  all'alrro  è  detta  tuberculo,cioè  de  quel- 
lo monte  al  quale  più  si  vnifce ,  benché  non  moto 
sia  ofseruaro  ne  sia  d'importantia  i  e  quelli  fegoi»  C 
linee  diaxollra  la  fegueacc  figura. 
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Cap.  8.  ly alcune  lìnee  particolari  della  mam 
N'altra  parte»ancora  è  figurata ,  e  formata  fiì 
cfsgQiano  f  la  quale  ancora  é  occefsariaad 
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cflercfpofta,  non  che  fia^Jarte  alcuna  particolare 
diuifa  dalle  predette ,  anzi  caufata ,  &  formata  da.* 
più  d*eflc  parti  predette ,  e  da  più  linee  >  e  quefta^ 
parte  è  detta  concaiio  della  mano.  Quella  adun- 
que parte,  e  quello  fpatio ,  qual'c  tra  la  vitale ,  e  la 
linea  epatica  >  e  la  linea  menfale  y  e  l'angolo  fupre- 
mo,  di  maniera  che  contiene  in  fé  il  triangolo  j8£ 
quatrangolo .  Etinquefta  parte  della  mano  fi  ri- 
trouavna  linea  detta  Saturnina,  la  quale  in  vari) 
modi  appare ,  &  ha  vari;  fignificati,  benché  vno  fo- 
!o  fijcomuneje  gl'altri  ignoti .  Onde  fono  tre  i  mo-i 
didelliquahfiritroua  effa  linea  il  primoècomu-l 
ne appreffotutti,  e quefto  è,  quando  afcende  dalla 
rafcetta  >  vel  circa  »  e  paffa  per  il  concauo  verfo  il  i 
medio,  e  quafi  fubfede  alla  vitale ,  &  in  quefto  mo- 
do quafi  comunemente  ha  mal  fignificato,  eccetto 
quando  fia  ben  formata ,  e  pafTa  la  naturale .  Il  fe- 
condo è  quando  ha  il  principio  fuo  dalla  rafcetta-. 
fopra  la  vitale  nel  monte  del  police ,  e  trafnerfan- 
do  la  vitale  paffa  nel  concauo  verfo  il  medio ,  &  in 
quefto  modo  fignifica  buona  fortuna,  e  tanto  più 
quando  fìa  ben  formata ,  e  diftefa  verfo  Tindice . 
Il  terzo  modo  è ,  quando  afcende  dalla  rafcetta ,  & 
ha  il  fuo  principio  verfo  il  monte  della  mano  afcé- 
dcndo  per  il  concauo  verfo  Vindice  >  e  fimilmente 
ancor  ha  buon  fignifìcato  >  e  fignifica  buona  forte, 
con  perfone  grandi,  ouer  per  càufa  di  donne,  nien- 
tedimeno deui  fapere  che  tra  quefli  due  modi  viri- 
mi vi  è  gran  differenza,  perche  effendo  nel  fuo  prin 
cipio  fopra  la  vitale ,  fignifica  buona  fone ,  e  pro- 
fperità  per  fua  virtù?  ouer  pat entela^  e  quando  fia-# 
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al  terzo  modo  >  cioè  nel  rtSohte  della  mltno  ;  fì^ni^ 

fica  buona  forte  per  altrui  fauorc ,  e  benemeriti ,  e 
fignifìca  ancor  viaggi .  Vn*altra  linea  ancor  li  ri* 
troua  alcune  volte  >  quale  fi  parte  da  quefto  conca* 
uoj  Scafcende  all'anulare  {come è  notato  nella^ 
Iprefente  figura^  quai'c  detta  linea  folare,  e  fignìiì- 
ica  grandifsimi  tauoriappreffo  Signorile  Prelati,  & 
huomini  potcntifsimi  ;  e  tanto  più  >  quando  foffe 
molto  eftenfa  nel  triangolo  verfo  l'angolo  deftro>  € 
quando  foffe  folo  dalla  naturale  à  eflo  anulare,  fi- 
gnifìca manco  effetto ,  e  manco  fauore ,  e  quando 
fofse,  dalla  menfalcSc  efso  anularchauerd  folo  ami 
citia,ma  non  molto  vtilità»ne  fauoreje  denota  ami. 
citia ancor  di  perfone  nobili,  &  huomo  molto  af- 
fabile ,  e  piacevole  ,  &  virtuofo ,  Figora  la.Scgee 
lafigwrajw 
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i<-'njaff  ancora Tn  srtralinea,  quale  èdettali- 
n?a  lattea,  e  fi  tin,  ^«a  *>  wc  modbii  primo  é 
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juando  afcendc  dalla  rafetta  nel  monte  della  ma- 
io i  e  s'eftcnde  verfo  il  monte  auricolare ,  e  finifce 
Dpra  la  mcnfalc  »  verfo  la  percuffione ,  e  fìgniiìca^ 
uomini  effeminati  >  e  patire  danni  per  cioniie  >c-# 
anto  più#  quanto  che  fìnifce  in  elTa  percursione . 
1  fecondo  è  quando  hi  il  (uo  principio  nelPangolo 
eftro ,  e  forfì  nel  monte  del  police,  &  afcende  al 
lonte  auricolare,  oltre  la  menfale,  e  fignifì^a  buo- 
a  forte  per  donne?  e  Prelati .  Il  terzo  è  quando  hi 
Tuo  principio  verfo  l'angolo  deftro,  &  afcende-» 
^r  mezzo  il  monte  della  mano  verfo  ilmonte  au- 
icolare ,  e  figninca  profperità  fìmilmente  per  cau- 
I  di  Prelatije  di  perfonc  nobili;  e  potenti>  e  di  que- 
b.feguit-a  la  figura  quarta. 


Bel 


Figura  quarta 
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Vna  linea  c'è  ancora  quale  ciafcheduno  nominai! 
^  vuol  giudicare  >  e  pochi  fono  quelli  che  la  conoi 
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t  fcano,  equcHaè  quella  linea  d^ttaCin^rvior^j  Vc* 

!  nere ,  qncfta  liiu  2  ha  il  fuo  principio  Jaib  xacìcc 
del  dito  medio  >  vtric  l'indice-  r  fi  eli  en  de  cui*  fi 
larcaalc  verfo  il  fp^.:io  tra  i'5ni\larg>  ^2.i'tu-^]^^ 
*re  fri  le  radici  di  tutti  cine  ìi  diti,  e  tic  .::f -^2^ 
liufuria  nefanda,  e  quafi  effcr  lenza  fr-^r/ì  i- rat* 
jle  operationc  >  anzi  gouernaf?  come  beftia  ,  e 
|comunenìentc  quefti  fono  huomini  alquanto  grof- 
folaiii,  ò  di  poco  ingegno  >  e  più  3  ò  manco  fecon- 
do che  più  e  formata,  ò  mal  formata,  &  inte- 
rotta  ; 

Alcune  volte  ancora  fi  rittouàno  alcune  li- 
lee  trauerfali  nel  monte  dell'Anulare  è  del  me- 
iio»  quale  fono  diuife?  e  difcontinue  ,  e  mol- 
i  pigliano  quelle  per  il  Cingolo  predetto  >  mi 
mperfetto  la  qual  cofa  è  vera  alcune  volte,  ma 
li  più  delle  volte  è  falfo  ,  come  ritrouaretc-» 
igurato  Figura  48.0  fignificano  impedimento» 
;:  danno  circa  la  buona  profperitade ,  &  fortu- 
la  di  quelli  pianeti,  quali  in  eflì  diti,  e  monti 
ono collocati,  comehauercte  nel  fcguente capi- 
olo . 

Vn'altra  linea  quale  ancor  da  molti,  è  reputa- 
aelTer  il  Cingolo  di  Venere,  la  qual  cofaèfalfif- 
ima,e  per  in  fino  al  tempo  prefente  èltatooccul- 
0,  come  ancor  d'altri,  e  faffi  infiniti  fegni,  & 
nec  infieme ,  con  ìi  loro  fignificati .  Oodc'quefla 
nea ,  ha  il  principio  fuo  dal  monte  dell'  indice  9 
:  naturalmente  afcende  al  monte  Auricolare  » 

trouafi  comunemente  inccrcifa,  e  pochi  fono 
udii ,  ch^  rhabiiiQ  intera»  e  continua ,  e  fignifìca 
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buon'iftge^o j  e  pronto  in  o^ni  imprcfa  >  e  fi^^ni£ 
e|  cffcr  httomo  iricondo  »  faftidiofo ,  per  ogni  mi 
nima  cofa  :  e  qnefto  non  fempre,  ma  folo  in  alcun 
fue  faiicafìe  >  e  (lenifica  ancor  force>  eflcr  religiofo 
conucrfarcconrcligiofii  oucro  amare  rcligiofi,  i 
forfi  ancor  hauer grata  amicitia  con  Prelati >  e  fa 
uorabiIi>fig^a49. sfigurasi»  e  fluita  la  figa 
ra  $• 


Cip.iè» 


Figura  quinti 
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S^.TO.  DelUcollocatiòHedelUpianetf$ehrdMSiièl 

R Egola  vaiucrfalc  dà  appreflbde*fapientichc 
le  cofc  inferiori  fono  goucm^e»  e  rette  dalle 


5^ 
Tuperiorii  &  le cofe  materiali  dalle  fpirituali,  l 

intclletuaJi  j  e  per  manifefta  efpcrienza  fi  vedan 
€  tengano  li  Cieli  eflér  come  inllromentidiuir 
in  cfecutione ,  Deirinfailibilc  &  incoftiprenfibii 
prouidcuza  Diuina ,  fopra  quefti  cosi  inferiori , 
coruttibili ,  &  icffi  Cicli  per  Tua  infinita  virtù  5 
fapientia  h^  conflituito  a  qualunque  di  loro  la  fu 
intelligentia >  ouero  Angelo,  &:ipirito  particula 
re^quale  m  perpetua  aminiftratione»  folo  per  fu 
virtù»  6c  inneffione  virtnale ,  cffi  Cieli  nella  loro  re 
«olutione,  &  moto  continuo  habbiano»  fenza  alcu 
no  interrompimento  t  ouero  faftidio  circumuolue 
re:e  folo  per  applicationc  della  ka  virtù,  &  potcn 
tia,  da  eflb  fommo  Dio  à  loro  conceffa  è  Tvno,  e  P 
altro  ad  cffa  obedientia  diuina  fono  infallibili 
Onde  parmi meritamente  aperti  cieli,  &  piaftetj 
hauer  ancor  loro  il  fuo  luogo  m  quefta  fcientìa 
dottrina  Chyromantica ,  &  per  confequente  in  cP 
fa  mano  (  quale  sia  il  fuo  proprio  fuggetto  )  haue 
qualunque  di  loro  illmogo  determinato  >  fecondo 
che  per  fua  propria  natura,  e  proprietà  li  conuic 
ne  >  e  tanto  più  quanto  che  per  esperienza  queft 
loro  influffi ,  &  virtiì  manifeftameate  si  cognofca, 
nojonde  le  quattro  linee  principali  folo  si  confide 
rapo  >  fecondo  la  virtù  d'eifc  qualiti  elementaric-»i 
&  l'altre  lince  nclli  lochi  d'efsi  pianeti  ritrouate  s 
giudicano  ancor  fecondo  rinfludo  ,  &  virtù  dell 
pianeti  aprefio  la  virtù,e  proprietà  delle  dette  qua- 
lità elcracntarie  :  Onde  &  nel  cap.  19,  haueretj 
cfpofto delle  1  or  virtude,  e  proprictà'>  &an«or.d' 
^«ni  vogliano  con  loro  fcienuc»  e  chiacarare  col^ 


!carK  iiella  mano  fecondo  quel  mcdemo  ordinc-# 
quale  tengano  nel  Cielo.  Niente  di  meno  noi  If 
colocaremo  fecondo  che  pter  verità  (e  ragione  lì 
conuienc  onde  ancorché  loro  non  habino  ragione 
alcuna^  perlaquale  dicano  douersi  in  tal  modo 
colocarsi>  ma (olo parlano  per  propria  volontà. 
i;Per  tanto  acioche  dimoftramo  eflere  da  loro  di- 
[.ferenti  (  non  folo  in  o  pinione  >  ma  aucora  in  rir- 
jtù,  e  ragione)  non  per  propria  volontà ,  neper 
iialtrui  farttasiaà  quefto  moflb  ;  ma  co»  efficace  di- 
jmoflrationequcftc  poche  paroline  notar  voglio» 
accioche  qualunque  ingegno  fublime ,  pofTa  circa 
quella dubitatione quietarsi.  Onde  faper dogete 
prima cfler  creati  li  Cieli  da  Dio,  &colocatialIi 
uoghifuoidouefono,  e  perpetuamente  duraraa- 
lo  j  auanti  che  mai  homo  del  mondo  nominafsc  > 
leGioue,  ne  Saturno,  ne  Febo,  ne  Diana,  8c 
altri  insieme ,  ne  manco  fono  flati  colocati  per 
folontà  d'aftrologi  >  e  nominati  al  modo  che 
fono,  anzi  per  rifpetto  delli  effetti  cauCati  nel- 
i  tempi  che  alcuno  di  loro  dominaua,    più  che 
i  altri ,   ouero  alcuni  insieme  .   Li  quali  ef- 
fetti  confiderando  nella  similitudine   d'alcuni 
^fletti  caufati ,   &  operaci  da  quefli  huommi 
in  perfona  delli  quali  hanno  efsi  Cieli  nomi- 
iati  ,  fecondo  la  vana  opinione  de' vulgari  »  e 
àuole  de  Poeti ,   hann®  denominati  cfsi  Cieli 
li  tali  nomi,  quali  communemente  eiafcheduna 
.  'i  danno  de  non  folo  tale  difercntia  ài  nomi  N 
.lanao  fimpoflo ,   ma  ancor  in  fpetie  ,  &  Figu- 
re 4iftintc  f  Onde  Saturno  non  folo  dicano 
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cfser  tardifsimo  in  operare  >  e  quafi  cpmunemcm 

maligno  3  ma  ancor  il  depinganò  vecchio ,  irfuto 
»aIincoIico,  coniftrumenti  rufticali,c  fcrpeinuQ 
tato  •  Gioue  non  Colo  dicano  elser  datore  di  gran 
dopi>e  caufarc  perfona  affabile,  amar  la  pace>  e  vii 
tù>anzi  ancor  Io  fìngono  in  maeili  regia  con  afpet 
to  benigno,  e  piaceuole»  perche  in  vero  i  tutti  de 
na  qualche  gratia ,  eccetto  quando  fia  retrogrado 
iì  come  in  me  cfser  k>  ritrouo  ancorché  purfìa>  pc  \ 
xò  nel  principio  di  Cannerò  in  duodecima,  &  orife  j 
roiperche  1 8.  gradi  è  horofcopo .  Marte  non  fcl<l 
dicano  efser  furiofo  colerico ,  &  amator  di  rifae , 
rare  volte  efser  fauoreuole  ad  altre  perfone>  che  ó 
fimil  forte  ;  ma  ancor  lo  dipingono  come  armigc 
ro,  furiofo,  terribile,  e  con  la  fpada  in  mano,  e  cos  i 
di  tutti  gl'altri  de  quali  farebbe  lungo  narrarli ,  mi 
per  breuiti  vn'altra  ragione  ancor  è  contra  loro  ir 
mio  fauorcche  hauedo  ne* pianeti  nominati ,  e  d'u 
ftinti  al  modo  predetto  per  quella  mcdema  ragioi 
#ic,  hanno  ancor  denommati ,  e  diuifi  il  zodiaco  ce-t 
lefte  in  dodici  fegni  »  nelli  quali  efsi  pianeti  conti- 
nua mente  difcorrano,  e  ciafcheduto  è  attribuito,  ^ 
coiuienientje  alla  lor  natura,  equaHtd .  Et  oltre  più 
hanno  diuiiS  efsi  fegni  in  fette  parti,  &  attribuiti  ad 
efsi  pianeti  per  loro  domicili),  e  cafe  fecondo  che 
appariuano  conuenientemcnre  efser  proporrionati 
infieme  nell^  loro  operacioni,  e  virtù,  onde  à  Satur- 
oo  hanno  attribuito  Capricorno  quale  non  folo  per 
"oliatura  è  feccoi  irfuto  frigido?  malincolico,  &  ancor^ 
^e  iia terreo, nientedimeno  ed  poca  vdlita)e  frut- 
to^on  gran  fatica .  Ec  Aquario  anpr  gli  danno.pcr 
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i  abitatione  >  quali  non  acqua  >  anzi  vento  ^ali^no 
I  catifa>  &  produce ,  e  quando  adduce  acqua  quella.^ 
^  ancor  lenza  alcun  prc  pofito,6{  vulità»  e  quello  haa 
I fatto,  per  efler  detti  fegni  maligni,  e  triftì,  confor- 
toe  Poperationc^  Saturno.  A  Gì  oue  danno  Sa  pitta* 
trio,  e  Pefce ,  vno  per  ree  a  maefìd  l'altro  per  piace- 
^uolezza ,  il  pefce  ancorché  fia  humido  come  fcor- 
ipione ,  non  è  però  maligno,  ne  tanto  intbrtunaro . 
^Martc  dicano  hauere  Ariete,e  Scorpione,  vpo  è  co- 
lerico pazzo,e  l'altro  maligao,&  infortunato:  e  tut- 
!to  quefto  per  demoftrarc  quella  loro  collocationc 
iprccedere  fecondo  la  conforipiti  deireffctti,  di  che 
appare  efler  l®ro  fauolc ,  e  ciance ,  inquanto  che-» 
quefta  loro  fituatione  no  bifogna  formarla  per  no- 
ilra  fantafia,  anzi  fecondo  gl'effetti  fignificati  d'e(fc 
ineei  che  fi  ritrouano  nelle  mani  per  manifeftae- 
iperien2a,la  quale  è  la  prima,  e  principai  ragione,  e 
andamento  di  quefta  fcienza  ,  e  dottrina  Chyro- 
nantica  in  prima  dunque  Mercurio  fia  collocato 
lel  mónte  dell'auripolare,con  il  fuo  dito .  Il  Sole  nel 
Tionte  anulare,  con  il  fuo  dito  .  Saturno  nel  monte 
iel  medio  .  Gioue  fia  nel  monte  dell'indice  .  Ve- 
icre  fia  nel  monte  del  police  con  il  fuo  dito.  Marte 
la  nel  triangolo .  La  Luna  fia  collocata  nel  monte 
iella  mano  col  quadrangolo ,  e  quefta  coliocationc 
ippare  nella  prefentc  figura  f. 
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Ciralequàttro  Imcc  principali,  cioè  vitale,  na; 
|uralc,cpacicaicmcn&le.  Sono  ancora  alcune  li- 
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nee  dette  loro  forelle .  E  la  virtù  di  quefle  quattro 
Jinee  èjche  ritrouandofi  le  dette  quattro  linee  prir- 
cipalijalcuna  di  loro  eUcre  interrotteje  gli  (la  quei 
la  linea  detta  Torcila  di  eila  linea  interrotta,  Miiiui- 
fce  li  fignifìcato  di  quella  interruttione  .  E  tanto 
vale,  quanto  fé  effa  linea  principak  folle  integra,  e 
continua,  cioè  che  aiuta  cfìa  linea ,  da  quella  Tua  di- 
fcontinuatione  dinioftrata,  ma  non  però  libera  to- 
talmente dall'effetto  fignificato  per  quella  interrut- 
tione .  Onde  le  la  virale  fia  interrotta ,  &  in  quel 
luogo  fia  la  fua  forella ,  vero  è ,  che  quel  tale  patirà 
infermità  in  quel  tempo ,  nientedimeno  fari  libero 
cicca  il  pericolo  della  vita.  E  quando  fiano  tutte-» 
due  integre,  e  continue,  fignifica  fuperexcedentia 
deHuofìgnificato,  &ecce(fiuacalidità.  E  quando 
fiano  effe  forelle  tortuofe,  onero  inclinate  ioaltra 
partcfempre  fignifica  mal'cfFettce  tanto  più,  qua- 
to  foHO  più  apparenti,e  profonde,  Figura  70.  &  67. 
&  43.  e  di  quelle  linee  dette  foreHe  proportional- 
mentecon  altri  fegni,  e  linee  fi  dcue  giudicare ,  chi 
vuole  hauer  giuditio  perfetto  di  quella  figura  65. & 
^^,&  45.&  4^.&  25.  &  27.  la  epatica  duplicata  fem- 
pre  ha  bon*effetto  ;  e  notate  che  della  vitale,  quella 
quale  e  nel  concauo ,  ouero  vcrfo  la  Rafcetta ,  fia  I^ 
più  perfetta ,  &  efficace ,  e  quella  linea  del  mont^> 
comunemente  verfo  il  fineha  maggior  virtù,  &  ef- 
ficacia, e  quefte  nella  prefente  figura  fono  notato 
numero  7, 


Cap.ii. 


Figura  fettima 


Cap.  II.  DiHiftgnificati  delle  linee  quali  nella  mano  fi 
ritroua, 
Hauciido  adunque  dato  Rocitia  della  diui(ìone>  e 
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p9|tp  della  giano  %  con  le  fue  lince  >  e  figure  CQnli 
Tuoi  luòghi,  efituationc>  e.cpn la propr/a colloca- 
tìonc  dàìi  pianeti  nella  mano,  feguiti^eiponece  la-» 
fìgnifìc^ationc,  e  figura  di  qualunque  linea>  feguen- 
do  il  modo  efpofto  nel  qumto  Capitolo  >  quando 
adunque  le  linee  della  mano  fiano  perfettejdc  intie- 
re, cioè  continua,  profonda ,  &  apparente  >  e  noa-. 
molto  late,  &  ampie  fìgnificano,  la  natura ,  e  com* 
plefllone  edere  temperata,  e  ben  proporcionata,  la 
caul'a  di  queflo  è,  perche  fignifica  buona  difpofitio- 
ne  della  quaiitd  attiua,  cioè  caliditi)  quale  è  caufa,  e. 
principio  formatiuo,e  perfcz:tiuo  d'ogni  corpo  mi*- 
llo^^  inferiore s  e  per  confequenza  fignifica  buona 
difpofitione, dqiranifiia noftra;  Non  che  folocffa 
natura  noftra  fia  fecondo  fcmedema  meglio  difpor 
fta,  anzi  s^inteode  quanto  all'operationi  fueefsere 
ben  difpofta  >  perche  hi  li  fenfi  ben  difpofti ,  e  pro- 
portionati  al  fuo  proprio  efsercitio,  &  operationej 
e  quefto  per  la  vigorofita ,  &  vìuacita  de'  (piriti  vi* 
tali,  &  animali  fopra  dichiarati  nel  Capitolo  kiko» 
Ondsfeguital'operacione  loro  efsere  regolata,  e 
fatta  con  ragione,&  animo  quieto,  &  impero  fìgnj- 
fìca  huomo  reale,ingegnofo,fincero,e  fedele,e  que- 
fio  s'intende  quanto  alle  quattro  linee  principali  > 
fempre  proportionando  li  altri  legni,  e  linee  a  que-» 
fìi  quattro ,  e  quando  fìano  le  dette  linee  imperfèt* 
te, cioè  difcontinue  mal-* apparenti , ampie,  late,  e 
non  profonde,  fignifica  natura  mal  complelTìonata 
&  indifpofta,  la  caufa  è,che  fignifica  la  virtù  attiua» 
ccalor  naturale  imperfetco,&  efsere  impedito  dal* 
la  fua  pcrfott ione  naturale  •  On,de  &  li  organi  (e ca- 

fitiui 


6<y 
fitiui  fono  mal  difpofti,  &  impropottiònati  alle-» 
Joro  ap^ratioiii  >  del  che  feguita  di  neceflìtd,  figni- 
iìeare  mala  natura  ,  e  compIefTìone  ,  &  eflero 
liu(>mGmaHgao>.  e  di  maroperatione>  &  anima 
iniquo. 

E  fimilmente  quando  le  linee  fono  grofle»  /Igni- 
fica  nacura  intemperata  ?  e  mal  compleffionata ,  e 
?a  ragione  ài  quello  è  ,  perche  fìgniffca  indifpofì-' 
rionei  &  intemperantia  é'effa  calidita  >  e  virtù  at- 
tiua>  per  foprabondanzadVmidita  fopradominan^ 
te  effa  virtù  attitra ,  e  calor  naturale  come  fu  detto 
nel'capicolofefto,  &  imperò  fignifica  effcrehuo- 
mo maligno,  iniquo,  infedele  ,  &  efferehuomo 
lufTuriofo  ;  E  quando  fiano  effe  lince  fottili ,  fimil- 
mente  fignifica  mala  compleffione,  ma  per  con- 
traria ragione  che  quando  fia  groffa  ;  Et  la  caufa^ 
diquefto  è,  perche  le  linee  fottili  fignificanofopra- 
bondante  frigidità ,  e  ficcitd ,  la  quale  ancor  figni- 
fica huomo  maligno,  inf  labile  ,  lofpettofo,  Scin- 
fediele  nientedimeno  deui  faperc»  ch'alcuni  huor 
mini  hanno  le  linee  molto  groffc ,  e  poche»  e  quc- 
fti  tali  fono  GomuRemcnte  di  natura  rozza,  e  grof- 
fi  d'ingegno >  e  fono  alcuni  huomini  quali  hanno, 
le  linee  fottili ,  &  apparenti,  e  di  quefli  tali  d  vuo- 
le giudicare  fecondo  la  cj^fpofitione  delle  quattro 
linee  principali ,  e  nientedimeno  fignificano ,  cffc- 
rc  huomini  fìrigidi  di  natura,  raa  non  però  df  qucK 
la  fri  gidi ti  detta  ddla  linea  fottile  ,  eccetto  fé  la-, 
naturalcouero  vitale  fofsc  fottile,  e  tortuofa .  On- 
de non  fono  molto  maligni ,  anzi  timidi  >  piaceuo- 
ii:i  6:^amabili>  e  quello  più»  c  manco  j  fecondo  la 


|jroportione  delti  altri  fegnì  nella  mano  >  e  con  tiit^ 
to  qucfto  fi  puole.  affermare  die  linee  non  haweré 
<}uel  proprio  ^(f^tto,  &  efficacia  >  quanto  fé  fofscro 
profonde»  &  apparenti. 

Sono  ancora  alcune  donne  oaali  hanno  le  lineo 
groficj  &  apparenti,  e  fignifacaefse  donneerete 
quodamotlo  di  natura  mafcolina»  e  rare  volte  qo^- 
ite  fimili  donne  hanno  figlioli,  e  quando  hanno  fi- 
glioli fono  facili  al  partorire.  Onde  le  linee  grofse^ 
lignificano  foprabondanza  di  calor  naturale  ,  e  le 
linee  lottili  figniikanodxminutione  ?  e  fofFocacio^ 
ne  d'efso calor  naturale,  e^deì la  fua  propri^,  e  p^r^ 
fetta  operatione .  E  guefta  efpofitione  predetca^ 
delle  quattro  linee  principali  s'intende  ancor  d'o- 
gni altra  linea  ,  quanto  all'effetto  lignificato  pct 
efsa  linea ,  cioè  fecondo  che  (ì  ritroua  efser  perfet- 
ta, òftuperfetta,  groisa,  ò  fottile,  e  manco,  it^ 
condo  che  si  ritrouano ,  così  dimofìrano  il  signifr 
cato  loro,  onero  il  Tuo  effetto  .  Linea  apparente  s^i- 
ignifìca  perfettione  deH'eftetro  significato  per  efi^ 
linea,  elàcaufadiqueftoc,  perche  significa  pejfeN 
tione  del  calor  naturale ,  ^r^ncor  quando  sìa  in  ah- 
cun  dominio  de' pianeti,  significa  buon'influfsocfi 
erso-pianeta ,  &  effetto  significato,  eccetto  quando 
propriarnent^  efse  linee  hanno  mal  signi fTcaio.li*^ 
nea  confufa,  e  mal  fprnTat-a  significa imperfettione 
del  fuo  effetto  significato,&4quando^ueftofofse  in 
vna  delle  quattro  principali,  figniika  debilit^a  di^a=- 
lor  naturale ,  &  virtù  attiua  quando  fofsedcldomr- 
nio  d'alcun  Pianeta,  significa  male  influfeoa-^c  c'ffe^- 
to  .  Linea^ootinua ,  intiera diiuaproprianaturaa^ 


fignifica  pcrfettidnc  dell'effetto  fignificito >  &  an- 
cor buon'in flufso,  &  effetto  dei  pianeta,  nel  cui  do- 
minio fi  ritroaa,  e  quando  fofse  vna  delle  quattro 
principali  >  fignifì^a  perfettione  del  caior  naturato 
&  virtù  attilla. 

Linea  dircontinua,&  interrotta,(ighifi<;a  Tempre 
inupcrfettione  dell'effetto,  e  fignificato  di  efsa  linea 
intiera,  e  continua,  fia^  buòna,  ò  mala>come  Ci  vo- 
glia, e  fin^iilmenre  fignifica  diminutionedell'influr- 
ioy  &  virrù  del  Pianeta, nel  cui  dominio  fi  ritroua-/. 
Linea  integra  ha  quelli  medemi  efiFetti ,  e  figni^ca- 
ti  della  linea  continua ,!  fimilmetate  vna  linea  inter- 
secata, ouero  intercifa,  hi  quel Pim  perfettione  che 
la  linea  diTcontinua, quando  vna  linea  eretta  fecon- 
do la  fua  difpofitione  naturale,fempre  fignifica  per 
fettione  del  Ino  effetto  fignificato,  e  quando  è  nel 
dominio  di  alcun  pianeta,fignificabuon'inflursodi 
efso  pianeta .  Quando  fia  tortuofa ,  fignifica  fem- 
pre  mal'effetto,  &  impedimento,  e  contrarieti  del- 
la virtù  attiua ,  e  calor  naturale,  marinfiufso ,  &  in- 
fprtanio  del  pianeta ,  nel  cui  dominio  fi  ritrouaL^; 
Oliando  vna  linea  fia  profonda,  fé  quella  è  vna  del- 
le quattro  principali,  fignifica  perfettione  rii  quel 
membro,  al  quale  fia  principalmente  attribuita  è 
vigorofità  &  efficacia  eli  calor  naturale  >  &  virtù  at- 
tiuayc  Quando  fia  nel  dominio  di  alcun  pianeta,  si- 
gnifica buon'influfso,  &  virtùtli  quel  pianeta,  e  for- 
si  ancor  cfter  propinquo  il  tempo  di  tal'effetto  si- 
gnificato. 

Linea  fupcrfieiale ,  emala  apparente,  significa  il 
contrario  ^  debiliti  oucr  diminutfone  d'ogni  virtù 
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naturale .  Qiiando  vna  linea  è  arcuale» significa  di- 
mintitione  j  &  imperfettionedel  significata  fu3> 
quando  che  fofse  dritta ,  Figura  67.  &  alcune  volte 
significa  malignità  d'animo  ,  come  nel  monte  di 
Mercurice  del  Sole» di  Marte,  e  Venere  Figura  27. 
&  50.  e  56.  &  infortunio  nel  loco  di  Saturno,  e  del- 
la Luna,e  Gioire,  &  ancor  di  Venere,  Figura  i^.  29. 
30.  ^8. 46.  $8.  Vna  linea  reflefsa  ("empre  significa.^ 
mar'effctto,&  in  ogni  luogo ,  e  la  cawa  di  quefto  è> 
perche  significa  impedimento  di  calor  naturale  t  e 
virili  attiua,il  quaPimpcdimcnto  e  fucceffiuo,  e  cq 
tempo,e  dura  ancor  taì'eflfetto  insino  allVltimo  Tuo 
1  fine Figura.p.  Capitolo  25.  ^4.  vt  fupra  dell'arcua- 
le. Cjùandovnalineaèbifui'cata,  significa  dupli- 
cità del  vigore,  &  effetto  significato,  quandoché-* 
efsa  fofse  integra .  Vero  è  ch'alcune  volte,  k.  il  più 
delle  volte  tale  linee  si  titrouane  per  proprio  effet- 
to doaer  efser  bifurcatc  ;  e  nientedimeno  femprc 
significa  reprefIìone,e  uon  reminone  della  propria 
virtù  attiua,e  caLiditd  naturale . 

Linea  ramufculofa  Tempre  significa  mal'effetto, 
e  quando  fofse  nel  dominio  d'alcun  pianeta ,  signi- 
fica infortunio  di  quel  pianeta,e  ratrinfiufso .  fi  si- 
gnifica faperfiuitd ,  e  ciminutionedicfsacalidita\ 
e  virtù  attiaa .  Vna  linea  tumida  (emprc  signfiica 
mareffetto,e  significato,  e  la  caulà  di  quefto  e  per- 
che vna  linea  tumida  fempre  è  forte  .profonda,  la- 
ta, ofcura ,  onero  di  color  terreo .  Per  li  quali  giù 
ditij  significa  vehementia,  e  fuperaboodanza  del 
cator  naturale  con  huraiditd  ecccffiua,  con  qualche 
contrarietà  di  frrgidità,che  dì  neccflltà  fcguira  mar 
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cftccco .  Et  \rna  linea  molto  lata ,  e  mal  apparente 
siqiTJfica  ibprabondanza  dicaliclità>  e  siccità^  onde 
signih'caira,  è  pafsion e  iraconda»  &  colerica:  & 
quefti  dei  effetti  foio  accadano  circa  la  Vitale;  e 
naturale  Figura  68  &  57.  Puntura,  ouer  fofsola,  si- 
gnifica eftecto  fubito  :  &  quasi  Tempre  hi  mal  si- 
gnificato» sia  di  qual  si  voglia  forte ,  e  conditiorìe . 
^Ancorché  in  alcuni  durano  in  precefso  di  tempo 
Figura  58.50  56.  Linea  Angolare  può  hauere  buo- 
no» e  mal  sienifieatoj  fecondo  il  modo,  e  loco,douc 
si  ritrcua  Figura  13.15.24. 35.  38.40. 42.  Linea 
Parasbejie  comunemente  significano  bene  5  ecetto 
quando  fofsero  molto  longhc ,  &  apparenti  Figura 
66,  Quadrangolo  alle  volte  significa  bene;  alle  vol- 
te male,fccódo  il  luogo  douesiritrouajc  per  rifpet- 
to,delIl'inflnfso»  &  virtà  del  Pianeta  dominante  Fi- 
gura 23.  31. 37.  58.  52.  Triangolo  similmente,  fe- 
condo il  luogo  doue  SI  ritroua,  cosi  ha  il  fuo  signifi- 
cato Figura  49.  59.  Delle  Linee  circolari,  femi  cir- 
colari/croce ftclle  nel  Capitolo  ip.dififufamente 
s'efponeranno .  Etfolo  nel  dominio  loro  per  si- 
mili rifpetti,  &  caufa  hanno  il  fuo  principal  signifi- 
cato, benché  ancor  accidente  habbianoalcun'altro 
eftetto,&  per  quello  ponendo  a  memoria  quefta__» 
cfpositione,  &  linee  posiamo  hauer  perfetta  co- 
goicionc  dì  gttc(l4  Cucoza  Cbyromantica . 
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CAPITOLO    XIL 

J^lia,  Line  a,  ritak. 

ESpofto  il  tnodo  di  procedere  in  quella  kimti  » 
&  ancor  formate,  e  figurate  le  Ifiiee  circa  le 
quali /i  fonda  ogni  noftra  ragione  di  giudicare  «# 
pronofticare ,  feguita  douet  quelle  efponere ,  e éì- 
-chiarare  non  m  vnmerfalc  (  come  nel«apitpIo  j^e- 
-cedente  )  an^i  particolarmente  d'Ogni  linea  pare*^ 
•colare  per  trattare,  con  ragione  vaWe  dichiarare.^ 
quefto,  acci  oche  quelli,  li  quali  per  vigorofirà  d'iii- 
gegwo  defidcrano  di  fapere ,  portano  il  loro  apeti- 
to,  e  defiderio  fatisfare  >  e  perc^  in  ogni}  gmdir- 
ditioè  pronoftico  Tempre  nel  principio  fi  cotifidc- 
ra  la  difpo^ìtionc,  e  formatione  cfella  Virale  {  comci. 
ancor  ogni  no  lira  operatione  fcmpre  ricorre  é 
queflo  noftro  e^ere ,  &viuere)  «osi  ancor  io  vt>- 
gliod'eda  linea  Vitale  prima  trattarerfe  in  vero  cH 
<ii  quefta  dottrina  vuol  hauer  giudicio  ;  primcipal- 
mente  deuceffa  linea  Vitale  inueAigare .  VokiwSi» 
adunque  trattare  di  quefta  linea  Vitale  primiera- 
niente  conuiene  efponere  la  caufa  è  raggione .  per- 
che più  quefta  linea ,  che  altra  demoftra  il  giudicio 
di  quefta  noftra  vita.Secòdo  cófiderare  il  fuo  sito. è 
significatìone,fen2a  delli  accidéti  quali  fogliano  ac* 
cadere  circa  efsa  vitale  y  notate  in  quella  erpositio-" 
ne  della  Vitale  non  propoug®  volerui  narrare  ogni 
significato  qual  polla  accadere  anzi  qucfti  cCpo- 
nendo  intendo  dami  facile  not^tia  d'ogni  altro 
fegno  i  qi^ale  circa  efsa  vitale  polli  occorr^f e» 
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e  fimilmcnte  ititctid€>  delle  altre  linee  >  e  fuoi  acci-^ 
denti>coine  fu  cfpoflo  nel  cap.^.Sc  6. 

Quante  adunque  al  primo  nella  géneratione  d*- 
ognt  animale  perfetto  il  primo  principio  corpora- 
leVqual  (ì  geaera  dopo  la  conccttione  fatta,  &  reCer- 
tionedelfec.^  nella  macirice  per  virtù  d'efTa  cali- 
diti»  e  virtàattiiu,  è  il  cuore  (  come  fu  detto  nel 
cap.6.  )  nel  quale  condfte  o^ni  virtù  attiua ,  e  con- 
feruatiua  di  tutto  il  corpo  d*ogni  animale*  Onde 
dicano  li  Filofofi ,  e  fapienti  edo  cuore  efler  confti* 
tuiro  nel  mezzo  del  corpo  ài  qualunque  animale^»  > 
accioche  vgualmente  contribuifca  à  qualunque-» 
membro  laiua  virtù >  e  proprietà,  fecondo  che  per 
naturai  difpofìtione  gli  conuiene>  &  hauendoeisa 
qualità  d'elementare,  e  virtù  attiua,  per  fua  pro- 
pria >  e  naturale  operationc  di  protendere  il  cor- 
po ,€  formare  fegni»  e  linee  >  fecondo  che  fi  ritro- 
sa proportionatà ,  e  temperata  con  l'altre  qualità  » 
per  tanto  effendo  efse  linee  nelle  mani  noftre  con- 
Pituite >  e fignificatiuedelli effetti,  &  operationi 
neftre  qnellè  ancor  douranno  dire  efser  fignifica- 
tiue  della  vita  y  &  vJuer  noftro  y  che  per  efperien- 
aamanifeRa  ritrouamo efTer  più  perfetta,  e  me- ; 
glio  formata  di  maggior  quantità  che  l'altre ,  e  da  I 
cfsaquodamm6do  le  altre  prime  apparano  hauer  | 
dÌpendchM»&  origine,  e  guefta  è  quella,  laqiia-  l 
ic  s^eftcnde  dal  maggior  fp«io,  tra  i\  police,  e  l'in^ 
dice ,  &  afcende  nel  mezzo  della  palma  Tcrfo  la  ra-  | 
fcetta ,  e  braccio ,  onde  quefta  è  detta ,  linea  vita*  , 
!c  »  e  per  efperienza ,  &  ofseruanza  di  pronoftica- 
re>  fi  giudica delli effetti»  &  operationi  della  vit« 
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nofh-a;  Cioè  confidcrandoil  fuó'fito»  e  poùtith 
ne,  lacontinuatione,  e  difcontinuationc >  longi- 
tudine, ebreuita>  groffitie,  e  fotti  Iit3\  profondi- 
ti ,  e  mal'apparentia ,  fecondo  che  in  cfsa  linea  vi" 
tale  fi  titrouano . 

Quanto  al  fecondo  douetc  fapcre  ,  che  la  vita- 
le deueefserlonga,  intiera,  continua,  profonda» 
&  apparente ,  e  non  molto  lata ,  ouer  larga  nella-* 
fupcrficie  della  mano,  e  quandofìain  quefto  mo- 
do, fignifica  buona  compleflione  ,  e  natura  tem- 
perata, &  il  calore  naturale  non  efser  fuperfluo , 
ne  manco  efser  fuperato  dalle  altre  qualità  ele- 
mentari . 

E  quando  la  vitale  fofse  molto  larga ,  e  grofsa->  » 
fignifica  caliditd (uperflua ,  e  per  confequenza,  na- 
tura feróce ,  e  beftiale ,  e  quando  fofse  larga ,  e  non 
grofsa,  fignifica  nralacompleffione?  e  difpofitio- 
nc ,  e  natura  inferma ,  cioè  in  quel  tempo  >  doue 
cffer  larga  fi  ritroua  fignificato  per  quel  fpatio  di 
cfsa  vitale ,  fecondo  la  Tua  commenfuratione . 

Onde  nota  che  la  vitale  per  la  fua  longhezzafi 
deue  mifurare  in  qucfto  modo ,  primo  qusfnto  alii 
primi  dieci  anni  hauendoefsa  vitale  il  fuo  princi- 
pio nell'oppofito  fpatio  del  mezzo  del  monte  del- 
l'indice ,  oc  efsendo  debitamente  formata  ,  deuc 
yjer  dieci  anni  efser  mifurata  piér  infino .ali*oppo- 
ito  fpatio  del  mezzo  del  monte  del  medio ,  e  So- 
le efser  di  tahta  quantitd  ■  feruando 
però  fempre  la  proportione della  mano,  nella-* 
quale  fi  ritroua,  e  del  (oggetto,  6c  età,  e  nelli  al- 
tri dieci  hi  minor  fpatio  a*cfsa  linea  vitale,  come 
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fsriaqueff»»  m^  ^4  e  nclli  àkti  dieci  ^Mhi 
wninot  fpatio  come  q^efto  >  -*—  E  li  altri  die- 
ci ancor  minor  fpatio»  e  così  fcmpre  fcgu^ndo  prò- 
Jortionalmente  quanto  più  s'afccndevcrfo  la  ra- 
:ctca  i  miner  fpatio  pct  Ogni  dieci  luini  come  nel- 


m 


Figoriiòteauif: 


£  notate  ancor  che  quella  mifur^  delll  l^lìghttì 
la  regnata  per  quelle  linee  fi  deu«no  con^eu^ 
re  fecondo  »  che  apparòao  proporcionalmentCi^ 
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&  q^efto  perchè  alcuni  hanno  la  Vitale  verfo  il 
concauo,  &  alcuni  verfo  il  monte,  niente  ài  meno 
fapiate,  che  femprc  il  termine  di  30,  Anni  è  nel 
oppofito  fpatio  del  mezzo  della  radice  del  police  > 
come  appare  ancor  nella  prefente  figura>c  così  fcr- 
iiandocìucftamenruratione,  &  diuidendo  quefto 
fpatio  in  tre  parti  al  mod  o  predetto ,  per  le  tre  pri- 
me decene,  €  le  altre  fimilmente  fucceffiue  per  ral- 
tre  decene ,  facilnoente  d  cognofcc  la  vita  noftra ,  e 
e  l'infirmiti^  f>e^  quanto  tempo  fi  ha  viuerc,  come 
aacor  nella  Figura  9.  vedef ete . 

CAPITOLO    XIII. 

B'étlckniaceidenti particolari  della  Vitale . 

DOuctcfapere,  ancor  che  la  Vitale  nel  Tuo  prin- 
cipio vcrfo  l'angolo  fupremo  non  vuol  effer 
larga,  &  ampia  nella  fuperficie  ne  ancor  molto 
grofIa,&  quaado  foffe  in  qucfio  modo>  fignifica  e(- 
Icr  nataralmente  rozzo  d'ingegno,  e  natura  beftia- 
le  Figura  20.  Elacaufadi  quefto  è  perche  figni^ 
ca  fuperflua  calidttsi  con  miftione  éì  ficclrà  >  le  qua- 
li qualità  fanno  quafi  errore  di  natuta  ftiriofa,  e  be- 
fìiàle,  qual  conditione  conuiene  d  quella  etd,&  im-  ' 
però  fono  fenjj^  alcun  ^iudicio  òi  raggione.E  quan- 
do fufse  grodà  moIto,fignifica  foprabondatia  d'hu- 
miditd  con  efsa  caliditi  per  la  quale  ingrofsa  il  fan- 
guc  &  ogni  humqre  radicale ,  e  fi  Thuomo  d  i  natu- 
tarozzo,  e  pazzo.  Elacauiaèche  li  ftupori,  & 
fpìrici  vitali;  de  animali»  qua|i  cjjl  Epafio  concorro* 
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no  al  cuore ,  &  al  ccrabro  fono  grofll ,  econftil^:  »  e 
non  pofsano  operare  fecondo  la  Tua  proprietà  t  3c 
vi^or  naturale  onde  &  il  cor,e  cerebro  remangano 
cófufìjC  quafi  alieni  da  fé  ftcfll.Nel  principio  ancor 
di  efsa  Vitale  •  Douete  fapcre,  che  la  vitale  moke 
vok^  fi  troua  efser  biforcata!  e  quefto  fi  ritroua  iti 
doimodi.  Vnoè^  quando  quella  biforcationc  è 
verfo  la  parte  fuperiore  di  elsa  mano,  e  quello  fi- 
gnifica  fuperabondantia  dicalidità,dc  virtù  natura- 
Je^la  quale  fu perefcedentia  per  cfser  bifurcata  mi- 
lìuifse  le  maligniti  di  efso  effetto  figjnificato .  Co- 
me fa  dettQ  nel  cap.  12.  Onde  ancor  forma  quella 
biforcatione  eleuata  verfo  la  parte  fuperiore .  E  fi- 
gnifica  qualche  temperantia  ,  e  buona  complef- 
fìone  .  Figura2o.  &52.&Figura3i.E  tanto  più, 
quando  qae!  ramufcolo  verfo  l'angolo  (upremo  sia 
fotiic .  Il  quale  per  laragiot>e  (opradetta  significa 
buono  ingegno>&  natura  temperata . 

L'altro  m'odo  è>  quando  si  ritroua  biforcata  ver- 
fo il  concauo,e  Pangolo  fiipremo, de  è  formato  io., 
quello  mede mos ito,  e  in  quefto  modo  sii^nifica  fu- 
perabondantia di  humidità,  e  frigidità ,  e  significa 
latura  timida,  auara»  e  maligna,6cnche  non  tanto. 

Elianto  fé  detto  Angol^fupremo  fofse  formato  nel 
letto lubgo>c  la  vitale  non  fofse  biforcata.  Quarto 
kmeteancorfapere  )Che  il  proprio  principio  della 
ritale  mai  non  trafcende ,  e  pafsa  Popposito  fpatiQ 
kl  mezo  del  Monte  dell'Indice  nel  circa  quella  fua 
rftensioncsi  hi  il  fuo  significato  particolare  Figu* 
a 48.  Onde  significa  abondantia  di  humori  ma- 
^acgi;ài^,i}dc  elicer  h^mo  forte»co^itabondo>  &  (oli- 
">  '  g  ^       tario. 
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tario ,  Kdeèrc  ancoih  vitale  cikr  k)nga  >  e  conti- 
nua per  infino  alla  rafcetra;  Se  il  braccio ,  e  curuariì 
iotomoal  monte  del  polìce,  &  in  qiiefto  modo,(ì- 
gjn(!fica  longa  vita.  E  quando  la  vitale  fofle  breue,& 
appreso  quelh  n«l  contauó  fi  trouafle  quella  linea, 
Óetta  faturninajoucro  forella  della  vitalq,  quale  fof- 
fé  fntegra,prorondaj&  apparente  inlìno  al  bracciOt  ' 
Bgni^a  haucr  infermità  in  quel  tempo  doue  appa-  ' 
sé  fiaita  «ffa  vitale.Nientedimeno  hauerà  longa  vi- 
ta^per  la  detta  linea  fuffequcntc .  Fig.47.41  •&3  5. 

Quinto  douete  fa  pere  >  che  la  vitale  fi  ritroua  ef- 
(brebreue»  edifeontinua  in  cinque  modi .  Vno  è 
«piando  liei  fine  ài  quella  fua  difcontinuatione^ou^- 
jobreuiationc?  e  ritìefla  verfoil  monte  del  pollice, 
iti  qjuefto  modo  fignifica  pericolo  grandifììmo  del- 
lavitaj&ineuitabiic.Fig.i^.^j.  Ilfecoiuloè,  quan- 
do la  vitale  in  quella  difcontinuatione  è  inclinata^, 
verfoil  concauo,  ouero  il  monte  della  manov&irL^ 
qneftó  modo  fignifica  facile  cuafione  ài  quel^x^ri- 
coIo>e  fignificata  infcrmitd.Due  altri  modi  G  ritro- 
«lancper  li  guali  effa  vitale  fi  è  detto  efferlnterrot- 
ta,c  difcontiiy a .  Vno  è>  (e  queiìo  è  il  terzo^  quan- 
do fi  mroua  interrotta>e  fpezrata  q^iafi  come  in  vii 
fabito.Et  in  quedo  m^do  fi^i  fica  srandiflìmo  jx:* 
Jicolo  della  Tita>e  quafi  mone  fubKa,  ouero  viole- 
te.  I^  quarto  è  quaodo  fi  ritrouain  quella  difiuntio^^ 
ne  niancare>&  afiottigliarfi  à  poco  à  poco,  3c  airal- 
tta  parte  d*cffa  linea  fubfcdc  >  ouero  («perfede  à 
quella  prima  debilitata  >  &  in  queitQ  modo  fimil- 
méte  fignifica  infermiti  naturale^  e  facile  euafione* 
ODUBeaBCd^  B  detto  nel  fecondo  modo  della  difco-^ 
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tinuatfone  di  cfla  vkale  %  Vn 'altro  modo  fi  ricrbiia* 
(e  qiiefto  e  il  quinto)  per  iJ  quale  la  vitale  fi  ricroua 
interrotta, e  quefìo  è  quando  in  efsa  vitale  è  vna  pu^ 
tura,  ouerofodula  piccola>e  quefto  fignjfica  perico 
lo  iubito  della  vita  per  morte  violente ,  e  quafi  ine-^ 
uitabile.E  per  maggior  notitia  dì  quelli  modi,è  no- 
tata la  preferite  figura.  Onde  quanto  al  primo  mo- 
do appare  iw  efla  vitale  alla  lettera  C.Quanto  al  fé- 
Gonao  appare  in  effa  virale  alla  lettera  D.Quanto  al 
terzo  appw^re  iiì  eda  vitaie  alla  lettera  B.Quanto  al 
4.  non  è  fignra  altramente ,  ma  folo  s'intende  perii 
contrario  del  3.  mosio ,  &  ancor  Tefsempio  appare 
circa  il  2.  modo  alla  lettera  D.  Quanto  al  5..modoi 
apparel'efempioineda  vitale  alla  lettera  A.  E  que- 
lli modi  fono  molto  aotandi>  e  neceflari)  cognofce- 
re^e  confiderare .  Fig.i<5. 70.72. yj.  Sedo  douete  fa- 
pere  che  la  linea  vitale  appare  molte  volte  ramu- 
fculofa  verfo  la  rafcetta^in  vari;, e  diucrfi  modi.  On- 
de quando  la  vitale  appare  ram(n(culofa>  e  biforcata 
verfo  la  rafcetta,  fignifìcafuperfluità  di  calor  natu- 
rale, e  natura  furiofa,  e  forfi  maligna ,  e  quefk)  s'in- 
tende quando  eifa  vitale  in  quelli  fuoi  ranxifcoli  fia 
profonda*  grofsa*  e  molto  apparente.  Fig.iy.Si  50. 
E  dimoRra  ancor  pafilone  colerica,  &  iracóda,  co- 
me ancor  nel  2,  notado  fu  detto.  E  quefti  effetti  fo- 
no circa  il  tépo  fegnato  per  lo  fpatio  di  efsa  vitale > 
fecondo  la  menfura  fopradetta  Fig,(58.  E  quado  tar- 
li ramufcoli  foffero  fottili ,  de  apparenti ,  fignifica  , 
quello  foggetto  in  (uà  vecchiezza  efser  l>en  difpollo 
quanto  alla  longhezza  della  vita  .  Quanto  agl'altri 
accidenti,  haueretediffafamente  nella  fig.feq.uel  2^ 
Hbro.  'Cap.1^2. 
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Cap.  14.  Della  lìnea  naturale. 
1  qyefta  linea  naturale  volendo  pariate»  e  fe- 
condo la  predcttji  regola  ddle  quattro  qua- 
lità 


liti  elementali  nclli  precedenti  capitoli  efpofta^ 
trattare,  fecondo,  vero,  e  naturale  Filofofo  conuien 
proco^ere,  acciochi:  manifefta cognitione  di  quel' 
ìapofliamohauere.  Onde  ficome  fu  efpofto  nel 
Capitolo  fefto ,  e  ne!  precedente  trattato .  La  pri- 
ma parte  qual  (ì  genera  nelJi  animali  è  il  cuore  ,  &: 
in  quello  hanno  il  fuo  principio  »  e  dependentia  li 
[piriti  vitali.  Et  feconda  la  difpositione ,  e  per- 
fettione  qualunque  fpirito  vitale  sia  regolato  ♦  La 
feconda  parte  qual  si  genera ,  e  produce  è  il  Cere- 
bro,ouer  ceruello  .  Et  in  quefto  hanno  il  fuo  prin* 
:ipio  >  e  dependenti  ogni  fpirito  animale ,  &  ope- 
catiuo  ouer  raotiuo ,  e  fecondo  la  difpositione  ,  8c 
proportione  qiielle  hanno quefti duoi  membri,  e 
parte  insieme,così  fuccedeogni  natura,  e  complef- 
sione  di  qualunque  animale ,  onde  vedemo  per 
commune  efperientia  fecondo  la  qualità  ,  e  diipo- 
jitione  delli  corpi  delli  animali  insieme  con  li  loro 
Tioti,  &operationi,  hauer  ancor  noi  cognitionc 
della  loro  natura,  e  compleflipne .  Come  ancor  fiì 
letto  nel  3.&  4.CapitGlo:E  k  in  ogni  animale  qte- 
lofiritroua  maifime  ip  noie  m.anifcAo;  quali  fiafr 
iiorationali,&  operatiui  più'd'ogni  altro  aaimale. 
stando  adunque  quefto  fondamento,  &  ra<^ione  ra- 
gionale ,  &  fecondo  quefla  tcientia  ,  e  dotrrina  ha- 
flcndo  collocata  efl'a  linea  Vitale  ,  (  quale  ha  la  fua 
iropria  dependentia,  &:  regulatione  dal  Cuore )  tra 
1  Police ,  &  In.dice  nel  mezo  della  mano ,  feguira^» 
incorche  in  quello  medemo  luogo ,  vel  circa  deb- 
)iano conftituire  il  principio  di  quefta  linea  natu- 
ralcqualc  hi  la  fua  dependentia  >  e  regulatione  da 
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edb  cérebro  oiier  ca[po .  Et  per  conrequenza  fécort- 
Go  la  loro  cóformità,  e  proporcione  giudicar  ancor 
della  natura  no{lra,e  noftre  operationi.E  perche  la 
natura  noftra  è  detta  differente  dalli  altri  animali 
per  quella  noflra  particolar^,e  p<-òpria  operatione> 
cioè  ratiocinare,  e  per  iudicio  intclletiiale  operare  • 
Per  tanto  quella  linea,  e  detta  vitale,  &  effer  quella 
per  la  qual  cuidenciffimaméte  è  manifefla  la  natu- 
ra portraintellettuale  j  e  rationale  j  perciafchcdun 
foggetto  iingolare^e  quale  per  tal  inclinatione  hab* 
biìio  à  elTere  l'operationi  >  e  paffioni  circa  tal  parte 
accidéci.  Ancorché  per  proprio  Tocabulo  potrebbe 
elTere  detta  linea  òt\  cerebro,ouero  capitale,  come 
-ancor  la  prima  è  detta  linea  vitale, perche  dimoftra 
la  vita  noftra,e  ooftro  viuere,ancorche  per  proprio 
vocabulo  potrebbe  efler  detta  linea  cordiale.  Onde 
appr-lio  fapienti  qualuque  volta  fi  dice  line  a  natu- 
rale, sepre  s'intede  di  quefta  linea  naturale.  Secódò 
doucte  fapere  che  quefta  linea  naturale  non  folo  it 
(no  principio  in  quel  luogo ,  quale  ancor  la  Vitale, 
4inxi  de  ne  ancor  efser  vnita  con  efla  Vitale  nell'op- 

Siofìco  fpatio  del  mezzo  del  mote  delPIndiccE  que- 
ìo  è  proprio  il  luogo  della  Tua  vnione ,  &  in  qnefto 
jBodo  lignifica  ottima  cóformitie  proportione  tra 
eiso  cuore,  e  cei^hro.E  per  confequéte  buona  natH- 
ra,eccpleiiione,huomo  Realce  di  buon'ingegnojc 
giudicio  naturale.E  quando  la  naturale  nò  fia  vnita 
co  efsa  Vitale,  fignifica  fuperfluità  óì  calor  natura- 
Ice  capo  furiefo,e  huomo  di  ptopria  fantafia  &  ef- 
fer  molto  inftabilc,  bc  volubile  òi  ceruello.  E  quado 
la  na^turale  Ca  feparatadalla  vitalc&eftédaalcùra- 
mufculo  quail  biforc«a,  minuifsc  la  maligniti  del- 
Teffetto  fignificatojper  cjueila  ^refpòfiQne^E  <^u5do 


«ali mani fofsero  interfccàti d'altre  lincea  -fic^ni/icA 
patir  faftidio  per  quella  fua  bizaria  di  capo,  e  nam^ 
ra  colerica  cap.  21 .  E  quàdo  tali  rami  fufsero  mo!* 
to  groflìjouer  haucfsero  aIcuiTOputura,e  fofsola  in 
effijfigmfica  gra  dan®.  E  forfi  bando  dalla  propri^ 
Patria  per  tal  cau(a,&  occafione .  Terzo  douete  fa- 
pere  che  la  naturale  deue  eCser  nel  fine  fuo  lontana 
dalia  vitàlejdi  maniera  che  deue  terminare  nel  mò* 
te  della  mano>  nell'oppofito  fpatio  tra  Taanlarej  8g 
,  auricolarejinclinata  alquanto  verfo  il  braccio,  ouef 
rafcetta  di  maniera  che  no  propriamente  deue  tra- 
uerfare  la  palma,nnd  folo  toccare  il  mòte  della  ma* 
no,  &ift  quello  modo  fìgnifica  huomo  reale  auda* 
ce>e  di  natura  téperata.  E  huomo  magnanimo,e  la 
maggiore  di  quefto  è,peKhe  fignifica  il  «calore  na* 
turale  di  perfetta  callidità,  e  buan'infliirso  del  Pia- 
neta di  elso  moate,&  augumento  buono .  E  quado 
fofse  molto  lata,  &  appa'réte  nel  fine,  &  propinqua 
verfo  la  menfale,fi^ifica  eccefliua  carUidirà,  e  huo- 
mo inconfiderato,e  non  ftimare  cofa  a  leti  na,  ancor* 
che  per  fé  medefimo  conoCca  quefta  fuft  fantafia  ef- 
fer  li  danno.  E  tanto  piùiquanto  il  qo^drangolo  al- 
qnant©  Iato,e  larfp;.  E  la  naturale  deue  crsetenioh 
molto  lata,e  groCsa.  In  quello  modo  fignifica  ratu- 
ta  tempera  ta,e  quieta,  e  quando  fofse  il  conttario> 
mala  natura,  e  coniplefìfione ,  e  natura  iraconda,  e 
furiofa,  e  maligna,  e  queflo  tanto  più  ha  effetto > 
quando  fufse  in  efso  natale  alcune  ponture,  cfot- 
fc  larga  nella  fua  fuperficie  .  Sono  sncor  alcu* 
ne  fofsole  oblongl^,  e  punture  in  efso  natale ,  lo 
quali  fignificano  oftcnsione  circa  lì  occhi,e  quanto 
più  apparenti ,  e  rotonde,  signi&ano  tanto  mag* 
gror  nocunjentQ,  epaiSone»  cu  eco  offensi^ne> 
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Ciucilo  douetefaperc,  che  qucfta  linea  dee  effcf  nel 
principio  molto  inclinata  verfo  il  Quadrangolo  >  e 
quando  fo(Te  al  contrario  fignifica  mala  natura  ,  e 
compleffionejc  huomo  timidoiC  fofpettofo.E  qua- 
do  molto  s'aitringeffe  nel  fine  verfo  la  vitale  neli'an 
golo  fìniftro .  Sienifica  huomo  forpettofoie  di  ma- 
la operatione> efantafia, iniquo  &  infedele)& efier 
huomo  timido,e  paurofo .  Figura  6j,  E  quando  iìa 
breuce  grolla  fignifìca  natura  colerica,  e  maligna, 
e  communemente  fono  auari ,  E  quando  fia  fotti- 
le  fignifica  debiliti  di  capo.  Homo  infedele  *  e  di 
animo  maligno .  DcUi  altri  fegni,&  accidenti ,  Ha- 
ucrete  nel  fecondo  libro  più  dififufamentc , 

C  A  P  I  T  O  L  O    X  V- 

Della  linea  Epatica, 

IL  calor  naturaicc  qualiti  calefattiua, è  la  più  ec- 
cellente qualità  elementare,  qual  fia  nelli  corpi 
nortri .  E  fecondo  il  Ifuo  dominio ,  &  virtù  fi  giudi- 
ca no  ancor  effere  gl<  effetti ,  &  operatiòni  no(trc->  • 
Cioè  fecondo  che  più ,  e  manco  per  efla  calditd ,  & 
virtù  attiua,  fonocaufate ,  &  operate  dalla  natura» 
e  complefiìone  nofèra più, e  manco  perfetta,  e  tem- 
perata ,  &  imperò  eflendo  ogni  corpo  animale  co- 
poflo  delli  fópradetti  quattro  elementi,  e  loro  qiia- 
lità,e  quello  j1  ouale  ha  maggior  dominio,  quella.^ 
ancor  qualità  elementare  fià  dominatrice,  e  le  altre 
fiano  fubferucnti  (  ancorché  fempre  la  caliditjl 
habbia  la  faa  propria»  &  actiua  operatione)  fegoita 
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ancor  che  ogni  foggetto  producaiC  faccia  le  opera- 
tioni  fucfecondo  la  detta  qualità  donrinatrice .  E 
da  quefia  naturale  inclinatione  è  eccettuato  l'huo- 
me  in  quelle  operatiofti ,  nelle  quali  concorre  Tin- 
tellet05&  elertioni  volontaria/econdo  le  quali  prò- 
prie,e  detto  operare>  volendo  riuere  fecondo  huo- 
mo,  &non  fecondo  huomo  irrationale.  Stando 
dunque  quella  rationale  controuerfia  delle  dettc«# 
i^uattro  qualità  elementari  nelli  corpi  noftri ,  (  an,- 
:orche  fempre  vna  fia  dominatrice  principale  )  (e- 
guita  ancor  tra  loro  eder  alcun'ottimo  ardire,e  re- 
^olatione .  Onde  (i  come  in  qualuaque  molcitudi- 
ie,(quale  fono  tutti  dVn'ordine  mediamo)  naturai- 
:iìcnte  fempre  gli  è  vn  Capo,  e  fuperior« ,  il  qual<:^ 
fion  però  per  fé  folo  opera  ogni  effetto  conuenien- 
[e  à  quella  moltitudi-ne  5  anzi  con  fommo  ordine >  e 
^ouernatione  coniribuifce  à  qualunque  la  fua  por- 
:ionc,  e  parte  >  quale  lid  ad  eileq ^ ire  ;cofi  ancor  la^ 
latura  vniuerfale  h-aconftituico  nelli  corpi  ooflri 
n'ottimo  ordine  >  per  il  qualche  darò  à  qualunque 
[lembro  la  fuaoperarionej&:  cfercido  particolare^ 
■  cKe  (come  fu  fopraà^etto)  al  cuore  è  data  la  vitto, 
rigine  principale  dellifpiriti  vitali.  Et  al  Cere- 
rò la  origine ,  e  fondamento  delli  fpiriti  animali . 
lo  Eprathe  hi  confticuito  come  inftromento  >  co- 
le dal  quale  hi  da  efiere  difpenfata  ogni  foftantia 
tttritiiu,  argomenratiua,  e  conferuariua  per  efi? 
iicmbri  corpo rak  >  mediante  cHì  fpiriti  vitali  j  $c 
"mali  viuificatini,  &:  operatiui  di  ogni  noftro 
JlDto,  &operatione naturale,  la  quale  foftantia 
fcdctta  è  il  fangue>i!  quale?  è  detto  elTece  la  fcdia> 
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e  fufhtitfa  dell'Anima  ntJtra,  e  itòftro  eflere  perla 
tua  liumiditd>e  calidirà  naturale .  E  cefi  come  dal 
ciiore  procede  ogni rpirico  Vitale,  e  ^al  Cerebro 
ogni  (pirico  animale;così  dal  Epatbe  depcnde  ogni 
noftra  Tufèantia»  e  compleffioiie  naturale .  Onde^ 
eM"o  Epathe  è  nel  corpo  nollro  come  vn'olla  ouero 
vafo  pofto  nel  foco  y  nel  quale  fi  congrega  ogni  (d-  j 
ftanza  digefta  nel  Corpo  noftro,  c<li  quella  confer-i 
uatina>e  nutritiua  rd{ìantia>c  da  cfìo  Epathe  di^ih 
fa  per  qualunque  membro»  e  parte -corporale,  e  per 
confequcnza)  quando  la  digcuioue  naturale  è  buo- 
na, e  quando  fia  mala,  &  imperfetta  digefìione  i  la 
naturai  e  complcflìon  nodra,  &  imperfetta ,  Se  im- 
proportionata .  E  di  quefta  compleflione,  e  difpo- 
fìtione,  e  fignificatiua  quefta  linea  Epathica ,  la^ 
cjuale  >  e  polla  tranfuerfale  tra  la  linea  dd  cuore  >  e 
la  linea  del  cerebrccioè  tra  la  vitaleje  nataralcper 
la  quale  ancor?  fi  conferma  la  proportione  di  efsc 
due  linee  principali» fecondo  che  fi  ritroua  ben  for-i 
mataje  fituata  tra  efleiinee.  Primo  adùnqueCquan-i 
to  al  fuo  fito,  e  formatione)  deni  fapere,  che  quefta 
linea  Epathica  deue  efler  retta  intiera  continua  »& 
'  vnita  con  la  Vitale  ncirangoio  deftro ,  e  con  la  na- 
turale nell'angolo  finiftro .  Et  in  quefto  modo»  d- 
gnifica buona  natura,  cdigefti«nc,  e  per  confe- 
qwenza  buona  compleflione ,  e  temperantia  natu- 
rale di  cffa  virtù  attiua ,  e  ealor  naturale .  E  quan- 
-do  folle  per  contrario ,  fignifica  mala  digeftione,e 
mala  compleflione  naturale .  Secondo  deui  fape- 
re che  quando  la  Epathica,c  vnita  alla  Vitale  e  non 
alla  naturale  >  fignifica  facile impedinienjtp  di  e(b 
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virtù  digeftiiia >  e  male compkffione,  E  qiiando 
non  fìa  vnita  ne  alla  vitale, ne  alla  naturale .  Sigui- 
f  ca  naturale  debiliti  di  capo  per  tale  indigeftione^ 
t  tanto  pili  quando  fuffe  biforcata  verfo  la  natura- 
ic .  Quando  la  epatica  fu  bifurcata  verfo  la  vitale  > 
&  t^li  ramufcoli  fiano  profondi,  &  apparenti  iigoi- 
fioùL  natura  maligna ,  e  fuperfiwtà  di  calore  natura- 
le Figura  2p.  delìi al!;ri  accidenti  hauremo  ael  z,  li- 
bro>  e  Figure,. 

CAPITOLO    XVI. 

Della  Menfde , 

f  A  Vanti  che  formalmente  habbiàte  la  difpofi- 
jfx  rione  di  quefta  linea  menfale  douetefapere 
che  le  tre  prime  linee  efpofte,fono  ciakheduna  at- 
tribuita al  fuo  membro  particolare  (come  fu  fo- 
pradetto  nel  capitolo  precedente  )  e  quefta  quarta 
non  ha  alcun  membro  particolare,  anzi  è  attribui- 
I  ta  àtuttotl  corpo  noftr o  in  comune  •  Onde  per  f uà 
'  propria  denominationc  e  detta  linea  menfale,(cioè 
linea  comune  )  perche  effa  è  quella  la  qual/s  dimo- 
lira  la  vigoroiita  del  corpo  no{lro,e  di  efsa  propria 
.fuftantia  corporale,  &  il  refiduo  di  efsa  linea  ferue 
i  tutto  il  corpo  noftro .  Ancor  che  quella  Jinea  fi 
potrebbe  attribuire  alle  porte  genitale,la  quale  e  il 
quari^membro  principale,  quale  è  primo  gene- 
Tato  nella  formatone  del  corpo  humano,  onde^ 
i4inioftra  la  perfettione  ,  &  virtiì  òpcratiua  di 
;Cfs^  foftanza  genitale^  e  potenza  gcneratiua_j,; 
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c  quello  circa  il  principio  di  efsà  menfalc  verfp  la 
percuffione  •  Quanto  al  primo  >  douetc  (apere  che 
gjaefla  linea  menTale  d«ue  cfscr  retta  »  intiera  >  con- 
tuiua.profonda»  &apparente>  per  infìno  oltra  all'- 
opponto  fpatio  del  ramàio  >  vìerfo  il  monte  deirin* 
dice»  &  efserc  alquanto  inchinata  in  efso  monte  >  8c 
ìnquefto  modofignificalaperfettionc  della  virtù 
gcncratìua,efoflantiànoftracorporale,e  buona  di- 
IfMifitionei  generar  figliuoli.  Et  in  donne  ngnifi«> 
ca  vigoronca>  e  natura  robufia  nel  tempo  della  gra-  ' 
iiidanza»  «  del  parto»  e  quando  fofse  al  contrario  ft- 
gnifica  il  contrario  •  Quando  la  menfale  fofse  for« 
mata  da  più  linee  reflerse  verlo  il  quadrangolo  >  fi- 
gnifica  natura  alquanto  malica  >  e  cpicRo  f^er  fu- 
perflua  caliditi  ugniiicata  per  quella  multiplica*' 
tione  di  linee. 

E  quando  fofse  alcun  ramufcolo  molto  appare*» 
tcj&afcendcntevcrfo  l'angolo  fupremo,fignifica-» 
per  fua  mala  lingua»  e  fantafia  di  capo»  douer  capi-  i 
tar  male  »  Figura  17.  e  auefti  tali  ancor  fpno  adula-  ] 
torifC  tanto  più  quello  h^  eii'ctto>  quando  fono  più  ' 
limili  rami  >  ft  il  coacauo  d^lla  mano  fia  piano  >  & 
alquanto  afpero»  e  quando  fofse  crafsa»  e  molle  la^ 
mano  >  fignifica  efser  folo  adulatore  più  che  altro  « 
£  quando  il  quadrangolo  fofse  Iargo>  fignifica  efser 
adulatore  >  golofì  9  e  loquace .  Secondo  douete  fa- 
pere  che  quefta  linea  menfale  comunemente  fi  ri* 
troua  biforcata  nel  fuo  fine  >  e  quedo  in  più  modi . 
Alcune  volte  fi  ritroua  biforcata  verio  l'indice^  &  il 
fuo  monte>  &  in  queflo  modo  comunemente  figni- 
ficabuQo^fgrcci  cforcHna»  Fig.a8,42.5o«5'«55* 
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Nientedimeno  qu^do  molta  cflcndafi  quelli 

fuoiramofceJliverfoJa  vitale,  ouero  naturale,  hi 
mal  lignificato  per  lafupcrflua  cailidicà ,  e  ficdti 
iiignificata  per  la  detta  eftenfionc  di  quelli  rama- 
f  coli .  Alcune  volte  fi  ritroua  biforcata  verfo  la  ra- 
dice del  nicdio>ouero  tra  efso  medio>&  indicete  in 
qiiefto  ha  ancor  mal  fisnificatcc  fignifìca  infortu- 
nice  dcpreffione  con  £tica,c  faftidijj  Fig.58.65.27 
Alcune  volte  fi  ritroua  afcenderc  quafi  okra  ii  mò- 
te delPindice ,  &  in  quefto  modo  fignifìca  tiatura_# 
colerica ,  &  iraconda  »  e  quafi  furìofa ,  e  qusfto  per 
fuperfluacaliditii  e  fìccitd  fignificata  per  qucfta-» 
cftenfione  Figura  ^1,64.  Vero  è?  che  non  è  tanta 
naaligna  >  quanto  che  Te  fofse  fola  detta  menfale,  & 
iion  biforcata .  Alcune  volte  ancor  in  quella  fua_» 
DÌforcatione  eftende  alcun  ramo  alia  radice  ddl'in- 
lice  entrando  nella  prima  giuntura  c^elsc  indice-» 
Figura  1 2.  E  quefto  fignifìca  huomo  furiofce  qua* 
ì  frenetico,  e  malinconico,  e  foprabon danza  d'hu- 
neri,  quali  in  accenfione  dì  colera  afcendan^  al  ce- 
ebroj  la  quale  foprabondanza  d'hun.:>n  perefscr 
ncorali  fpir iti  vitali,  &  animali  confufi,  &  ìfirattx 
come  fu  detto  nel  5.  cap.  )  non  permct  :  ine  quello 
jfcernere,  e  gmdicare  fecondo  il  vero  gìudicit  >  at 
ollatione  intellettualconde,  e  nclFoperanoni  ftiè» 
quafì  alieno  da  ogni  ragione,^  giudicto.  E  qu«fto 
'  gnificato  ha  tanto  più  effetto ,  fecondo  che  hi  pii 
pparentia  circa  il  fine  quella  detta  line?. ,  e  ramu- 
olo .  Terzo  douete  fapere  che  nei  principio  d'c(* 
t  menfale  accadono  alcuni  feeni ,  quali  fono  come 
gure  circolari)  oblonghe  »  e  fignifìcanoQiperflua 
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'caliditi,  &  aTcenffone  fopra  eSo  àfto  generatiao ,  e 

luffuriofcin  legno  di  quefto  effa  linea  quale  prima 
produffe  tal  fegiio  dopoi  in  fé  me^ema  quello  ai>- 
Cora  conucrte  >  &  vnifce>  e  quefto  fegno  proprio, 
lignifica  amor  difonefto>  ma  fecreto>  e  celato  fia  ài 
x}ual  forte  d  voglia,  cioè  con  parente,  ò  perfona  di 
gran  rifpetto,e  nobilitd,©  amore,  ò  luffuria  nefan- 
da, ouero  con  perfona  di  rifpetto,  ò compadre,  e 
comadre,  ò  altro  fimile  amore  •  Et  ancora  ilgnifi- 
ca  procliuo  ad  ogni  atto  di  luffiirìa .  La  menfalc^ 
ancor  nel  principio  fi  ritroua  alcune  volte  forma- 
ta come  vna  catenella  >  alcuna  voka  ramufculofa^ 
verfo  la  percuflione,  &  alcuna  volta  con  certe  foflu- 
le  apparentLe  (ignifìca  debilità  ói  grauidanza^e  del 
parto,  e  quando  alcuno  generaffe  figliuoli  hauendo 
quella  nel  modo  predetto  ramufculola  fìgnifica  po- 
chi ouer  niuno  douergli  campare  ,  e  pericolo  itu 
particolare. 

CAPITOLO   xvn. 

J^elU  menfféraHone  delle  quattro  linee  fnrin^       ^ 
cipali. 

HAuendo  efpofto,e  dichiari©  efse  lincee  loro 
fi^nificati/egùitacfponer  della  loro  menfu 
ra,e  quaJiti  accioche  più  facile  cognitione  poffiatc 
hauere  delli  loro  effetti,e  fignificaci.  E  prima  quan- 
to alla  vitale  fa  dichiarato  nel  Tuo  capitolo  per  ef- 
Jcr  molto  difcrcnte ,  &  im  proportionata  alle  altre 
Iinc«,  La  naturale,  e  meniaic  fono  vaiforrac  circa 
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ìa  loro  mifnratioftéj  cioè  diuid:end<5  qutì le  in  rre 
parti ,  le  quali  proportiotiate  alle  tre  età  principali 
noftre.  Secondo  Quella  fcientia ,  e  dottrina  diui- 
dcndo,  e  menfurando  la  vita  noftra ,  Se  ogni  noftro 
viuarc.  La  prima  età  ddra  fino  alli  25.  anni.  La-* 
feconda  dalli  25.  infino  alli  50.  La  terza  dura  dalli 
50.  fi?io  airvltima  della  vita  noflra,  &  aucrritc  chic 
fìon  fi  mifura  fempre ,  perche  efse  lin^e  fecondo 
che  fi  ritrouano  alcune  volte  formate,  m7i  fe- 
condo la  proDortione  propria,  della  qujr  d\io- 
no  efser .  Onde  la  naturale  dcue  efser  lunga  per  in- 
fino  al  monte  della  mano,  all'oppofito  fpatio al 
monte  auricolare ,  incominciando  dali'oppofito 
fpatio  del  nnonte  dell'indiecLa  menfalc  dcue  afcen- 
dere  per  in  fino  oltre  allo  fpatio  del  fnonte  dd  me- 
dio, e  quando,  le  dette  linee  fofscro  di  maggior 
quantità  di  quefta  afiìgnata ,  quale  tion  conuienc 
alla  loro  commenfurationc^anzi  (blo  aila  meftlurn- 
I  tione  loro  fé  pigliano  fecondo  la  predetta  loro  q'  5- 
:  tità  conueniente,  volendo  adunque  mifurare  que- 
ste due  linee  5  prima  la  iwturale  per  li  i  rimi  25.  an- 
m  a  mifura  nel  principio  fuo^per  infino  all'oppofi- 
to  fpatio  di  mezzo  del  monte  del  medio,  e  dalli  25, 
per  finoalli  50.  fi  mifiirada!  4etto  luogo  per  fino 
al  fpatio  oppofito  circa  al  mezzo  del  mont/g  ano» 
lare,  &  il  refiduo  dura  infino  al  fine  d'eCTa  naturale . 
La  menfale  per  li  primi  25.  anni  {i  mifura  per  tutt9 
il  fpatio  oppofito  al  monte  deirauricolare ,  e  dalH 
25.  alli  50.  dura  per  tntro  il  fpatio  oppofito  al  mon^ 
te  anulare,  &il  refiduo  dwra  in  tutto l'oppofit'o 
fpatio  del  medio .  La  linea  Epatica  non  ha  mffuKa- 
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tionc  alcuna  *  lì  quadràngolo  ancor  fi  diuide  in  tre 
parti  fecondo  le  tre  cti  predette,  e  per  li  primi  25. 
anni  dura  dal  monte  dell'indice  infino  al  mezzo  dei 
monte  del  medio  >  e  dal  detto  mezzo  iniìno  il  mez- 
zo del  monte  deiranularc  dura  quel  tempo  delli 
^5.  anni  fino  alli  5©.  dal  qual  luogo  infino  airo|3- 
pofito  fpatio  del  mezzo  del  monte  auricolare  d  mi- 
fura il  refiduo  delli  5^.  anni  infino  all'vltimo  della 
vita.£  fecondo  quella  menfuratfone  fi  confiderano 
ledignita,ofiiti;,e  buone  fortune,  i^ualcfono  G;gni'' 
flette,  perche  le  linee  interfecatc  in  modo  di  croce 
in  effo  qtiadrangolccioè  in  quel  tempo  delie  efìfer, 
e  di  quanti  anni  deiPetd  di  colui  >  nelle  cui  mani  fo* 
no  dcrooftratc,  e  quefto  ancor  nella  prclente  figu- 
ra IO.  Qosaco  Figura  j».  e  31. 


Cap.if» 


Figura  decima 


é^p,  I S.  Della  ftgnìficatiòne  detti  TianetiiC  Im  UéeS 

SEguita  la  continuatiòne  della  collocationcyeido^ 
minio  delli  pianeti  promcfianelio.  Capicoto 

F   4      pro: 


8S 

precedente  >  àecioche  fiiccefllue  poffiate  hauer  co* 
gnicione  perfetta  ài  quefta  fcieiicia  >  e  dottrina?  fe- 
guitando  l'o^iiae  in  eflò  capitolo  affermato ,  ancor 
che  moki  con  certe  fue  chinnere  >  e  fantafk  voglia- 
no sforzarfi  >  e  fomigliarli  airordine ,  e  fuperioriti 
di  pianeti ,  e  cieli  fuperiori>  dando  à  Saturno  il  pò- 
lice,  ficome  iditofuperiorc,  a  gli  altri,  &  il  medio 
à  Marte  perche  fignifìca  prigionia  &  infortuuio ,  e 
l'auricolare  i  Venere  perche  fignifica  le  mogli ,  6t 
il  triangolo  à  Mercurio  ficome  loco  tra  mezzo  si 
tattili  pianetì,il  quale  meglio  fi  actribuiria  al  So^ 
le,  fecondo  il  lor  ordine  e  benché  Tvno»  e  Tal- 
trefianofalfe,  ficome  fucceffiue  nel  prefenteca» 
pitolo  moftraremo,  in  ciafcheduno  i  loro  fignifica* 
ti ,  la  quale  è  potiflìma  ragione  che  fia  in  moftra- 
re  quella  loro  opinione  edere  falfiffima,  lacau- 
fa  è  ,  perche  non  per  fantafia  ,  &  opinione-» 
dihuomini,  ma  per  ragione  di  efperieaza  mai?- 
fefta  dellifegniritrouati,  e  loro  fignificati  que- 
fta noftra  fcienza ,  e  dottrina  fi  conferma  cf- 
fer  vera  >  come  fu  fopradctto  nel  capitolo  deci- 
mo. Onde  prima  cominciando  il  monte  dellaJ 
Auricolare  con  il  (ho  detto  fia  attribuito  al  Pia- 
neta detto  Mercurio,  e  quefto  non  folo  per  la 
commuiìe  efpcrienza  quale  per  li  (degni  ritro- 
uati  in  fimil  luogo  quali  proprio  fono  di  natia- 
fa  mercuriale  ouero  circa  fimili  affetti  attribui- 
ti à  Mercurio ,  anzi  ancor  conuicne  à  efso  Mer* 
curio  per  fuo  dominio  ,  e  luogo  particolare*/  » 
fecondo  quella  fcienza  ,  e  dottrina  conftitutf- 
uo  >  e  demeflraUMO  dalla  peifpttione  di  effa^ 


natura  hunc^na  »  e  calor  naturale  attìuo  ,  e 
perfettiuo  di  ogni  noftra  natura  >  (&  CQnipIef^ 
fìone  .  Onde  nel  Ca|)itoIo  i6,  della  menfale^ 
fiì  efpofto  j  e  dkhiara.co  effa  linea  >  intanto  ef- 
ier  detta»  edenomÌHatamenfaIe>  e  comnmno 
in  quanto  che  fia  attribuita  commune  d  tmtto  il 
corpo  noftro. 

Efl'endo  dunque  la  vita  noftra  diuifa  intreeti 
principali  dando  à  qualunque  delle  due  prime 
ct^  i 5.  Anni  ,  e  Taltrc  tre  tutto  il  refiduo  del- 
la vita  noftra.  Là  prima  ancor  ò\  quefte  (quale 
per  fuo  nome  può  edere  ^etta  adolofccnza  oue- 
ro  giouentù ,  e  contiene  in  fé  la  infantia  ,  e  puè- 
ritia  )  per  commune  opinione  è  attribuita  a  Mer-- 
curio?  €  la  ragione  ài  qucfto  è  perche  quefta-3 
eti  communemente  ^ccrdct  *  ^c  afc«ndc  ìw  au- 
gurtientOj  e  perfettione  d'ingegno  ,  e  deiettar- 
il  ili  cofe  giocofe  ,  e  piaceuoli ,  &:  m  quefta 
età  fi  cogtjofce  per  naturale  apcriro  ,  e  de  fide- 
tìo  in  q«aJe  derciriò ,  Se  operatione  fia  più- 
inclinato  ogni  foggetto>  che  in  niun  altra  ;  6è 
in  quefto  tempo  regna  ancor  ma^ior  viuaciti 
è  prontitndine  d'ingegno»  &  vigor  naturale» 
^ancora  deletatìone  /&amor  Carnale,  &  im* 
però  a  Mercurio  ancor  fi  attribuifce  quei  luogo* 
doue  effa  menfale  ha  il  fuo  principio ,  a  quella  de* 
feruc  5  per  infino  alli  anni  ì$.  come  ftì  decro  nel  ca* 
pitolo  17-  ài  ella  H?enfaie  ^  &  il  fpatio  oppo"" 
Glo  cioè   eflb  monte  è  dito  ai^ricolare .  Et  oi'' 
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/intronano quelli fcgni,  gualf  /ignìfjcano  bnono 
vigee;no,&  erfere  huomini  mcrcurialì,&  ancor  che 
^ì  confiderano  jnx^uel  luogo  li  figlioli  >  e  matrimo- 
nii,quefi;o  tiop  è  per  effo  mercurio,ma  per  rifpecto 
liella  men  fa  le,  quale  proprio  dimoftra  la  poten2a>e] 
foftanz-a  generatiua  Figura  40.47.52.56.62.68. 
La  feconda  etd  ancorché  appreflò  alcuni  fia  attri- 
buita à  Gioue»  nientedimeno  appteffo  fàpienti  |5cr 
maggior  conuenientia  >  e  proprietà  fi  attribuiri  al 
Sole  ì  e  quefto  pef  gU  effetti  Tuoi  li  quali  fono  vni- 
werfali  appreffo  ogni  perfona  di  qualuque  flato>fiaj 
e  códitioneiefsendoil  viuer  noftro  politicone  cidilc* 
e  per'propria  natura  fociale*?^  amicabile>li  quali  ef- 
fetti, e  fignificati  fono  più  eonucnienti  all'influffo  » 
e  virtù  folarcche  non  airinflufso  giouialc .  Onde» 
e  per  confcguenza  al  Sole  è  attribuita  la  2.  parte  di 
efsamenfaie,  lacjuaie  ferueairctdnoftra dalli 25. 
anni  infinnoalli  50.  Ecofi  ottiene  il  fpatio  oppofto  I 
cioè  il  monte  anulare  con  il  {uo  dito .  Et  altre  ciò 
tanto  più  quefto  efsere  vero  fi  ritroua  >  quanto  che 
per  li  fegni  ritrouati  nel  dmo  luogOjqualì  hanno  li 
fuoi  effetti  f  e  fignificati  (ìmili  alPÌnfìnfso  del  detto 
Pianeta  >  ìi  quali  per  faa  propria  influentia  »  e  virtù 
in  noi  contribuifce  circa  il  viuere  noftroj&  opera- 
rione.  Figura  12. 27.21. 25.26.28.  32. 50.40.La 
a.  età  fi  attribuirsi  i  Saturno ,  il  quale  è  inclinato  al- 
f  infirmitd>e  cofe  malencolichce  faftidiofc.E  circa 
$!Ia  robba  >  e  pecunia  >  e  gouernatione  della  famì- 
glia. Et  à  quelle  è  attribuirà  là  5.  parte  di  efsa-* 
rr-cnfale,  la  quale  decerne  dalli  anni  50.  per  infine 
air  vltimotcrnìinc  della  vita  noftra.  Nella  quale 

cxi 


9^ 
età  fiamo  foggctti  ancof  à  fimil  pafiione ,  6c  jniir- 
mità;  Figura22.42.5o,E  perqwe(ta  raggione^ 
ancor  per  li  (egniritrouati  in  quello  fpat  io  oppofi- 
iìtojcioè  il  medio  con  il  Tuo  monte  quali  deaowno, 
e  fignificano  fimili  effetti ,  faftidiofi,  &  infortunaci 
circalarobba,e  foftancia>e  circa  la  profperitijc  ri- 
chezza>efso  Saturno  è  colocato  nel  monte  del  me- 
dio ,  con  il  Tuo  detto  Figura  41.  50. 57. 58. 60. 61, 
6^,  e  notate  che  non  però  quelti  5.  pianeti  fonoat- 
cribuitià  quelle  5.  etadi  quasi  li  altri  quattro  non 
habbiano  h  loro  inflursi ,  &  operationi  (òpra  noi  in 
talcti.  Anzi  qualunque  pianeta  a  rinfiufso  Tuo* 
&  virtù  fopra  noi  in  qualunque  eca  fecondo  > 
che  per  loro  afpetti  ,  &  reuolutidni  accada. 
Ma  quefti  5.  particolarmente  fono  attribuiti  sì 
taretd  quafi  come  particolarmente  per  loro  inflac- 
2e,  &  virtù  fiano  più  conuenieatc  à  tal  età  >  &  ope- 
ratione ,  che  qualunque  altro  pianeta .  Nel  jquarto 
liK>go  Gioue  è  colJocato  nel  monte  dcIPindicecon 
il  Tuo  dito .  E  la  caufa  ài  quello  è ,  perche  circa  il 
modo  dì  dominare,  e  circa  Tacqui  licione  >  &  efalra- 
tione  di  honorije  dignità,  neceUario  ancor  gli  con- 
!  uiene  edere  d'animo  nobile»  e  di  virtù  eccellente . 
I  Cioè  edere  reale,  audace,  ingegnofo^magnanimo  ^ 
\  e  liberale .  Et  imperò  edendo  proprie  quefti,  &  al- 
I  tri  fimili  effetti  produrci ,  e  caufati,  fecondo  la  pet^ 
"  fcttione,  &  influenze  de  pianeti ,  li  quali  per  il  più 
ì  ancor  denotano  buona  comple[fione,  e  virtù  nata- 
\  rale,recondo  la  loro  buona  influenza,  &  virtù  qua- 
j  le  ancor  produce ,  e  caufala  perfecrione  del  calor 
1  naturale, e  compiefiioncceniperata.  Seguirà  an- 
cor 
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cor  che  doue  priucipalnjeute  consifle  la  vigoroSitd 
diefso  calor  naturale  debbonsi  ancor  in  quel  luogo 
medemo^vel  circa  cosiderare  qiieJli  fegni  quali  de- 
mofìrauo  quella  eccellenza  di  animo»  e  nobiltà  d*- 
effettije  quefìce  il  mòte  dell'indice  con  il  fuo  detto 
il  qual  luogo  è  il  più  propinquo  alla  linea  del  cuo- 
re» e  cerebro .  Cioè  la  vitale, e  naturale  hanno  i! Tuo 
principio,e  diirrof  Irano  la  virtù,e  perfettione  di  ef- 
fo  calore  naturale,  6c  virtù  attiua.E  per  cfser  molto 
fecòdo,e  benigno  è  anco  per  Tuo  significato>&  effst 
ti  dimoftrati  in  quefla  noftra  fcienzajC  dottrina  de- 
moftrano  il  bene  quale  da  simile  perfone ,  &  ancor 
donne  sihàd'hauerc .  E  circa  quefto,&  ancor  v'c  la 
jEfperieAza  de  fegni  in  talluogo  ri  rouati  insieme 
conloio  effetti ,  h  significationi  dimcftrate  Figura 
i8. 2s.  25.39. 46. 63.(51.  Marte  collocato  nel  trian- 
golo, e  la  ragione  di  queflo ,  perche  efso  Marte  in- 
clina in  cofe  béllicofe ,  e  militari, &  in  cofe  litigofe  > 
e  per  (uo  influfso  fa  gli  hucwnini  audaci ,  e  beHico- 
fi,  &  in  niun'altroìuogo si ritroua  fegnoalcuno, 
ouer linea,  qual piùdimólirano fimili effetti ,  & 
operationi  quanto  che  si(ritroua  in  efso  triangolo , 
cmailimeperlaformatione  diefse  tre  linee  prin- 
cipali per  la  loro  diflanza,  e  perfettione  per  la  qua- 
le, si  cognoffe  Tabondanza  del  calor  naturale^, 
&  virtù  operatiua  circa  il  core  capo ,  e  ftoma- 
co,  e  proprio  il  triangolo  dimoftra  la  virtù  natu- 
rale >  e  la  perfettione  del  corpo  noflro ,  circa  la-j 
propria  fortezza ,  &  virtù  naturale  Fi  gura  15.51- 
37. 5P.il  monte  del  police  èdedicatoà  Venere-», 
e  la  ragione  ,  e  caufa  di  qurfl^  afllgnationo 
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A  può  per  cfler  propinqua  alla  vitale ,  circa., 
Ila  quale  confifte  la  propria  perfetÈÌone,  &  vir- 
itù  naturale  ,  fecondo  la  difpofìtione  5  e  perfet- 
cione  di  e(Ta  linea  vitale .  Et  imperò  Vencrejquale 
per  virrù  di  elio  calor  naturale  >  e  qualìtd  attiua__. 
produce,e  caufa  ogni  fua  operatione ,  è  locata  pro- 
Ipinqnaadelfa  vitale,  come  participatiua  di  effa 
iqualita  attiua>scal0r  narurale.Et  okra  a  quefto  per 
manifeftaefperiéza  in  effo  n^te del  poHcefi  ritro- 
iuano  quelle  linee  (rgnifìcatiue  >  e  manifeftatiae  de 
fimili  affcttijS:  operationi.,quali  proprie  fiano  attri* 
buite  airinfluffi;&  virtù  di  effo  Pianeta  detto  Vene- 
recioè  quelle  linee  quali  fignificano  amor  cannale . 
Coningio>Iaflìuia,  Infuria,  &  ancor  fi  trouanoalcu- 
ini  fegni ,  quali  dimoltrano  efìfere  mufìcali ,  e  dilet- 
Itarfi  di  giochi,  e  piaceri,&  altri  fimili  Figura  16.23. 
:  &  ancor  in  detto  luogo  fi  cognofce  il  tempo  primo 
«he  vna  perfona  da  opera  ad  amore ,  e  liuuria,  più 
ch'ogn'altro  luogo.E  la  Infuria  nefanda,e  moglie,  e 
amiche,i7.23. 25. 26.30.36.38.42.  Luna,e  collocata 
nel  mote  della  mana,e  lacaufa  di  quelto  ederpuo- 
te  perefier  effo  mote  nel  piùhumido,  &aqueoòn- 
I  de  ancor  quelli  fegni,e  linee  ritrouate  in  effo  mòte, 
I  hanno  gl'effetti,e  fignificati  Tuoi  aqnei,e  circa  ma- 
i  teria  aquea,  e  fiumi,  e  mari .  Li  quali  fegm  fono  la 
i  prrncipal  caufa  che  detto  luogo  fìa  attribuito  ad  ef- 
i  falineajfi  come  ancot  delli  luoghi  delli  altri  pianeti 
'  è  detto .  Et  ancor  hauédo  il  Tuo  dominio  circa  quc- 
ftc  cofe  infeiàori,  e  mutabili  (quafi  più  ch'altro  Pia- 
'  ncta)hd ancor  gretletti,e  fignificati  fuoi circa que- 
■  iìc  cofc  aquecj  e  humide  j  e  cofe  mobili?  e  mutabili 

Figu- 
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Figura  27.  29.^8.40,43.  $0.  Vero  è  che  ilquà-J 

cirangolo,  e  percuflionc  fono  attribuiti  in  parte  ad 
cfsa  Lnna  >  niente  dimeno  la  p^rculfione  pili  che  il 
quadrangolo  li  conuiene  per  la  ragione  predetta^Sc 
il  quadrangolo  fecondo  li  fegni  ritrouati  in  quel- 
loje  fecondo  li  loro  effetti  significati  in  comune  i 
Marte3Gioue,e  Sole  Figura  2^.  3 1 .  33. 35.  cap.  i^, 
la  rafcetta  per  comune  diuisione  è  attribuita  à 
Marte  »  &  alla  Luna,pigliando  ciafcheduno  di  loro 
quella  parte  più  propinqua  alli  fuoi  proprij  confi- , 
ni  •  Per  maggior  i  ntelligcnia  di  quefta  collocatio- 
nc  de  Pianeti  con  loro  influffi  >  e  fignificati  delle  If- 
necje  fegni>quali  nelli  luoghi  predetti  si  ritrouano . 
Douete  fapere>  che  qualunque  volta  ritrouate  vna 
linea  in  luoco>lcnno>fempre  si  ha  à  considerare  la 
virtii,&  inftufso  del  Pianeta,nel  cui  dominio  tale  li- 
nea si  ritjroua  é  proportionalmente  giudicare  il  si- 
gnificato di  tale  linea,  fecondo  l'influfsce  virtù  di 
detto  pianeta  j  e  fecondo  il  principio,  e  fine  di  cfssL 
Linea,  e  fegno,  cioè  più  apparente  ò  manco  appa- 
f  ente ,  e  cosi  efso  significato  per  simile  influfso  del  » 
Pianeta  prouiene  onde  per  efsempio .  Voi  ritroua-  r 
te  vna  linea  quale  ha  il  principio  fuo  nel  triangolo» 
e  si  eftende  nel  monte  anulare,  oucro  auricolare,  e 
volete  fapere  il  significato  di  efsa  linea .  Prima  si 
considera  efsere  regola  vniuerfale ,  cbc  ogni  linea 
quale  efsendo  per  lungo  del  monte  anulare ,  si- . 
gnifica  amicitia  di  perfone  nobili ,  e  buon'ingé- 
gno, e  naturale  perfettione  .  E  quando  afcèn 
deffe  nel  monte  auricolare ,  significa  profperira 
e  faudf e  per  caufa  di  Donne  >  ouer  per  fua  vir- 
tù 
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tu  fecondo  fc  considera  'efso  Pianeta  j  nel  cui  do* 
minio  la  detta  linea  lyi  il  fuo  principio  ♦  cioè  Mar- 
te il  qua]  domina  il  triangolo»  e  confiderà  la  natu- 
ra ,  &  influflo  di  éfTo  Marte ,  come  haurete  nel  fé- 
^ucnje  capitolo  ;  Terzo  per  conclufione  fi  giudica 
quella  prima  linea,  quale  afcen^e  nel  monte  anula- 
*e ,  figqifìca  fauore  da  perfone  potenti  >  e  Signori 
:)er  la  virtù  di  efso  Marte  >  qual  fignifica  potè [ìà  ,  e 
iominio,  cap.8.  Fig._M2.  ^2.  &^^.cfimi!meace_> 
juando  afcendefse  ai  dito  auricolare,  fignifica  quel 
a  detta  donna  efserli  fauorcuol© ,  ouero  per  efsa^* 
:aufa  far^  Cauorito»  hauer  dependenza  da  fimi  1  per- 
one nobilijC  potenti .  E  quando  hauefse  il  princi- 
>io  fuo  nel  monte  della  Luna,  figninca  efser  manco 
;obile,e  potente»  e  quafi  più  da  fortuna,  e  fenza  al- 
unafpcranza  che  per  altra  caufaFig.  gì.  Quefto 
ledemo  modo  fi  deue  feruare  in  qualunque  giudi- 
io  di  qualfiuoglia  linea .  E  quefta  è  la  ragione  del- 

diuerfiri  di  quella  linea  detta  facarnina  »  e  la  Cau- 
i  della  differenza  dcììi  loro  effetti ,  e  fi^nificati  ca- 
itolo  8.  E  fimil mente  di  quella  linea  detta  via  lat- 
ra. E  di  quella  linea  detta  Cingolo  di  Venerei  e 

nea  mercuriale  •  ¥ìS.6^* 

CAPITOLO     XIX. 

Delti  effetti  »&  mAnUl  de*  pianeti  >  e  linee  ndli 
loro  luoghi , 

jEguita  dichiarare  le  proprietà»  &  influffi  óc'pisL- 
U  acci  fecondo  chettr^ucfta  fcienza  fi  confi:  tra- 
ilo 
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no  circa  li  fignificati,  e  pvùptìtiti  lorOi  e  fecondo  t£ 
fignificatione  delle  linee  nelli  loro  dominìj,  e  parte 
delie  raani  rkrouate .  Gioxie  adunque  per  fua  prò* 
priecd ,  &  influfso ,  efalta in  benefici ,  e  dignità  Ec- 
clefiaftiche ,  oueco  fimili  offici  r  e  caufa  ancor  il  ta- 
uor  di  fìmile  perfone  j  e  quefto  opera  efecndo  prò- 
pitio  5  e  bcnigiio  «el  fuo  influrso  »  e  quando  fofse  4 
contrario  opera  il  contrario  • 

Saturno  concede  ftabilitd  augumento  iaricchez- 
ZQ  caufa  ancor  infirmiti  quajndo  è  contrario  >  &  adr  j 
ucrsitd  aniìflìone  di  robba  •  CarcereJra>fdegno  d^ 
fignori,  &  abondanza  di  humori  malincomci ,  e  fiA 
Diile  infirniittl  incurabile . 

Il  Spie  concede  digt-ìiti  &  hoiiori  (raaffime  feco- 
lari  )  e  fauore  d'àmicitia  con  perfone  nobile .  La-*,| 
buona  natura>&  ottimo  ingegno*  &  efsere  pcrfòoil 
^micabile  efsendo  propitio>e  pcx  contrario  caufa  ili 
contrario... 

Mercurio  efsendo  ia  affetto»  e  fauoreuole*  Q 
i'huomo  ingcgnofo>&  virtuofo  in  fcicntia,e  dottri- 
nale Q  eloquente?  j  aftuto  >  &  ancor  follicito  i»  òpe-t 
catione  j  &  efsercitio  è  efsere  perfona  familiare  y  & 
affabile  >  e  inclinato  4  Religione  ouero  Religiofi  >  e 
^quando  sia  malcuolo>  fi  I'huomo  maligno  aft uro  j^ , 
ingcgnofo,  maloperare»  ladrp>n^endacc>maldicenr-  j 
te^infedele  &  in  ogni  vitio  inclinato . 

Venere  di  fya  natura  >,  8?:  influfsp  fa  llii^omo.H©^  1 
to,  amatore  de  giuochi  piaceuoli  ?  dclettatfì  di  cofe  ' 
musicali  di  Donnejdi  belli, $c  ornati  veitimenti,e  B , 
lursuriofo  lailìuoj  &  ancor  infedek  >  &  inftabile  ^^  j 
^icuQQ  volte  c^uk  infamia  por  rvmlic&mU  caufe» 

^maf- 
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X  maffimc  per  càufa  d'adùlterio>e  co  pericolo  delia 
:  vita.Martcfòrhuomo  audace  colerico  ^forte,  é  ro- 
'Ijufto,  di tiacura  magnanimo? è  liberale.  E  quàdc  sia 
'  maUuoIe  in  male  af  ^ettcfa  rhaomo  iracódo,  pro- 
isùtuoiojinfedele  furiofojcapojduroje  balianccaii* 
fa  ancor  infirmitd  per  loprabondanza  di  collera  y  e 
|febre  pefìifere  loquace,  golofo>  &  auido  alia  robba 
fin  mal  oprare  conerà  li  propri; parenti. La  Lunacó» 
kede  buon  fauore  in  ■  ofe  maritrime^e  Mercantie«& 
ancor  fanore  di  Prciati,e  quando  fofse  infortunata» 
ò  co  mal'afpetto,  induce  infirni':à,pericoli  d'aqua* 
tararrcdanno  nella  robba,e  maifime  in  mercantie» 
Elacognicionedi  efse linee  caufano  in  giudicare» 
e  pronofticare  d'ogni  lineale  fegno  occorrente,on- 
de  o?»ui  linea  retta>e  perfetta  per  longo  di  qualun- 
que montcfempre  significa  buon  efFetto^&  infiuf- 
o ,  iecondo  la  natura  di  quel  Pianeta  nella  quale  si 
trouaefsere  eccetto  che  nelle  percuffioni  vxrfo  la 
|>arrc  itiferiore. Figura  42, 46. 5 1.  Ogni  linea  arcua- 

e  curua,  ouero  reFì"rsa,remppe  s'*gnifica  male  in- 
'luflì ,  &  efferrodci  Pianeta  doomnante  efso  luogo 
lel  quale,e  ritrouata .  Ogni  linea  circolare  Tempre 
iamaleffetto>  &  influfso  in  qualunque  domini^ 
ii  Pianeto,  eccetto  nel  luogo  àel  Sole,  €  Gioue^ 
tioue  significa  buon'i nflufso,^  buon  effetto.  E  quan* 
Io  fìacircularecblonga,  femprcfìgnifìcamaìeia- 
iìufso,efcftidio.  Nisi  in  loco  Mercuri)  fij^ura^yj* 

nel  monte  di  Saturno  significa  efsere  con  pe- 
icolo  della  vita,e  forsi  per  mano  di  giuflitia.  Ogni 
Inea  femicrVculare  lemprehd  mal  influfso  in  qua- 
m  qi\Q  dominio  di  pianeti  si  ritroua*  eccetto  forfs 

G  in  Ve- 
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in  Venere  nel  tubercolo,  ouer  principio  del  moate 
Figura  54.  Quelle  linee  formate  in  modo  di  figura 
quadra  fignificano  comunemente  buon  effetto, mi* 
fto  d*alcun  falbdio,e  trauaglio,eccetto  nel  dominio 
di  Ma  te,doue  fignifica  lite  con  proflimi  parcnti,& 
hoTiììcidij  :  Et  ancorché  nel  dominio  delia  Luna^ , 
Figura  ji.  37.  e  58.  Quelle  linee  interfecate  in  mo- 
do di  croce  quando  fiano  poche,  e  profonde,  &  ap- 
parcntbfignificano  buon  effetto,  &  influffo .  E  quà- 
dofianolonghe  con  quelli  fuoi  rami ,  fignifica  fa-, 
flidice  contrarieti .  Quelle  lìnee  come  Itelle  gran- 
de hanno  quel  medemo  fignificato,  che  la  croccj^ 
alle  volte  ancor  peggior  effetto.  Figuralo.  Quan-J 
do  fiano  alcune  lince  vnite  infieme  in  modo  di  an-i 
golo,e  cale  angolo  fia  verfola  radice  delli  deti,oue-  ! 
ro  verfo  la  parte  fuperiore  del  luogo,  doue  fi  ritro-; 
uanojfignifìca  niarefFetto,&  iriflurfo.  Renando  fof- 
feroal  contrario ,  fignifica  il  contrario .  E  quando 
folfero  due  angoli  oppofitivn*airaltrocommunc- 
mente  ancor  hanno  buon  effetto ,  &  influfso ,  ogni 
linea  biforcata,e  ramufcolofa,  fcmpre  fignifica  mal'  ; 
effetto,  &  influirò,  e  verfo  la  vitale  in  principio,  e  la . 
naturale  in  fine,  Fig.  52.70.7^.  E  tanto  più,  quanto 
fia  più  ramufcolofa  .  Ogni  linea  intercifa  femprcji 
fignifica  diminutione  dell'effetto  fuo  fignificato, 
quando  che  fbffe  integra .  Ogni  linea  tortnofa_^ 
lempre  fignifica  marinflufso  del  pianeta  doniiiian- 
tc  il  luogo  doue  è  intercifa .  Vna  linea  grofia,  e  gó- 
fia  femprc  hi  mal  fignificato ,  e  fignified  malignità  ! 
del  fuo  pianeta  doue  fi  ritroua.  Oi^ni  linea  fottilcii 
(0  longa»  ò  breue  che  fia)  fempre  fignifica  debil'ef- 1 

fetto> 


fetEo>  &  influflb de!  pianeta  dominante,  eccetto 
quando  qucfto  fofse  circa  il  principio  della  ritale» 
ouero  in  fine  Figura  20.  Dòuctc  ancor  faperc  y  che 
quando  vna linea nafce  era  doi  pianeti,  cioè  trail 
loro  dominio  >  Tempre  si  dcue  considerare  la  loro 
virtù,  &  influfso ,  e  dopoi  alla  detta  linea  attribuir 
l*effctto,  e  significato  fecondo  quel  pianeta,  douc-» 
più  s'inclina ,  ouero  attende  nel  fine  .  Onde  per  ef- 
i.empio  voi  ritrouate  vna  linea  quale  nafce  tra  la  ra- 
dice dell'indice  del  medio ,  e  nel  fine  s'inclina  nel 
nonte  fiell'indicc  ouer  del  medio .   In  quefto  ha* 
"iete  da  confìderare  il  Pianata  di  qualunque  luogcc 
'giudicar  quella  linea  quai  nel  prede rto:  luogo  nafce 
k.  afcéde  nel  monte  dell'indice ,  fignifìdare  alquan- 
:o  faftidio ,  e  trauaglio  per  negotij ,  &  occupationì 
:irca  caùfe  de  Signori  ;  e  perfone  nobili ,  e  Potenti^ 
:  tanto  più  efsere  occupato  in  cofe  laftidiofe  di  ta- 
e  perfone  nebili,e  loro  negotij,quanto  che  nel  fus 
)riiicipio  fofse  propinqua  alla  radice,  ouer  dito 
!nedio>  niente  di  meno  fignifìca  ancor  hauer  qual- 
he  dignità,  &  officio  da  tali  fignori,  e  perfone  no- 
•ili  il  qual  offitio  li  fard  honorc ,  ,&  vtilità .  Figura 
[  g.  e  quando  quella  linea  Ci  ritrouai^e  afceiiderc  nel 
"ine  (no  cutoi,?.,  e  flefsa  nel  luogo,  e  monte  di  Satur- 
nio. Significa  alqu  a  ulto  fauore,  &  amicitia  de  St 
;,nori,  e  ^>«rfone  ncbiii,e  tanto  piùjquando  hd  il  fuo 
"irincipio  verfo  il  dito ,  ouer  radice  dell'indice,  e  ft- 
j  al  mente  do  noi  patir  dannose  fa/lidio ,  e  carceri  àa 
,5to,  ouerG  per  loro  caufa,  e  tanto  più  quef^e lince 
'anno  il  Tao  effetto ,  &  fìgnificato,  quanto  che  fono 
ili  ma^iori,& appatentijFigura  75.  E  quandp  ta- 
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«clineahauefìfe  Tuo  principio  ìinmcdiatc  apprcffo 
la  radice  e  dico  di  e({o  Saturno ,  fignifica  hauere ,  e 
patke  tal  falcidio  da  (ìguori  fenza  altra  amicitia ,  e 
familiarità .  Di  maaierachefolo  ruma  fignifica,& 
ira  de  Signori  Figitra  69.  &  ha  ancor  quefta  linea 
tanto  più  effetto ,  &  verid  quanto  che  eCfa  fia  più 
profónda»  ouerramufculofainelTomonte.  Qua- 
le quefto  medcmo  giudicio  «  &  oderuatione  fi  hi 
in  giudicare  ancor  proportionalmente  d'ogni  al- 
tro monte  >  e  luogo  de  pianeti.  Ogni  ruga ouero 
folTula  quale  d  rirroui  in  alcuni  luoghi,  ouer  do- 
mini j  di  effi  Pianeti,  Tempre  fignificamal  infiuffo 
&  effetto  di  efso  Pianeta .  E  ruga  s'intende  quando 
appare  la  mano  in  alcun  luogo  abbrucciata,e  rugo- 
Cijouero  eallola  Figura  62,6^.  B.  75 .  C. 

C  A  P  I  T  O  L  O     X  X. 

Della  difpofttione  della  mano  5  qualità >  è 
quantità . 

Esfendo  efpofto  delle  quattro  lince  principali 
e  della  collocatione  de  Pianeti  con  le  loro  li- 
nce, s  fegni  occorrenti ,  feguita  ef ponete  della  ài- 
fpoficione,  equalitddieffemani,  e  primo  della 
rafcetta .  La  rafcetta  non  deue  edere  molto  li- 
neata :  cioè  con  molte  lince  fuperflue,  e  non  deue 
eflerc  depreffa  verfo il  fine  del  monte  della  mano, 
e  la  parte  inferiore  ,  ouero  cfteriore  di  efia  mano , 
&  in  quefto  modofignifica  buono  effetto  ,  &in- 
fluffo  delli  pianeti  dominanti  cioè  Luna,  e  Marte, 

efi- 
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cfignifica  buona perfetbione  di  calor naturale,  e 
qualità  artiua,  e  quando  foffe  al  contrario,  figni- 
fìca  il  contrario.  Quando  fi  ritrouaflb  quella  lì- 
nea tranfuerfale  dalla  parte  inferiore  della  ma- 
no pereflb  monte  della  mano  propinqua  aliata- 
fcetta,  de  afcendente  verfo  la  vitale  elTendo  al- 
quanto lontana  dalle  giunture  del  braccio  con  ef- 
[  fa  mano,  fignificabiiona  forte  di  fortuna  con  Si- 
gnori ,  e  perfone  nobili .  Forfè  del  lom  feruiro  i 
&  amicitia  Figura  14.  e  quando  fbfìe  propinqua^* 
al  braccio,  efoflequafi  eftefa  per  trauerfo  figni- 
fica  eiTere.huomo  molto  cordiale  alP amico,  e 
quafi  preponete  l'amico,  e  li  feruiti)  dell'amico 
h  più  e  he  li  fuoi  propri;  commodi .  E  quando  quella 
i  linea  fofl'e  ramufculofa  figtiifica  diminutione  dej> 
predetti  effetti  fignifìcati  ,   e  curarfi  folo  delli 
!  fuoi  propri)  còmmodi.  Qualunque  linea  quale-» 
I  afcende  dalle  parte  inferiore  diefla  rafcetta,  ver- 
fo  il  monte,  &  il  triangolo  fempreiìgnificabuo* 
no  effetto,  &  influffo  Figura  24.  E  quando  dalla 
parte  fuperiore  defcendeflc  per  traucrfo  di  efso 
!  monte  alla  porta  inferiore,  fignifica  male  influf- 
I  fo  >  e  male  efft tto  Figura  46.  È  la  ragione  di  que- 
ifto  fi  ha  circa  il  fine  del  Capitolo  precedente» 
cioè  per  rifpetto  del  luogo  nel  quale  nafcano, 
e  finiicano  efse  linee,  e  fimilmente,  per  rifpet- 
to  della  parte  di  effa  mano .  Ogni  linea  come.* 
[Figura  di  croce  ouero  ftella  feìnpre  ha  buona 
influfro  in  efsa  rafcetta  eccetto  fotte  la  vitale*» 
I  Figura  20.  E  quando  quella  ftella  ò  croce  ha- 
I  udlc  in  mezzo  come  puntura  profonda  Figura  2<?«^ 
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E  la  ragione  è  che  fignìfica  contrarieti,  e  malignici 
del  pianeta  >  mailiaie  per  quella  puntura  caoiata  iti 
niezzo>6c  incerfccacionc  profonda  di  efTe  linee .  Fi- 
nóra 14. 1 6. 

CAPITOLO     XXL 

jQg/  triangolo ,  efua  farte  angolare . 

IL  triangolo  è  caufato  per  la  vnionc  della  vitale  > 
naturale,  &  epatica  infieme,  in  forma  triangola- 
re >  figura  feconda.  E  nientedimeno  molte  volto 
rende  che  le  predette  lince  non  fono  vnite  >  onero 
che  la  epatica  linea  non  fi  ritroua ,  &  ancor  ciTa  li- 
nea vitale,  e  naturale  non  fono  manco  vnite  -  Et  in 
qnefto  cafo  d  deue  confiderare  douc  fia  il  proprio 
luogo ,  e  termine  di  effo  triangolo,  e  ài  effa  linea»* 
epatica ,  ac  il  luogo  doue  dourebbe  eflere  vnito,  & 
€(To  triangolo  formarlo  con  la  fua  propria  imagine," 
cfantafia.  E  quando  la  palma  y  ouero  il  concauo 
non  fia  molto  depredo ,  e  cauo ,  fupplifce  per  effa.* 
epatica  ,  cioè  inquanto  alla  buona  natura ,  e  com- 
pleffione»  ma  noo  quanto  agli  altri  effetti  fignifica- 
ti  p!!r  la  vnione  ói  elfa  epatica»  e  vitale,  e  della  epa- 
tica, e  naturale  circa  effi  angoli  deliro ,  e  finiftro . 
Donate  ancor  confiderare  l'angolo  fu  premo  circa 
il  Tuo  luogo,  e  fito  .  Onde  efso  angolo  Tempre  do- 
urebbe efsere  vnico  (cioè  efsa  vitale  con  la  natura- 
le) circa  iì  mezo  del  monte  deirindice  verfo  il  me- 
dio 3  E  que(}o  angolo  arxor  tfscndo  vnito*  norw 
4eue  efser  molto  ttrccron  ami  sia  jsnco  lato  fig.44» 

Et 
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Et  in  quello  modo  figniflca  buonà,c  perfetta  difpcjr 
fittone  naturale>e buono  ingegno,  huomo  reale,  ie^ 
dele,  e  di  buona  natura,  e  corapleflìone,  come  fu 
detto  nel  cap.  di  efsa  naturale  al  cap.  14.  Quando 
l'aigulo  fupremo  fofse  ilrerto  ,& acuto;,  Ggnihca-» 
natura  timida,  Se  efsere  huomo  d'animo  timido  »  e 
molto  rifpettofo ,  &  ancor  rofpectofo  ài  natura,  e 
feinpre  giudicar  male ,  e  di  efser  gabbato  dai  coni- 
paG;no ,  e  non  molto  fidarie ,  &  ancor  efser  infidc- 
le  Fig-4o.  Quando  l'angolo  fupremo  fia  vnito,  e  fìa 
alquanto  lar^o,  &obtuS(ò  ,  e  mal'apparente ,  figni- 
fica  efser  huomo  ro2zo,grofsolano,  e  fcioccce  v:le 
di  natura,e  no  molto  curarfi  di  cofa  alcuna  •  E  que- 
llo tanto  più  ha  effetto ,  quanto  che*]  quadrangolo 
fia  lato,e  largo  molto.  Fig-42. 

L'angolo  fupremo  feparato ^  fignifica  fopraboiv- 
danza  di  callidità ,  e  ficcitd  j  e  lignifica  efser  huo- 
mo di  proprio  capo,  oflinato ,  leggiero ,  inflabiìc  > 
e  quafì  in  co(a  veruna  feruar  fede .  E  quando  que- 
llo forse  in  donna,  fìgnifica  efsere  di  natura ,  &  an> 
mo  alquanto  virile  5  e  nientedimeno  circa  tali  iu 
gnificati  non  efsere  tanto  efficaci ,  quanto  in  huo- 
mo .  Et  efser  huomo  cr  letico  litigiofo,&  iracondo. 
'  Quando  è  Teparato  ritrouafi  interefsato  in  più  mo- 
:  di,  delli  quali  mfieme  con  il  fuo  fignifica^o  s'è  espe- 
llo nel  cap.  drlla  naturale  cap. 14.  al  notando 2.  Fi- 
gura5i.s5-^o  61.&65. 

Ritrouandofi  ancor  efso  angolo  non  efser  vniro, 
'  e  non  e  (ser'aocor  molto  iargo,&  alquanto  cótinu;i* 
!  Tc  infiemc,  quafi  reftringedòfi  infieme  vcrfo  la^iar- 
i  cefuperiorcj^inqucftomQdo  fignifica  buon  capo 
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&  ingegno.  Et  ancorché  fìa  iracondo,e  di  capa  leg- 
giero .  Figura  4 1 .  &  7  r .  e  tanto  pia  quando  in  fine 
«ano  vnite,  oueroquafi  vnice.  E  lignifica  efsere 
huomo  fortunato  in  cofe  militari .  L'angolo  deftro 
deueefservnirocioèia  vkaleconla  epatica,  &in 
quefto  modo  fìgnifica  buono  llomaco,  e  còpleiiìo- 
ne-EquandofiafeparatOj&ilfiniftrofiaben  for- 
matojligaifka  huomo  di  natura  alquanto  colerica» 
e  rozzo  d^ingegno ,  e  qgefto  per  la  parncipatione 
quale  dimoftra  con  efsa  calidit^^e  ficcità  naturalce 
maffime  efsédo  circa  il  proprio  dominio  di  Marte. 
Nientedimeno  douete  fapere*  che  efso  angolo  de- 
ftro  efsendo  feparato,  &  in  tale  feparationì,  ouero 
in  tale  luogo  ritrouandofi  alcune  linee  interfecate 
in  modo  di  croce»  fignifica  diminutione  della  mali- 
gniti delli  effetti  fignificati,  &  alquanto  perfettio- 
ne  di  ingegno»  e  buona  complefsione  Figura  58. 
71.  quando  circa  l'angolo  defìro  la  epatica  fìa  mol- 
to larga,  grofsa»  e  profonda  fignifica  foprabondan- 
2a  di  calidit^>  e  humiditi  »  &  efser  alquanto  di  na- 
tura rozza3&  vile  d'animo  «  E  tanto  peggiore  ha  il 
fuo  effetto ,  quando  che  effo  angolo  deftro  Bon  fia 
▼nitore  fia  aperto  verfo  la  rafcetta  Figura  62. 

L'angolo  finiftro  deu'efser  vnito,cioè  la  naturale» 
le  epatica  in(ieme,&  in  quefto  modo  fignifica  buo- 
na natura  »  e  complefiione  >  &  buon  capo  »  e  buon 
ingegno  naturale.  E  quando  non  sia  vnita>ilgnifica 
debile  natura»  e  cópleflione»  e  capo  debile»  èc  inge- 
gno rozzo,e  vile»  e  quefto  per  la  mala  »  e  debile  di- 
gcftione  (ignificata  per  tale  feparatione  ài  efseli- 
ilgeJDouete  ancor  faper^^che  ritrouandofi  la  linea 
•-•,...;  ."\.    w  '       '     'epati- 
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epatica  nella  mano,  e  non  efsendo  vnita  nelli  derti 
angoli  cioè  deftroje  finiflro^hauete  peggior  effetto 
che  quando  non  si  trouafse  efsa  linea  epatica  nella 
mano  >  e  la  maggiore  di  quefto  è  che  la  natura  di- 
moitra  hauar  facto  ogni  (no  sforzo,  e  niétedimeno 
cfsere  improporcionata  come  manifeftamente  ap- 
pare per  la  detta  feparatione  di  efsi  angoli. E  quan- 
do efsa  epatica  non  li  sia  efso  luogo  eleuato>  ouera 
no  efsendo  rugofo  demoilra  maggior  perfettione . 
Sono  ancor  alcuni  fegni  quali  si  ritrouano  in  cf-. 
fo  triangolce  fono  detti  k{^ni  di  Marte . 

Quando  si  ritrouano  alcuni  delli  prefen ti  fegni 
in  efso  triane^ofo ,  e  dominia  di  Marce,  significa-»  > 
huomo  profuntuofo,  iracondo»  cfb'nato.  Percuf- 
foredclli  fuoi  profsimi  parenti,  e  litigofo  con  con- 
fanguinci.  E  confumacore  della  propria  fuftantia,e 
facoltà .  E  forsi  infortunato,  &apprefso,  e  fuperato- 
da  fuoi  parenti  profsimi  quando  tali  fegni  siano  in- 
tricati?:?^ interfecati . 

CAPITOLO     XXIL 

Del  quadrangolo . 

IL  quadràgolo  della  mano  deue  efser  alquato  lar- 
go nel  prtncipiorcioè  la  naturalce  menfale  efserc 
larghe,e  diftante  nell'opposito  fpatio  del  mote  del 
medio  ,  e  più  largo  nel  mezzo ,  cioè  nell'opposito- 
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fpatio  tra  il  mcdio,&  anularcc  più  loi^o  nel  prin- 
cipio :  cioè  neliroppofito  àcì  monte  anulare  ver- 
fo  Pauricolare .  Etinquefto  modo  (lenifica  buo- 
ua  natura,e  complelfione,&  homo  reaie>e  liberale. 

Quando  il  quadrangolo  fia  molto  ampio,  e  lar-. 
go  fignifica  hoiTM)  leggiero  di  capo>prociigo .  Vor- 
racc  cbriofO)  loquace,  &  adulatore,  e  quanto  più, 
tanto  più  ha  effetto  ,  quando  che  dalla  menfale-* 
efcano  alcune  linee  come  ramufcelli  verfo  eflb  qua- 
drangolo,&  ancor  l'angolo  fupremo  fia  feparato,  e 
quefto  per  là  calidità>  e  ficità  fignificata  per  tali  fc- 
gni:  Quando  il  quadrangolo  fia'ftretto  circa  il  mez- 
zo verfo  il  fine,{ignifica,huomo  timidojauaro,G d'- 
animo maligno ,  e  tanto  più  quando  che  l'angolo 
fupremo  fia  caufato ,  e  formato  verfo  il  concauo , 
ouer  folle  molto  ftretto ,  &  acuto ,  e  quando  io  tal 
cafo  Pangolo  fupremo  fia  feparato ,  fignifica  h^onio 
infedele,  e  facile  in  male  operare ,  e  quefta  per  la_* 
frigidità,  e  ficità  fignificata  per  tali  fegni ,  e  linee 
formate . 

Il  quadrandolo  rettx) ,  e  dritto  per  trauerfo  della 
mano ,  e  maffime  per  caufa  della  linea  naturale ,  Q- 
lenifica  natura  iraconda,homo  litigofo5&  mliabile . 
Volubile  di  ceruello,  e  diucnir  pouero,  e  quando  la 
menfalefofle  molto  longaquafi  per  trauerfo  della 
palma, fignifica  mala  morte  :  Notate  che  quando  il 
quadragolonò  fi  troua  nella  mano  per  difetto  d*cfFc 
linee  è  maffime  della  naturale  per  efler  brcue ,  e  na 
cotinuaoltra  il  cocauo> fignifica  mala  difpofitione, 
compIeflìone,fngida,e  fecca,  più  ch'altra  qualità,  e 
fignifica  natura  alquanto  maligna  Figura  32.  e  tan- 
to più 
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co  più  quando  Pangolofuprémo  fia  formato  nel 
concauo.e  fono  vitiofi»  nna  alquanto  fccreti,  e  rare 
voice  fanno  buona  morte  Figura  13. 

CAPITOLO    XXIII. 

dHU  fercuffione  della  mano . 

LA  percu/Iìone  della  mano  hi  il  fuo  principio 
verfo  la  menfale,  deueeflTere  eleuata  verfo  la 
ralcetta  &  effendo  depreca  verfo  la  rafcetta .  Qua- 
lunque volta  a  ritrouano ,  ouero  ricrouandoil  ìil_, 
cfsa  percuflìone  alcune  linee  tortuofe,  &  interfeca- 
te  infieme  nell'angolo  dettp  qua/ì  per  trauerfo  del 
triangolo»  ouero  quale  fiano  forrtiat#  coxne  ramii.- 
fculofe»  e  biforcate  fignifica  infortunio»  e  danno 
circa  l'influffo  del  fuo  Pianeta,  circa  li  fuoi  effetti 
particolari  cioè  circa  marcantie  >  e  riccliezie  >  cir- 
ca àcque,e  fìmili  eferciti,&  operarioni. Quando  aN 
cune  lin&s  formate  fìano  in  modo  ciangoli  per  lon- 
go  di  e{fa  percuflìone  fignifìca  contrarietà  ì  e  peri- 
coli della  vita,  e  tanto  più  quàdo  fono  profondi  pel 
luogo  di  cffa  vnione  angolare  come  hauerete  nel 
librofeguence  alli  luoghi  fuoi  Figura  ^6, 40.  e  47. 

CAPITOLO     XXIV. 

Del  monte  delta  Kiano , 

IL  monte  della  mano  è  ì\  proprio  luogo» e  princi- 
pai  dominio  della  Luna  :  ancorché  eiTa  Luna^  ; 
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poiTeda>c  domina  il  quadrangolo*  e  la  pcrcuffionc, 
e  parte  della  rafcetca .  Quefto  monte  deue  eflert-* 
eleuato  verfo  la  rafcetta  »  e  l'angolo  deftro  j  e  non-. 
clTere  molto  lineato ,  &  in  quelto  modo  fignifica^ 
debita  proportione  della  calliditd>  Se  humidità  ele- 
mentare ,  e  buona  compleflìone  naturale ,  e  quan- 
do fofle  deprelTojfignifica  il  contrario^  &  elTer'hiio- 
mo  in  fortunato)  vt  fupra  della  percuflìone.  Quel- 
le linee  che  afcendono  quafi  per  tr^iuerfo  il  conèa- 
uo>  hanno  buon  fignificato,&influfso>  e  quelle  le 
quali  defcendono  verfo  lapercuffione>  hanno  mal'- 
cfifetto  >  e  la  ragione  di  quefto  fu  fopra  efpofta  ael 
Capitolo  20.  della  rafcetta  del  Capitolo  19.  Figura 
1^  .24  46.  Quando  quefto  monte  Sa  come  rugofo  > 
afprO)  fcccho  >  figninca  male  influfso,  e  fignificato 
d'efsà  Luna  >  e  fanno  l'huomo  alquanto  maligno ,  e 
d'animo  vi tiofo  :  Sono  alcuni  fegni  quali  accado- 
no in  efso  monte  della  inano>  e  rafcettaj  e  fono  det- 
ti k"ni  della  Luna- 
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Oliando  fi  ritrouano  alcuni  di  detti  fegni  fìgni- 
ficano  infermiti  e  paffione  di  rene  circa  Tintertioi, 
vefllca>matrice  nelle  dónnejdolor  colici,  e  membri 
genitali ,  e  paflione  ancor  nelli  membri  corporali» 
fecondo  la  mutationc  del  tempo  per  freddure  >  e 
catarri. 
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e  A  PI  TOL  O    XXV. 

Del  monte  del  polke  • 

IL  monte  del  police  è  luogojc  dominio  di  Venic- 
rcquefto  monte  deucefser  non  molto  cleuato, 
e  molco  lineato,  e  tali  linee  deiiono  efser  per  longo 
d'el'so  monrccioè  dalla  radice  verfo  la  vjtalejC  qne. 
Ho  monte  non  deue  efser  lineato  per  trauerfo ,  ec- 
cetto da  quella  linea  detta  forella  della  vitale  >  del- 
la quale  fii  detto  nel  Capitolo  io.  Et  m  quefto  mo- 
do fìgnifica  buona  natura  >  e  complefiione ,  e  buo- 
no influrso  d'efso  pianeta.  Quando quefto mon- 
te fofse  lineato  per  trauerfo  apprefso  la  radice  del 
diro,  fignifìcalursuria,  e  laf'ciuia,  &  efser  molto 
inclinato  in  iì  nil  virìo,  e  nientedimeno  douetefa- 
pere ,  che  quelle  linee  quale  fono  apparenti  per 
longo d'efso  monte  fignificano amore,  &  amici- 
tia  con  peiTone  particolari ,  tante  quante  fono  ef- 
fe.linee  quuli  fono  più  profonde ,  èc  apparenti ,  &: 
in  quel  tempo  come  ancora  haueraì  notato,  efi» 
gufato  nel  feguente  Capitolo.  Douetefapere  che 
quelle  lince  quali  flgnincaholufsuria,  efsendo  più 
modi  dilu^'suria,  non  fi  deue  giudicare  più  di  vrL» 
niodo  j  che  dell'altro  ,  vero  è  ,  che  quando  tale 
linee  fono  molto  euicenti  ,  ^'  apparenti  ,  tanto 

Eiù  Ci  deue  giudicare  efsere  inclinata  à  tale  immon- 
itia ,  &  vitio  .  Il  Tuberculo  di  queflo  monte-» 
quale  è  quella  parte  verfo  il  principio  di  efsa  linea,^ 

vitale 


no 
vitale  dcue  efsere  alquanto  depreda  >  &  in  queftd 
modo  fìgnifica  clTcre remcfso ,  e rafrenato  in  (imil 
atto,6c  efsercitiojbenche  alle  volte  commetta  mol- 
te laflìuie ,  e  fìmili  atti  fecretamente ,  e  quanto  fia 
elcuatajefser  forte  laflìuO)&  cffeminato>e  lufsurio- 
fo^quando  ancor  fono  molte  linee  per  longo  figni- 
fica  vago  amore  di  più  perfone  ?  &  in  (labile  circa-» 
fìmile  perfone»  e  quello  che  dice  Giouanni  Alema- 
no  della  forella  della  virale  in  quello  monte,  cfi- 
milmente  del  tabernacolo  detto  monte  è  fai  fi  filmo 
come  per  efperienzamanifefta  ciakhuno  puòco- 
nofcereFigura  11.2127.  g2.53.&65.  Sono  alcu- 
ni ancora  ìegni  detti  di  Venere  quali  fono  qui  fi- 
gurati . 


T 


(Jnalunquc  volta  Ci  ritrcwano  alcuni  di  queffi 
fei^ni  fiel  dominio  d^efsa  Venere  >  fign'fica  ho- 
!no  Iaffiuo>e  lnrsurioro,e  facilesin  fimile  atto  è  ope- 
rai ione  ,  e  pm  facile  ad  altre  Donne  che  alla  fua 
propria ,  e  forfi  efsere  caufa  della  morte  della  mo- 
glie propria  ouer  marito , 

CAPITOLO     XXVI. 

Del  monte  auricolare^ 

MErcurio  hi  per  dominto  il  monte  auricolare 
quefto  monte  deue  efser  lineato  alquanta 
p  :r  iongo  apprefso  alla  radice  del  dito  per  nifsun-. 

modo 


1 1  r 
dcuc  efscr  lineato  per  traiicrfo ,  e  quando  il  monte 
auricolare  fofse  lineato  per  trauerfo  >  onero  con  ai- 
cune  linee  tortuofejfignifica  mal  effetto,  &  influfso 
d'efso  pianeta,  &  efser  huomo  maligno,  alhico  ia- 
male ,  e  quando  fofsero  molto  tortuose ,  fìgnifica 
ladro  traditore ,  e  quefto  più ,  e  manco  *  fecondo 
che  efsé  linee  apparano  tortucfcSc  intrigate . 

^ono  però  alcune  linee,  quale  anco  apparano 
efser  tranfuerfa li  in  efso  monte,nienre  dimeno  non 
fono  nel  numero  delle  predette ,  e  fono  nella  parte 
inferiore  d'elfo  monte,  verfo  la  parte  efteriore,ele 
prime  fono  quelle  quale  fono  nel  mezzo  del  monte 
verfo  la  radice  d*eiso  ditce  /lignificano,  e  moftrano 
li  conubijjc  matrimoni],  ouer  fìmili  amor*  tanto  ii\ 
huomini  come  in  danci  e  quelle  le  quali  fono  alquà 
to  Ionghe,&  arcuale  verfo  efsa  menfale  fignifica  ta- 
le perfone  éfscr  d'alquanto  tempo  ò  forsi  efser 
Donne  ò  huon)ini  prima  ancor  maritati,e  vedoue» 
e  quelle  che  fono  rette,  e  non  molto  langhc  signifi* 
ca  il  contrario  Figuta  68.  &  ancor  quando  vno  bab- 
bi in  fua  poteki  Donna  alcuna ,  &  babbi  nella  fwa 
mano  alcuno  fegno  simile  longo,  &  arcuale  signifi 
ca  tale  (uà  amica  efserlìin  luogo  di  moglie,&  insie- 
me con  efsa  per  durare  Figura  71.  e  quando  siano 
tali  (egni  f  acercisi  significa  morte  dì  tal  Donna  >  e 
moglie. ò  vero  hi!omo,c  manto»e  tanto  più,  quan- 
to siano  inrerfec  are  ancor  verfo  il  fined'efso  mon- 
te. Ancor  quando  fiano  difconrinue  incfsomon- 
te,si^nifica  diuisione,ò  vero  aWentia  d'vno,e  deir- 
altroè  tanto  più  quando  apparefse  come  biforcata 
&  ancor  significa  lire  con  parenti  della,  moglie,  è 
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vero  per  fua  canfa,  &  origine .  Terzo  donete  fale- 
re che  quelle  linee  , quale  significano  tali  conubij  > 
fono  menfurabile  fecondo  il  (patio  propOf  donato 
al  tempo  del  quale  faranno  tali  amori  >  e  matrimo- 
nìj  •   Onde  proportionalmente  mifurando  quel 
fpatio  del  monte  tra  la  menfale  >  e  radice  dell'auri- 
colare i  ri  mezzo  d'efso  monte  sia  circa  30.  anni ,  & 
imperò  Tempre  proportionalmente  si  mifura  quel- 
lo fpatio  auanti ,  e  quello  dopoi  dando  il  fpatio  éi 
tempo  in  tempo  cioè  15. 18.10.  25.27.  30.36. 40. 
€  similmente  proportionando  tutti  gl'anni  d'anno» 
in  anno  Figura  71 .  E  pef  maggior  nòtitia  di  queft© 
la  prefente  figura  è  notata  insieme  con  la  dichiara- 
tione  del  monte  del  police ,  e  linee  concorrente  a 
simile  significato.  Onde  douete  fapere  che  il  mon- 
te del  poìice  proportionatamente  sia  diuifo ,  e  mi- 
furato  come  nella  prefente  Figura  è  fegnato  fecon- 
do che  per  le  dette  linee  legnate  è  fegnato  il  tem- 
po nel  quale  tale  signìficatione  hi  da  efser  ,  Figura 
1^.  e  tale  lineed  tal  tempo  mifurate  fono  per  pro- 
pria intentione  conflituite ,  acciò  per  efse  linee  >  e 
diuersitd  di  tempo  anotato  pofsano  ccnofcere  ogni 
tempo,  e  linea  commenfurabile  come  appare  nella 
prefente  Figura  II. 


Figurali. 


Figura  vadecima 


Iti 


Sono  ancora  alcuni  fegni  quali  fono  detti  Mer- 
curiali» che  fono  li  prefcnti. 

H  Qnan- 


Quando  alcuni  de  detti  fcgni  siritrouaiio  nel 
monte  auricolare  significa  huomo  ingegnofoi  e 
fapiente  familiare  de  huomini  fapenti,c  catolici,  & 
efser  iiidiiftrioroje  huomo  amicabi!e,eccetto  quelli 
li  quali  ronoreflefsi,  ouerorecurui>quali  significa- 
no malignità  d'animo>e  perlona iniqua  Figura  25. 
31.47. 

C  A.P  IT  O  L  0>   XXVIL 

Del  monte  an^ilare, 

IL  monte  anulare ,  &  il  dominio  del  fole  qucflo 
monte  deue  cfìfereleuato  alquanto  >  e  non  ciTer 
rotondo,e  deuc  e(Ter  lineato  per  Ionico,  e  tale  linee 
no^n  deuonoeffer  maggior  numero  che  due  ò  tre  al 
più,  benché  rare  volte  y  e  quando  fiano  in  queflo 
modo,  fi ì^niftcano  buona  force,  e  fortuna,c  buono 
infludo  d'efTo  pianeta  .  Qoando  fia  lineato  per  tra- 
uerfo,  fignifica  maleff-tto,  Se  influfTo  d'elìb  piane- 
ta» e  contrarieti,  &eraulationeappreflofignori,  & 
amici  nobili,  e  tanto  più, quando  tale  linee  quale-* 
fono  trauerfali  fi.ano  apparenti,  e  profonde  .  Ogni 
linea  arcualce-cortuofa,  fignifica  infortunio,  e  ma- 
le effetto  d'cflb  pianeta  dominante  Figura  73*  Qiie« 
fti  foaoli  fesinidsl  fole  • 


Qiian- 
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:f4^  ^N/nÌ  ^^^ 

Quando  fi  ritroua  alcuni  ddli  fegnì  nel  monte-» 
anulare  fignifica  huomo  beneuolo ,  &  alegro .  Al- 
quanto iracondo;  &  inlèabile  nelle  fueoper^tionì) 
e  perfidiofo  quando  fiano  recurui . 

CAPITOLO     XXVIII. 

Del  monte  del  medio, 

SAturno  ha  il  monte  del  medio  per  Tuo  dominio. 
Qu^eftomontenón  deueefser  lineato  per  tra- 
uerfo,anzi  perlongo,  e  tale  linee  non  deuono  efsé- 
rebifurcate,eramHrculofe.  E  quando  ila  inque- 
fto  modo  /lenifica  buono  influ{so,&  effetto  di  efso 
Saturno .  E  quando  fìa  lineato  per  trauerfo  ouero 
k  dette  linee  (ìano  biforcate  ,  fìgnffìca  male  influf- 
fo;  6d  intortunio  di  efso  pianeta ,  e  malllme  quanLio 
fiano  tale  linee  profllme  alla  radice  di  efsomadioi 
6i  ancor  quando  fofsero  ramufcuiofe,  e  male  appa- 
renri^  ogni  linea  quale  tra  efso  medio,  &  indice 
proflìma  alla  radice  ouer  propinqua  nel  fine  fia  in- 
clinata in  efso  monte  j  fignifica  male  effetto  >  &  uì- 
fìufso  d'efso  pianeta  Figura  26,60.6^'  Quefti  fono  li 
fe^ni  di  Saturno  * 


Rkrouaadofi  s,kmi  delli  detti  fe^ni  nel  detto 
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u6 
ftiootc»  e  luogo  di  Saturno,  figpifica  itrfortunio  d*- 
c{fo  pianerai  &  cfser  huoiuò  auaro >  famigiiarirà 
con  Sigfiori  con  faièidio  >  e  danno ,  e  patir  male  in 
cofe  rurali*  e  da  villani»  e  taato  più  quando  il  monr 
te  iia  deprefso  >  e  piano  • 

CAPITOLO  XXIX. 

J>el  monte  deli  Indice  ^ 

NEI  monte  deirindice  è  collocato  Giouc.  Que- 
llo monte  fìa  lineato  in  qual  modo  ii  voglia  t 
femprc  hd  buon  fignificato  >  eccetto  quando  talifi- 
nec  fiano  arcuali>ouero  ramufculofe,e  biforcate>8c 
afceodano  riflefsc  dalla  radice.  Quando  fonora- 
mufcolofe»  e  biforcate  >  figniHca  infortunio  in  ho- 
nore>  e  dignitàt  9  quando  fono  arcuale»  e  maffime 
verfo  il  medio»  fìgnifìca  mal'influfso^  e  mala  difpo- 
fitione  >  e  foprabondanza  d^humori  malinconici» 
Figura  5a  Qpcile  linee  quali  fono  interlecate  >  li- 
gmfìcano  fafUdio  >  e  trauaglio  per  honon>  dignità» 
e  ricchezze  »  e  tanto  più  quando  fìano  quelle  linee  » 
e  ramufcoli  longhi ,  &  apparenti ,  E  quando  ap- 
paroHO  alcune  linee  piccole  interfecatc  in  modo  ài 
croce  fìgnifica  dignità*  e  buona  fortuna*  Figura  5^, 
quefti  foao  de  tti  li  fegni  di  Gioue . 

Qgaodo  fi  ritroua  alouni  di  quelli  legni  nel  det- 
to 


ti7 
t»1uo2:0)fignificacfferc  alquanto  fortunate,  e  ri€- 
tedimeno  patire  grane  danni,  e  faftidi ,  &  e(Ter  vil^> 
e  timido  d'animo, &  infortunato  con  Ecdeftafiiche 
Perfonc.  ^i?u.;  ri   - 

C  AJPITO  L  O    XXX. 

Della  radice  delti  deti^ 

LA  radice  dclli  deti  ancorché  non  fià  partcL» 
particolare  d'ella  mano,  nientedimeno  bifo- 
2,\^d  hauer  regola  partxolarci  per  la  quale  vniuer» 
falmente  (i  pofla  giudicare  delle  linee  ,  quali  nclli 
predetti  luoghi  fi  ritrouano,  fecondo  quelle  liaec 
quali  fi  rirroiiano  in  effa  radice,  e  fpatij  inrernfie- 
ói  5  feco'^do il  modo  infra  notato.  Quede  lineti-» 
adunque  fono  proprie  in  e(Tc  radici  ircij^are  ver- 
io  lì  monti ,  e  qu_'lle  le  qua:?  fono  circa  "*au  'ic  la- 
re propinqua  àdet'O  dito,  fig  ifica  offenlione  cir- 
ca le  gambe.  Figura  14.  71.  Equelle  le  quali  To- 
no alquanto  verfo  Io  fpario  interpcfìro  »  fÌ7nihca_» 
offenfione  nelle  code ,  e  deuano  cffere iixlnacc  in 
efio  moote  anulare . 

Quando  alcune  linee  fimili  fono  verlb  la  radice 
dell'anulare,  e  fiano inclinate  nel  monre,  fignifica 
paUìone ,  &  infermird  circa  le  reni,  pii^liando  le  re- 
ni fecondo  che  nel  prefente  Capinolo  iarà  cfpofèo» 
e  quando  fofìe  molto  cleuata  nel  mezzo  del  mon- 
te, fignifica  pitffione  circa  lo  ftomaco,  &  in  donna-» 
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male  di  matri^ce  parto.  Quelle  linee  quale  fono 
in  efse  ir^dice  »  gc  al  monte  anulare  della  parte  infe- 
riorciC  non  n>^tp  longhe,& inclinate  in  efso  mon- 
te>fignificaofFen(ìone,epaÉone  circa  le  reni,&in- 
teftini»e  membri  genitali,  Figura  ip.  E  quando  fia- 
no  dalla  parte  fuperiore,  figmfica  terite>e  paflìone 
pili  che  infìrmità  circa  tale^  palfione  Figura  41. 
Quelle  linee  quale  fono  appreso  la  radice  del  me- 
dio della  parte  intenore  d'cfso  montC)  fìgnifìca  of- 
fenfionc  circa  il  pettot  erpa!le,e  bracci  Fignra  33.6 
quelle  le  quale  fono  dalla  parte  fuperiore  nel  fpatio 
in  te;rmedio  all'indice  jc  fi  a  no  inclinate  nel  monpc 
di  efso  medio,  hanno  vn*altro  lignificato ,  come  pi 
detto  nel  fine  del  Capitolo  19.  onde  figli ificano  in- 
fortunio, apprefso  fignori,  e  perfone  nobili  >  e  car- 
cere, &  in  donne  fignifica  pericolo  di  parto,  e  maf- 
firae  quando  hàbbiano  alcune  linee  tra  Io  aurico- 
lare, &;anulare  inchinate  in  efso  monte  anulare* 
Quale  fono  alla  radice  dell'indice ,  fignificano  of- 
fenfione  circa  il  capo .  E  quando  fiano  nella  parte 
inferiore  fono  verfo  la  fronte,  volto,  e  collo, &  orec- 
chie .  E  quando  fiano  la  parte  fuperiore ,  fij^nifica 
tale  ofifenfione  efsere  nella  parte  di  dietro  il  collo 
Figura  5p.  E  quando  fofscro  alcune  tra  efso  indice, 
e  medio, hanno  il  fignificato  efpoilo  nel  fine  del  ca- 
pitolo rp.  le  quali  fono  alla  radice  dd  police  verfo 
rindice,fe  fono  per  lungo  verf©  l'angolo  fupremo  , 
fignifica  infuria .  E  più  d'altre  donne,  che  la  pro- 
pria Figura  17. 3^.  E  quando  fiano  interfecate  al- 
cune linee  in  fimile  luogo,  fignifica  pericolo  della-, 
yiw  per  animale  quadrupede  >  e  cafo  di  fimil  i  ani- 
mali 


mali  Figura  46.  E  quando  na  linea  alcuna  per  tra- 
uerfo  verfo  efso  monte, (igni fica  gran  Iufuria,e  per 
maggior  inteìligenza  deui  fapere,  che  le  dette  par- 
ti,e  membri  del  corpo  nodroaion  s'intendano  firn* 
piicicer  còme  apparano  efpofte  anzi  fecodoil  pro- 
.prio  /Ignificato  diquefta  icienza  Chyf omantica . 
Onde  !l  capo  s'intende  dalie  fpaflé  in  su  cioè  il  col- 
lo faccia ,  &  efso  capo  .  ìl  petto  s'intende  le  fpalle  » 
&  efso  petto  infieme  .  Li  bracci  s'intendono  dalle 
fpalle  infino  alle  mani  infieme  con efse  mani.  Le 
rene  s'intende  il  vétre  nanchi,&:  il  dorio»ouer  fchie-- 
nà  infieme  con  efse  reni,&  ogn'alrro  inteftinojcioè 
'yeffica>matrice,{pienza,e  membri  genitali.  Le. cof- 
fe s'intende  il  galone  >  &  efse  cofse  così  auanti  co^ 
me  dietro  per  infino  alle  genocchia  gambe  s'intcn-- 
de  efse  ginocchia  per  infino  alli  piedi ,  &  efsi  piedi 
infieme,  &  in  queflo  modo  Tempre  fi  debbano  in- 
tentlere, ancorché  li  piedi  Ci  giudicano  fecondo  che 
dette  linee  fono  più  propinque  alle  radice  dell'au- 
ricolare Figura  71 .  e  così  proportionatame  nte  giu- 
ncare d'ogni  altra  fimile  linea  fecondo  fianopiù 
propinque  alla  radice  delli  deii  ò  eleuati  noiji 
monti  d'efsi  dcti  Figura  29.41. 46. 71. 75. 

^  Aril  TOL©     XXX  ì. 

Delie  ynghie  >  efuoifègni  • 

LE  vnghic  ancow  fono  di  molto  fignificato,  e 
cogtTìtionc  fecondo  ta  Tua  forma,è  figura  nel- 
la quale  Ci  fitrcuano.  Quando  IVnghic  fono  niol- 
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to  lunghe»  figtiifica  fuperflua  cafidid  5  e  ficckà 
con  le  Uie<:onclitJoni  use!  capitolo^,  e  quando  fìa- 
no  molto  ilretre  fì^nifica  ficcicà  fuperftiu  permi- 
fèa  di  frigidità  con  li  fuoi  lignificati  fopra'crpofti 
nel  capitolo  pregete .  Quando  J'vgne  fono  mol- 
to larghe  »  e  late ,  nella  Tua  eftremità  fignifica^ 
kumidltà»  ecaliditifuprabondante,  e  natura  co- 
lerica, e  quando  fofsero  curte ,  e  larghe  figni fi- 
ca remiffione  di  tale  caliditi,  &  augumento  di  fri- 
gidità» e  natura  alquanto  malinconica!  e  fufpet- 
tofa-jfé 

Oliando  rvg;nic >  fono  breue,e  piccole ,  fignifica 
kumiditi,  e  frigidità  coni  fuoi  effetti  detti  fopra 
nei  prefato  capitolo  $  e  quando  le  vnghie  fi  curua- 
no  in  fiae  fignifica  natura  alquanto  fanguigna» e  co- 
lerica molto  permiila  di  ficcità ,  onde  fignifica  ef* 
fere  maligno»  vitiofodi  natura  ancorché  appaia 
citeriormente  efser  hiiofno  temperato .  Quando 
l'vnghie  fono  fecondo  la  fua  debita  vguaiità*  e 
proportione  deuano  efser  come  quadre  cioè  ha- 
uer  tanto  fpationeHa  fua  latitudine  come  nella-i 
fua  longitudine  proportionalmente  mjfurando 
la  fua  eltremi-a»  &  ia  queflo  modo  fignificaao 
buona  compleflìone»  e  natura  temperata  è  no- 
ta che  le  vnghie  fempre  fi  giudicano  proportio- 
nal  mente  fecondo  la  difpofitione ,  e  quantità  del* 
le  mani,  e  le  Donne  communemente  hanno  Icut 
mani  più  piccole,  che  grhuomini,  e  quai^dofia 
a  contrario  >  fignifica  mano  virile  con  li  fuoi  effet- 
ti è  fi  unificati .  E  per  contrario  quando  in  huami- 
ni  fono  le  mani  piccole  per  rifpetto  del  corpo  fo- 
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Ilo  cftemiiiati  >  cfofióvilicl'iBimo  lafdui>  &  ìm= 
mondi . 

Quanto  alle  politure  quale  fi  ritrouaao  in  efsé 
vn^hie  iorìQ  aIcvliìc  quali  dicano  elTer  cole  triiìole» 
attento  che  nelli  fanciulli  ma/iimc(ono ingrana 
tnoltitudine  i  e  tamen  non  hanno  quelle  opeta- 
ticni,  &efiFetti  fignificati)  e  certo  dicano  ìi  ve^ 
roche  quelle  ponture  fono  molto  ndkvngì^iedé 
faiiGtulli,  ma  falfo  dicano  che  non  habbioo  que^ 
Jieft'etti^fignifìcati. 

Ondenclli  fanciulli  fono  confufiflìme,  e  quaft 
fem J>re  bianchì?  >  e  rari/lime  volte  vi  fono  punture 
ncs^rc .  Perche  non  folo  loro  fi  ftimano,  e  petfu^ 
dono  fare  cofc  grandiffime  anzi  >  e  li  loro  padti,« 
madri  qiielto  pcnfano.  E  facilmente  li  Cieli  im- 
primifcano^i  loro  influflì  in  simili  foggttri ,  e  rari 
fono  che  riefcano  per  efscr  giouini  j  e  per  tion  at- 
tender al  fuo  bene  con  quello  mezo  quale  li  conuc- 
rebbe,  e  le  ponrure  fono  confnfe,  e  lorp  circa  quellC 
effetti  significaci  ronoconfnsilTimì . 

Et  imperò  doucte  fapere  che  non  (òìo  fecondo  la 
diuersitàdel  colore  delle  dette  ponrure  si  {giudica 
la  diuersicadelli  effetti.  Anzi  ancor  fccòdo  la  diuer- 
sita  ddlefigure  y  e  forfè  ài  efse  puntare  demofira^^ 
variji  e diuerii  etfetti, e  f]c?,nificatì .  E  fìm:lmente-> 
fecondo  la  diuerfitìkk41e  vnghie  y  e  diti  nel  quale  il 
ritrouaao j  fecondo  la  parcicolarinflneuzaj  e  virtù 
de  pianeti  j  quali  di  talivnghie  (ono  dominatori* 
Onde  primo  douete  fapere  >  che  quelle  punture^ 
quali  ibnone^re,fi.gnificano  marinfliifso»  e  virtù  di 
effo  pianeta  dominante  >  e  faftidio  >  e  coaCrarieti  > 
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^irca  fienili  effetti  ad  cffo  pianeta  attribuiti  ;  cioè 
per  non  poter  coniegnir'aìcun  Cimile  effetto  .  Oucr 
xiubicandofi  d'alcun  effetto,  &  òpcratione contra- 
ria àtariafiurso,  e  Tua  propria  operationeCap-iS. 
B  e^lìe  punture  quali  fono  bianche  /ìgnificano 
buon'in flu(fo ,  e  virLù  d'efTo  pianeta  quale  domina 
la  detta  vnghia.  E  fileni  fica  buona  intentione>  e  fa- 
uo re  circa  ifimiii  effetti,  écoperationi  ad  ciìb  piane- 
ta attribuite .  Secondo  douete  fapere,  chequalun- 
que  pianeta  domina  rvnghià  di  quel  dito quale  fé 
gli  è  attribuito,  eccetto  Venere,  e  Marte,  qual'han^ 
no  per  comune  dominio  iVnghia  del  policc,  e  Mar- 
te polfede  la  parte  fuperiorc  ài  effa  vnghia .  E  Vc-^ 
nere  la  parte  inferiote .  E  la  Luna ,  e  Saturno  pof- 
fiedono  per  comun  dominio  la  vnghiadcl  medio  . 
Terzo  doùete  fapere  che  effe  punture  fonointro 
differenze ,  Onde  fono  lunghe ,  alcune  rotoiKie ,  t 
larghe>alcune  rotonde,  e  piccole,  E  quelle  le  qua- 
li fono  longhe  (ìgnificano ,  ch<s  oon  hauera  effetto 
alcuno  queirinflufsodemoftrato,  ma  folo  taPeffet- 
to  Tara  con  dubitatione>e  fantafìa  che  gli  accada.^ . 
E  mai  fi  ritroua  figura  b'Oona  longa .  Quando  fard 
bianca, farà  con  fperanza  di  bene .  E  quando  fia  ne- 
gra fignifìcadubitatione  di  alcun  male  contrario. 
E  quando  foffero  c^me  tumide ,  e  groffc  in  alcuna.^ 
parte  fignifìca  tanto  maggior  faflidio.  Quelle  le 
quali  fono  rotonde  ,  e  larghe  fìgnificano  comune- 
niente  fola  imaginatione,  e  caflelli  in  aria  .  Quelle 
le  quali  fono  rotonda,  e  piccole ,  fìgnificano  effetto 
proffimb»  &  hauer  efficacia  di  quel  fuoinfluffo,  & 
effetto  fignificato  fecondo  il  pianeta,  nel  cui  domi- 
nio 
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nio  fi  rkrouano  tali  fegnijcosì  in  bene^  com'anco  in 
male  .  E  quando  apparono  profonde ,  e  demerfc 
in  efse  vngliie,  lignifica  fancafie ,  &  immaginationi 
circa  quell'erferto  dubicato,  edcr  fecrecc/e  (ii  cofa 
occulta,ouero  fìmile .  E  quafi  non  fìdarfedi  parlar- 
ne niolco  per  alcun  fuo  nipetco  . 

CAPITOLO    XXXII. 

D^lla  difpofuioììe  quantitatiua  »  e  qualificatiua 
della  mano  . 

Circa  il  giudicare,  e  pronofiicare  di  quefta  fcic- 
za,conultne  hauer  notitia>  e  cornicione  della 
dijpofìcionc  quanriràje  qualità  della  mano  .  Onde 
pnmo  dougte  l'apcre  che  la  mano  (  quanto  alla  di- 
fpoficione  interiore)  deue  hauer  la  palma  piùlong^i 
che  non  fono  li  deci ,  &  efsere  più  longa^che  larga? 
&  alquanto  carnofa  j  e  non  efsere  caua  ©ucrocon- 
caua  nel  triangolo,  e  quadrangolo,  anzi  deue  efs^r 
piana ,  &  alquanto  deprefsa ,  e  non  edere  molle,  e 
tenue  molto  ,  &  in  quetto  modo  ijgnifica  natura_j 
temperata,  &  huomo  ingegnofo,  virtuofo,  e  coftu- 
mato . 

Secondo  douete  fapereche  li  diti  deuonoe^er 
eguali  nella  Tua  groflezza  >  di  maniera  che  propor- 
tionalmei)te(iano  formati  così  nel  fine,  come  nel 
principio.  Onde  non  deuono  edere  groffi  nelle>> 
gionture,  ne  ancor  acuti  nel  fine . 

E  quando  fiano  ben  fòrmari,  fignifica'buon a  na- 
turai e  complclfionc ,  e  fortunato  .  E  quando  fol'- 
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{ero  al  contrario  j  fignìfica  huomo  infortunato ,  e 
diiienir  poiiero  .  Qiiando  la  palma  foflccurta  j  o 
breiie ,  e  folle  groffa ,  ecarnofa  ,  CignitìcsL  natura^^j 
humidaj  e  fnggida  con  li  fuoi  efifetti ,  e  fignificati  » 
e  lignifica  ancor  eflcr'huomo  agile  >  Se  induftriofo , 
e  nientedimeno  edere  alquanto  rozzo  m  cofc  fpc- 
culatiue»  &  in  donne  fìgnifica  pericolo,  e  difficolti 
diparto.  Etanto  piùi  quando  li  diti  fodero  fotti- 
li  .  E  quando  la  palma  foffecurta  >  e  li  diti  longhi. 
e  fottìli rfignifica  compleflione,  e  natura  friggida» 
e  lecca  con  li  Tuoi  effetti  »  e  fignificati ,  e  fimilmcn- 
te  quando  fodero  groflì  nelle  giunture  .  Quando 
la  palma  fòdfe  fecca ,  &  afpcra  /  fìgnifica  natura ,  e 
compleffionc  calida ,  e  fecca  >  e  fimilmente  quando 
foflc  caua  ^  e  depreda  nel  coqcauo  y  emendo  la  pal- 
ma fecca ,  &  afpera  j  e  plana  ,  onero  molle  deprefiTa» 
lignifica  natura,  e  compleflìone  friggida,  e  fecca  » 
&  effendo  caua ,  ouero  concaua  hi  pcggior  fignifi- 
cato  cap.5.  Quando  la  palma  fia  molto  molle  Te  lu- 
brica >  fìgnifica  natura,  e  complefUonc  friggida.^, 
&hurai(la,  & eflere huoaio  effeminato»  &  vitio- 
fo.  E  per  contrario  in  donne  quando  la  palma-^ 
fodc  carnofa  ?  e  foda  >  fìgnifica  natura  virile  come-» 
fu  detto  nel  capitolo  1 1.  dell'angolo  feparato.  Ter- 
zo douetefapere  che  le  vene  lìella  mano  fopra  il 
dorfo  >  e  parte  efteriorc  non  deuanoeffcre  n>olto 
grofle,  ne  molto  apparenti ,  e  quando  fìano in^j 
queflomodo  >  confermano  la  natura ,  e  complef- 
fìone  edere  temperata ,  e  proportionata .  E  quan- 
do fodero  molto  grofTe,  fi^nificano  foprabondan» 
zadicalidftd,  Se  numiditi  con  li  fuoi  effetti ,  e  (i» 
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gnifìcati.  E  quando  fianofottfli,  e  gonfie,  Tigni- 
fica  frigidità  j  &  humiditd .  E  quando  fiano  fottiliV 
emarapparencijfignifica natura  >  e  compleilìone 
firiggida*  e  Tecca  conlifuoi  effetti ,  e  fìgnificati . 
E  notate  che  femprc  in  qualunque  perfona  (ì  deue 
confiderare  la  mano  ?  e  proporcionarla  al  corpa> 
cioè  fecondo  che  quello  fia  grande  >  e  groflo  >  oue,- 
ro  piccolo ,  e  fecondo  che  fia  graffo  carnofo  >  oue- 
ro  magro .  Secondo  douete  fapere,  che  quando  ri- 
croualTe  alcuna  contrarietà  >  in  quefti  fcgni  circa-^ 
la  natura,  e  complefilone  di  alcuna  perlona,  cioè 
che  alcun  fegno  videmoltraUe  caliditd,  &  humi- 
dità ,  Oc  eikre  di  natura  calda  ,  &  humida ,  &  vn*- 
altro  fegno  vi  moitratse  quello  efsere  di  natura,  e 
compleffione  calida,  e  fecca  ,  in  quello  douetc-» 
giudicare  quello  hauer  partici patione  di  qualun- 
que di  effe  qualità  proportionahiìence ,  e  fecondo 
li  fegni  occorrenti  vna  più  dell'altra  dominare .  La 
mano  molto  pelofa  nel  dorfo  fìgnifica  qualche-» 
pazzia  naturale,  emaflìme  effendo  pelofa  nella  fe- 
conda giuntura  delli  d^ci .  Efsendo  pelofa  folo  ver- 
foPauricu!are,  fignifica  ingegnofo,  &  hi  omo  rea- 
le. La  mano  longa,e  lidetì  proportionati figni- 
fica huomo  fortunato .  E  quando  la  mano,  &  i  de- 
li fofsero  magri ,  ancorché  fia  alquanto  fortuna- 
to, fignifica  animo  vile  con  qualcW pazzia  natu- 
rale ♦ 
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CAPITOLO    XXXUL 

Della  conformità  y  e  proportione  delli  fegni  in 
giudicare  . 

REi^ula  vnfiierfale ,  e  da  ogni  Cbyromante  of- 
feruata  è  non  douer  giudicare  per  vn  folo  fe- 
gno,  eccetto  fc  non  fpfse  per  fé  folo  tanto  eui dente 
che  aftringefse  giudicare ,  e  pronunciare  il  fub  si- 
gnificatoì  Vero  è  che  in  alcuni  effetti  non  si  deuc 
mai  efTcre  troppo  prcfumuafo  nel  gisdicare,  connc 
farebbe  della  vita  >  e  motte ,  &  altre  cofe  simile  fa- 
ftidiofc,  emadìmed  Donne.  E  fappi  che  quando 
ritroiKrai  vn  iegno,il  quale  non  habbia  altro  fegno 
confermatiuo  dei  fuo  effetto  ,  e  significato  deui  ri- 
correre alli  fcgni  rniuerfaii  della  fua  natura,  e  com- 
plefsione  come  fu  detto  nel  precedente  capitolo 
circa  la  difpositione  delle  mani  ritrouate  lafua«> 
natura,c  complefsione  proportionalmente  confir- 
mare il  detto  fegno  y  quello  è  vn  teflimonio  eiBca- 
cifsimo. 

Secondo  douetc  fapere,chc  qualunque  volta  vo- 
lete confirmare  qualunque  (ìgnificato  con  tefttop- 
m'anza  d'altro  fcRno,  quale  fi  ritroua  nella  matio 
bifogna  difcorere  per  rutti  quelli  luoghi  nelli  quali 
fi  può  ritrouare  alcun  fegno  confirmatiuo  delli  der* 
ti  effetti,  efigniffcaticomencl  monte  della  mano 
di  pericoli  di  acqua,  &  in  la  prima  giontura  del  po- 
lice,  e  la  naturale  breue,  eia  menfale  nel  monte 
dell'indice.  Accioche  ài  queflo  habbiate  ancor 
m^gior  intelligeozajrcdurpuui  refempip  d'alcune 
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piÙTomnne  quale  in  pm  luoghi  fi  ha  fimile  (Igaiff- 
cato  .  Onde;  per  efempio  quando  alcun  fegnoaio- 
itrafse  cfser  fedeie  >  e  volete  fapercfe  quello  sia-» 
Iniomo  fedele  fubbito  vi  occorre  l'angolo  rupremo 
perefser  vno  delli  pocentifsimi  fegni  quali  siano 
nelle  mani  circa  sinnile  cffe^tto,  e  significato;  prima 
dunque  douete  considerare  il  Tuo  angolo  Tupr^mo 
sia  vnitOj  ò  leparatoj  &  efsendo  vnito  fé  in  quella^* 
vnione  sia  largo  ouer  Tiretto ,  e  quando  sia  fepara- 
to  ancorché  sia  ftrecto ,  &  acuro  non  per  quefto  si- 
gnifica  e  fser  fedele, eccetto  quando  nel  fine  appare 
alquanto  vnirfi, e  tanto  più^quandohauefsc  con fir- 
matione  per  altro  fergno .  Secondo  dotiete  coafi- 
dcrare  quando  si  ritrouafse  efser  vnito  >  fé  quella^» 
vnione ,  e  formatione  d'efso  angolo  sia  formata ,  e 
situata  nel  fpatioopposito  al  medio  ve!  circa  one- 
ro nel  fpatio  oppcsito  all'indice,  e  quatidosia  ver- 
fo  il  medio  ancorché  sia  vnito  non  significa  fed.^ti 
come  fu  detto  nel  cap.  14.11.    ■ 

Terzo  douete  considerare  fé  la  'tiattirale  nel  fuo 
procefso>e  fine  sialar.ga,eìontana  dalla  vitale.  Gil- 
de quando  sia  llrctta  verfo  la  vitale,  nel  fuo  fine  si- 
gnifica huomo  timido,"  e  vile  d*aniTno  ,e  perconfe- 
'quenza  infedele  .  Qiiarto  douete  considerare  fé  il 
quadrangolo  fofse  molto  laro  ouer  molto  llrettOf 
ouer  fofse  molto  ramnfcol 0(0, cioè  «he  la  menfalc 
hauefse  molti  rami  verfo  cfso  quadrangolo,  &  an- 
cor verfo  il  monte  dell'ioetce  ,  &  an^,ol6  (u premo  j 
onde  quando  fi  quadrangolo  fofse  molto  ampio ,  e 
lato  significa  capo  leggiero  prodigo,  &  hnomo  in- 
ftabilerSc  infedele  ♦  E  quando  fofse  ft rètto  signifi- 
ca huo- 


.cahuomo  timido,  &auiropcr  comequeniaiHtc-. 
dckye  quando  fofse  ramufculofo  verfo  la  naturale  j 
$iguifìca  huomo  loquace  compagnione,  e  deiettar- 
si cidPArtc  della  gela ,  e  pe r  confequenza  efser  in- 
fed(^Ie  >  e  quando  fofse  ranìufculofo  verfo  il  monte 
(delPindice  j  6^  angolo  fupremo  sit^nifica  huomo  di 
mala lin§ua>  e  loquace^ e  capooftinato  iracondo>e 
per  coiiìequenza  infedele.  .Quinto  douete  consi- 
derareil  tuberculo  delpolice  (e  quefto  fofse  ele- 
iiftco  >  3i  efsendo  eleuato  significa  efsere  effemi- 
nato, lafciuoj  e  per  confeqifEnza  infedele»  &  inimi- 
co de  faftidij ,  &  in  quefto  modo  potete  hauer  per 
conclusione  ferma ,  e  determinata  quella  non  eiser 
di  tal^ettQj  e  significato ,  qucfto  è  la  fua  tefìimo- 
pianza,  e confirmatione  del  quesito  voflrolafua 
foìufione ,  Notate,  ancor  che  quando  si  troua  vn^ 
foia  linea  >  quale  fofse  apparente ,  e  non  hauefse  air 
f  ro  tcftimonio  circa  quel  fuo  significato,douer  ha* 
iier  recorfo  ad  altre  linee ,  quale  ponno  dare  quair 
che  inditio  circa  quell'effetto  significato;  efempio» 
voi  ritrouate  vna  linea  femicircolare  nel  quadran- 
golo a ppreffo  l'angolo  fupremo  5!  quale  significa 
gran  ruina  Figura  19,  e  quefto  (olo  trouate'in  vna 
nia':!Q  allora  volendo  hauer  vera  cognirione  del 
tiitco  bifogna  considerare  Te  Taegolo  fupremo  è  fe- 
|>^ratQ  Figura  17*  S  i.  54.60.  equando  non  e  confi- 
derà fé  ia  naturale  nel  fine  sia  curua  verfo  la  vitale 
Figura  53.  e  quando  non  è  considerate  il  monte 
del  medio  Figura  12.  e  fecondo  che  ritrouate  con- 
siderando il  sit^nificaro  loro  hauerete  notitialdi 
j>otcr  giudicare  »  e  giudicare  qMello  che  farà  di  pvU 
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mo  effetto  figftIficato>e  per  Gmìì  modo  potete  s^iu- 
dicare d'ogniiinea,  e  d'ogni  fuo  effetto,  e  fìgnihcà^ 
to,  &hauer  la  teftimonianza ,  e  confermatìone-» 
delle  linee,  €  fegni  fecondo  che iì  ritrowmo  eoa- 
fòrmi  in/iexne . 

CAPITOLO  XXXIV. 

Delti  effetti-,  eftgmficatmii  delle  linee* 

Volendo  ancor  che  con  maggior  facilità,  e  co- 
gni  ione  ciafchediino  perìc  med-iìmo  poda 
conofcere,  e  comprendere  gl*effetri,ciignificati  di 
qualunque  h'nea,  voglio  infìeme  daro;lf  notitia  d'ef- 
fi  effetti,  e  fìgnifìcati  delle  predette  lìnee ,  onde  do- 
uetc  faperc ,  che  quafi  comunemente  ogni  linea  hi 
più  effetti,  e  fìgnificati,  e  quando s*hà  da  giudicare 
tali  effettive  linee  non  fi  deuono  tutti  mfieme  attri- 
buire ad  effe  linee  fcm pi icementccome  fono  Piota- 
te .  Et  :muertite  (com'haueretenel  rcgucntc  libro) 
che  in  ogni  linea,  &  efpoficionc  fempre  fono  notati 
i  Tuoi  auenimenti  tra  IVn'e  l'akro  fignifìcato ,  acciò 
ancor  nd  giudicare  pofUare  con  maggior  diligen- 
za ogni  linea  con  ifuoi  fìgnifìcati  giucìicarc,  come 
nel  prefen'ceefcmpìo,  e  dichiaratone  potete  com- 
prendere .  Efempio  voi  ritrouate  nel  monte  dell^ 
mano  verfo  il  concauo  vna  Iinca,quaic  afcende  ver- 
fo  il  monte  anulare  >  la  qual  fìgnifica  buona  fortCì  e 
fortuna  appreffo  perfoné  nobiìi,PreIari,e  Signori,8c 
cffer  fortunato  per  caufa  di  donne .  E  forfi  hauer 
moglie  quale  fia  perfona  nobile ,  e  maggior  della^ 
conditione  Tua .  Et  hauer  moglie  quale  fia  fauorar 
bile  appreffo  perfone  nobili,  «  potenti,  Hg.  14.    * 
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Hor  volendo  giudicar  quella  linea»  non  douetó 
giudicare  tutti  quedi  effetti  infismc  efsere  in  quel- 
fa. perfona (  ancorché  tutti  pofsano  efsere  veri)  an- 
si douete  confidcrare  fé  ritto uate  linea  alcuna  qua- 
le habbia  effetto  alcuno  fimile  ad  alcuno  dclli  pre- 
detti .  Cioè  fc  nel  monte  auricolare  fbfse  vna  linea 
quale  moftrafse  la  moglie  »  ò  amica  potente,  e  fa- 
uorabile.  Etantor  fé  nf^MuogodelPin  dice  alcune 
linee  fi  trouafsero>  quale  diano  fauore  diperfone 
nobili  >  Figura  6^^  Et  il  fimile  nel  triangolo»  Fig.  5. 
Et  in  quefto  modo  fecondo  la  conformiti  delle  li- 
nee, e  loro  teflimonio  giudicar  di  efsa  linea  predet- 
ta. E  fecondo  la  proportionedtquefta>  e  del  fuo 
giudicio  giudicar  d'ogni  altra  linea  ritrouata  nella, 
mano  :  cioè  fempre  pigliar  il  teftimonio  di  altre  li- 
nee, e  fecondo  la  maggior  apparentia,  cconformi- 
td  così  giudicare  >  e  per  maggior  intelligentia  no- 
tate li  aiiuertimenti  podi  in  efse  figniffcationi  in- 
tcrpofiti.  Onde  qualunque  volta  ritrouate  quelle 
annotationi .  Sappiate  fempre  quelli  effetti  ^  e  /i- 
gnifìcationicfserdiuerfe,  e  non  fempre  tutti  con- 
uenire;i  quella  linea  nella  cui  fignifìcatione  fono  e- 
ipodi  >  anzi  doucr fi  giudicare  al  modo  predetto  • 
Douete  ancor  fapere  cht  fecondo  quefla  fcicntia-* 
Chyromantica  fempre  d  piglia  fufpenfione,  onero 
fuffocatione,  e  foramerfioneper  vna  cofa  medcma» 
vero  è  che  poi  nel  giudicare  particolarmente  (i  co- 
liderano  quelle  linee  quali  confennano  tale  (ìgni-^ 
Acato,  cioè  con fiderando  quelle  linee  hauer  mag- 
^jior  eonformitd  tra  quelli  fignificati  occorrenti . 
''"jmpio  >  voi  ritrouate  v6a  tinca  quai  fignifica  fu- 

*   fpetì- 


fpensione>ouero  fommcrsione,ouero  fofìfocationfc» 
e  volete  fapere  il  fuo  significato  particolate .  Pri- 
ma doucte  rirguardare  il  monte  dell'auricolare ,  fé 
li  fofse  giudicio  di  latrocini o>  ò  grand*iniquitd,  Fi- 
gura 45.  51.  sg.Etancorl'augulofupremo»  cline» 
naturale  (e  li  fofscgiuditio  di  homicidij  r  Fig.  14. 
47.58.  Er  ancor  il  monte  di  Saturno  le  gii  fofse  car- 
cere,^ infonunio»  Figura  75.  Secondo  douete  con- 
siderare il  dito  poiice  apprefso  ià  feconda  giuntu- 
ra >  ouero  lì  monte  della  mano  fé  gli  fof«;e  inditio» 
d'acquaie  pericolo.  Terzo  douete  considerarti* 
efso  pollice  nella  prima  giuntura  apprefso  la  radi- 
ce» ouero  nella  feconda  giuntura  fé  gli  fofse  alcua^ 
fegno  di  fuperfluità  d'humori  catarrali ,  Fugura  57. 
6j.  E  qfiiarto  fecondo  la  proportione ,  e  conformi- 
tà dclli  predetti  luoghi,  e  fegni  giudicare  al  modo 
predetto  di  quel  refe  tto  significato .  E  notate  an- 
cora>chefufpensione,  e  dece ptione,  ancor  si  giudi- 
cano tutti  ad  vn  modo.  Bc  in  qualunque  giuditio 
ài  quc[ì:i»esimili>fémpre  considerate  la  vitale  fc  sia 
in  vnfubito  intferpotta,  e  fé  là  menfale  afcendeffc 
all'angolo  fupremo . 

GAPITOLO    XXXV, 

Della  diuerfitày  e  fegni  difa'^^a  * 

ACcioche  ancor  poffiatc  haucr  vnfiterfalc5  e 
perfetta  cogflitione  òi  queftafcienza,  e  dot- 
trina psrmi  nel  fine  ài  queflo  |libro ,  e  dichiaratio- 
ne  douer  ponere  nficor  quèfto  capitolo .  Ec  ancor* 

I    2       che 


«heapparaefferrìdicolob,  nientedimeno  mani- 
felUmente  ciafcheduno  conofceraelìcrcofa  molto 
neccffana  perla  maaifelta  cognitione  j  &  euidenza 
d'efli  fegnijquali  per  regola»e  dottrina  Chyroman- 
tica  dirnoftrano  quarte  differczej  e  fpetiedi  pazzia . 
Pruno  adunque  douete  fapere,  che  fi  ritrouano 
due  forti,  e  difteiéze  ài  pazzia  <.  Vna  è  detta  pazzia 
naturale»  cioè  per  naturai  compleifiane ,  e  natura  » 
e  l'altra  è  accidentale,  cioè  per  alcun'accidente  e- 
ftraneo ,  cioè  che  non  fia  nato  pazzo  >  ne  per  natu- 
raI*inclinatione ,  anzi  qucfto  per  alcun  cuiordinc 
gl'è  caufato . 

Qucfta  pazzia  naturale  è  in  tre  differenze .  Vn* 
è  detta  pazzia  femplicc ,  e  di  quelta  fpetic  fono 
quelli  \i  quali  per  infino  dall'infantia  fua ,  e  pueri- 
tia  fono  grodolani  fenz'alcun  giuditio  di  ragione^, 
onero  con  poco  giuditio  >  &  intelletto  >  e  fono  di 
natura  fua  quieti ,  e  pacifichi ,  e,  quefta  fpetie  pro- 
uiene  per  mala  complefilone ,  e  natura  humida  >  e 
vifcofa ,  circa  la  quale  è  impedito  il  calor  natura- 
le ,  e  ritrouafi  foftbgato  di  ogni  fua  virtù ,  e  perfet- 

tÌOì2  . 

La  fecondaè  detta  pazzia beftialc,  e  diquefii-p 
f  >€,TÌQ  fo.io  quelli  li  quali  infin  dalla  infancia  fono 
faitidiofi,  colerici  iracondi,  ebeftiali»  e  quanto  pi^ 
accrefcono  iu  età  fempre  fono  più  iracondi  >  e  fu- 
riofi  ,  e  quando  fc  ritrouano  efsere  rimcffi ,  quello 
prouiene  per  caufa  d'efler  tenuti  in  timore  ,  ouero 
pur  JioaeiTermoIeftati  da  altri,  e  quefì:i  tali  anco- 
ra '  lafi  Tempre  fouo  roflì  m  faccia  ouefO  quali  co* 
me  acgrii  eimorelli  * 
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La  terza  è  detta  pazzia  comune ,  e  di  quefta  ipc- 
tie  fono  ogni  altra  forte  di  huomini ,  e  doiinc-r 
quali  effer  fi  vogliono  ,  e  quanto  pai  alcuni  rcpu- 
taodofi  fapienti ,  fono  tanto  più  in  qucila  pazzia-» 
immerfi ,  &  inuiluppaci ,  e  notate  ,  che  da  que- 
fta fpetie  di  pazzia  ninno  h  troua  elkr  libero  ,  & 
/incero  ,*  onde  li  propri;  effetti  di  quefta  pazzia-, 
fono  quefti . 

Cioè  eftimare  o^ni  huomo  differente  >  e  conttt- 
rio  della  Tua  opinione  I  e  fancafia  >  c(ìbr  pazzo.  E 
qualunque  volta  cedono  vna  operatione  diffimilc 
dalla  fua  natura  ,  e  compleiHone  ,  dicano  quella 
cfler  pazzia .  Et  in  quefto  modo  ciafcheduno  re- 
putai efìfer  fapiente ,  e  li  altri  tengano  pazzi . 

Del  che  feguita  poterfi  irrefragabilmente  quel- 
la fentenza  del  Sapiente  cftermare  il  numero  do 
pazzi  elTer  infinito  per  efser  tante  fpetie  ,  e  diffe- 
renze de  pazzi ,  quanti  huomini  y  e  donne  il  ritro- 
uano  i  e  fecondo  che  fono  infiniti  in  multiplica- 
tione  ancorché  non  in  effetto  >  così  fono  infinite^ 
fpetie . 

E  finalmente  per  non  efTer  molto  prolifso  quan- 
to quefto  (ÌSL  vero  ciafcheduno  per  fé  medefimo  lo 
può  giudicare,  loro  tengano  altri,  &  altri  reputano 
loro  efler  pazzi . 

Quanto  a irindicij ,  e  linee  fignificatiue  di  paz- 
zìa naturale .  Douete  fapere  ,  che  di  quefta  paz- 
zia commune  non  gli  bifogna  (egnone  giuditio 
alcuno ,  e  tutti  fiam'o  tinti  dVna  macchia  ,  &  fo- 
lo  fi  ccnfiderano  le  linee  d'altre  fpetie  di  paz- 
zia^ • 

I    3        Onde 


Onde  fegno  manifefto  di  pazzia  naturale  è  qua- 
do  la  vitale,naruralc,e  menfale,  (ono  grofTe,  e  turni- 
de,  e  maifime  la  vitale  vcrfo  il  concauo  ^  e  Tangolo 
fupremo,  efìmilmentc  la  naturale,  e  quando  fia-_» 
Pangolo  finiftro  feparaco tanto  ha  peggior  effetto, 
e  figniiìcaco  ,  &  il  cingolo  di  Venere ,  intiero  pro- 
fondo, e  perfetto  fignifica  ancor  pazzia  naturale,  e 
tanto  più,quanto  fia  più  tumida»  e  grofia  cffa  linea. 
Quanto  alla  pazzia  accidentale  è ,  quando  la  natu- 
rale è  curua  nel  fiiie  verfo  la  naenfale,  ouero  eftendc 
alcun  ramo  circa  il  mezo  del  quadrangolo  verfo  la 
menfale» quale  è  curuo,Fig.5o.  E  tanto  più  hi  effet- 
to quefi:o  fignifìeatOiquando  Tangob  finiftro  fia  fc- 
parato,  e  quelli  fe^ni  quando  fiano  imperfetti ,  e 
maPapparenti,  figriifica  facile  liberatione,e  poterfi 
fanare,  Fig.  58.  59.  E  cocnunementc  qucfto accade 
per  humori  maleoconici  per  contfnuaye  forte  ima- 
ginatione ,  &  applicationc  di  fantafìa  circa  alcuna 
cofa  quale  lia  ardua  ,  e  difficile  ouero  fartidiofcL.? . 
^ella  quale  vehementcfancafticarione  il  corlodcl 
calor  naturale  remoffo  dalla  virtù  digeftiua  quella 
debiliti ,  &  effa  digeftiua  effendo  debilitata  caufa.» 
cfialatione  de  vapori,  &  humori  frigidi,  &  numidi, 
€  vifcofi,  quali  afcendcndo  al  ccrebro ,  e  diffonden- 
do fi  per  eflì  neruicoli ,  e  meati  delli  fpiriti  animali, 
per  la  qual  frigiditji,  e  vifcofitd  de  vapori,  eifi  fpiri- 
ti impediti  dalla  debica  operatione  loro,cawfanola 
predetta confufione,  &  offufcatione  della  virtù fan- 
taftica,  e  collationc naturale.  E  fecondo  che  per 
£ua  natura  hanno  participadone  d'effe  quah'ticlc- 
mcntari^?  compidSIone  naturale .  Cpsi  diuengano 
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timidi  )  oucro  furioii  per  la  predetta  foprabon dan- 
te efalationc  de  vapori ,  e  qualità  naturali.  £  quan- 
do fono  alquanto  flemmatici  per  l'aduQione  d'^^x 
flemma,  e  vapori»  ouero  efalanone  cherra,  de  ofcu- 
ra  caufata  per  forte  imaginatione?  e  concorfo  del 
calornaturalealla  virtù  fantalbca,  e  debilità  del la_^ 
virtù  digeftiua .  Sono  timidi ,  quieti ,  fcrupulofi ,  e 
fantimoniali .  E  quando  fono  colerici.  Et  ancor 
quando  fono  molto  fanguigni»  fono  furioG,e  berti.a- 
li .  E  circa  quefto  fono  più  >  e  manco  furiofì ,  e  be- 
fì:iali,  fecondo  la  participata  natura,  ccompleflio- 
ne.  Onde  notate  dili^^entcn^ente.  E  queiiofiail 
iine,e  termine  di  quefto  Libro  Primo, 
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EPITOME  CHI  ROMANTICO 

Di  Trichaffo  da  Cerafari 
Mantouano» 

L  I  B  K  a    SECO  l^D  O. 

B Eriche  nel  preTcnte  libro  fi  contenga  ogni 
veritd,e  notitia  di  quefta  dottrina,  e  fcienza 
Chyromantica,  niente  di  nicnocora  necef- 
faria  è  quefto  fecondo  libr^  efserli  aggiun- 
to» acciò  che  quello  >  che  per  fpeculatiiia  cognitio- 
ne  fiì  efoofto  >  per  efpericntia  >  e  prattica ancor  fia 
jnanifefto* 

Onde  il  primo  libro  fenza  alcuna  cfperienza ,  e 
notitia  di  quefio  fecondojporrebbc  dar  notiria  per- 
fetta ad  ogni  ingegno  eccellente,  e  fpeculatiuo  .  E 
quefto  fenza  il  primo  libro  poco  ouer  nulla  vale  in 
queftaD©ttrina>efcientiaChyromàcica.  Et  impe- 
rò non  fiate  tàtocuriofi  circa  quefic  figure,  che  tra 
lafciatc  la  dìchiaratione  del  primoj&  in  quefte  figu- 
re ritrouarctc  ogni  linea  co  la  fua  dichiaratione  per 
ordine  Alfabetico,non  che  precifc  ancor  le  dette  li- 
nce non  fi  riurouano  come  qua  fono  figurate .  Anzi 
folo  acciò  che  per  quefte  figure  più  facilméte  hab- 
biatc  cognitione  di  quellcche  nelle  mani  d  trotta- 
no fecondo  la  proportione ,  &efempio,  qcale  per 
quefte  linee>e  figure  potrete  giudicare,  e  fermare. 
É  qualunque  volta  vogliate  vedere ,  e  giudicare  al- 
cuna perfona,  bifogna  cfscre  in  luogo  chiaro ,  e  lu- 
cido^ poiché  bifogna  poter  vedere  >  e  cognofcerc 
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manifeftamentele  linee  >  e  la  loro  profondità ,  &: 

apparentia  .Eia  mano  deue  efler  mondale  netta,c 
non  efser affaticata,  ne  ancor  molto  callida,  ouer 
frigida .  E  non  vi  curate  che  fri  digiuno,  onero  do- 
poi  parto ,  pur  che  fij  fobrio ,  e  non  crapulone,  ec- 
cetto quando  fufse  alcuna  cofa  di  grande  impor- 
tanza ,  e  difficile  dà  conofcere ,  ouero  fofse  alcuna 
linea  della  quale  voi  dubitale .  Et  in  quefì:i,&  altri 
fìmili  cafi  bifogna  efser  digiuno,e  la  mattina  dopoi 
alquanto  che  (ìa  lenato  daì  lettole  ftato  rifuegliato 
almanco  per  mcz'hora,  &  auertite  Tempre  il  ftato, 
e  conditione  di  quella  perfona.  E  di  qual  Patria  fia, 
e  nationc ,  e  qual  Zìa  li  fuo  efercirio  ,  e  la  Tua  origi- 
ne,e  parentadojc  di  quanto  tempo  fìa,  &  età  .  Per- 
che molto  feruano  circa  al  giudicare  ,  &  applica- 
tione ,  e  conformità  di  qnalunque  effetto ,  e  linea,  e 
nella  età  puerile  non  molto  determinaramentc, 
il  può  dar  giuditio.  E  fimì-lmente  non  fi  deue  ì?uar- 
dare  quando  fofsero  in  età  prouecra,e  fenile. E  quc 
fto  perche  in  pueritia  le  linee  non  hanno  mala  ap- 
parenza ne  fermezza  alcuna,  &  in  vecchiezza  fono 
troppo  apparenti. Non  olTeruate  ancor  quel  comu* 
ne  errore  de  Chiromantici,  quali  nelli  huomini  ri- 
fguardano  la  mano  deftra,e  nelle  donne  la  fìnirtra. 
Anzi  bifogna  considerare  tutte  due  le  mani,  e  pro- 
portionatamenre  confermare  le  linee  dell'vna,  e  P- 
altramano,e  mailime  le  quattro  principali  cap. 21. 
Benché  fia  alli  huomini  più  comuae  la  delira,  &  al- 
le donne  la  finiftra.  Et  quando  anco  fia  nato  la  not- 
te, quafi  fempre  la  finiiira  è  più  fauoreuole,  E  n^l- 
la  mano  di  donna  la  deftr^ . 
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Eie  accade  la  memoria  non  efferui  molto  pron- 
ta cosi  nelle  linee,  com'arvcora  nel  giudicare  >  hab- 
biate  alcune  carte ,  ouer  libretto  nei  quale  fiano  fi- 
gurare due  mani,cioè  delira,  e  (ìniitra .  Nelle  qua- 
li forniiite  proportiona'mcnte  o  mi  linea  cornea 
flanno  nelle  proprie  mani>  diuidendo>  e  commen- 
furando  eHe  linee ,  e  mani  con  la  mente  >  e  fantafia 
voflra ,  onero  con  vn  compaflò ,  fecondo  che  e(le-> 
linee  fono  formate .  E  Tempre  dopoi  la  confiderà-  * 
rione  della  mano  fecondo  il  capitolo  32.  Incomin- 
ciate dalla  virale,  &  altre  rre  linee  principali,  e  poi 
fucceflìne  alla  rafcctta ,  all'altre  parti  della  mano . 
Notando  la  i^roflitie ,  e  profondità,  e  latitudine  fu- 
perficiale  di  effe  linee .  Et  ancor  fé  molkadero  al- 
cuna nota,  onero  fegno  di  roffezza,  onero  pallidi- 
tà. E  fé  qii  foffe  alcuna  foffula ,  e  fiano  intercife. 
E  l'apparenza,  onero  mal'apparenza,  e  confufe. 
Et  anuertite  fé  gli  folfe  alcuna  puntura  roffa,  &  ap- 
presso alcune  di  effe  linee,  e  forfi  ancor  vna  pun- 
tura per  fc  fola ,  perche  quefti  fono  fegni  della_j 
proflimità ,  e  propinquità  delli  effetti  unificati 
per  quelle  linee .  Et  efsendo  per  fé  fola  quella  pun- 
tura in  luoi^o  alcuno  ,  fignifìca  la  profllmirà  dcU'- 
influfso  del  pianet^fccondoil  luogo  nel  quale  Ci  ri- 
troua.  FKiura68. 

Econfiderato  che  habbiarc  o?ni  linea  bifogna 
ridurle  con  la  mente  ,  e  fa'jrafia  voffra,  e  prop'or- 
tionarcvn^cffetto  di  vnaìineacon  l'akro,  e  quelle 
che  hanno  maggior  conformità  infieme,  quelle  an- 
cor per  Tua  conformatione  accertare .  E  quando 
fofss  alcun  fignificatoj  ouero  linea  dalla  auale  du- 
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bitadi  circa  il  fuo  giuditio»  e  detcrmioatione .  B(- 
fogna  compararle  »  e  ridurle  infiemc  y  e  confiderà- 
re  qual  ma?i?iore  incliaatione,  &effc:cto  dimoftra- 
no  (come  fu  detto  nel  capitolo  34.  )  e  così  giudica* 
re>  e  circa  la  caufa  propria  di  quehi  effetti  fìgnifi- 
cati .  Auucrtite,  che  non/i  può  giudicar  deterrai- 
uatè  più  vna  caufi ,  che  vn*altra,  anzi  fcHo  giudi- 
car l'effetto  figaificato.  Onde  moftrando  vna  li- 
nea ofifenfione  circa  il  capo,  oueri^ambe,  ò  altro 
membro?  ò  parte  del  corpo  j  quell  offcnfione  non 
fi  giudica  efser  ferita,  che  male  nalcente  ,  ouero 
pércuHÌQue ,  ouero  altro  fimi]  male ,  eccetto  fé  per 
qualche  apparentia  d'alcuna  linea  non  appare  ma- 
nifefta  caufa,  cioè  efser  ferita ,  enon  perca ffionc» 
e  fimilmentc  efser  percufUone ,  e  oon  ferita ,  come 
appare  Figura  50.  E  quefta  fi  dimanda  caufa  prof- 
fima .  Ma  la  caufa  propinqua,  e  rn^diata  non  n  può 
fapere ,  cioè  quello  fera  da  nemici ,  ò  per  fé  mede- 
fimo  ,  ouero  à  cafo ,  eccetto  forfi  confidcrando  la 
vita ,  e  efercitio  fuo  in  mal'operare .  E  per  più  fa- 
cile intelligenza  della  prefeiKe  opera ,  notate  circa 
la  citatione ,  che  ricrouate  da  vna  figura  all'altra , 
ouero  da  vna  linea  all'altra  ,  che  queftoc  fattoac- 
cicche  potiate  conofcere  la  diìfercntia ,  e  la  diucr-r 
fic^  delle  linee .  e  fi^niiìcati  per  compartitione  d'* 
vno  all'altro .  Si  che  per  cognitione  d'vna ,  hauetc 
la  dichiaratione  dell'altra  comparando  efse  linee > 
elorofignificato  insieme,  &i  luoghi  nclli  quali  si 
ritrouano,  &i.lfito,  e  formarione  d'efse  linee  .  E 
quando  fofs-  akuao  (  come  mei  te  volte  fi  ritroua- 
uo  )  quale  moftrafse  1^  i^ano  più  per  rifo ,  che  per 
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piacere  di  qucfta  fcicnza ,  e  vJrtiì)  fappi^tc  ancor 
voi  pigljarui  rifo  del  fatto  fuoj  e  non  gli  dire  cofa-j 
alcuna  d'importanza»  e  quando  fofse  alcuno  quale 
fofse  timido  ?  cóme  comunemente  fono  le  donne» 
noi)  fiate  precipitofo  ancor'm  annuntiargli  male, 
jinzi  tacere  ancorché  Io  conofcìatc,  e  quando  fen- 
55a  remuneratione  alcuna ,  ouer  fenza  alcuna  ami» 
ptia>  e  familiarità  >  alcuno  s*ingerifsc  dateli  ancor 
voi  parole?  per  parole  .*  Ita ,  che  accettate  di  guar- 
dargli le  manine  folotravoi  medemoconfiderate 
li  regni,  e  lince  nulia  cfponendo  j  oucro  demoftran- 
doli .  E  per  vltima  Conclufion^  vedete  Tvltimo  ca- 
pitolo ael  fine  deiropera. 


Kg.iii 


Figura  ^*» 
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'A.  Quando  dalla  rafcetta  àpprcfso  la  vitale  afceìi^ 
àQ  vna  linea  verfo  il  concaup  >  &  nel  fincn 

il  ri* 
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si  ricuruà  per  traucrfo  della  vitale  nel  monte  del 
police  »  fignifica  efser  defraudato  dalli  propri  j  > 
e  propinqui  parenti  circa  la  robba ,  quale  vfur- 
pano ,  e  tengono  occulta .  E  quanto  pìiii  s'eften- 
da  nel  contano ,  fignifica  quelli  tanto  più  pcrfè- 
uerare,  occultandoli  la  robba  fuà .  E  quando  fia 
piùciirua,  e  lontana  dàlia  vitale  nel  priticipio, 
fignifica  mag(^ior  danrto  ,  e  manco  tempo  du- 
rare .  Figura  i^. 

B.  Vnà  linea  biforcata  afcendendo  dal  quadrango 
lo  al  medio>  significa  infortunio  nella  róbbA>  e 
cjuando  nel  fine  efsi  ramufcoli  apparano  vnirsi 
insieme  j  significa  cupidità  di  robba  con  peri- 
colo della  vita.  E  quando  siano  quasi  vniti  in- 
sieme significano  maggior  pericolo»  e  forsi  mot 
teper  mandigiuftitia^  Figura yg. 

C.  Vna  linea  afcendendo  dal  triangolo  al  monte-» 
anulare 5  significa amJcitia con  Signori,  e  per- 
fone  nobili  l  e  potenti  >  &  hauer  dignità ,  &  offi- 
tij  Martiali  ,  e  fotfe  doue  s'effonda fanguc.  E 
quando  fofse  interfecata,  onero  difcontinua ,  e 
marapparente,  significa  patir  infortunio ,  e  di- 
fgrariaapprefso  simili  perfone  ,  &  efser  perfe- 
guitato  da  altri  concorrenti  in  sinriireffetto  per 
inuidia .  Figura  17. 5^.75. 

D.Lamenfalo  nel  fine  inclinata  nGÌV'mdkey  Cen- 
trando nella  prima  giontura  quasi  rccurua ,  si- 
gnifica huomo  furiolo ,  e  colerico  ,  e  quando 
fofse  profonda  nel  fine,e  longa)  tanto  hipeggio- 

.    re  effetto.  Cap.i6.  Fig.20. 

E  Vna  linea  afcendendo  reflefea>  e  curua  dalla  per- 

cufsionc^ 


I 

1 


cufsfoiicncl  monte  anulare  >  significa  graue  in- 
fortunio apprefsoperfone  nobili,  e  Signori  per 
c2Lvi(a,  di  donne  >  e  qucfto  ingiuftamente  per  fu- 
fpettione,  e  quanto  sia  più  flefsa ,  e  curuanel 
principio,  hd tanto peggior significato.  Figu- 
ra 72. 

Il  triangolo  perfetto  >  &  vnito  nelli  angoli  fuoi» 
significa  buona  natura,  huomo  reale,  e  fedele^ , 
Capitolo  21 .  e  non  deue  cfscr  acuto  nell'angulp 
fopremo. 


ftg.15. 
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Figura  13. 


'A'  Quando  fa  mcnfale  afcendcpcr  tràuerfo  dcll^ 
palnu>  e  forma  l'angolo  fuprcmo*  e  npn  gli  fìsi  ia 

nacu- 


Maturale  >  anzi  efsa  fla  in  Inogho  ancor  de>k  na- 
turale >  fignifica  foprabondanza  d'humidità .  Et 
huomini  maligni  >  &  infortunati .  Figura  74.  Et 
ancor  che  quefti  tali  apparano  efser  huomini 
quieti  >  nientedimeno  fonò  viriofi  di  natura»  irL^ 
operazione,  maflinìe  kiffurioll .  E  fignifica  an- 
cor mala  morte,  e  lublca>  e  febre  acuca,  e  pefti- 
fera , 

B.  Efsendo  nel  monte  auricolare  alcune  di  quelle 
linee  quali  dimostrano  connubio  biforcata  ,  Si- 
gnifica {eparatione,ediuinone  tra  maritoj  e  mo» 
glie  j  come  fu  detto  nel  Capitolo  26.  E  quando 
?ofsecurua>  &c  inclinata  verio  la  radice  dell'au- 
riculare ,  fignifica  quella  diuifione  tra  marito ,  e 
moglie,  ouer  amica,  &  efsendo  flefsa  verfola 
mcnfale,  figaifica  litigio  per  simil  caufa  di  don- 
ne .  E  per  loro  dote,e  robba,  Fig.  68. 

C.  Vna  linea  curua  molto  dalla  rafcetta  verfo  l'aa- 
golo deliro  ,  per  trauerfo  interfeca  la  vitale-»» 
afccndendo  curua  nel  monte  dd  police ,  signifi^ 
ca  danno  nella  robba  >  &  efser  fraudato  d'alcun-. 
fuo  Parente  propinquo ,  e  tanto  più ,  quanto  sia 
più  profonda,  e  molto  femicircolare,  Figura  13. 
E  forsi  per  la  morte  de  Genitori  fuoi ,  efsendo 
Piccolino,  Fig.  5  4. 

D.  Alcune  linee  interfecate  in  modo  ài  croce,  pic^ 
cole  nel  monte  del  medio  ,  propinqua  alla  radi- 
ce .  Significa  augumento ,  e  ftabijita  iti  ricchez- 
ze, &  «ffitio,ò  dignicade  in  simil  cole  di  ricchez- 
za; e  profperiti  nelle  fue  operationi,  &  efeti 
rurali^  ouerrufiicali. 


i/fi 

g.  Alcune  lioeéìntcrfecate  fa  modo  di  croce  tra- 
uerfale  tra  il  medio  j  &  anulare  >  figa i fica  fafti- 
dio>  e  coQtEafto  per  amici,  ouero  con  alcuni  pri- 
ma amici  perrobba  >  ò  altra  caufa  fimile.  É  fi* 
fialmeateh^ueriprofpencj.  Fig.15.1^. 


^M} 


A.  Vna  linea  daii'a?igolodeftrò,yelcirca>  verfof? 
vitalci  afc^odwdo  vyfQ  il  monte  auricolare,  g. 

K    %       gnifica 
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gnifica  buona  Covttft  fortuna  apprdso  Signorile 
per  caiifa  di  donna>  quale  il  faiVi«*irce ,  e  forsi  da- 
tà  ricchezzej  E  quando  nel  fine  s'inclinarse  verfo 
Ja  pcrcuifione  >  significa  quella  fua  buona  forte 
non  hauer  molt^effetto .  Equaodo  brindinafse 
molto  in  efsa  percuflìone  >  e  fotsc  alqaanto  cur- 
na,  significa  danno  >  &  infortunio  per  caafadi 
donne.  Figura 4. 45.^^. 

M,  Vna  linea  circa  il  h'^c  del^raonte  della  mano  ap» 
preTso  la  rafcetta»  afcendédo  dalla  parte  inferio- 
re verfo  rantolo  deftra^  significa  efser  fortunato 
apfrcfso  nobili»  e  perfone  potenti  in  fua  Giove- 
tu.  E  quàdo  fofse  verfo  la  rafcettafarà  nella  2. età 
e  quando  fofse  ramurculora>ouerointcrcirajòbi- 
'-  forcata>siqnifica  efser  co  mutabilitd  d>a  Signor 
all'altro .  E  quando  difcendefse  verfo  la  vitale^sì- 
gni  fica  preualerfe  còtra  i  iuoi  emoli  in  tale  buo- 
na fortuna,  &  augumcnto  apprefso  tali  Signori  » 
Figura^7.Ecurua  verfo  Tangoio  deftro,  signifi- 
ca buona  profperitd . 

C.  Quando  vna  linea  fìefsa  alquanto  verfo  [a  mcn* 
faie  afcende  per  trauerfo  del  monte  del  Sole  pa- 
rimente di  Saturno>significa  animo» &  auidirà  ^ 
don3Ìnare>  e  signoreggiare  gl'altri»  e  qaefto  an- 
corché giuftamétc  non  gli  conuenifse>  e  machi- 
nar  per  confeguirla»  e  qo^do  fofse  molto  ncrsa>e 
curua  verfo  la  menfalc »  nel  monte  ódVìndke  si- 
gnifica qualche  eccefso  circa  tarauidird.  E  circa 
iquefta  linea  >  e  Tuoi  significati  siate  canto ,  acciò 
oon  pigliate  il  Cingolo  di  Venere  per  queila  li- 
nea. Fig»^;.  &4B* 
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XV 


^^•Quandola  naturale  afcende  quasi  dritlfl  ftìf 
trauqfo  dell?  mano(ancorcbe  l'angolo  fuprcmo 

^   $      sia 


BaLvmto,  ccongionto)  flgnificafopraboadanza 
di  calidita  noti  con  molta  ficdtd>  anzi  con  qual- 
ckr  humidità  peraiifta  .  Et  eflcndo  il  quadran- 
gola  lata,  &  ampio,  (ignifrca  huoma  dì  proprio 
«aipox  inimico  d'affannì>  e  faftidij»  &  ciTere  ài  fua 
gìatura  prodi gp ,  e  lafciuo^  e  cenando  il  quadran- 
.^a  (ìa  (Iretto ,  (igni  fica  calidid>  e  Reciti ,  e  fi 
Èuomo  litigiofo  >  èc  alquanto  maligno*  E  far 
mi  fero  fine.  Fi  -74. 

B*  Ritrouandofi  due  linee  fènfircircoFarì  ntì  trian- 
golo» e  via  fTa  contraria  all^aitra  >  e  refleda  in  fé 
mcdemvT,  {ignifìcahuomofarioro>ebeftiale.  Et 
vcc  j  dv  rfi  da  fé  tteflo^ò  qt lalc  h'al  rr 0  fimil'efifctto.. 

C*  Qua-T'Oncfquàdra'Viriìartkpra  ia.  rn.nfalefiri- 
traua  vtia  linea  ?  rea  i  le  ^  e  r  cn .  0..  ;  ^  t  rfc  e  flo  qua- 
drani^olo*  figi)  -  >o  -irv  ...liiftatiorie  fi.  cm-a  di  qoal 
chv^  rac>faniilib.rcr  dei  q»ak  fui  (ì  fidi  circa  la  rob 
ba .  E  queilo  ;  1  quel  teaipo mi  quale  (ì  troua  la 
«fetta  ime^  ^cCGanc-  la  mifurarione  d*v^0a  meafale 
nei 6ap.57.  e  quando  £cfrcn[iottarefl'eiTa>eciinia» 
jfign  iHca  mac  hinatione  contro  h  per  fona  »  e  la^ 
ìfobbsL  >  e  quatido  i"e  gli  ritrouefìfc  alcune  linee  in 
modo  dt  croce  interfecate»  figniiica  per  ta!  caafa 
patir  danno>e  forfi  eifer  ferito  *  E  quando  la  det- 
ta Knea  arcuale  inclinaffe  alquatoque?  ramofu- 
periorc  fopra  la  men(à!e  per  bngo»  verfo  la  per- 
cùffione  >  égnìfica  quel  Tuo  inimico  emcndarfi»  e 
pre22aler3  contra  quei  loo  inimico  »  con  reoipc- 
»tlone  ancor  di  quello  »  che  per  te  maligoità 
fòSc  fiato  defraudato» coinè  nella Fig.  73. 


ts% 


A.  La  vitale  intettoM9,&  in  quella  inferrùtcìàSfe 
reflefea  verto  il  monte  del  poJice,fignifica  infer- 
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inkà  mortale,  e  quando Uel l'i ntcrruttione fi c- 
ftende alcun  ramoverfo  la  parte  inferiore  >  pili 
apparente  che  quello  fuperiore,  fignifica  grauc^ 
infermità»  ma  non  mortale. 

B.  Alcune  foflfolc  ia  modo  di  pòture  nella  natura- 
le, verfo  l'angolo  (opradetto  5  e  fiano  alquato  pa- 
lide,  figniiica  paflioncouero  debilità  di  capo,  i? 
maflime  fopra  gli  occhii  e  quefto  in  fua  giouétt. 
E  quando  fodero  circa  il  mezzo  di  efla  linea  >  R- 
gnifìca  tale  paflìone  circa  li  30.  Anni .  Quando 
fofTe  al  fine  in  vecchczza. 

C  La  menfale  inclinata  alla  naturale ,  onero  viu 
ramufcolo,  verfo  l'angolo  fupremo,  fal'huomo 
di  fuo  capo ,  &  oftinato  lingua  maligina  »  e  tanta 
più,  quando  il  quadrangolo  fia  largo,  &  ampio. 
E  per  fua  caufa  patir  graue  faftidio ,  e  pericolo 
della  vica .  Fig.2(5.40, 

D.  Quando  dalla  menfale  afcende  vna  linea  all'art* 
qolo  fupremo,  curua  nel  tubercolo  del  polire»  ^ 
gniMca  elTer  mufico ,  e  dilettarfì  di  piaceri ,  e  la* 
iciuoj  e  tanto  più,  quando  il  ruberculo  è  elcuato> 
e  fa  rhuomo  vanagloriofo . 

E.  Alcune  linee  Angolari  fopra  li  detf  co!1  quelli 
fuoi  rami  verfo  la  radice,  fignrfica  buona  forte  di 
quel  pianeta  in  quel  dominio  firicroua,  e  quan- 
do i^a  rra  dpi  deti  partecipa  dellVuo,  e  dslPaltre 
pianeta ,  e  quando  fodero  doi  angoli  oppofitì 
vnocontra l'altro,. fignifica  buoftafortuna,  ma-j 
con  contrafto.  Figura  24.  38. 47.  E  quapd©  fot 
fero  al  contrario  >  ngnifica  il  contrario . 


^  Quando  Tangolo  ftìpremò  sia  fcparar©  mol* 
tO}  e  qijii^IIp  ij^ùo  ^  rjqrcHia  knz^  lineai  ^ 


&interrecàtion0'JIctm4»  fignifìca  huomo  cru- 
dele *  e  morire  di  mala  rnorte ,  e  quando  iui  fòf- 
fero  alcune  toffole  j  e  ponture  apparenti,  figni*^ 
fica  homicidiale,&  huomo  Martiale, Figura  6i. 
Lnmiliiiciuequairdo  fede  afpro,  &  apparente 
qiiaf]  come  fcotcaturà  ,  &  abbruciato  ;  e  quando 
la  naturale  eftende  alcuni  rami  alquanto  Gurui  i 
aÙciVì  verfo  la  vitale  fminuifce  quell'effetto  ma- 
.  liG^no. 

B.  Quando  fono  alami  fegni  con  Tufi ,  e  marappa- 
rend  nel  monte  auricolare»  fignifìca  traditore  • 
ladro  infedele»  F;f^. 51.  -.. 

C.  Vna  lìnea  afcendendo  dalla  meiifale  verfo  del- 
ia radice  dell'auricolare,  fignifìca  buon'inde* 
gno  ,  &amic2tia  vniutn^Ie  di  perfoncriobili. 
E  quando  foffe  interiecata  »  fignifìca  impedì 
mento  ,  e  machinatione  de  nemici ,  ocCu!ra_j 
aj^preflb  gli  amici  Tuo. ,  ^.  infortuni .  Figuri  j 
26.  54.  E  quando  quella  linea  inclinaffe  vérfo  il 
duo  di  Saturno»  fignifica  occupar  l'ingegno  Ino  ' 
circa  la  robba»  e  quando  foffe  verfo  u  Mercuria- 
le occuperd  quelro  circa  qualche  ctiriòfìtd,  e cofc 
grandi»  Fig.a<^,  F:g.Ó2. 

D.  EiTendo  alcune  lince  trauerfali  nella  prima.» 
giontura  del  police  »  e  fiano  intcrfecate  da  vna_>    ì 
itnea  groffa  ,  quale  afcenda  per  lungo  di  eflb  pò-  | 
lice  i  (iì^nifka  amor^  >  e  far  fi  concnbito  con  pro- 
pri) parenti,  ò  parente  tra  loro,  eforfì  per  frau- 
de  e  (Ter  (edutta ,  Fig.  1 2. 

E.  Quando  vna  linea  appareate  interfeca  la  natu- 
rale nel  fine>  figflifka  commettere  alcun  (acri- 

legio 
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!egk>>  ò  altri  fìmìle  ribalderia  per  caufa  di  don- 
na» tanto  più  >  quando  fi  eftenda  verfoil  montg^ 
dcirauricolarc . 
F.  La raenfàle difcontinua nel  principio)  iìgnifì- 
canon  generar  figHuoh.  E  tanto  più >  qnando 
fnancaisercpatica;  &  hauendonenondQUCrgli 


fiS.iS. 


ak.  Vn  fe^o  fimilc  nel  morae  dell'Indice  verfoJtf 
parce  %ci:io|qiQU9fO  coou*  figura  oblonga  >  e  li 
£   :^  rao» 
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rami  afcendano  fcrfo  ildorfodella  mano,  figni- 

fìca  pcrfecutione  >  e  lite  da  pcnone  Ecde/ì^fli- 

che,  ouero  per  loro,  Fig.  62- 

5.  Alcune  linee  ìr  modo  di  croce,  oocro  ftella  nell'- 
angolo fapremo ,  fignifica  heredicà  per  caufa  di 
donne.  Fig.|4> 

Z*  Simile  Figura  obl'qnar  e  Ioga  nel  principio  della 
menfaie,  fignifica  amor  di fone Ilo, e  lufsuriaabo^ 
miaenolesc  fecreto  aniore.  Fig.  67. 

).  La  vitale  continuay  rortuota,  e  lara>  cioè  groffa  > 
fignifica  offenfione  di  fiioco,  onero  cofa  aftbcata* 
e  cali  da,  &  ancor  nella  robba. 

ì.Efìendo  la  vital^'e  naturale  in  tal  modo  vnite^  che 
vna  nò  incerfeca  l'altra»  fignifìc  ì  hnomo  itudiofo 
enatura  qniera,e  pacifica.  Vedete  il  monte  anu- 
Iarej&  il  dito  anulare,  cioè  i'e  alcun  di  quelli  foiTc 
incerrecato  lo  igOj  e  niadìaie  li  dito  anuiare . 

^Quando  vna  linra  obrufa,  e  niai*apparente  inter- 
fecalepatica,  fignifica maia  coaipleffione ,€ di- 
ge{t2one,&  infermi  adi  ftomaco,  e  poterfitacil- 
raentc  aiutar'e  guardar  da  cal'infeTiirà. 

^.  Quando  feritroua  vna  figura  circolare  propin- 
qua alla  naturale  nel  quadrandolo,  fiLitìirtwaof- 
fcnfione  circa  quell'occhio  corrirpondente  alla 
mano ,  e  quando  follerò  due ,  farà  offiifo  in  tutti 
duelli  occhi.  Fig. 33. 

■1,  Vna  linea  afcendendo  il  monte  auricolare  nella 
prima  giontura  biforcata}  e  curua,  fi^^nifica  luf  j- 
riaabomineuoIe,outrcon  perrpnedirifpetto,  9 
con  parenti ,  &  eiTere pcrfoni  afluca  in  fimile o- 
peratione.  Fig.57. 

Fig.  19, 


9l*  Alcnne  lince  circa  la  radice  dcIpolicc<IaIJ£; 
parte  efteriore per  trauerfodol monte»  fignigr 


ca  herediti  >  oacrobcai  nella  feconda  era  per 
morte  d'alrri  ,  e  quantìo  to(fc  nel  principio 
del  monte ,  farebbe  nella  prima  ed ,  e  quando 
foffe  nel  dico  farebbe  nella  terza  ctii  e  quando 
fodero  alcune  apprefso  laradicedel  mo3ce,  Se 
alcune  nella  prima  giantura  d'efso  dito ,  lignifi- 
ca quella  heredità  efssr  diuifa»  e  non  gli  peruen- 
ga  tutta>  e  quando  fiano  alquancointcrfecace  iti 
fine  vaa  con  l'altra,  /Ii^ifìca  hauerc  tale  heredir^ 
con  lecigij ,  &  jnimicitia  per  cauù  di  donne . 

B".  Vna  linea  femkircolarc  nel  principio  del  qua- 
drangolo apprefso  la  njenfale»  e  fiano  li  raiiìi 
verfo  cfsa  luenfale ,  fignifica  homicidio  de  pro^- 
prij  confanguinei ,  e  parenti . 

C^  Vnquadranga'o  improportionato  ,  ouero  al- 
cune liace  in  modo  di  quadrangolo  nel  mante-» 
della  mano  all'angolo  (Iniftro  >  '  lignifica  efser  in 
lite  con  fuoi  parenti ,  &  efser  yccifo ,  &  ammaz- 
zato da  quelli  >  e  tanto  più»  quando  fofss  refiefso 
con  alcun  ramufcolo  cap.  1 2 . 

D,  Quando  dalla  raf"cetta  afcendevna  linea  i;or- 
tuofa  per  il  monte  della  mano  verfo  la  parte  eile 
riore  >  fignifica  efser  carcerato  bngo  tempo,  e 
forfi  condennato  in  gakra,e  forfi  ancora  ai  luo- 
go acquofo.  Fig.<55. 

E.  Vnalinea  perillongo  dell'indice  n^lla  prima, 
e  feconda  gìontura,  fignifica  hnomo  forcunato, 
&  audace ,  e  fauori  di  Prelati ,  ò  donne ,  e  quvflo 
ancor  quando  fofse  più  li)Ke,  F]g,<5 j . 

F»  Quando  fi  ritroua  vna,  linea  A  micircolare  nel 
quadrangolo  apprefsp  l'angolo  fupremo ,  fi^ni-^ 


fica  rouinà  della  propria  càfa  9  e  fuà  famiglia  >  e 
tanto  più)  quando  li  rami  rifguardano  li  dici^ca- 
pitolo33. 

0.  Efsendo  la  naturale  breue,  ecurta,  chcnonJ 
pafsafse  il  concauo  della  mano,  fignificà  huomo 
auaro>  timido,  e  d'animo  vile >  colerico  ?  e  (ubi- 
tofoi  e  vita  brcue. 

H.  Quando  nella  menfalc  fono  alcune ponture  ap- 
parenti per  longo  d'efsa  menfale ,  fignificà  debi- 
liti di  calor  naturale  >  6c  impotentia  dalla  virtù 
generatiua,  e  debilità  di  capo»  eCiWttoUopcrfir 
mileattojccoito» 


JFig.at 


i6t 


Figura  20. 


^Kl  Quando  alcune  linee  afcendano  dal  monte  àii-r 
rìeolare  quafi  per  tf auerib  nella  prima  giunturK 

L  d*eflò, 
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d'edo,  CignìRca  perfona  lufsurlofa,  &mho5c- 
lta>  e  quando  nella  incerfccacione  della  radice 
f offe  come  fofsula ,  onero  pontura ,  fignificadi 
tale  concubito  hauerne  figlioli,  e  maffitnc  quan- 
do fofTc  donna. 

B.  La  naturale,  &  epatica  formando  Tangolo fi- 
aiftro  acuto,  &  inclinato  nel  monte  verfo  la  per- 
aiflìone ,  {ìgniRca  dannojc  pericolo  in  acqua. 

C.  Effendo  la  vitale  biforcata  Ycrib  la  naturalo» 
e  quel  ramo(cello  fia  fottilc  >  e  l'angolo  fupremo 
non  fia  formato  verfo  1]  concauo»  fignifica  huo- 
mo amabile , fedele,  buon'ingegno,  e  virtuofo , 
Capitolo  15. 

D.  La  menfale  difcontinua ,  e  poi  nel^ne  inclina- 
ta tra  il  medio  ,  e  l'indice ,  ngnifica  perfecutio- 
ne  de'  fuoi  nemici  >  &  effer  fupcrato ,  e  quando 
entraffe  molto  fra  effe  dita,  fignifica  maggior 
fafliidio,  e  quando  eatraffe  verfo  il  dito  indico , 
fignifica  effer  ferito .  Figura  27.  Notate  però 
che  la  me;ifale  può  efser  continua  in  più  modi . 
Figura  17.31. 0. 

E.  Oliando  la  vitale  fia  continua >  &  integra»  e  da 
efsa  vitale  afccndano  alcuni  ramufcoli  verfo  il 
monte  quafi  fufstqtiente ,  fignifica  grane  infer* 
niità,  e  pericolo  delia  vita,  €  queftoin  quel 
tempo  5  fecondo  la  menfurationc  d'efsa  vitale . 
Figura  18.  capitolo  13.  E  quando  la  vitale  in  tal 
luogo  non  foffe  continua ,  fignifica  pericolo  di 
morte,  e  tanto  più,  quando  tal  ramufcolo  non  fc- 
condaise  efsa  vitale  anzi  fofse  recuruo  verfo  il 
monte  de!  police.  Hg.p.C 

F.Afccn- 
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P.  Afccndendo  vna  linea  deHa  menfale  verfo  lì  mo- 
te della  mano ,  e  ia  percufiionc?  fi  unifica  inimi- 
citia  eoa  propri j  con<^angumei>c  parenti,  e  perie- 
cutione  de  parenti,  ^cfà-fi  homicidiario.  Figu- 
ra ip* 

G.  Aicwnc  linee  in  oìodo  di  croce  piccole  ,  ouer 
ftella  circa  il  fine  della  vitale,  fignifìca  buon  fi- 
ne jC  buona  morte,  e  quando  fofsero  neJla  rafcet- 
ta  (otto  efsa  vitale, /lenifica  amifSone  dirobba,e 
dignità ,  efser  diffamato ,  ò  vituperato  per  qual- 
che Tua  malaopcrationc ,  e  quando  m  quella  in- 
terfecatione  fofsevoa  fo (sol a  profonda ,  onero 
pontura  apparente  ,  jfignifica  mprte  fubbita,e 
forfi  violente .  Fig.do. 


I    ^        PiS»aX/ 
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Figura  »L 


A.  Quando  nella  vitale  afcendc  alcun  ramufcolo 
vcrio  il  principio  da  qualunque  parte  d'eflavi^ 

'      ^  tale 


taie,  fignìficàaugufftento  di  ricchezze  >  &  huo- 
-^  mo  forrunaro- 

B.  Quando  dalla  rafcetta  afcetìdono  alcune  linee 
apparenti  per  il  monte  dei  polìce ,  apprefso  \a^ 
vitale ,  e  quafi  fufseqxiente  infino  al  mezzo. del 
monte ,  eleuata  alquanto  verfo  iipolice ,  CigmE- 
ca  buona ,  e  robafta  natura,  &  huomo  audace ,  e 
liberale  .  Fig.51. 

C»  La  Saturnina  afcendendo  dalla  Yafcetta  alPindi- 
ce,fignifica  viaggjo  honoraro,e  quando ^p^ateU 
fé  in  alcuni  luo^^hi,enon  conrinuafs^  in  tutto,  fì- 
gnifìca  opinione ,  e  fantafìadi  fer  viaggi  longhi» 
e  qunnHo  tale  linea  nel  Tuo  principio  fofsenel 
monte  della  mano  fignifìca  quel  viaggio»  ouero 
viaggi  accadsrel'  fenz'alcuna  Tua  fantafia^S:  opi* 
nione,  Figura  ^.6^  E  quando  fofse  verfo  il  mon- 
te della  manojfigaifìca  efser  per  occafione di  vir- 
tù? ò  pLiar^agno. 

D.  Alcune  linee  in  modo  di  croce,  ouero  frclla  nel 
monte  dell'anulare ,  fignifìca  augumento  dì  rie- 
chezzce  buona  fortuna  percaufa  d'amici^  e  ptr- 
fonc  nobili , 

E.  L?.  mentale  afcendrndo  verfo  il  mezzo  dell'in- 
dice feiza alcun ramufcolo»  fignifìca  huomo in«. 
fon u nato ,  e  pericolo  di  morte  fubita .  Nora  la 
vitale  F»^ura  ì6- 

F.  L'epatica  ersendoin''crrecatad*alcunel4nee,  fi- 
gn  fica  mala  compleflìone  naturale?  e  tanto  piii 
quinto  quelle  linee  fofsero  biforcate  ,  ò  rama- 
fculo'^c.  Aunertitefelamano  fia  fecca,  ouero 
afpra  nel  cacto  cap.32. 

--  L    j       G.Quaii- 
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G.  Quando  trt  mezzo  il  medio >  &  indice  vfcifscL» 
ma  iinra  afcendendo  verlb  il  monte  auricolare 
fotto  la  mcnfale  »  RgniiìaL  huomo  ingegnofo» 
iracondo»  efubicofo  ,  curiofoinogni  virtù  ,  c^ 
feicnza,  ma  non  molto  ftabile  in  tal  propofito  . 
Figura  40, 69^ 

H^  Alcune  linee interfccatc,  e  come  quadre  nel 
monte  della  mano,  fignifica  fummerfionc»  e  Tof- 
focatione«  Nota  la  feconda  giuntura  del  police 
^Figuraga* 


Fig.iK 


Figura  22. 


idy 


A.  La  vitale  cfsendo  tùmida  nel  principio  oltraJ 
i-angolo  fuprcmo  »  fignifica  huomo  iraconda, 

L    4       homi' 
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homicidiaie,S:  alquanta  pazzo  di  natura  cap.i^ 
Coiifiuerare  il  quacirangolo  (e  fia  largo  >  &  am* 
pio  ,  e  fé  ia  naturale  trauerfa  ia  palma  della  ma- 
no verfo  Ja  percuilìoue» 

B.  Quando  dalla  rafcetta  verfo  la  percuflione  afce 
de  vna  linea  per  il  mezzo  del  monre  della  mano 
verfo  l'auricolare ,  fignifica  huomo  loquace ,  bi 
lingue,  <k  hauendo  il  Tuo  principio  alquanco  ver 
foia  vitale,  e  l'angolo  deftro,  e  fofT::  retta,  o 
continua,  fignifica  buona  fortuna perfonc No 
bili  )  & Ecclefia(}iche.  Fii^ura  31. 48.  50.  5 1. 67. 
69.  E  tanto  più  quando  fofse  rcrfo  Pangolo  de 
ftro. 

C.  La  menfale  eftendendo  vn  ramufcolo,  onero  H^ 
neacurua  tra  il  medio,  5:  anulare 3  fignifica  òi* 
fpoficioncde  mali  humori,  e  fpetie  ài  podagre > 
enaairafnijida,  &  alquanto  fanguigna. 

D.  Quando  fono  alcun;;  -rnee  dritte,  &  alqoajito 
longhc  dalla  radice  dell'indice  verfo  il  monte,  fi- 
gnifica huomo  fortunato  appreso  Prelati,  e  pcr-^ 
fono  nobili ,  ouero  donne  . 

E.  Vnalineaafcendendodal  quadrangolo apprcf- 
ior.iagolofupremo,  e  finendo  tra  il  medio^  U 
indice',  fignifica  mala  difpofitione  d'humori  co* 
lerici,  e  iìaifo  ài  fangue .  Figura  58. 

F.  Il  qnadrangolo  edendo  molto  largo»  &  àmpio» 
fi^pifica  pazzia  naturale,  &  huon^o  inftabile. 

G.  Qnando  a' enne  linee  afce ndano  da!  monte  del 
police,  e  trai^rf^no  la  vitale  verfo  il  concauo , 
lignifica  huomo  iracc  ìdo-,furiofo,e litigiofo  per 
cau^a  di  d6na,e  danno  per  fimil  caufa,  &  infamia 

H.  Quan- 


H.  Quando  fono  al^fwlfftee  dal  monte  delia  ma- 
no verfo  la percuiHonc,  a^preflfo  la  menfale i  fi« 
gnifìca  mala  dirpc;fitit,>ne  d'humori  [rigidi ,  e  flé- 
maLici,  e  fpet-e  di  podagre  >  e  canto  più  quando 
fìano  biforcate . 

I.  Alcune  linee  iaterfecate  per  trauerfó  in  mòdd 
quafi  di  croce  nella  prima  giuntura  dell'aurkò- 
lare,  figtrifica  effer  ladro>  e  maligno  <$ 


Ao  Quando  vttt  lìnea  del  monte  del  poIiccpcrK 
concauo  aftcndc  verfa  l'auricolare  >  ouero  per 

con- 
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contrario,  fignific^amor  dishoneflos  elyfsuria 
abomincuoleinfe,  a^ altri,  cfscr ruffiano  anco- 
ra alle  volte,  Fig.69. 

B.  Ritrouandofi  alcuna  linea  come  capillare  vni- 
ta  insieme  dalla  radice  del  police  nel  tubérculo  ; 
figniffca  hauer  nel  principio  di  fua^ioutntù  da- 
to opera  à  cofe  Venerccj  e  quando  ìu  nel  primo 
luògo,  fignifica  hauer  incominciato  circa  li  io. 
auni,  e  quando  fìa  nel  fecondo  luogo,  fignifica 
hauerlidato  principio  circa  li  15.Fig.2r. 

C,  Alcune  lince  interfecate  inficme  nel  monte 
del  police,  come  appare  per  quella  figura  ,  vel 
quasi  simile,  significa  inimiciria  con  parenti,  e 
forsihomicidialc  della  moglie,  ò  marito.  Fi- 
gura 58.76.  B. 

D*  Quando  la  menfale  sia  molto  biforcata  in  Riiq  3 
&  vnramo  Sikcnàc  all'indice,  clrrc  l'angolo  (i\' 
premo ,  e  l'altro  interfcca  la  virale  vcrfo  il  poli- 
ce  ,  significa  huomo  fortunato ,  amicabile  >  e 
reale ,  e  quando  molto  alcenda  verfo  la  radico 
d'efso  police ,  significa  musico  eccellente  .  Fi- 
gura 16' 

E.Alcune  ììikq  della  radice  dell'anulare  verfo  Tau- 
rrcolare,  esianocurue,  &  inclinate,  e  profonde 
nel  monte  deir^uricolare ,  significa  ofFensionc , 
&  infermità  circa  le  reni,  e  cofce  ai  Capitolo  ^q. 
in  fine . 

F.  Alcune  lince  della  rafc^ta  fotto  la  vitale  nel  fi- 
ne» quali  fono  dette  fortificare  efsa  vitale  circa 
Pinfermiti,  &  habbinoalcun*altreoppositioni 
4|uasx  ili  triangolo ,  ouero  croco ,  e  ftella  »  signi- 
fica 
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fica  habitare  longamcnte  fuori  della  patria  >  e 
for fi  morire  .  Fig.  21. 
G.  Quando  fono  alcune  linee  nel  monte  della  ma- 
no» quale  fianoquafi  per  loogo  d'efso  monte.* > 
nientedimerK)  inclinate  verfo  il  concauo ,  figni- 
fica  fatiche ,  &  affanni ,  e  faftidij  con  alquanto 
guadagno»  &vtiliti,  e  queftofar^iin  cofcd'ac- 
€ua>ouero  mare»  e  fiume,  cioè  mercantie,  &  al- 
tre fimili^e  viaggi  honorcuoli  per  mare»  cap.24. 


IPìgM^ 


Pignra  24, 
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LQuando  fono  alcune  lince  in  modo  di  croce  tra- 
uerfali  nel  móce  di  Saturno,  fiche  pure  ch'i  raow 
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guardano  vcrfo  la  radice  >  e  parte  verfo  il  mon- 
te di  Saturno,  fi;jnifìca  grand'infortunio  con_* 
perfone nobili,  e  potenti >  &  ancor  Icrigio  lon- 
go  3  e  taftidiofo»  nientedimeno  h^ner  elito  buo- 
no in  quelli  Cuoi  affanni,  e  faftidij ,  FÌJ?.47. 

B.  La  vitale  tcrtuofa  nel  principio  vtrib  la  natura- 
le ifìgnificahuomo  iniquo,  e  maligno.  Confi- 
deraì'angolo  fupremo  s'è  (eparato,  ouer  Itretto* 

C.  Vna  linea  al  monte  del  police  circa  il  fine  della 
vitale,e  fopra  curua  ad  ella  vitalba  fignifica  effcre 
huomo  timido, iniquo,  e  maligno. 

P.  Quando  l'epatica  defcende  molto  verfo  la  per- 
cudione,  (ìgaifica  fummerfione,  e  vita  breue, na- 
tura flemmatica. 

E,  La  naturale  effcado  grofTa ,  e  lata  nella  fuperfi- 
eie,  fignifica  huomo  colerico,  e  furiofo,  e  di  na- 
tura alquanto  beftial*e  litii^icfo  con  fuoi  pareu; 
ti,  &  ogni  altra  perfona,  e  tanto  più,  quando  ha- 
ueffe  alcune  linee  Tufse^^enti. 

V.  Alcune  lii^ree  nella  i^conda  giuntura  anulare^^ 
dritte ,  Se  integre ,  (ìgn^Rc^  huomo  ingegno{o> 
e  virtuofo ,  &  amicitia  con  perfonc  nobili ,  e  po- 
tenti .,  E  quando  filano  interfecate,  fignificano 
impedimento >  &  infortunio ,  piti  ?  e  manco  fe- 
condo che  fono  più  interfecate. 

G,  Quando  alcune  linee  afcendono  dalla  parte  in- 
feriore a'ia  rafcecta,  onero  al  monte  della  mano 
verfo  il  concauo  »  fignifica  buona  forte  >  e  fortu- 
na per  mercantie  mariirune,  e  viaggi  fimili  con 
€;uadagno,& honore,  Fig.  23, 

H.  Oliando  alcune  lince  defcendono  tra  il  mezzo^ 

el»anu- 
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e  l'anulare  propinque  ad  effo  anulare ,  e  fono  in- 
clinate nel  Tuo  monte,  fignifìca ferite,  epercuì- 
fions  circa  il  dorfo,  rene,  onero  fianchi .  E  quan- 
do foiTer o  tra  l'anulare,  &  auriculare  in  e/^sa  radi- 
ce dell'auricolare,  vel  circa,fignifica  ferite,  ouerd 
percofTc  circa  le  cofce,c  gambe,  Fig.7r .  E  quan- 
ro  pili  fono  in  eflfa  radice' delPauricoi  are,  fignifi- 
ca  quello  of^'enfione  verlo  li  piedi , 
Alcune  Jinee  interfeoa^e  in  figura  di  ftelle  nella 
prima  giuntura  del  police,  fignifìca  bene  per  cau 
fa  di  donne,  e  quefto  per  caufa  d'operationi  ino- 
nefle,  pitiche  per  altra  eaufa»  e  fojrfi  faranno  pa^ 
renti,Fig.35. 


JFig.a5 


XJ$ 


Figura  ^j. 


%  Effefìdoàlcttne  lince  roflc*ebrcui,  e  dn^téStì: 
prcfcp  la  ra4i?«  4cl  pitdio  vcrfo  il  monte,  &  vS 
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<ii -quelle  foflfc alquanto itt  lohgo,  significa  vita 
quietale  quando  fodero fottilè>  ouero  interfeca^ 
te,  signi  fica  affanni,  e  faftidi. 

B,  Quando  vna  linea  defcende  dalla  rafcettaperi! 

>,,  monte  del  poIicc>e  trauerfa  la  vitale ,  e  Vangelo, 
deftro,  significa  debilità  di  calor  naturale, e  que* 
fto  per  molto  luiTuriaje  coito  ecceffìuo .  Fig.45. 

C.  La  vitale  molto  inclinata  circa  il  fuo  fìnc  veno 
il  monte  della  mano»  significa  loagavita.  Fi- 
gura go. 

D."  La  forella  della  virale  nel  monte  diuifa ,  e  du-^ 
plicata  in  più  luoghi ,  significa  lufsuriofo ,  mol- 
to lafciuo,  &  inclinato  in  lufTaria  nefanda,  e-» 
quando  foLse  folo  nel  principio  del  monte,  ò  in 
altra  parte  fole,  significa  temperato  in  quell'era» 
ò  in  fua  giouentù  in  tale  lufsuria . 

E.  Et  vna  linea  cfsendo  fopra  la  virale  circa  Pan- 
golo  fu  premo?  e  sia  molto  apparente ,  sjgaihca 
eder  malificata,  e  veleno,  ouero  morsicata  da^ 
animale  velenofo .  Fjg.29. 

F.  Oliando  circa  il  fine  della  naturale  fono  alcune 
ìincQ  interfecate,  significa  ferite ,  Se  ofFcn.«?ione-# 
circa  il  capo,  e  tanto  più,  quanto  foffero  fopra^ 
efsa  naturale  nel  triangolo . 

G.  Quando  vna  linea  afceode  per  il  monte  del  po- 
Jice,  in  effo  dito  verfo  la  feconda  giuncuia»signi- 
fica  lufsuriare  con  parente,  ouero  confanguinee. 

H.  Afcendendo  alcune  linee  appref&o  la  radice-» 
dell'anulare  perlongo  del  monte;  significa  huo- 
mo  prudente,  e  morigerato^  e  tanto  quanto  più 
Uiìaghcj  Fig.  sa. 

M  Vna 

Il  ■ 
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I.  Vna  linea  afeendendo  dall'auricolare  a!  monte 
anulare  alquanto  curua»  fignifica  ladro  >  e  patir 
danno  per  fufpctto  di  furto»  Fig.31.42. 

R  Vna  linea  quale  dal  monte  del  policc  afcendc 
alla  naturale  nei  concanoj  fignifica  ferita  inca- 
po>  &;  ofiFenfiotte  di  lontano  4  Frg.  2  5 . 

L^  àlcuuQ  linee  in  modo  di  figura  lohga  nel  mon- 
te dell'indice  vcrfo  il  dorfo»  fignifica  inuidia>c 
pcrfecutionc  d'alcun  Prelato  Ecclesia  ftic0>  e  po- 
tente «  Fig.j^, 


Vìg,2é. 


Figura  26' 


»7f 


R;  Quàtìdo  vh^  linea  dcfcendc  dalla rafcctta  circi 
tifine  del  monte  quafi  per  trauerfo  alla  parte  la- 

M    2        fenore , 
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Tenore,  fìc^nifica  am'/Son©  di  robba,  &  efìer  Imo 
mo  litii^ioib,  S:  infbrrunato  per  caiifa  di  acque . 

B.  Quando  alcune  linee  afcendono  alla  percuilìone 
del  monte  della  mano»  e  (e  vnifcono  in  angoloS 
fìgnificacafcare  da  alto-  E  quando formaffero 
(^nell'angolo  quafi  obtufo,fìgnifìca  maggior  pe- 
ncolo- E  quando  il  detto  angolo  fofle  diuifo» 
onero  vna  linea  per  longo  diuidellè  quell'angu- 
lojfignifica  poca  offenfione ,  ancorché  il  perico- 
lo foue  grande .  E  quando  vna  di  quelle  foffc  in- 
terrecata>  lignifica  rottura  di  membri,  e  auando 
in  effe  linee  >  ouero  interfecationc  fefTealcuna^ 
foffula  come  pontura  ,  fignifica  morte  per  dml 
cafo . 

C.  La  menfale  eftendendo  alcuni  rami  verfo  la  na- 
turale, ouero  effendo  biforcata,  fignifica  huomo 
{ofpettofo,  loquace,  e  per  fua  lingua  patire  peri- 
colo di  niorte,dan  no,  e  pericoli  grani .  ¥ig.  ló- 

D.  Quando  dalla  menfale  afcende  vna ,  ò  più  linee 
verfo  l'anulare,  fignifica  huomo  curiofo  ài  ogni 
fcientia,  e  virtù,  &  amicitia  d'huomini  nobili ,  e 
quando  fianointercife,  fignifica  inuidia,  e  perfc* 
cucione,  e  quando  quelle  linee  s'approflimaffero 
par  traucrfo ,  e  non  interfecaflfero ,  fignifica  ini- 
potenzia  di  quelli  fuoi  inimici,  e  quando  alcHna 
tofse  inrerfecata  da  alcun'altra  linea  piccola ,  fi- 
gnifica alcun  fuo  nemico  potente  effer  deprcffo, 
eprohibitodaalcun  fuo  amico  fauorabilc  Fi« 
gLira  52 -75. 

E.  Alcune  linee  apparenti  dalla  radice  del  polfcc 
dritte  verfo  la  vitale,  unte  quante  fono*  fignifi- 
ca 
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ca  tante  amiche  •  E  quando  vna  fofse  più  appa- 
rente.  e  retta»  quella  cfscrs;  più  amata .  E  quan- 
do fofse  vna linea  tortuofa  >  fiaiiifica  efser  amor 
fìnto,  e  forfi quella  efsere  jprima  iìatadiaJtri. 

1-1^.11.54.  sB. 

F.  Vna  linea  per  longo  dell'auricolare, (ìgnifica^ 
huomoingegnofo^,  e  quando  fofse  interlecata_-. 
non  li  darà  opera.  ¥i^.<)ó. 

G.  Alcune  linee  dritte  dal  nicdio  al  monte  dell'ifir 
dice,  fìgnifica  infermiti!  grauifilma  per  febre-> 
peftiferajC  quando  fofsero  arcuali,  figniEca  mà- 
co  pericolo,  e  flufso  di  corpo, Fi g.3 8. 

H.  Alcune  lince  del  monte  del  police  quale  fiano 
confufe  ,  de  ancor  quando  il  luogo  foi'se  còrno 
abbruciato,  ngnifìcalulsuriorg  ,éc  infedele  >  & 

.    huotTiO  vitì©io. 


ifim-Ki- 
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A.  lanatoralequafirecuruà^  e  formati  di  più  li- 
nee ,  &  entrando  nella  radice  del  medio  verfolo 
indice  ?  fìgnifìca  vita  crauagliacai  e  faftidiofa  •  £ 

per 
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per  parenti  fuoì»  oucro amici  Jjatire  grAuiffiimo 
danno .  E  qucfta  linea  figniSca  cfilio»  e  bando?  e 
quafì  come  vagabondo  habitare,  Fie.^S. 

B.  E  la  naturale  tortuofa,fignifica  huomo  maligno» 
&  iniquo»  &  huomo  crudele. 

C. Vna  linea  circulare  interfecata  da  rn'altra  nel  pò 
lice,fignca  fomerfione,  e  forfi  f«rpéfion.e.  Confi- 
derate  la  menfale  (e  è  vnita  alla  virale  nell'angolo 
fiapremo.  E  fé  la  naturale  no  li  fotte  «ella  palma. 

D.  Vna  linea  femicircularc  nell'anulare  ?  (lignifica 
amifione  ài  robba  >  &  infortunio  apprcfTo  perfo- 
ncnobili,&  huomo Ijtigiofo»  6c  iniquo, 

E.Qndo  fon'alcuncpùture  fopra  deli'epaticaiouei^ 
in  effa  lineajfignrfica  infermità  di  fperàzajò  altra 
fimile.E  maladigeftionejC  paflionedi  ftomaco. 

F.La  forella  della  vitale  nel  mòte  efscndo  integrate 
continua,  fignifica  homo  lufuriofo,  &  auguméta 
in  robba.  E  tanto  quanto  fia  apparente  •  Fig-2  j, 

G.  EfTcndo  due  linee  per  lógo  nel  monte  defila  ma- 
no qual'in  fine  fiano  vnite  in  angiilo ,  fignifica-^» 
morte  fubita>  &  apoplcfia»  ò  altra  fimilc. 

H.  Vna  linea  defcendendo  dal  monte'deirindicc 
verfo  U  medio? e  fia  ramufculofa  in  fine>  fignifica 
morte  fubbita?  vt  fupra  Fig.44» 

1.  Quando  la  vitale  fia  ramufculofa  in  fineverfola 
rafcetcajSc  il  monte  della  mano ,  fignifica  natura 
calida>e  fecca.Et  huomo  di  capo  leggicro>  &  io- 
ftabile  alquanto  >  e  longa  vita . 

K.Quàdo  fono  alcune  linee  quafi  tr^uerfali  ncll'au- 
ricòlarce  fiano  alquatogroJk>  fignifica  latróci* 
nij}  fc  hu9aio4^ppi^  Qfimulatore. 
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A«  li  Mftt&rale  efsendabreac>e  carta,'  figniSea  ti* 
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più  quando  l'angolo  fupreiTìo  fia  formato  neir-^ 
oppofito  del  medio,  vel  circa .  Fig.  22. 

B>La  menfale  biforcata  in  fine,  &  vn  ramo  afeen^e 
alPindice,  e  Paltro  tra  il  medio,  &  indice,  vcrfo 
efso  indiccfìgnifica  haomo  fortunato,  e  quieto. 

C  Vna  linea  retta  afccndendo  dal  monte  della  ma- 
no, verfo  il  raonteanularcfignifica  efser*in(idia- 
to  per  la  propria  facoltà .  E  quando  fofse  nd  fi- 
ne interfecata.fìgnifica  efser  ferito  per  tal  caufa. 
E  quando  fofse  inrerfecata  nd  principio,  fignifi- 
ca (campare qiid  pericolo.  Fig.  12. 

D.Quando  fon'alcune  linee  nella  r.gióturadelpo- 

»lic«  per trauerfo  di  ci.^ felina  parce,  Scapparono 
nel  fine  vnirfi  infìerne,  iignifica  carcere  con  peri- 
colo della  vira.  E  tanto  più  quando  fono  profon- 
de.Fig.45.^7.  e  nota  bene  acciò  non  pigli  errore 

E.  Efsendo  alcuna  linee  fottili,  e  breui  nel  mote  del 
medio  apprefso  la  radice^fignifica  aftanni,e  fati- 
che peracquiftarfi  honore/  E  tanto  più  quando 
fono  mal'apparenti,  e  confufi . 

F.  Vna  linea  tortuofa  dalla  radice  del  medio  afccn- 
dendo il  monte  anulare  ,  (ìgninca.  huomo  pro- 
funtuofo,  &  inftabile,  e  pazzo. 

G.  Alcune  linee  in  modo  di  croce ,  oucro  ftella  ap- 
prefso la  méfalcneiroppofito  dell'anulare,  circa 
l'opposito  deirauricoIare,significa  huomo  fortu 

1^    naco,fcdele,e  reale,  &  augument© in riccheEze,c 

V     per  donna  farà  alquanto  trauagIiato,e  patirà  dà- 

no,trauagli,e  faftidij  per  acquiftar  onore.  Fi^.5^ 

H.  Vna  linea  nel  quadrangolo  apprefso  l'angolo  fu 

premo  afcendédo  tortuofa  verfo  l'indice  »  fij^iica 

huomo 
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huomo colerico,  &  alquanta  mordace  di  lingua? 
$L  in  fìmiropera  ra«acc>  ailuco»  e  maligno . 
L  Vna  linea  tra  Tanulare,  &  auriculare»  afcenden- 
doverfolamenfale,  fignifica  huomo  virtuofo^  e 
morigerato .  E  quando  fia  appreilo  della  radi- 
ce dciranulare ,  fari  fortunato  per  gratia  d'ami- 
ci »  e  nobili .  E  quando  fia  apprefso  dell'aurico- 
lare fari  fauoreggiato  per  fua  virtù.  Fig-i7.3ic 


FiS.39< 


A.  Latnenfale  afcendcndo  verfo  l'indice,  e  da  lot- 
tile nel  fiiiCi  cfefti^  raipufcolo  ?  figtiifìca  am-f. 

(ione. 
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sioae,  e  danno  dii^bl^a ,  e  tanto  più  quando  cn- 
crafse  nella  radice  d'efso  indice,  e  fofse  molno 
dritta  apprefso  il  nfionte  di  Saturno  andando  al- 
l'indice . 

B.  Vna  linea  grofsa  difcendendo  dal  dorfo  >  e  par- 
te fuperiore  interfecando  la  vitale  afcende  alia_-. 
riaturalejsignifica  veleno,ouer  maleficio  tato  più 
quand o  ancor  interfecafse  la  naturale.Fig,2  5 .  y . 

C»  Quando  nd  monte  della  Luna  sia  vna  linea  le- 
micircolare,  &  i  Tuoi  rami  rifgiiardano  la  percuf- 
sione ,  significa  mala  compleflionc ,  e  frigida»  e 
morire  perapoplesia>  e  morte  fubitanea  >.e  tan- 
to più  quando  quelle  rame  fbfsero  molto  eden- 
{e,elonghe.  Fig.38. 

P.  Vna  linea  afcendcndo  dalla  vitale  al  medio,  &: 
entrando  nella  prima  gtofitura  verfo  l'anulare  > 
'  significa  cfser  carcerato  con  pericolo  della  vita , 
e  quando  entrafse  verfo  l'indice  farebbe  con-» 
maggior  pericolo ,  e  quando  non  entrafse  efso 
medio  >  significa  manco  pericolo ,  ma  faftidio  >  e 
danno.   Figuraci. 

E.  La  menfale  efsendo  verfo  l'indice ,  &  vn'altra-. 
linea  afcefide  dalPangoIo  fupremo ,  &  ip  fine s' v- 
nifce  con  efsa  menfaie ,  significa  morte'fubit;^  »  e 
quasi  violente3&  il  similelarebbe,  quando  quello 
fofse  con  la  Saturnina,  sicome'appare  ancor  eoa 
la  menfaie .  Fig.32. 

F.Efsédo  /epatica  biforcata  verfo  la  rafcetta,émoI 
to  cftenda  alcun  ramo  verfo  la  rafcetta,  significa 
..morte  violènte ,  e  natura  maligna  ,:e  tanra  più  i- 
iquaqdo  non  sia  vnita  alla  vitale  >  £  sia  profoiida, 
^.^PP^rente.  G.  Tanu- 
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G.  L'anulare  dscwào  lineato  d'alcune  linee  pet^ 
Jon^o,  significa  hùomo  curiofo  in  ogni  fcicntià 
quodammodo  imperfcrarabile .  Fig.25. 
H.  Oliando  si-ritrouavna  linea  dalla  ridice  dell'a-- 
nularecurua,&  inclinata  nel  monte,  significa  of- 
fensione,  onero  infermità  circa  le  reni,  e  parte-i 
genitali, &  inteftini,e  quando  tofse  biforcata?  si- 
gnifica piaga,  ouerrotturajC  quando  foiseeleua* 
ta  alquanto  circa  mezzo  il  monte,  significa  in- 
ferni itd  di  (lomaco,  vel  circa,  &  in  doane  mal  di 
matrice  *  rig.  72, 


ì 


Fig.30, 
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A.  Il  vitale  molto  inclinata  circa  il  fm»ftfo  I 
monte  della  mano  I  fignificalonga^vita»  e  tanto 

più 
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più  quando  foffe  profonda ,  &  e ftcndcOfe  alcuni 
rami  apparenti  verfo  la  rafcetta . 

B.  Quando  fono  alcune  linee  con  ponture  nella  na- 
turale ^fignifica  debiliti  di  corpo  >&  huomo  co- 
lerico» e  quando  fbfseroin  modo  di  quadrato  1 
onero  larghe, fignìfica  homicidiale.  Fu^.14.34. 

C.  Alcune  linee  recto  apparenti  nel  monte  auri- 
colare, fignifìca  huomo  virtuofo>reaI(j,cd*ogni 
cfercitio  atto,  &  idoneo. 

D.  Vnalineafemicirculare,  &  recurua  nel  monte 
anulare,  fignifica  huomo ingrato,  &  infedele,  e 
quando  li  rami  fìano  vcrfo'l  dito,  e  (Ter  da  pcrfo- 
ne  nobili,  e  potenti  fauoreggiato,  ancorché  fia-. 
iniquo,  e  maligno  di  natura . 

E.  Alcune  linee  in  modo  di  croce  nel  monte  del 
police ,  fignifìca  adulterio ,  e  concubito  con  per- 
ione  nobili  ^  e  iecreta  ,  e  quando  fi  a  in  modo  di 
flella,  fignifica infamia,  e  vergogna  pertaìcauf;^ 
&iniquocontrala  moglie  propria . 

F.  Alcune  linee  della  percuflìone  afcendendo  nel 
monte  verfo  il  con cauo  ;  fignifìca  ricchezze  ,  e 
tanto  più  quando  siano  profonde  nel  fine . 

G.  Quando  la  menfale  sia  ael  fine  circa  ropposito 
del  medio  interfecata  d'alcune  linee ,  onero  da-. 
due  linee  quali  difccndendo  dall'angulo  fupremo 
{lenifica  morte  violente. 

H.  Alcune  linee  interfecate  h  modo  di  croce  nel- 
la menfale ,  significa  gran  trauaglio ,  faftidio ,  & 
viaggi  per  acquiftar  honore ,  e  laude,  e  virtù  del 
fuo  efercitice  ftato,  e  finalmente  confeeuire  vti- 
le  >  6c  honore  di  quelle  fue  fasiche ,  e  faflidij ,  ^ 

quan- 
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quando  fofle  alcun  ramo  duplicato  far4  alquan- 
to vano,  e  vanagloriofo,  e  quando  siano  alcune 
linee  piccole  ìnterfecatQ  apprefso  il  modo  pre- 
detto, farà  molto  honorato,  e  fortunato  dì  quel- 
le fue  fatiche,  e  faftidij ,  e  vita  quieta  in  Ria  vec- 
chiezza «  Figura  3 1  •  3  3  • 
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X.  Quando  fi  rìtfonàvBà  linea  femicircolare  fte!- 
iagiQntura^ell'aQgulare,  e  li  rami  nTgusrdaao 

N  la 
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la  radice  del  dito>fignifica  effcr  dccapitato>oucr* 
impiccatae  tanto  piti  quando  l'angolo  fuprcmo 
non  fodc  vnitojc  giando  Ha  in  aiciin  altro  modo 
fiornifica  gran  pericolo . 

B.  Vna  linea  accendendo  dalla  r&fc6j:ca  appreftb  la 
vitale  verfo  il  police»  e  fìa  alquaoto  dritta>  (igni- 
fica  facilmente  operare  quello  che  vuole. 

C  ^andovna  linea  afcende  dalla  rafcetta»  emo- 
te  della  mano  per  il  cencauo  rerfo  l'auricolare  » 
lignifica  buona  fortuna  fenza  molta  fperanza  da 
Prelati>6  donne.  Fig.49.  cap.18.  in  fine  &  Fig.aa 

D.  Alcune  linee  in  modo  di  (quadrangole  nel  man- 
goIo>fisnifica  lice>&  inimicìtia  con  fuoi  parenti» 
e  confanguinei.  Fig.  x8. 

E.  La  vitale  effendo  larga>  e  groHa  nella  fua  foper* 
ficie  verfo  il  concauOffignificahuomo  rozzo»  e 
groffolanodi  natura;&  alquanto  pazz.0  naturale. 
Gap.  13. 

F.  Quando  la  vitale  Ha  biforcata  verfo  l'indice»  e 
parte  fuperiore>  e  non  fia  vnita  alla  naturale  r  fi- 
gnificahuomo  infedele»  bizarroi  e  leggiero  di 
capo, 

G.  Emendo  fopra  la  naturale  alcuna  linea  quafi  co- 
me fequente»  fignificaafiutia»  fagaciti  d'animo» 
malignità  di  natura  • 

H.  La  naturale  efsendo  dritta  per  trauerfodella^ 
palma  alquanto  biforcata  in  tins  »  fignifica  huo* 
mo  aftuco,  e  fecreto  in  mal'oprare»  &  effer  hipo* 
crito  alquanto»  &  amicitia  de  religipfi. 

i.  LamehfaleeiTendoramufculofaff  e  difcontind^i 
nel  principio  »  e  formata  da  più  linee  come  ca- 

pilla- 
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pillari  j  (ìgnifica  debiliti  di  naturi  >  &  imporcij» 
ria  in  generar  figliuoli,  e  con  difficolti ,  cioè  po- 
chi, eccetto  quando  fofsc  di  natura  fanguincju.^ 
Fig.48. 50.60. 
K.  Alcune  linee  interfccatc  in  modo  di  croce  nei 
quadrangolo  3  lignifica  dignitd,  bonore,  €  ric- 
chezze ,  e  quello  fignifica  efser  in  quell'età  ?  fe- 
condo la  diuifione  della  naturale  commenfurata 
Fig.  IO.  E  quando  fufsero  permifle  a^la  narurak 
faranno  perfuainduftria,e  virtù,  e  quando  fiano> 
propinque  alla  menfale,fara  fenza molta  fpcrasi* 
xaditalcofa,  Fig.33.57, 
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^  La  menrale  inclinati  nel  fine  del  monte  del  me- 
dio verfo  rindice  >  quafi  rccucua»  e  la  Saturnea 

appare 


appare  giungere  nel  fine  in  quel  mcdcflmo  luo- 
go ,  fignifìcà  graue  pericolo  di  morte  fubita ,  & 
in  donac  pericolo  di  parto . 
B*  La  vitale  longa,  e  la  naturale  breue ,  fignìlica^* 
longa  vita,nicntcdimeno  effer  quafi  pazze  r  uo- 
mo loquace,  inftabile»  &  infedele, e  vagabondo, 
per  curiofità  di  fuori  della  patria  morite,  e  mor- 
tefubita,  &huomo crudele,  tanto  p.ù  eflendo 
tortuofa>  e fottile in  fine  d'eiTa  naturale.  Figu- 
ra 18. 

C.  Quando  fono  più  lince  circa  i!  fine  della  men- 
falc  verfo  l^ndicc,  fignifica  morte  fubita ,  e  tanta 
più,  quando  fiano  profonde . 

D.  Alcune  linee  dal  monte  del  police  circa  il  fine» 
afcendendo,&  interfecando  Li  vitale, vcrfo  il  mò- 
te della  manojfignifica  viag§i,e  tati,  e  tali  fecon- 
do la  proportione  delle  lÌQe«,e  co  dano  proprio. 

E.  Effendo  alcune  linee  grolle,  &  apparenti  appref- 
fo  la  mentale,  nel  quadrangolo, lignifica  infermi- 
ti, e  quefto  fecondo  la  commenfurarione  del  té- 
po  ad  cfla  linea  proportionata .  Fig. io. 

F.  Alcune  linee  della  radice  dell'auricolare  verfo 
il  monte, grofle,  e  bfeui,fìgnifica  ladro,  menda^ 
ce,  e  maligno . 

G.  Quando  akune  linee  fìfcendano  dalla  nienfalc 
all'anulare  verfo  ^auricolare,  fignifica  buon'in- 
gegno, 3c  huomo  virtuo[o,c  quando  fiano  inter- 
fecate,  (ìgnifìca  impedimento,  e  tanto  più,  oucr 

.    manco  quando  fiano  groffe,  ò  fottili  quelle,  che 

interfecano  .  Fig.ip.a^. 
R  Vna  linea  (ouer  tìue  in  luogo d'vna)  nella-u 
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fiontura  ptìm^  del  polke  per  trauerfo  d*cfso 
ito apprefso  la  feconda  giuntura,  lignifica  fa- 
fpenfionc,  ouero  fuffocationc.  Fig.  94. 
I.  Quando  fono  alcune  linee  apparenti  dalia  ra- 
fcetta  »  e  braccia  verfo  il  monte  dei  police  fopra 
il  (ine  della  vitale»  (ìgnifica  huomo  follicito  in-» 
ogni  fua  operationc  >  e  non  curar  fatica  purché^ 
ferua  airamico  >  ouer  pofsa  confegnire  alciana-» 
vtiliti,  &augumentoiniobbafnftia  vecchiczi^i 
k1  circa  li  40^  anni  afcendendo»  Bg^èo 
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A.  Vna  lincA  fopra  la  vitale,  &  in  principio  dallali 
parte  fupcriorc  eflcnfa  a^prefao  efsa  vitale  grof- 
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fa ,  &  apparente  come  fuo  ramufcolo»  fignificaJ 
natura ,  e  complellìone  calida ,  e  fecca  j  e  tanto 
più,  quando  da.  groffa,  e  longa>&  alquanto  paz^- 
zoj&  huómo  infedele>  &  inftabile>  Fig.  31,  e  52. 
«celò  non  pigliate  errore. 

B.  Alcune  linee  dalla  radice  del  police  alla  rafcetta» 
ouero  dalla  rafcetta  alla  radice  apparente,  figni- 
iìcahuomofollecito  al  guadagno  ,  e  non  curar 
fatica,  e  profperar  in  bene . 

€.  Vna  linea  alquanto  verfo  la  indice  dalla  vitale  > 
e  trauerfandd  nel  concauo,  interfeca  la  naturale> 
fignifica  huomo  amicabile»  bonetto >  e  virtuofo. 
Et  augumonto  in  ricchczzi . 

D.  EfTendo  vna  Figura  circulare  nel  quadrangolo 
appreffola  naturale,  fignifica  amiflìone di  vn,. 
occhio,  e  Tccondo  la  raano,  così  fard  l'occhio .  B 
quando  foffc  come  duplicata,  fignifica  maggior* 
offenfione  ;  E  quando  fia  circa  il  fine ,  fard  nell'- 
ykima  età .  E  circa  il  mezzo  >  farà  nella  feconda 
età,  circa  il  principio  hella  terza  età .  Figura  14. 
18.^(5. 

E  quando  Giouanni  Alenaano  dice  quefti  feghi 
effere  nella  naturale ,  è  falfiffimo  ;  Anzi  in  quel 
modo  fignifica  homicidio , fecondo  che  ancor 
lui  affdrma  fotto  quella  fua  cnimera>c  nodi  figu- 
rati . 

E.  Quando  fono  alcune  linee  dalla  radice  del  me- 
dio, verfo  il  monte,breue)&  apparenti,  fignifica 
ferite,  &  ofFenfione  circa  il  petto, ouer  fpallc . 

E.  Alcune  linee  ifiterfecate  in  modo  di  croce  per 
crauerfo  del  quadrangolo,  fignifica  fiflidij,  e  fa- 
tica 
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ticà  per  acqufftar  virtù,^  honorcfocOndo  11  {uo 
efsercitio,  &  il  Tuo  flato .  E  peragrare  in  diuerfi 
pacfi .  E  quando  gFi  fiano  alcun'altrc  interfcca- 
teappreflo,  (ignifìca  maggior  auguméco»  e  pr#- 
fpenra.  Fi^.  go. 
G.  Alcuna  linee  nel  monte  del  police  verfo  la  pat^ 
tefuperiore  interfecacein  modo  di  croce,  onero 
ftellaifignifica  bene  per  caufa  di  donne .  E  quan- 
do foffe  apprefso  la  prima  giontura  >  farà  nella»* 
feconda  ctd.  Et  apprefso  la  feconda  farà  nellt-» 
terza  età .  E  quando  fode  nel  monte  i  farà  nella 
prima ,  e  forfì  ancor  nella  terza  età .  Et  in  donna 
figrufic.a  luffuria»  «  fimir^ffetto .  Fig.  24. 30% 


Fig;34^ 
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!A»  Qgtfido  nel  monrc  auricolare  fi  troua  vftà  linea 
crauerfale  ^prcfso  la  radice  >  &  alquanto  tor- 

tuofa» 


tuofa>  onero  reflefsa,  oucro  continuata  ad  vn'  al- 
tra) &intcrfeca  quelle  linecj  quali  fogliano  efse- 
re  apprefso  la  detta  radice,  fìgnifica'non  hauer 
figliuoli)  e  te  n'haueranno  non  gli  camperanno 
e  ^con  grandinine  a  difficoltà  gli  potranno  alk- 
uare  . 

B.  La  naturale  curua,  eflefsanel  Rnct  figniRc2u» 
debilità  di  ceruello ,  e  della^antafia ,  e  tanto  più 
quando  gli  fufsero  alcuni  ramufcoli  fufsequcnti. 
Figura  $9.  E  quando  fufse  molto  profonda  fen- 
zaramufcolo  ,  (lignifica  nìorir  come  pazzo  >  & 
frenetico»  ouer  furiofo .  Fig.70. 

C.  Alcune  punture  apparenti  nella  naturale,  figni- 
fica  offufcatione,  e  debiliti  di  ceruello,e  quando 
fufsero  apparenti , &  alquanto  lon^^he ,  fignifica 
debilità  dev'occhi,  oucro  dolore,  Fig.g9.70. 

D.  Alcune  linee  piccole  in  modo  di  croce  picco- 
la) ^  apparante  ncll'angulofupremo  apprefso 
la  oaturale ,  figfiifica  inimicitia,c  perfccucionc, 
e  tanto  più  quando  il  monte  del  medio  fia  mai 
difpoflo.  Not.Fig.  iS.  45.58. 

E.  Et  la  mcnfale  biforcata  nel  principio,  e  fiaap» 
parente,  fignifica  inimicitia .  E  quando  fofso 
biforcata  verfo  il  mente  auricolare  tanto  peg- 
giore. Fig.40. 

F.  Vna  linea  dalla  mcnfale  al  medio,e  Ca  qwafi  vol- 
ta, &  alcune  linee  fianb  concomitanti,  oucro  in- 
terfecate, fignifica  inimicitia,c  perfecutione .  E 
quando  fia  molto  opprcfsi ,  &  interfccata  da  al- 
tre linee,  fignifica  carcere  con  faftidio  grane. 

6«  Vna  linea  nella  prima  giontura  delpolicepec 

tra- 
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traucrfo  $  figiiifica  fonmerfione .  E  quando  ila. 
intcrfecata  da  vn*altra  linea  quafi  ciiruajfignifica 
cffer'aiutatOjancorche  con  difficoltà .  E  qiianda 
ella  linea  fofse  nel  fine  quafi  curua ,  fi  aiutare 
pcrfeftedo.  E  finalmente  quando  quella  linea 
difcendefse  dalla  parte  fupcriore .  Fig.  g  2, 
H.  La  menfale  afccndendo  quafi  per  dritto  nel 
monte  indice  verfo  eflb  dito  fenza  ramufcoli ,  fi- 
gnifica  huomo  honorato  apprefso  perfone  no- 
bili per  ftìa  virtù  •  Nor.  Figura  54.5^.  accio  non 
pigliaiS  errore. 


Rg-35« 


A. La  vitale  difgìuntai  &  in  quella  difgiuntioffe  re- 
flefsa,c  curua  verfo  il  mòte,e  la  forella  opofitanel 

monte. 
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monte,  flgnifica  grandiffimaìnfermìtsi,  e  nien- 
tedimeno libcrarfi .  E  tanto  più  quando  l'altro 
ramufcolo  fia  alquanto  fufsequentc.  Fig.p. 
B-  Oliando  vna  linea eftende olerà  la  naturalcdd 
triangolo  all'auricolare  >  fignifìca  huomo  al- 
quanto fortunato ,  finalmente  ,  e  madìmc  per 
caufa  ài  dounce  Tue  virtù.  Fii^.óp.^  i. 

C.  Alcune  linee  dal  triani^olo  fecondò  la  naturald 
&  in  fine  fianovnite,  fi-^nifica  huomo  iniquo 
emali[^noiefairario>efalfificatore>  evitiofo*  e 
fimu latore . 

D.  La  naturale  interfecando  la  vitale  neirangolo 
fupreaiQ.  Ecvn'altra  linea  appare  dalla  parte.^ 
fuperiore  interfecarc  efse  due  linee»  fignifica  ef- 
fer  velenato,  e  maleficato ,  e  da  animale  velerio- 
fo  efsere  offefo.  Fie.  25.  29. 

E.  Quando  l'angolo  finilko  efscndo  vnito  fìa  qua- 
fi  come  retto,  fignifica  buona  naturale  complcl- 
fione ,  e  buon'intelletto,  61  ingegno.  Fig.  1 5 . 

F.  Vna  linea  dalla  rafcetta  afccndendo  dritta  >.& 
apparente  verfo  la  vitale  circa  l'angolo  deliro  f 
fignifica  li  fuoi  parenti  hauer  bene  per  fua  cau- 
fa y  e  per  fua  virtù  »  e  propria  volontà  >  e  forfi 
per  loro  fraude  >c  per  loro  fubornatione  .  Figu- 
ra 12.  49.  72. 

G-  Vna  linea  trauerfale ,  ò  più  nella  prima ,  ouero 
feconda  giontura  delli  4.  detii  CignìRca,  fummer- 
fione,  ouero  ioffocatione . 

H.  Ecefsendo  alcune  liuce  apprefso  la  radice  dcl- 
l'auricuiare  verfo  la  parte  cfieriorc,  fignifica-» 
tanti  figliuoli ,  quando  fiano alcune  interfccace» 

/igni- 


Hgnifìca  morire  tanti  figliuoli}  &  in  mancai 
donna,  fignifica  difpcrdcre .  Figura.  39.  In  quc- 
fio  giuditio  i  e  fimile*  notate  ladKpolirton^^ 
della  complcffione  naturale  >  e  delle  linee  princi- 
pali >  Riaffìme  la  meofale  >  e  non  giudicate  tavil« 
mente  del  numero>  ma  folo  della  buona ,  ò  mala 
inclinatione ,  &  atglcudiiie  di  hauei  Figliuoli»  Fi^ 
gura.48. 50.^. 


Rg'3*' 


%  Alcune  lince  in  modo  di  croce  piccola  interfe^ 
cate ,  5c  apparenti  nel  quadrangolo  quafi  airop. 

posico 
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pofito,  tra  l'anulare,  &  auricolare,  figniffca  buo-" 
na  fortuna  5  &augumenco  in  vecchiezza  di  ric- 
chezza, robba,  e  dignità.  Fig.28. 

B.  Iltuberculo  delpolice  elcuato  alquanto  >  3c  al- 
cune linee  dal  tubercolo  verfo  la  parte  fuperiore 
vadono  al  monte  indice  rette ,  &  apparenti,  fi- 
gn>fica  huoFDO  lafcittO,e  più  in  donne  d'altri>chc 
mJafua  propria. 

C  La  menfalcjgroffajclata  molto  più  dciraltfc li- 
nee, fignificagrand'offcnfi.onc  di  capo.  Anzi  in- 
fermità di  capo,e  febre  pcftifera,  &  ancor  pefte- 

D.  Alcune  fodc  nella  radice  dell'auricolare,  fignifi- 
ca  luffurioib,  e  non  apprezzare  il  proprio  hono- 
re,  e  mafllme  in  donne,  e  quando  fofTe  vna  fola-* 
piccola  verfo  l'anulare  con  vna  linea  piccola ,  (ì- 
gnifica-offenfione  circa  mezzo  il  piede.  Fig.71. 

E.  Il  tuberculo  dell'indice  elcuato  alquanto,S:  il  ta- 
berculo  del  polke ,  e  fìano  interfccate  d'alcuncj 
linee  infimil  modo,  onero  cflo  monte  dell'indi^ 
ce,fignifica  lufsuria^e  familiarità  di  Clericali,  Fi- 
gara  39. 

F.  Vna  fola  linea  per  longo  delli  quattro  diti,  fignì- 
fica  morte  fabita.E  forfi  apoplefìa.E  mala  difpo^ 
fitione  di  corpo  con  doglia  m  tutte  le  gionture . 

G.  Qwando  vna  linea  afcende  dalla  parte  inferio- 
re al  monte  della  maio  verfo  la  rafcetta ,  e  tra- 
uerfa  l'epatica,  e  d  congiunge  oltre  la  naturale 
nel  quadrangolo .  B  li  altri  iloi  angoli ,  cioè  de- 
ùvoy  e  finift;:©  fiano  ^niti  ;  lignifica  ingegao  ec- 
cellete, e  vigorofo  in  ogni  fcie«za,e  virtù,&  anco 
in  f^f  nz5>  e  dottrine  occuite^c  mirabili,e  qua4o 

O  fia 
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alquanto  biforcata  in  fine  ;  significa  efsere  ina  pc-* 
dicoaC  non  poter  ersercitarsi  in  else  fecódo  qud- 
ia  fua  eccellenza  d'ingegno,e  quando  sia  Iunga>e 
conrinwa  nella  rafcetta  per  proprio  insegno  ac- 
qui (Jerifcietua»  e  virtù,  de  inueatore  difcienza» 
e  dottrina  occwlta .  Fig.  77» 
H.  Quando  vna  linea  circolare  si  congiungc  con 
la  naturale  nel  quadrangolo,  quasi  come  fcmi- 
circolarc;  significa  grauc  offensione  >  e  pericolo 
circa  gii  occhi  1  e  quando  fo($era  due  fari  in  tue* 
ti  due.  fi&*i3*^9^ 


Fig.37- 


Figura  37. 
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A.  La  menfale  accendendo  verfo  la  naturale  nciiy 
oppQ«ito  del  medio >ycrlo  Tangolo  fupremo,  si- 
*       Q    a       gnifica 
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gaifica  loquace  j  Se  imperterrito  >  bilingue  ,  c-> 
jnendacc,  &  adulatore ,  e  {inalatore  5  &  il  fìmu 
Ifcfignifica  quando  eftendefle  alcun  ramufcolo» 
ò  più  nel  luogo  predecto>  quali  folfero  profondi^ 
&  apparenti,  Fig.i  6.  cap.i(J.  &Fig.4a.id. 

B.  Edend©  la  naturale  mal  formata  >  e  continua»^ 
da  più  linc^  fignifìca  paflione  graue  >  e  noiofa»,» 
nellinerui>  egìonture,  fecondala  mutationedc 
tempi  frigidi ,  &  humidi. 

C.  Alcune  linee  interfccate  in  modo  di  croce, one- 
ro di  triangolo  apprefso  la  vitale  verfo  il  con- 
cauoj  fignificaamifione  di  riachezze,  e  dignità, 
oucro  offitio,e  danno  nella  robbaf  e  forfì  efiliOie 
bando  dalla  patria,  j6. 60, 77- 

B.  Nella  percuflìone  per  longoeffendo  alcune  li- 
nee verfo  la  parte  inferiore  >  fignifii»  offenfìonc 
di  animale  quadrupedi . 

E.  Vna  linea  tra  il  medio,  e  T^ftu lare  profllma al- 
la radice ,  verfo  la  menfale ,  e  fia  grofsa  longa ,  e 
profonda,  fignifieainfbrtunij,  e  faftidijperrob- 
ba>  &  dmici ,  tanto  quanto  fi»  proffiraa  al  me- 
dio a  e  quando  fiafotriIe>  minuifce  quel  fignifi- 
<;ato  9  ic  infortunio . 

R  Alcune  linee  ÌBterfecat«  per  quadro  nel  frian- 
golo  apprefso  l*angolo  fiuiftro,  &  il  detto  ango- 
lo fiafeparato,  fignifica  morte  per  mano  di  giu- 
fiitia»  per  fuo  mal'operare,  Fig.  feq .  3 1 .77,  B. 

C  Vna  linea  per  lungo  ddl'anùlare  per  vna  g ioa- 
turaairaltra>c  flano  apprefso  due  linee  femicir- 
colari,  fignifica  oft'cnfione  d'animale  domefticoi 
ttfaditodafD^ipropitKmi» e  familiari. 

H.QuaQ^ 
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H.  Quando  fono  due  linea  >  quali  fìtì  monte  del 
police  4ercendono  vnitc  in  finccontra  la  vitale ^ 
figiiifica  ferite  mortalì>  mafiìnic  in  capo .  Et  in- 
fermiti *  e  tanto  più  quando  traucrfano  tutte^ 
due  la  vitale  verfo  il  concaìK)  con  li  fuói  ramu- 
fedi.  Fig.40.4^. 
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Figura  3  8', 


*•  QcftticJo  là  ftatulàicsi    ttout  cftcndcre  vn  ra* 
ip^a  e  formare  vnafisurà  oblonga  molto  appa^ 

rentc 


rcnte»  significa  foprabondanza  di  humori  malin- 
conici >  intanto  che  gli  oft'ufcherd  la  fantasia,  & 
jfmaginatione  pet  alcun  tempo>  con  verri gitrc  di 
capo .  E  tanto  più  longo  tempo  patirà  quella»* 
infermità,  quanto  che  quella  Figura  oblongasia 
'  maggiore  .  E  quando  sta  nel  principio»  cornea 
appare,  farà  in  fua  giouentù,  e  quando  verfo  ì! 
finejfarà  nelPaitrre  età  commenfurate  cap.17. 

B.  L'epatica  longa ,  e  recuroa ,  ò  inclinata  verfo  la 
pcrcuflìone,  e  non  vnita  nelli  angoli ,  maffime-» 
nelsm'ftro,  significa  debile  digeliioné ,  &appo- 
plesia,  e  foffocatione  per  mali  humori . 

C.  Alcune  linee  interfecate  quasi  per  quadro  riel- 
Pangolosiniftro,  significa  morte  violenta,  efu- 
bita ,  e  forsi  per  mano  di  Giuriti à ,  e  da  propri j 
parenti .  E  quando  gJi  angoli  fofsero  difgiunti, 
efeparati,  significa  maggior  effetto,  e  signifi- 
cato. Fig.3r.37. 

D.  Éfl'endo alcune  linee  alquanto  trafuérfali  da! 
monte  del  medio  verfo  la  radice  anulare  ,  e  sia- 
no vnit^  in  fine ,  significa  precipdtio,  e  cafcaro 
d'alto.  Fig.  16. 

E.  Vna  linea  fé nnicircolare  nel  princìpio  del  qwar- 
drangolo  verfo  la  pefcnffiorie,  significa  cafcare 
d'alto precipitio,  ouefo  da  alcuno.  Figura 2j^. 
e  tanto  più  quando  efìeadasi  rerf©  !a  percuffio- 
no  . 

p.  A  Iculie  linee  biforcate  nel  monte  del  police  pie 
longo  verfo  la  vitack  ,  significa  lufeuria  inhone- 
fta.  E  paticnte ,  ancorché  fofse donna,  &  amor 
ii«£o  . 

O    A       G.Vna 
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Q.  Vna  linea  alquanto  lon^a  dal  monte  deirindi- 
ce  vcrfo  la  radice  del  njediojfignifica  febre  mor- 
tale, e  flufso  mortale .  Fig«2^.44. 

H.  Quando  fono  alcune  Figure,oucr  folsolcj  quafi 
come  quadre  >  ouero  oblonghe  nella  vitale  verfo 
la  r^fcctta,e  l'angolo  dcftroi  fignifica  faftidi  gra- 
vi.  E  quafi  come  efule>  e  bandito  abitar  in  altri 
paefi .  £  tanto  più  >  quando  fiano  manifefliy  Se 
apparcQti  .]>touicc  l^g^aùic'm  fiac>  Fig-27'5^ 


Pigisi 
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ii2ura  3^ 
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A.  Efsendo  alcimc  linee  interfscate  qnafi  per  <rna^ 
'  drond  monte  d^ltìftdicerfis'^ificafaroiliarità.jsc 
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amicitia  con  perfonc  Ecdcsiàftìche ,  e  Clerica- 
li 5  la  quale  non  sia  molto  honefìa ,  e  laudabile, 
e  6«fito  più ,  quando  nel  monte  del  police  siatio 
«alcune  linee  quasi  in  simil  modo  ancor  ihterfe- 
cdte .  Fi^^.gt^. 

B.  La  menfale  efsendo  alquanto  inclinata»  e  pie^a* 
ta  vcrfo  il  quadrangolo ,  circa  l*ópposito  dell'a- 
nulare? significa  huomo  quietone  giuftO)e  mori- 
gerato, g  tanto  più  efsendo  il  quadrangolo  ben 
formato.  Cap.  22. 

C  Qnandavnalinea  dalla  parte  fuperiore,  tra  il 
poJice,  &  indice,  defccnde  verfo  il  monte  dell* 
indice  quasi  femicircolarej  significa  (ofpensio- 
ne,  onero  decapitatione .  E  tanto  più  quando 
interfeca  la  vitale. 

D'  Vaa  fofsola  quasi  oblonga  nella  naturale  »  si- 
gnifica infermità  circi  gli  òcchi .  E  tanto  più 
graue ,  quandosiano  alcune  linee  quale  in  certo 
modo  vfcifcano  da  efsa  fofsula  verfo  il  quadran- 
golo. Fig.34. 

Ei  Quando  fono  alcnne  linee  nella  prima gioptu- 
ra  fs  fono  dritte ,  significano  figliuoli  ;  E  quando 
fono  tortuofe,ouero  angoIare->significano  figlio» 
Je  .  E  notate  che  circa  quefte  linee,  ò  altro  simi- 
le, rare  volte  si  può  far  giuditio  vero,  e  non  mol- 
to si  d'Cue  fondare  fopra  simih  linee,  e  significa- 
to, anzi  principalmente  fondarsi  fopra  la  difpo- 
siciane  della  menialc,  e  mafiimc  nel  principio,  e 
fecondo  quella  giudicate  anche  la  difpositione-j 
d'hauer  figliuoli,;  E  fappiate  che  della  quantità, 
e  numero  de  figliuoli,  non^%  pvu:)!  dur  ttrmo  giu- 
ditio. 
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ditio.  Eccetto  quando  simili  linee  >  ò  altre  fbf- 
fero  molto  apparenti .  Fig.g  5, 

F.  Alcune  linee  quali  trauerfano  dairanulare ,  ali  - 
auriculare,  Significa  efser  molto  inclinato  à  nuo- 
ue  fette,&  opinioni,  &  efsere  inimico  de  Clerici, 
e  forsi  nella  fede  di  Chrifto  hesitare. 

G.Efsendo  alcune  linee  fopra  la  menfale  quasi  per 
trauerfo  difcendendo  alla  percufsion^ ,  significa 
inimici  mortali  .Fig.  20.  P.  E  qnando  intcrfeca- 
no  la  menfale,signifiea  efsere  da  quelli  fuperAto» 
e  forsi  mala  mortele  fubita.  Fig.  feq. 


Fig^40. 
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Figura  40. 


A.  La  natHralc  ramufculofa  in  fine,  Cgof fica  cfserc 
molto  lufsuriofo  >  &  cfserc  vitiofo  ocultamente 

operar 


121 

'   operar  molte  inonefta,&  amator  di  Clerici  F.j  r , 

B.  Érsendo  l'angolo  fiipremo  feparato ,  &  alcune,* 
linee  .dalla  parte  eileriore  per  trauerfu  iiiterre- 
cano  ia  vitale  verfo  la  i>atiirale  ,  fìgni fica  capo 
leggiero  >  e  natura  alquanto  rozza .  E  tanto  più 
quanto  {eparato>&  huomo  golofo,  cap.21. 

C.  La  menfale  vnita  alla  naturale  verfo  l'angolo  {a^ 
premo,  fignifica  grane  infortunio  con  pericolo 
di  naortcje  qasRo  per  Tua  caufa,  &  oftinationejC 
per  Tua  lingua.  E  tanto  maggior  pericolo,quàto 
ch'interfeca  la  na:urale>  e  fìa  coiitinua?  Fig.57. 

D.  QLiaiido  alcune  linee  apparenti  interfecano  la 
menfaie  per  trauerfo  nei  principio»  verfo  il  Mer* 
curiale,  fìgnifica  morte  violente  per  caufa  dì  se- 
mici.Fig.49.39.  Confiderà  la  vita, citato  fu©. 

E.  Vna  linea  difcendcndo  dalla  radice  dell'indice 
verfo  il  mote  auricolare,  fìgnifica  buon'ingegno 
&  huomo  failidiofoje  colericoy^:  inltabile  moko 
circa  coi^e  fludiofe,e  nò  durar  molto  in  propofito 
circa  qual'operationeefser  (i  voglia,  Fig.  21. 

F. Alcune  1-inee  del  monte  del  pollice  fopra  la  vitale 
quafì  vnite  in  an^^o  tn  efsa  virale ,  fignca  infer- 
mità con  graue  pericolo  della  vira,  e  quello  efser 
in  quel  répo  comenfurato  al  fpatio  d*efsa  vitale  * 
E  qn  alcuna  di  quelle  interfecafse  la  vitale,figiica 
quel  perÌ€oi'efser  per  caufa  di  ferite, ouer  pfaghe 
e  qfto  efser  più  circa  il  capo,ch*in  altra  ptc.  F.  3 7. 

G.  Alcune  linee  quali  dalla  percufTìoné  verfo  il 
monte  flano  vnite  in  modo  ài  due  angoli,  figni- 
fica  fommerflone,  e  pericolo  a'acqua  profonda. 

H.vna  linea  grofsa>&  apparóte  dalla  radice  deli'au- 

riai- 
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ricularc  varfo  il  monte,  e  sia  breue  5  e  curta  >  si- 
gnifica lattocinio,  &  huomo  maligno .  E  tanto 
più  quando  nel  fine  fofsc  mal'apparente. 

I.  Alcune  linee  tortuofe  nel  digito  anulare,  signi- 
fica ofFensionce  morsicatura  d'animale  quadru- 
pede, e  domeftico . 

K.  Quando  nella  vitale  sia  vna  linea  in  modo  dì 
figura  oblonga,  significa  in  quel  tempo  commé- 
furatooffensione  circa  il  cuore .  E  faftidio  gra- 
ne .  E  tanto  più  quando  j  quanto  fofse  minor»  e 
Ibnga,  Fig.7^. 


Fig.4r 


A.  La  naturale  voita  alla  vitale  oltra  il  mezzo  fpa- 
tig  ddriadK«>  vcrfo  la  parte  fuperipre,.  significa 

graa^ 
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grandilfima  afferfone,  Se  dcfiderio  di  confeguire 
honorc  deirefTertitio  Tao ,  &  niente  di  nienocf- 
fere  impotcnte,&  con  grande  difficulca  poter  c6- 
feguire  cofa  alcuna.  Benché  ancor  ne  hauerà  gr5 
parte.  Et  tanto  peggior  fìgnìfìcato  ha  quando 
Pangulo  predetto  è  molto  accuto .  Fi^.yi. 

B.  La  Saturnina  effendo  propingua  alla  Vitale  3  & 
afcendendo  verfo  il  concauo>  profondai  &  appa- 
rente, figniEca  lonj^a  vita .  E  qnando  non  paffa 
il  Quadrangolo»  /ìgnifica  mala  infermità.  Fig, 
44.4^68. 

C. Alcune  lince  vnite  iofiemc  come  angularc  apref- 
fo  la  feconda  giontura  del  pollice  j  figniRea  fo 
prabondanza  d'humiditd  de  humori  >  e  materia 
cattaralei  e  colerica  2  e  callida  più  che  altra.^ 
Matteria. 

D.  Quando  fono  alcune  lince  nella  prima  giuntura 
del  Indice  per  trauerfo .  E  flano  la  maggior  par- 
te verfo  la  parte  inferiore  del  dita,  fignifica  na- 
tura frigg^'da,  e  flematica  con  le  fueconditio- 
ni,  cap.5.  in  fine .  E  tanto  più  quando  anchor  fi- 
mile  linee  fiano  in  altri  deti. 

E.  Effeodo  la  Vitole  difcontinna  >  &  inclinata  verfa 
la  Siturnina  in  quella  difcontinuatione>  &  iater- 
tione  verfo  la  Rafcetta , (ìgnifica  Infermità  con«. 
grane penculo  della  Vita.  E  quando  f?a bifor- 
cata >  fignifìca  quella  inferniira  procedere  più 
dal  C<po,  che  da  altra  parte  oifcfa.  E  quefìo  fe- 
condo il  tempo  comenfurato  ^1  luoco  douefi 
ritroua . 

F,  Alcune  hnce  curte  >  &  apparenti  dalla  Radice-* 

dei 
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delPannIare,  efiaB0  inclinate  verfo  l*anricolarc 
significa  ofifensione  circa  le  reni ,  e  fianchi.  Fi- 
gura 24.  nella  cofcia . 

G.  La  menfale  intcrkcata  da  vna  linea  per  trauer- 
[0  da!  quadrangolo  verfo  il  monte  anulare, signi- 
fica ort'eastone>  e  ferita  circa  il  dono?  e  rene. 

H.  Edendovna  linea  torcnofa  nella  prima,  oucr 
feconda  giuntura  del  mediojsignifica  hwomo  m- 
fortnnacoae  mailime  in  robba,  e  ricehezze. 

I.  La  Saturnina  duplicata  nel  concauo,  e  qnelle  li- 
nee siano  alquanto  tortuofe  j  ò  marappareoti, 
significa  grauilfima  indifposiciane  di  mali  hu^ 
mori?  e  morbo  gallico\ 


P  Fig^i- 
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Figurala* 


A*  C^ando  dalPangelo  fuprerno  afcendc  vna  li- 
nca>  &  interfeca  la  meofale  verfo  il  medio,  (leni- 
fica 


fica  morte  per  fiufTo  j  e  febre  peftifera .  Fig,  j^. 

Vna  linea  alquanto  (emicircolare  cial  txwnic^ 
dell'anulare  a!  monte  auricolare  verfoia  radice» 
vel  quafìfemicircolare,  e  fia  alquanto  e ict^ata^ 
verfo  la  menfale,  fignifica  mutare  la  Tua  Gii-ia_^ 
vita,  &  opinione  .  Fig.99.  F.  e  Fig.47. 

L'epatica  biforcata>e  ramufcolora  verfo  laiu- 
turale  jfignifìca  mala  compleffione>  e  nialad*- 
geftions»  paiTìone  di  ftomaco ,  &  infermiti  per 
firn  il  caufa,  Fig.^2. 

,  Nel  triangolo  emendo  alcune  line€  tortwofc* 
verfo  il  quadrangolo  ,  fignifica  fuperfluitidc^ 
malihumori  con  pericolo  di  graue  infermiti,  e 
doglie ,  e  morbo  gallico  per  li  membrij  e  perico- 
lo di  febre  peftifera.  Fig.  5.43.44. 

Quaudo  fono  due  linee  quafì  femicircolari -ad 
priucipio  della  menfale  quella  interfecata,  figns- 
fica  infermità  circa gl'inteflini,  e  mafiiaie ^mi- 
tali,  Eforlepia^a,  Fig.^o. 
.  Alcune  linee  in  aagolo  vnite  vof  fo  la  radice  dd 
dito  del  monte  del  police  ,  fignifica  oifenfiono 
dì  fuoco  5  ouero  cofa  affocata ,  e  danoo  adix^ 
robba  . 

.  EfTendo  vna  linea  (opra  il  tubercolo  del  podice 
dalla  radice  verfo  l'indice  ,  defcédendondmofta* 
te  ^quanto  longa ,  &  apparente,  (igni fica kiJo- 
ria ,  e  molto  inclinato  in  fimili  atti  iohonefH  in 
fé  medemoj&alcri. 

Moke  linee  per  iongo  del  monte  della  maoo,  e 
percufllone  quali  fiano  profDnde ,  &  apparenti , 
iìgnifica  Hatiira>€  cgcnpIefCone  friggida)  e  Beai' 

P    2       matica 


inatica>&haoinoroz2o>cfciocco:  Hgwradé, 
K.  Quando  Tangolo  fuprenao  sia  molto  acuto  >  si- 
gnifica huoHK)  tHniao>  e  dubbiofo,  e  non  molto 
fidarsi  del  compagno^  fofpettoio  >  e  cogitabon- 
do >  e  ecmere  Tempre  di  qualche  contrarieti  >  & 
infortunio ,  E  quando  la  naturale  nel  fine  fofsc 
reflefsa  >  e  ftrctta  verfo  la  vitale  >  significa  efser' 
huomo  timidiffimoi  &  infedele .  Fig.y^ 


Bi^éf^ 


Fi^ra  45. 


ae^ 


i.  Odiando  dalla  fupericr  parl;e  deirindicc  difcide 
vna  linea  ^ìfi  naturale  verfo  Pangolofupremo, 

P    ^        signi- 
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fignitica  ìnfìrmità  2;raiic  »  e  kbrc  peftifera>e  gra- 

vic  paflìon  di  capo  . 

5,  Lamciìfaicafcendendò  all'iiidice  non  per  dric- 
tOy  ma  con. alcuni  ramufculi  fiiccefliui ,  fignifica 
fatica,  e  faftidi;  con  augiKnento  >  &  bofiore .  Fi- 
gbra47. 

C-  Eflfendo  nel  medio  vna  linea  f^roiTa ,  profonda  » 
de  apparente  ria  in  qual  modo  (i  voglia  >  e  qual  fi 
voglia  giontura,  fìgnifìca  veneno,  e  malia>  ouer 
fettnra . 

D-Akune  linee  come  femicircolari  in  aleufta  gion- 
tura del  poliee,  oppofìce  per  contrario  vna  dall*- 
àUra ,  fignifica  huomo  infedele,  e  maligno^e  (of- 
focatione  violenta . 

E.  La  Saturnina  afcendendo  tortuofa  nel  trian- 
golo ,  fignifica grane  infermitd  .  E  pericelofa . 

F.  Quando  la  mcnfalc  fia  ra^ufculofa  nel  princi- 
pio con  alcune  foffolc  •  fìgnifica  infermiti  nelli 
ìnteftini  >  e  genitali .  E  quando  (ìa  intcrcifa  ó^^ 
vn'altra  linea, fignifica  infermità  di  cffo  membro 
genitale>  onero  taglio»  circa  effe  parti  genitali. 

G.  Quando  la  vitale  appare  come  biforcata  vcrfo 
la  rafcetta  >  e  qud  ramo  quale  è  inclinato  appare 
cfferecortuofa  >  ancorché  di  fua  natura  deuc  fi- 
gnificarelongjatìta,  quando  fofse  retta  per  effe- 
re  iaclinata  verfo  il  monte  della  manoefTendo 
tortuora»  fignifica  infermiti orpale,  quafi  con- 
erà ogni  forte  di  nafura .  Fig.  56. 

H.  Efscndo  alcune  linee  nel  monte  àc\  medio  per 
longo>  e  San©  intcrfeccatc,  fìgnifìc^  graue  infer-, 
nìiti>figoifica  grauc  infortunio  di  rehèa,  febrc^ 

e  mala 


e  mala  difpofitione  dt  kumori  maimconicij  • 

carcere . 
I.  Vna>  oùer  più  linee  dalla  radice  del  polke  Hlà 

naturale,  fi^nifica  ferite,  t  pcrcufBoric^per  caufs 

di  Donne ,  ò  altro  fìmile  ♦ 
K*  La  naturale  efTendo  interfecata  da  più  linee»  R- 

gniiìca  vita  breue>confidera  là  vitale  >  e  cosi  giu« 

dica. 
L.  fifsendo  vna  linea,  òdne  molto  apparefttepér 

trauetfo  del  polite  apprefso  la  prima  giontura; 

fignifica  morte  vioJeote^  forfè  per  giuftitia»  Fi* 

gur457- 
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A.  Vna  linea  dal  monte  dell*iiidice  biforcata,  crà- 
mufculofa  verforangolo  fuprenao?  significa  mor 
..  ^  te 


te  iubìtii.E  tanto  piùjquarkdo  sia ìonga. Fi ^'^.274 

B-EiFcndo  Tallitolo  fiipremo  quasi  retto  nell'oppo- 
sito  deli'indics,  sj. unifica  efser  di  natura  prolpc- 
ra,e  rcbufra,  e  compiedionecalida,  efccca  tCosì 
li  fuoi  effetti ,  Capitolo 6.  Figura  28.  E  notate 
fefofse  l'an^^olo  fupremo verio  il  concauo.  Et 
oltre  Significa huomo  rozzo»  e  natura  alquanto 
bslbale,  e  furiofo . 

-C.  La  meiafale  terminaca  nell'opnositodel  medio 
fcnza  ramufcolo  alcuno,  fi  non  eiicndo  inclinata 
veno  il  diro,  anzi  alquanto  verfo  il  quadrangolo, 
sicr»nirica  huomo  vagabondo .  E  leggiero  ài  cer- 
uellct,  €  per  giucco  ftrufciaxe  la  Tua  robba,  e  non 
apprezzare  den an>  ne  robba .  Fic;.  ^4. 

P.Quando  vna  linea  dal  tuberculo  del  policc  afcé- 
de  verfo  il  medio,  significa  oftcnsione  di  fuoco  » 
e  danno  ne I;a  robba. 

£.  Alcune  ]ÌReecurte>  cbreuiiiel  luogo  dell'epà- 
tica, significa  mala  compleì!ione,  e  debili::àdi 
ftomaco,  E  facile  in u^rruità  per  fìmil  caufa  :  E 
mala  difposicione . 

F.  Nella  prima  giuntura  -clpolice  effendo  alcune 
lit^e  per  ttauerfo  della  parte  interiore  vcrfo  ii 
dorfo, significa  rubmetsione^e  pericolo  d'acqua. 
Fig.58.  É  vogliano  efssr  verfo  la  2. ginn  cura.  G. 

G.  La  Saturnina  efsendo  biforcata  nel  triangolo  > 
ouertorcuofa,  significa  gr^ue  infermità?  eforsi 
morbo  gallico .  Fig.4r48. 

H.  Quando  nel  monte  ad  medio  della  menfale ,  vel 
circa  afcendendo  alcune  linee  dritte  all'indice» 
significa  morte  fubita?  e  peOifera.  Fig.i2(5. 

I.  AJ. 
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Alcune  lince  per  il  lonco  della  feconda  giuatu- 

radclpolicc  apprcfso  rvnghie>  fi^nifica  fopra- 
bondanza  d'humori  catarrali'»  e  flemmatici ,  e 
tanto  più  quando  fiano  fottili .  Fig.52. 
,  Nel  monte  del  police  afcendendo  alcune  lìnee 
intcrfecate  in  modo  di  croce^e  fiano  profonde,^ 
apparenti,  lignifica  effer  molto  lufiuriofo ,  &  in- 
famia per  luffuria  >  e  dishoneftd ,  e  tanto  più  » 
Oliando  vn'altra  linea  appare  intcrfccarc  quelli 
fuoi  ramufcolij  come  qui  appare. 


fi§^i^ 
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A.  La  vitale ,  mcnfalc ,  e  naturale  inBtmc  coacor- 
rendo  all'angolo  fupremo,  fTgrufica  perfuacau- 
fa  in  tanto  [sericolo  ritrouarll  >  che  per  fé  fteflb 

non 
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non  fiipra  in  qual  modo  aiutarsi.  Fii^.4o-  Consi- 
derate il  triangolo  fé  ha  alcun  fegiio  infortuna- 
to »  e  la  prima  giontura  del  polke ,  &  il  dominio 
di  Mercurio,  eia  percufllone,  e  monte  della  ma- 
no fé  hanno  alcun  fegno di  malignjrd)  &  inimici- 
tieje  perfccutione  de  nemici  mortali,  e  cosi  giu- 
dica, e  quando  non  vi  fofse  la  naturale ,  &  e{faj:> 
menrale  non  fode  dritta  per  trauerfo  della  iiraHO 
nìapurs'vnifsealla  vitale ,  nel  luogodell'angulo 
fnpremo?  significa  morte  violente,  é  forsipei: 
giultitia . 

B.  Quando  si  ritroua  la  Torcila  della  menfale,  e  sia 
alquanto  eUenfa,  significa  vigorosità  della  po- 
tentia  geacrariuaTe  calor  naturale, &  huonio  ma 
ligno,  e  quando  fofse  verfo  il  monte  auricolare , 
&  anulare  hdt^nto  mag;];ior  significato.Fig.feq. 

C.  La  Saturnina  efsendo  aiquanto  npprefso  alla  vi- 
rale nella  raicctta,&afcendendo  al  medio,  signi- 
fica huomo  bizzarrcmalinconico,  6c  infortona- 
tcse  pericolo  di  prigione.  Fig.^o  55. 

D.  Quella  linea  detta  il  Cingolo  dì  Venere  inclina- 
ta alla  radice  dell'anulare  apprefso  Pauricolare  > 
significa  lufsuriofo  oltra  modo ,  &  in  ogni  fpor- 
citia  di  Infsuria  ,  &  iiahoneilà  considera  il  grado, 
^  così  giudica  efser,  e  di  natura  paz2o,maligno, 
&  huomo  ro2zo,e  vile.  Fig.5.<54.  de 77. 

E.  Dalla  radice  del  policeafcendendo  alcune  linee 
verfola  vitale ,  e  siano  vnire  insieme  nel  fine  >  si- 
gnifica ofrensione  di  fuoco,  ò  cofa  afiiiocara . 

F.  Viìa  l'nearorfuofa  quasi  come  dalla  menfale^ 
afccndcnco  alPauricolare,  significa  hucmo  aua- 

ro> 
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ro  j  maligno ,  ladro  »  &  infedele . 

^.  Alcunelinee  Tortile ,  e  non  mdto  lon^he  ap- 
prefso  la  radice  dall'anulare  verfo  il  moni:e>'e 
siano  dritte,  significa  huorno  giiifto^^:  atiiicabi- 
Ic,  &  infortunato  per  caufa  d'amici,  e  crauaglia- 
to,  e  mal  rimunerato. 

H.  Efsendo  alcune  linee  in  modo  ài  croce  nd  mo- 
te del  police,  significa  lufsuriofo ,  e  tanti  adulte- 
rij,  quanto  Tono,  ancorché  fecrcraaiente . 

I.  Nella  giuntura  dell'indice  ritrouandosi  alcMc 
linee  apparenti  interfecate  irl  mcKlo  di  croce 
ben  formata,  significa  bene  per  caiifa di  donne» 
&in  donne  bane^cr  caufa  d'Écclesiaftici  ,&  an- 
cor lufsuria,  &  efsendo  Ecdesiaflico,signìfica  di- 
gnitd  de  beneficij  » 


Fig.4^« 
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Figura  4^. 


A,  QaanHoTa  menfale  forma  i'angulo  fupremo 
fenza  la  naturalcfignifica  morte  volente*  e  for- 
fì  ancor  per  giuflitia  >  e  tanto  più,  quando  foflo 

for- 
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fotmato  verfo  il  concatto,  &  elsa  mcnfaiencl 
pLÌncipio  fbife  propinqua  al  monte  auricolare, 
F^ura45. 

B.  Alcune  linee  in  modo  di  croce,  cner  (Iella  fo- 
pra  la  vitale  nel  principio  ,  figniftca  hnomo  feli- 
ce, e  fortunato  fecondo  lo  flato,  e  condicioue  fua, 
e  quando  foflcco  alquanto  cleuate  vcrfo  il  tu- 
bercul.odel  police,  &haucflero  quelli  ramufcu- 
Ji  longhi  alquanto,  fignifìca  oftenfion^  per  ani- 
male qua^drupedo  con  gran  pericolodwlla  vira. 

C.  Alcune  linee  nel  monte  della  mano  dikcndcii' 
doquaiìpcr  trauerfo  allapercuffione,  fi  unifica 
vJ^SEÌ  per  mare  con  infortunio,  &amifione  di 
robJbaje  danno  in  tarefsercicio  j^ercaufa  d'acque 
e  quando  afcendano  vtrfo  il  concauo,  GgaitìcjL^ 
vtilità»  e  guadagno  perfimifeelscrcic^io;  e  viag- 
gio.  Fig.  2j. 

D.  Nella  radice  dell'indice  afcendendo  alcijjie  li- 
Bce  per  Ionico  delia  giuncnra,  figni.^ica  huoino 
giulto,  &.  Ecclefìafljco,  Cattolico,  e  fedele .  Fi- 
gura ip- 

Ee  Più  linee  interlecare  nella  parte  inferiore  delli 
deti,  fignifìca  huomo  frigido,  e  malinc<5nico  con 
le  fue  conditioni ,  e  doglie  ,  alc.nne  volte  nelle» 
gionture  . 

F.  "La  ibrelh  della  menfale  verfo  il  monte  aurico- 
lare, fignificalufsuriofo  mhonefto,  &  huomo 
leggiero  alquanto  di  ca^  o  >  e  ccmpleliicne  caii- 
da,  e  fecca. 

G.  Oliando  fono  alcune  linee  in  modo  di  croce,  ò 
àltella  nell'angolo  fupremo,  tìgnifica  vrilira,  ;,■ 

rie- 


ricchezza  per  caufa  dì  donnej  e  forfè  hered  jtà,^' 
tanto  più  quando  appare  da  quella  defcencere 
vnalinea  verfo  il  qiudraiigolo  ,  e  quando  quella 
linea  iofsc  alquanto  curua,  onero  interrotta  nel 
quadrangolo  quella  ccnfeguirà con  lite. 

H.  Dal  monte  del  policedefcendendovna  ]inea_j 
qaafi  femicircolare  verfo  il  monte  della  mano 
fìgnifica  pericolo  grandiffimo  di  morte  fubita 
ouero  apoplefia, e  quello  per  fuperchjo  lulfun 
rè»  ouero  coito  difordinato ,  e  con  Pingegno ,  & 
intelletto  eflfer  occupato  in  altro  efercitio,  e  tan- 
to più»  quaiido  fodero  due .  Fig.s  5. 

I,  Vna linea  curua  dalla  radice  dell'anulare  nella 
parte  inferiore  verfo  l'anulare  >  afcendendo  al 
maggior  del  monte, fìgnifica  infermità  di  ftoma- 
coj  vel  circa^a  fpienzaje  ii\^trk€, Fig.  29* 


Fig- 47- 


Figura  47. 


Hi 


X;  Quando  la  mcnfate  fra  alquanto  éiùlhcìrèd 
l'oppofieo  ckli&C2Z9  écìmonu  dei  medio  >  &  in 


quella  diuifiones'eftecide  vna  linea  quafi  comc-f 
vn  ramufcolo  diretto  all'mdice  ,  fignifica  cflfer 
molto lursufiofo  ,  &  è  giudicato  eflcr  ingrana 
parte  il  cingolo  di  Venere .  '^, 

B.  La  naturai^  cfìfendo  difcontinua  alquanto  verfo 
il  fine  9  e  fìa  tortuofa  >  (ìgtiifìca  huomo  iniquo  >  f 
maligtio  follecito  in  latrocini]  >  efìmile  attiene  > 
Fig.27.(58. 

C  Meadola  vitale  breue»  Se  in  quel  tèrmine  Tuo 
fia  inclinata  verfo  laSaturnina>  fignifica  grauo 
pericolo  per  infermiti  0  nientedimeno  libcrarfi 
in  quel  tempo  commcnftzrato  alla  vitale^  corno 
fii  fopradetto  nel  cap.  12.  Fig.8. 

D.  Vna  linea  dall'inferior  parte  della  rafcctta  afcc- 
dendo  per  trauerfo  del  braccio  alquanto  longa , 
fignifica  buona  fortuna  pacatoli  30.  anni,  vcl 
circa>  Fig.  i4.Eperfona  amicabile,  e  volentieri 
aiutare  all'amico,  e  fé  tutto  il  braccio  trauerfa» 
in  tutta  profpererd. 

E.  Alcune  linee  interfecate,  &  vnite  in  fine  l'ango- 
lo della  percuilìone  verfo  il  monte ,  e  quel  ramo 
inclinato  verfo  la  menfalefoprafcende  all'altro» 
fignifica  inimicitia,  &  efler  fuperato  dalli  inimi- 
ci,e  quando  foiTe  11  contrarioi  fignifica  il  contra- 
rio. 

F.  Dalla  radke  dell'anulare  verfo  l'auricolare  afcé- 
deodo  vna  linea  nella  giontura  d^cffoauricotarc» 
e  nel  fioe  fiarecurua ,  fignifica  huomo  maligno^ 
e  Iitigofo ,  e  tanto  più  quanto  fia  grofiaidc  appa- 
iente, e  ladro.  ' 

^.  Nel  monte  del  policc  ^aila  parte  yerio  il  bcac^ 

ciò 


^3 
ciodifcendendo  vna  Jinca  alquanto  longa  per 

traiierfodcl  monte,  fìgnifica  huompfortunaroj. 

e  buon  aui^umento  in  ricchezze . 

H.  La  menfaleelTendo  alquanto  biforcata»  5:  in^ 
fi  ne  iuclinataverfo  l'indice*  e  quelle  non  molto 
fiano  eftenfc  per  il  longo  nel  monte, (igni fica  au- 
gu mento  c?honore  con  ricchezza.  Fig.50. 

L  AiCLine  linee  interfecate  quafi  come  croce  tra- 
nerfale  verfo  la  radice  del  medio  per  rrauerfo  al- 
i-anulare, fignificaaugumentoin  robba  percau- 
fa  d'amici,  e  perfonc  nobili,  ma  con  contraClo^c 
difiiculta .  Simile  effetto  ha  ancor  tra  ogn'altro 
deto,  fecondo  l'influfso,  e  lignificato  proporrìo- 
nàto  alli  pianeti  d'effi  deti  ,"come  fu  detto  nd 
cap.19.  circa  il  fine .  Fii?.  1(^.24. 

K,  Oliando  la  Saturnina  dalla  rai'cettaafcende ap- 
preffo  la  vitale  verfo  il  concauo,  e  non  pada  la-» 
naturale ,  fignifica  graue  infermità,  e  fòrfi  incu- 
I abile ,  e  pallìone  de  nerui,  e  gionture  nelle  ma- 
tationi  de  tempi,  e  tanto  più,  quando  fia  alquan- 
to lorcuofa , 


Q^  2        Fig.4S, 


K*  Effendo  la  mcnfale  nel  fuo  principio  formata 
comecatcnula»  figniffca  debilitai  dell'humido  ra- 
dicale. 


^45 
óìe^ìc ,  &  impotentiadel  caler  aatural^, e  vircii 

generatiua,  ancorché  fia  lufluriofoj  oucro  lafci- 

uo.  Fig.^r. 

B.  La  menfale  nel  fine  giungendo  alla  radice  dell'- 
indice, &  appredo  ella  radice  fia  fnrerfecara  da^f 
vna  linaa  quale  afcenda  dalla  radice, fi gni fica  fe- 
rita mortale  in  capo ,  Fig.2^  (55. 

C.  Quando  l*angulofupremo  fiareparato,&  intcr- 
fecato  da  vna  linea  femicirciilare,  fignificaofìca* 
ficne  circa  gli  occhi  j  &  ancora  infermità. 

D.  La  vitale  nel  principio  efteùfa,  e  curua  ,  nel 
iPiOnre  bell'indice,  fignifica  pafilone  d'hnmorf 
malinconici ,  e  molte  volte  in  diuerfi  tempi  pa- 
tire (  per  tale  foprabondanza  de  mali  humori } 
grane  pafiione  circa  il  cuore,  &  alcune  volte of- 
fufcationgdicapQ. 

E.  Et  efsendo  la  naturale  verfo  il  quadraniTolo  tra 
Toppofiro  del  medio,  &: anelare,  fi'^nifrca  vita 
breue  ,  e  forfi  morte  fubira  per  apoplefia ,  e  tan- 
to più  quando  s'appro/Iìiiia  alla  menfale .  Figa- 
raso.  54.70. 

F.  La  forella  della  vitale  ritrouandofi  fola  nei  con- 
cauo,efiatortuofa>  inrerfccata,  cciiiterrotta,  fi- 
gnifica cafcare  d'alto  con  grane  of]:oinfione?&  in«- 
fermità  grane  ancor  dimofira. 

G.  A  Icune  linee  ioterfecate  nella  rafcetta ,  e  coa- 
fiafe  pertranerfo  del  braccio,  fignifica  huomo 
iniquo,  e  mala  morte.  Fjg.52.  acciò  non  piglia- 
te vna  per  l'altra. 

H,  Il  cingo  Io  ài  Venere  dircotinHO,e  diuifo  co  quei 
rami  interfecando  le  linee  nel  monte  del  medio, 
f  Q^  ?        onero 


«4^ 

'  ciaera anulare»  (ignificà  manco maligaitd  ddV- 
cfiEbttofuo  (Ì5iiificaro,&  impedimento  circa  l'ef- 
fettive (ignifìcatì  deirinfluflì  di  quelli  pianeti,  fe- 
condo il  monte  quali  intcrfecano.  Fig.5.45. 

l,  Dallarafcettaafcendendovna  linea  fraTanuIa- 
rc>&:  auriculare>  fignifica  huomo  virtuofo>  e  for- 
tunato appreflo  perfone  nobili»  e  potenti,  e  forfi 
per  caufe  di  donne .  Fig.  51.  50. 

K.  Vna  Figura  circolare  neHa  prima,  oucr  feconda 
gionturadel  police  >con  vna  linea  crauerfale  ap- 
|irefl[o»(ignifìca  h^omo  ìnic(uo>  e  ladro  « 


f^.45- 


Figura  4^. 
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A.  Ls  menfale  iflclinata  nel  fimjvcrfo  là  naturale 
intcrlccando  quella  circa  Voppofito  (patio  de! 

Q^_  4       me- 


ayo 


Figura  5^. 


A,  La  menfalc  difcontinua»  e  ramufculofa  nel  prin- 
cipio, fignifica  laiciuia,  &  in  donne  debilitai  di 

grani- 


2fi 
graui  danza,  e  pericolo  de!  parto  per  morte  .  Fi  - 
gnra  31.71. 

►.  ElTendo  la  naturale  difconrjnm,  &  incliiiarx_, 
nel  quadrangolo,  fignihca  debiliti  di  ccrue!Io,e 
quando  ag^iungefse  alla  menfale,  iìgnifìca,  mor- 
te fubita  in  Tua  giouentù  .  Figura  59.  E  quando 
fofse  inclinata  nel  triapjgolo  ,  flgHifica  huomo 
prodigo,  golofo,  e  di  morire  in  giouentù,  e  gra- 
ne pericolo  al  capo. 

X  Oliando  dal  mofìte  del  police  difcendc  vnali- 
nea  alquanto  curu:^,  e  fjefsa  al  eoncauo,  fignifìca 
huomo  infortnnato .  &  infamia  per  lufsuria,  [o 
lafciuia. 

).  Alcune  ponture  fopra  la  vitale  alqiaftto  grof- 
fc>  fignifica  natura  malinconica,  e  fanra(lica,e 
pafHone  ài  cuore,  &  alcune  linee  interfecate  irL-f 
modo  di  croce  piccole,  apprefso  la  radice  deir- 
auricolare,  fignifica  morte  di  tutti  i  fìgliuoli^pic- 
coli,  e  forfi  aborti  in  donna. 

*.  La  vitale  con  alcuni  ramufcolé  nel  fine  fottili 
verfo  larafcecta,  fignjfica  debilità  del  calor  natu- 
rale, &  huomo  maligno,  &  infedele,e  tanto  più  , 
quanto  più  profondile  l'angolo  fupremo  fia  acu- 
to, &  ancor  quando  fofse  molto  feparato. 

G.  E(Tendo  la  menfale  alquanto  biforcata  nel  fine 
verfo  il  monte  dell'indice  ,  fignifìca  huomo  al- 
quanto fortunato  con  perfone  nobili ,  &  effere-» 
con  donne  in  amicitia,e  con  fua  vtilità,  e  piace- 
re. Fig.47.  e  forfi  matrimonio. 

H.  La  Saturnina  afcendendo  al  monte  del  medio» 
&oppreffa  d'alcune  linee  ad  fine  ,  fignifìca  in^ 

forca- 


^52 

fortiinio  grande,  e  carcere  pericolo-fa»  e  forfi  por 
caufa di  donne. 

J.-Vna  linea  afcendcndo  dalla  rafcetta  difcoritiinia» 
&  interrotta  ,  onero  interfecata  vcrfo  il  monte 
auricolare,  fignifica  inlortnnio  per  caufa  di  don- 
ne nialIìiDe  nella  robba ,  &  honorc  Fig.7.48. 

K^  Alcune  lince  grò ffea-pprefso  la  feconda  gion- 
tura  del  police,  CigniRea  huomo  infedele»  e  ladro 

L.  Alarne  linee  non  molto  longhe  nel  monte  del- 
l'anulare per  ii  longo,fignifica  huomo  alquanto 
virtuofo,  e  vanagloriofo. 

M.  Alcune  linee  della  radice  dell'indice  in  efso  mò- 
te» inclinate  alquanto  »  fignifìca  Verità  in  capo  y  e 
quando  fìano  aella  partc^inferiorcj  lignifica  efiè- 
re quella  nella  fronte, e  circa  il  volto-  Eqtratìdo 
fòdero  mal'apparenti,  fignifìca  percuflìone,  e 
quando  fofsero  tortuofe#  e  molto  longhe,  fìgni- 
fica  pericolo  di  graue  peccoffa ,  &  ofFenfione,  e 
nientedimeno  patire  poco,  ò  nulla  di  fimile  no- 
cumento in  comparatione  dì  quel  pericolo.  E 
quefto  proportionatamente  fi  giudica  d'ogni  al- 
tra fimile  linea  quale  fi  ritroua  in  fimil  modo  al- 
]^  radice  deJli  altri  tre  deti,  quando  foflcro  con., 
aljcune  fofsolc  nella  radice,  fignifica  maggior  ia- 
fcmnità,  ò  pericolo .  Fig.5^^ 


Eig.Si- 


Ffgura  5i< 


^55 


A  La  menfalcintcrlecando  la  palma,  (ignea  pazzia 
*naturale,ek;gierodiceruello  infortiinacce  mala 

morie 


^54 

nìorrc,  e. tanto  più,  quando  i!  quadrangolo  fu(Te 

largo?  e  l'angolo  fnpremo  (eparato . 

B.  La  mentale  di  fcontinuajfigni  fica  natura»  e  coni- 
plelfiooe  fri^jda ,  &  infedele,  e  debilità  di  rene, 
e  della  virrù  ?.:eneratiu;ii . 

C.  Viia  linea  dalla  virale  difcendendo  airauricola- 
rc,  dalia  parte  inferiore,  (lenifica  augumentodi 
capo,  infoni/nato  per  caufa  di  donne'. 

D.  ElTendo  l'angolo  (npremo  kparato ,  &  oppreC- 
fo da  molrt' linee interfecate,  fignifica  lafcinia-^ 
inhonefla^e  balzano  di  capose  vitiofo.  Fig.  63. 

E.  La  menlale  biforcata ,  6c  vn  ramo  difcenda  ijn». 
vnriìbito  dritto  al  medio,  e  l'altro  all'indice,  ft- 
qnifica  cuafione  di  grane  periculo  con  hcnore . 
Fig.58. 

F.  Molte  linee  dalla  radice  dell'anulare  fenza  altre 
JÌ!ice,e  fìano  apparenti  ;  /ìgnifica  infortunio  per 

^,  amico . 

G.  Alcune  linee  dalla  rafcetta  alla  naturale  verfo 
l'angolo  siniflro  liano  nel  fine  rnarapparenri-  fi- 
i^nifìca  hnomo  vagabondo,^  infortunato-  F.  34. 

H.Nelnionte  dell'indice  efsendo  alcune  linee  inter- 
iecate  come  fcala,&  in  fine  inclinate  alquàto,ma 
non  vnite,fignifica  infortunato  approdo  perfone 
nobili, e  perfeciitione  graue  je  faflidij  ^ 

1.  Alcune  linee  dalla  percuflione  nel  monte  alquà- 
to  inclinate ,  e  curue  verfo  la  rafcetta,  fignifica_* 
amici  impotenti ,  e  quando  fiano  intercife ,  fono 
ancor  finiulatori. 

K.  Alcune  lince  torrnofce  maPapparent/neJ  mòte 
aivricolarcfì  viiftca ladroaaflanino,^  iiuonio  ma 
ligno.  Fig.17-  L.Vn^ 
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L-  Vna  linea  dalla  viwie  al  motjte  anulare ,  iì^nifì' 
ca  honore  di  di^nitd,apprcrso  (ignori,  e  perfonc 
porenri,e  mallime  fortunate  per  caufa  dì  donne. 
VI.  Vna  linea  per  longo  del  monte  dd  poUce  ,  & 
vn'altra  afcende  quafi  all'incontro  quella  fegai- 
tandO)  e  fiaoo  propinque  alquanto,  &  apparano 
vnirfe  iniinc>  fignifica  amore,  &  ancor  con  cubi- 
to,e  moglie ,  ©uero  amica  •  E  quando  apparano 
quafi  come  alcuni  ramufcoli.vnirfi ,  ouero  bifor- 
cate ,  fignifica  amor  fiato?  &  amare  pcrfone  per 
vari  rifpetti,  &  vtiliti. 


Fig.5ì. 


A»  Alcune  Ht?ec  brcuì,  Si  apparenti  dàlia  rtiàtìo 
monce  dd  medio  >  figmncaqaiccoiefortuDaco 

e  talk 


\ 
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e  tanto  più  quando  fìatio  rette,  e  longhe  alqtaa- 
to. 

B.  L'angolo  finiftro  molto  acuto  >  &  eftenfo  verf» 
h  pcrcuflìone,  lignifica  roffocationc  d'acqua  >o- 
iiero  fuocojc  qaando  l'epatica  iìa  molto  inclina- 
ta verio  la  pcrciMiìono,  fi  .niiica  tale  infortunio 
ciTere  più  prefto  da  acqua ,  che  da  altra  caufa_,'. 
E  confiderate  ancor  la  prima  giontura  del  poli- 
ce.  Fig.42.  '^   . 

C  Alcunelmee  dalla  naturale  alla  men^ale^  /igni- 
ficauo  huomo  reale^fedeJce  ginfro .  E  tanto  più 
quando  àfcendano  verlo  Poppo/ito ,  tra  mezzo 
l'indice,  e  medio. 

D.  La  menfale  retta ,  e  groda  nella  fu  perfide  tra- 
uerfando  la  pa'ma  vjtra  il  monte  ìnóicc ,  fignifC- 
ca  hnomo  sfrenatojc  fenza alcun  giuditio,  coie^ 
rico,  &  iracondo . 

E.  Etìendo  la  vitale  alquanto  biforcata  vcrfoil  mo- 
te indice, fignifica  honcre,  e  ricchezze .  Ffg.^i. 

F.  Alcune  linee  trauerfaii,  ouero  vn-a  fola,  &  appa- 
rente nel  monte  del  police  apprcfìo  la  radice ,  li- 
gnifica lufuriofo,e  lafcìuo,  &:  efiendo  molto  pro- 
fon  da,e  louga,  fignifica  lufsuria  inonefta  . 

G.  Vna  linea  continua  come  catenula  per  traaer- 
fo  della  rafcetta,e  braccio,  fignifica  huomo  ami- 
cabile,  efollecito,  peramiei  pm  che  per  fé  nie- 
demojin  le  opere  proprie .   Fi^.  48. 

H.  Molte  linee  nella  percuHìone  interfecate  come 
fkllajfignifi^afemmerfione,  Fig.^o- 

L  Viù  linee  interfecate  egualmente  nel  mont£> 
dell'indice  »  fignifica  infortunato  ,   e   pouero 

R  per 
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per  caufa  di  prelati,  e  per  donne .  Fig.  59. 

K«  Vna  linea  afcendendo  dal  triangolo  nel  qua- 
drangolo, &  intcrfecace,  fignifica  morte  violente 

1,  Alcune  Hnce  grolle,  &  apparenti ,  dalla  feconda 
gionruradel  police»fignincalatrociiiio,  &  mali- 
gnità d'animo .  Fig.  44. 

M-  Alcane  linee  interrccate  qiiafi  per  quadro  nel 
monte  auricolare,  fignifica  naterale  ipclinatione 
in  {cìenzc  varieté  buon'ingegnoc  Et  impedimen- 
to ,  Se  impotentia  dì Gmfìi  effe tti .  (capitolo  1 5. 
&Cap,z^. 


KgJji 


figura  53« 


n» 


h.  La  Saturnina  afcendeido  al  medio>  &  iti  cffo  Gt 
piùIiACC»  che  in  altri  deci,  fignificaaugumenta 

R    a        di 
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di  ricchezzei  &  auaro>  &  Jiuomo  oflinat©,e  cru- 
dele . 

B.  La  raenfale  afcendendo  vn  ramufcolo  verfoil 
niedioj&vn'akroramoafcendeiicfò  verfola  par. 
te  fuperiore»e  la  vitale,  fi j^ni fica  hiiomo  fcrtuna- 
to>e  dilettarfi  d*^a^ricoltiiraj&:  edificij.  FÌ2.23. 

C  Quando  la  vitale  >  epatica ,  e  naturale  appreso 
concorrere  nella  formatione  del ran^^olo  (ti pre- 
mo 9  fignificaritrouarfi  m  tauro  pericolo  >  cho 
commuterebbe  la  vita  in  morte,  eflendoli  poffi- 
bile.E  tanto  più  quando  nel  fine  fiano  molto  ap- 
partati. Fig.  55  75.  Acciò conofciare  la differetv; 
2a>€  non  pigliale  errore . 

D.  Alcune  linee  dalla  rafcetta  quafi  perla  percuf- 
fionc  afcendendo  airauricolafe,  fignifica  viag- 
gio marittimo  per caufa d*altri  con honore>  efe 
intercife,  farà  eoa  infortunio. 

E.  Alcune  linee  nel  monte  indice  per  traucrfo  del- 
la parte  cfkriore>  fignifica  huonìo  reale  familia- 
re di  nobil  perfonc . 

F.  Nel  monte  dell'indice  alcune  linee  intrauerfate  >  : 
fignifica  graue  faftidio>e  morte  in  feruitio  di  Prc  j 
lati,  e  perfone  nobili  -  Fig.  36. 

G.  Alcune  lince  interfecare  in  modo  di  croce  tra 
il  tuberculo  dell'auricolare  3  &  anulare  apprcffo 
la  naenfalejfignifica  viaggio  con  honore,  e  buo- 
no per  caufa  di  donne .  Fig.  65. 

H-  Alcune  linee  trauerfalineli'auriculare»  fignifi- 
ca latrocimo>  e  ladro  vile>  e  maligno,  &  huomo 
vitiofo. 

1.  Alcune  linee  in  modo  di  croce  nel  poHce  3  fìgm- 

-6?a 


t6ì 

EoL  lufsuriofo  ancor  con  parente  fue,  ouer  tra  lo- 
ro, &  infamia . 

.  Quando  nel  tubercolo  del  polke  fia  la  (creila 
della  vitale,  e  poi  nel  refiduo  dd  mon:e  non  li 
ritroijaj&  il  mo.ite  fìa  Iiaeato,fi^ifica  alquanto 
cafto  in  Tua  gi">uen'ù,epoj  cfTere  lulTuriofcela- 
(ciuo  in  lua  vecchiezza  .  Fig.iy. 
,  Due  linee  femicircolan  afcendendo  dal  monte 
del  policc  verfo  il  mo  ne  della  mano,  e  IVna  fia-» 
quaficon^imtaco-ì  l'altra,  fi^ (fica  morte  fubi* 
ta,&apopIefT3, per coico fupcrfli^o .  Fjgura45« 
&  Figura  24.  D. 


R    j       Fjg.54- 
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di  ricchezzei  &  auaro>  &  |iuomo  ofiinat©,e  cru- 
dele . 

B.  La  raenfale  afceadendo  vn  ramufcolo  verfoiT 
nicdioj&vn'akroramoafcendencfò  verfola  par. 
te  fuperiore,e  la  vitale,  Cvj^niHca,  hiiomo  fcrtuna- 
to>e  dilettarfi  d*^ai:^ncolturaj5i  edificij.  FÌ2.23. 

C  Quando  la  vitale  »  epatica ,  e  naturale  appreflb 
concorrere  nella  formatione  del  rantolo  fu  pre- 
mo 9  (igni fica  ritrouarfi  in  tanto  pericolo ,  cho 
commuterebbe  la  vita  in  morte ,  eflendoli  poffi- 
bile.E  tanto  più  quando  nel  fine  fiano  molto  ap- 
partati. Fig.  55  75.  Acciò  conofciatc  la  differei>; 
2a>€  non  pigliale  errore . 

D.  Alcune  linee  dalla  rafcetta  quafì  perla  percuf- 
fione  afcendendo  airauricolafe,  fignifica  viag- 
gio marittimo  per  caufa  d*altri  con  honore>  e  fé 
intercife,  farà  cor  infortunio . 

£.  Alcune  linee  nel  monte  indice  per  traucrfo  del- 
la parte  efkriore>  fignifica  huomo  reale  familia- 
re di  nobii  perfonc . 

F.  Nel  monte  deirindice  alcune  linee  intrauerfate  >  1 
fignifica  graue  faftidio,e  morte  in  feruitio  di  Prel 
Iati,  e  pcrfone  nobili  -.  Fig.  36. 

G.  Alcune  lince  interfecate  in  modo  di  croce  tra 
il  tuberculo  delPauricoIare  5  &  anulare  apprcffo 
la  naenfalcjfignìfica  viaggio  con  honore,  e  buo- 
no per  caufa  di  donne .  Fig.  65. 

H-  Alcune  linee  trauerfalinclPauricuIare,  fignifi- 
ca latrociaio>  e  ladro  vile>  e  maligno,  &  huomo 
vitiofo. 

1.  Alcune  linee  in  moda  di  croce  nel  poli  ce  >  fìgm- 
-  '•  •■  '         --^ea 


t6ì 
EoL  lufsurioro  ancor  con  parente  fue>  ouer  tra  lo- 
ro, &  infamia . 

.  Quando  nel  tubercolo  del  polke  fia  la  (creila 
della  vitale,  e  poi  nel  refiduodd  mon:e  nonii 
ritrouaj&  il  monte  fia  lineatoifi^ifica  alquanto 
cafto  in  Tua  gi->uen*ù,epoj  cfferc  IulTuriofa>e]a- 
fciuoinlua  vecchie2£a  .  Fig.27. 
,  Due  linee  femicircolari  afcendendo  dal  monte 
del  police  verfo  il  mone  della  mano,  e  l'vna  fia^ 
quafi  congiunta  con  l'altra,  fì^ifìca  morte  fubi* 
ta,&apop!efT3»pcrcoitofupcrfl|^o .  Fi§ura4y. 
£:  Figura  24.  D* 


R    3       Fig.J4- 


IK  l^  fiataraleneì  principio  cffendo  romevAitiI 
conia  meorale  vcrfo  il  medio  »  fi^nifica  amiilìo^ 
flicél  ricchezze jik  huomoiiifertttnato.  Audacq 

&iinr 


t6^ 
&  imperterrito»  e  tant«  più,  quando  la  naturale 
non  faccia  ramo  alcuno  verfo  la  vitale*  e  morte 
fubira,  e  forfi  violenta .  Fisj.yo. 

B.  Eirendoraneolodeftroottufo,  onero  maPap- 
parenreifi^ninca  debilità  di  flomacoi  e  per  con- 
iequenza  debilità  di  capo ,  e  malacomplcflione» 
e  tanto  più  quando  l'epatica  fu  molto  apparen- 
te ,  Cap.2i. 

C.  Vna  linea  dalla  rafcetta  afceniendo  alquanto 
arcuale  verfo  l'angolo deftro>e  per  rrauerfo del- 
la vi  cale  entrando  nel  monte  del  poi  ice  »  fignifi- 
ca  amidionc  d'vna  cara  perfona  >  ouero amico» 
cueroamiflione  della  amiciria  Aia  perlaquale 
patirà  molto  danno.  Fig.12. 

D.  La  menfale  diretta,  &  afcenda  al  monte  inàic€i 
e  non  entra  nel  monte,  fignifica  huomo  vagabó^ 
dee  vita  laboriofa,  &  infortunato.  Fig.  j[4. 

E.  Alcune  linee  torruofe  j  &  ancora  vna  fola  inte- 
gra) ouer  continua  da  più  linee  afcendendo  dalla 
parte  del  monte  medio,  al  monte  indice  alla  par 
refnperiore  verfo  il  dorfo,  lignifica  foprabon- 
danza  di  mali  humori,  efcbre  peltifera,  &  ancor 
quartana  .  Fig.  58. 

F.  Vna  linea  per longo del  monte  anulare,  6c  op- 
prefla  da  molte  Iinee,&  interfecata ,  fignifica  in- 
fortunio appreffo  Signori ,  e  pcrfone  nubili >  e 
per  amici .  E  quando  fi  a  interfecata  in  principio 
apprefso  la  menfale,  fignifìca  in  fua  giouentù  cf- 
fer  (imili  effetti .  E  quando  in  mezzo,  fìgnifica^ 
li  |0.  annivel  circa .  E  quando  in  fine  ,  tìgnifica 
edere  nella  vetciiiciza.  E  cosi  noi  giudicaro^ 

R    4       dcùa 
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L  della  Tua  fortuna,  &:  afiincrfiti,  cioè  quanto  hah-j 
bia  i  diirare>e  sia  durata .  Fig.67.74. 

G.  Due  linee  apparenti) e  Ionghe>  dalla  radice  dd- 
l'indice  nel  dito ,  significa  amor  lafciuo  con  pa- 

^  reati ,  e  propinque ,  e  forsi  tra  loro  raedemi  pa- 
renti .  Fig.53.  E  vedete  la  radice  del  police .  Fi- 
gura ($7.  A. 

fìf.  Alcune  linee  tortuofe>  e  concatenate  insien>c 
dalla  percuffione  afcendendo  per  trauerlo  del  l 
monte  della  mano,  significa  fummersione,  e  fof-  | 
focatÌGQeperc^tarroÌ&  altri  simili  humori.  E  | 
tanto  più>  quanto  più  sia  difcoQtinua>  &  intrica-  i 

,    ta»  &  apparente.  '  i 

I.  Vna  linea  femicircolare  nel  monta  del  police  >  | 

.  quale  interfeca  alcune  altre  per  longo,  significa  l 
pigliar  moglie,  quale  sia  fiata feooiina d'àlcuru  ^ 
Bobile»  ouer  signore*  Fig*2^. 


Fig.sr; 


Figura  55, 

r  \ 
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A.  L'angolo  fuprcmo  feparàto  ,  e  la  naturale  c- 
ftcafa  vcrfo  la  parcQ  fup^iorc  i  fignificatmortc# 


rportc  fubita ,  e  vicrfctìtc ,  cioè  per  altrui  mano , 
buero  operationc  tanto  d'huomiui  >  come  ani- 
mali quadrupedi.  Equeftofìgnificaper  rifpet- 
to  del  luogonel  quale  fi  ritroua ,  cioè  circa  ran- 
gole (ij premo  quale  s'è  dato»  e  dedicato  fotto  il 
dominio  di  Marte.  E  tanto  quello  dimoerà  ef- 
fcT  vero  i  quando  la  naturale  non  pafifa  il  con- 
cauo . 

B.  Alcune  linee  con fufe  nel  mezzo  del  monte  ài 
Saturno ,  jfìgnifica  huomo  pigro ,  &  infortunato 
quafi  in  ogni  fuaoperatione,&  tanto  piùi  quan- 
do fono  più  confufe»  e  mal'appartenenti. 

C.  La  Saturnina  afcendendo  dalla  rafcctta  verfo  il 
medio,  eia  naturale  fiabreue»  fignifica  huomo 
auaro»  e  maligno ,  &  iniquo .  E  tanto  più  quan- 
do la  Saturnina  fi  afcende  proffima  alla  radice  di 
cdodeco.  Fig.  50.64. 

D.  Vna  fofìTola nella menfale,  neiroppofito  dellV 
aariculare  verfo  l'anulare,  fignifica  cftenfiono 
di  reni,  &  in  donne  di  rene,  e  di  matrice .  E  ran- 
ro  più  quando  fusero  alcune  linee  dalla  detta.-», 
fonòia  verfo  il  detto  fpatio  ,  e  monti  afcenden- 
do . 

E.  Oliando  l'angolo  fìafeparato,  &  alcune  lineo 
dalia  parte  fuperiore  della  vitale ,  e  dal  tuberco- 
lo del  police  interfecano  il  luogo  l'angolo  ,  e  lo 
fpario  detto  ,  e  fono  vnite  infìeme  ,  fignifica-^ 
huomo  voluptuofo,  lafciuo,  e  vitiofo,  loquace,e 
gololo . 

F»  Alcune  puature  nella  giontuca,  onero  radice  del- 
l'indice, fignitìca  inoneiià,  e  lafcjuia  con  pcrfo- 

ne 


5^7 
ne  di  rifpctto  >  e  ^ue  ofteasione  di  capo  >  e  con 
arme  offenfìue  da  Iontano>e  fericc  mortali  ;  con- 
fiderate  lo  ftaco  Tuo  ♦ 
G.  ElTendoui  il  monte  del  policc  egualmente  in- 
terfccato  nel  fine  verlo  la  rafcetta>  fignifica  he- 
rcditi  e  bene  per  morte  d'altri . 


Fig.56^ 


1^^& 


Figura  56. 


A.  L'epatica  afcendcndo  nel  fine  verfo  il  medicsi- 

gnifìcala  viftù  digeiliua  c0cr  peffima>c  male 

con* 


1(5^ 
con.d'tionat:a)  e  tanto  più»  quando  nnn  sia  vnia 
nell'anholo  deliro  alla  vitale,  e  duplicata  nel  có- 
cauo,  significa  infermitd  incurabile . 

B.  La  naturale  rrauerfando  la  palma ,  e  fia  nel  fine 
tonuofa ,  e  duplicata  5  ouero  fatta  da  più  linec-i 
concatenate  insieme  verfo  la  percu(Iìone>  signi- 
fica infortunio  ,  e  faftidij  per  robba  data  nelle 
mani  d'altri?  fidandosi  di  quelli,  e  più  non  la.^ 
potendo  rihauerc,  e  tanto  più  ,  quando  quelli 

..^.Mmufcoli.  tortuosi  fofscro  profondi,  &  appa- 
renti nella  psrcuilionc  .  rÌ2;ura  74.  E  puòeiTere 
ancor  cau'''arad'akre  perfone,  ma  pur  significa^ 
amiilìoned'cfsa  robba. 

C  Alcune  lince  in  modo  dijriangolo  nel  fine  del 
monte  della  mano  >  significa  herediticon  lite> 
e  faftidio .  .  , 

D.  Alcune  linee  della  rafcetta.  e  braccio  circa  il 
fine  della  vitale  profonda  ,  &  apparente  nel 
monts  del  police  fopra  eOa  vitale ,  significa  lon- 
ga  vita,  ancorché  eiia  vitale  fofse  refleiTa»  e  cur- 
ila nei  monte.  F'i^.  52.e^5. 

E.  Vna  linea  a(Tai  più  delle  airre  longhe  dalla  ra^ 
dice  dell'auricolare  alla  terza  giuntura,  signifi- 
ca eccellenza  d*in^egno  in  ognifcienza»  e  virtù, 
e  mailime  in  fcienze  diurne,  e  fecrete,  e curiofe . 
Vi(^,  29. 

F.  Vnaiinca  fopposira  alla  virale  circa  il  fine,  e 
la  rafcetta  ,  significa  grane  infermird  in  qu^l 
tempo  commenfurato,  e  quando  la  Vitale  fof- 
fc  fotcìie  in  simil  iuoco,  ouero  dif conti nua_>^ 

e  non 


•  non  Foffe  aiutata  da  altre  linee^  ò  dalla  Saturni- 
na nel  nnontcfignifica  queirinfcrmitd  cfl'er  mor 
tale.  Fig.43. 

©.Alcune  linee  ajpprcffo  la  vitale  nel  concauo  qua- 
fi  fuffequentejngnifica  ammiffione  dì  ricchezze, 
t  quando  alcune  fodero  in  modo  di  croce,  (igni- 
ficaamiffione  di  dignird,c  ricchezze.  Fig,  37. 

H.  Quando  dalla  parte  fuperiore  del  monte  indi- 
ce» verfo  il  dorfo  vi  è  qua  fi  vna  linea  fcmicircola- 
re  verfo  il  monte  >  figaifica  contrafto  con  perfo- 
ne  Ecclefiaièiche  >  e  quando  gli  folse  vn'altra  al- 
quanto apparente»  e  quella  prima  interfecaCfe^  > 
fignifìca  lite }  &  inimicitia .  £  tanto  più  quando 
appare  vnirfi  verfo  il  monte  »  e  quando  appare 
vnita  verfo  il  dorfo ,  &  aperta  verfo  il  monte  >  fi- 
gnifica  effere  vincitore .  Fig.  16. 
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A*  La  naturale  grofsa,  de  miproportion^ta  all'altre 
trcliace  pri»<^ipaliifignifìca  pazzia  qaturale.  £c 

eden- 


Edendo  folo  in  aleunloco>  tumi<!Ìa>  oiier  groflfa, 

e  male  apparente  ,  {ìgaifica  natura  iraconda  : 

fnriofo 
B.  Alcune  linee  quafi  dalla  naturale  nel  quadran-i_ 

golo,  e  fiano  vfiite  in  fine  vertb  la  men Tale, fileni-' 

fica  benefìcio  onero  dignità  >  co»  vtilità  >  nol^J 

con  mol  ta  Tua  fperanzvi  Fig.  31. 
C.L'cpatica inclinata  nel  concauo>&non  fia  vnìca 

alla  naturale ,  ftgnifica  debilità  di  Ccruello,  & 

homo  in ftabile,  &  infedele  : 

D.  Alcune  linee  concatenate  inficmc  nella  prima 
gionrura  del  poi i ce j fign i fi cafof ©catione  per  ca- 
tarro, e  fchirantia,  e'quefto  medemo  ,  fignifica 
ancor  quando  fufse  fola ,  &  apparente  per  tra- 

•  perfo  all^  parte  fuperiotr ,  e  dorfo.  Fig.  43. 

E.  Alcune  linee  feraicrrculari  appreso  la  vitale  > 
ì  lignifica  oflfenfioHe  circa  gl'occhi ,  &  efTendoil 

{patio  quale  fi  ritrouano  dalla  vitale ,  fignifica»* 
<:lTcre  in  quel  tempo  comenfnrato, e  qaefto  me- 
demo ancor  fignifica  apprefso  alla  naturale. 

F.  Vna  Imea  afcendendo  per  longo  alquartto  del 
monte  auricolare  V  &  entrando  tortuofa  nella_-j 
giontura  del  dito,  fignifica  effere  religiofó,  ouer 
clericale.  Et  ancor  non  pigliar  donna,  eccetto 
Ibrfi  pqr  forza,  ò  per  compiacenza  d'altri .  Et: 
eiTercingegnofo,  &aftuto  naturalmente  èosi  in 
bene ,  come  in  male .  Et  huomo  honefto,  e  rea- 
le. Fig.  62. 

G.  Efi'endo  nel  monte  del  mcd^o  vna  linea  arcuale? 
e  tortuora  per  longo  verfo  il  dito ,  fignifica  huò- 
mo  inforruaato>e  carcere  icure,e  graue. 

H.  AI- 
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.H.  Aleanc  liti  te  nclJ'«pposito  del  medio  dal  ttian» 
goIo>  afcendcndo  olerà  la  naturale  in  efsa  oieq^ 
falCi  figaifìca  infortuni  graui>  e  carcere. 
Figura  sS. 


A.  U  tucaralc  trauerfìiiido  la  Palma  arccnda  per  il 
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monte  vcrfo  laratìbtta,  fignifi<:avità  laborìofa^ 

e  molto  prcfumerc  di  fé  me4emo ,  capo  oftina- 
to  alquanto,  e  quando  fofse  difcontinua  in  fine, 
&  irrterotta,  (ìgriifica  infortuni ,  e  poucrti  in  fua 
vecchiezza»  quando fia tortuola ,  ifìgnfica eiler 
kuomo  maligno 9  iniquo,  &auaro>  ^ban^o  »  & 
eClio  della  propria  pat;ria,  e  quando  fofse  me- 
diocramente^euata  >  e  longa  ngnifica  bono  au- 
gument» . 

B.  La  menfalc  quafi  incliiiata,  quafi  in  vn  fubito  nel 
moQtc  del  medio  verfo  il  dito  »•  fignifica  mendi- 
cità» e  pouert^  »  &;  vita  laboriofa  >  e  fcaipre  in- 
furtuoato,  FigiSi- 

C  Alcuae  linee  interfecate  >  quafi  per  quadro  nel 
quadrangolo  >  fignifica  ricchezze  con  honori ,  e 
fatichcje  peragrarc  diuerfipaefi,  «quando  fof- 
fero  verfo  laperaufSone  »  fignifica  pattur  danno 
percaufa  di  Donne. 

D.  Alcune  lince  interfccatc  fopra  la  naturale  nel 
criangelo»  fignifica  lite ,  &inimicitic  niortali, 
huomo  litigofo,  9  maligno. 

E.  Vna  linea  fcmicircolare  nel  monte  del  pò  h*ce,  e 
rccurua  verfo  la  vitale,  fignifica  ofenfionc  circa 
gl'occhi ,  e  forfi  percofsa  affocata  • 

F.  Alcune  linsctrauerfali  dalla  parte  inferiore  del- 
la prima  giontura  del  police  afccndcndo  alla  par- 
te'inferiore  appreffo'Ja  feconda,  fignifica  fum- 
merfioncopf ricoli  in  Acqua,  e  quando  fiano 
interfecate ,  fignifica  liberatione ,  &  efsere  aiu- 
tato. 

G.  VvilA  fofsola  alquaito  eblqnga  >  &  apparine^ 

aelU 
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nella  radice,  e  giontur^dciranulare ,  fi^ifì^aJ 

amicitia  non  molto  honorata  con  pcrfonc  di 

srauità ,  &  hondìà*  e  quando  fofse  rott(Ìida  » 

fignifìica  graue  ferita  nelle  cofcc  »  ò  nel  fianco- 

Fig.  24. 

H.  Akunc  linee interfccate nel  monte  indice,  de- 
fcendcddo  dallapartc  fuperiore,  si^aiFca  infer- 
mità graue>  &humori  malincolici,  e  per  ha- 
mori  malincolici,  e febre  quartana.  F  g.  'yj^,j9* 

L  Alcune  lince  dal  tuberculo  del  poiice  ("opra  il 
priocipio  delia  vitale,  verfo  il  dorfo,  profonde» 
&  apparenti,  significa  offensiont  di  fuoco  ,  Fig, 

.  17. 
K.  L'angolo  deftro  feparato,  e  gli  sia  vna  Croec  > 
signi ficadiminucionedelsignificato,qaado  fof^ 
feparata,  Cap.  25.  &quefto  s'intende  quando  il 
ramu<colo  fccnde  dalla  virale,  onero  sia  vnitXj, 
e  quàdo  non  fofse  vnion  alla  vitale,  signfiìca  ma 
la  vira,  e  peggio  fine.  Fig.é4. 


S    3       Pig.5^^ 
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finirà  j». 


%•  Quando  la  menfale  afccndcndo  per  h  paMa; 
fiottce  circa  i'oppofico  del  monte  del  meaio>rcQ. 

za 
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zz  ramufcolo  aIcutio,fignìficà  mila  morte,  e  grt 
uc  infortunio,  e  tanto  più  >  quando  (ia  profo?ida 
incffofinc,  erifguarda  la  naturale,  più  cheli 
monte .  E  quando  afcende  oltra  il  inerto  dt  ef- 
fo  montcfignifica  cfser  fortunato  appreflo  alcun 
nobile,  e  potente,  &  haucr  honore,  e  premio  da 
quello . 

B.  Celiandola  naturale  con  alcuni  ramufcrli  s'in- 
clina in  quefto  modo  verfo  la  menfalc ,  f  gnifìct 
debiliti  dì  capo,  e  ceruello,  &  haucre  l'immagì- 
nationcefantafia  occupata,  e  facilmente  po- 
trebbe diuenirc  come  pazzo ,  equefto  quai  per 
propria  inclinationci  Te  l'angolo  fupremo  iìa  fé- 
parato  .  Quando  foffe  folo  inclinata  in  tal  modo 
circa  il  mezzo ,  patire  quefto  difetto  Telo  in  Tua 
j»iouentu .  E  facilmente  fi  preualeri .  F1g.50.70* 
E  quando  foffe  in  fine ,  fignifica  morire  vaneg- 
giando ,  e  freneticando . 

C.  Quando  alcune  fofTole  oblonghe  fono  nel  prin- 
cipio della  menfale  all'oppofìro  deil'auricolarcf 
fignifìca  paflìone  di  reni,  e  vefHca,  e  membri  ge- 
nitali ;  &  in  donne  mal  di  matrice ,  e  debile  grc- 
uidanza . 

D.  Quando  Pepatica  appare  molto  diftant*  dalla 
vitale  nell*angolo deliro,  &  eftendefse alquanto 
verfo  la  rafcetta ,  fignifica  leggiero  di  ceruello, 
ic  huomo  inftabile  iniquo,&  iracondo .  E  quan* 
do  in  quello  fpatiofofìfero  alcune  linee  della  vi- 
tale interfecatc  in  modo  di  croce  ;  lignifica  dir 
m'nutione  di  tal  malignità.  Fig.  58. 

!•  Q^UldoaGNAdeQQ  alcune  linee  dalla  radico 
^    '  S    1        del 


ici  medio  vcrfo  lametTfalcfignifica  patire  affan- 
ni >  e  faftidij  per  robba  *  E  tanto  più  quando  fo* 
no  proprie  in  c(Ta  radice  >  e  fono  piccole  >  &  ap- 
parenti) e  poi  nel  fine  fono  confofe. 

F.  Alcune  linee  dalla  radice  dell'indice  inclinate, 
t  fteile  alquanto,(ìgnifica  offenfionc  ài  capo.  Ve. 
di  fopra  Cap.go.  E  quando  foffero  rette>&  inter- 
fecate  in  modo  di  croce  >figni fica  beneficijEc- 
de(ìa(lici>  onero  da  fitnili  ptrfone. 

G,  Vn  triangolo  nel  triangolo>  fignifìca  perfe^uto- 
redc'  propri)  parenti .  E  forfi  de*  propri)  geni- 
tori .  E  tanto  piùi  qaaodo  da,  verfo  l'angolo  ^e- 
ft:o.  Fig»7^.77' 


Figitfa 


A.  Osando  fono  alcune  lince  foprt  b  titàlc  ii^ 
(9cacc  in  modo  ^i  croce»  è  itclla^  figoifica  dì^^ 

S    4       •* 
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9à  con  feonorc,  &  vtilid .  E  tanto  più  quando  fbf- 
fe  duplicata > purché  non  tocchi  la  vitale,  ouero 
gli  fìSL  propinqua .  E  qwefto  in  quella  eti,c  tem- 
po commenfurato  alla  vitale .  È  quando  hanef- 
le  perfo  robba>  onero  dignitìì ,  significa  rccupc- 
ratione,  ercftitutionc»  e  forsi  con  maggior'ho- 
nore .  E  quando  tal  croce ,  e  linee  simili  foffero 
fotto  la  vitale  verlo  lì  monte ,  ò  il  concauoj  oue- 
ro la  rafcetta)  significa  amifllone  di  robba ,  e  di- 
gniti.  Fig.57.46.c  y^.zcciò  non  pigliarti  errore. 

B.  Alcune  linee  in  modo  di  della,  ou^ro  croce  nel 
monte  della  mano  apprefso  l'angolo  deliro,  si- 
gnifica richezzc  ouero  heredità .  E  cpando  for- 
iero apprcflb  la  rafcetta  fa  à  nella  Vechiczza ,  e 
nel  mezo  del  monte  nella  feconda  età  ò  Houen- 
tu .  E  circa  il  principio  del  monte ,  fari  nella  pri- 
ma et^.  Fig*52* 

C  Quando  vna  linea  afceoda  alquato  inclinata  dal« 
la  radice  del  medio  verfoil  monte,fignifica  fafli- 
dio ,  e  trauaglio  graue»  delqyale  condifHculti 
potrà  riufcire  •  E  quafi  in  ogni  fua  operati onc^ 
patire  gran  difficulti  in  poter  confeguire  il  fuo 
intento.  Fig-g^. 

D.  Oliando  l'angjulo  fupremo  non  è  vnito,«  quello 
fpatio  è  molto  lato ,  &  è  interfecato  d'alcune  li- 
nee, fignifica  fiuomo  molto  prodigo ,  e  diuenirt 
pouero .  E  quando  quelle  linee  foilìno  interfe- 
cate  in  modo  di  croce ,  fignifica  perfocutione  d« 
fuoi  inimici, e  quando  foflino  molto  apparcti,{a- 
rà  fupperato  da  quelli-  Fig.^i. 

S.  Alcune  liQeclemicirculari  fopraIam^nfaIe>(r- 


gnifiea  infcrmicd  de  reni  come  fiì  detto  a  I  cap.^. 
m  fine .  Et  in  DoaiiCj  lignifica  nericalo  di  parto» 
e  debilità  in  grauidanza .  Fig.42. 

F,  Alcune  linee  grode ,  e  brcui  nel  monte  del  polli- 
ce) lignifica  huomo  ingrato  »  e  natura  beiliale  »  e 
lufuriofo.  E  nefando. 

G-  Quando  fono  alcune  lince  femicircelari  fopra  la 
naturale»  figni6caletig!ofaflidioro>  eIongo>e 
forfi  per  caufa  Ecclefiaftica . 

H«  Quando  fono  alcune  linee  trafuerfali,  e  tortuofp 
nella  terza  giuntura  dellideti,  fif^nìBs^  io^ocd,^ 
tione  per  humori  cattatali .  Vedete  la  prima-» 
giantura  del  polke  apprcfsola  radice  di  cfso  po« 
lice .  Fig.43, 


Fig.^i* 


Ito 


Figuri  éu 


A.  Eflendo  Pangulo  fuprcmo  molto  fcparàto  e  dd* 
la  naturale  apparaao  alcune  liQcei  quali  fiano  in- 


tera 


tcrfecate,(Tgni/icaIitc,&inimicitiacon  fuoj  coii- 
fanguineiVe  bando  della  patria.  E  tanto  più  qua- 
do  in  tale  incerfecatione  (ìa  quafi  come  foiruia,  e 

I  pontura. 

|5,  Quando  la  menfale  eftendeil  Tuo  fine  afccnden- 

;  do  il  monte  del  indice .  Significa  huomo  crudele» 
iracondo  homicidiale  .  E  quando  folle  fenza  al- 
cun ramo;  fignifica  huomo  maligno,  e  morire  di 
mala  morte . 

2»  Alcune  linee  in  modo  ài  croce  piccola  nel  mon- 
te dell'indice .  Significa  dignità>e  ricchezze  in- 
(ìeme .  E  quando  fofle  grande ouero  haueiTe  al- 
cun ramo  molto  efienfo.  Significa  honore  j  Oc 
alquanto  vcile  cìtK^  il  fuo  effcrcitio,  e  grado, 
ma  con  faftidij  j  e  fatica,  e  con  periculi  grani . 
Fig.(52. 

D.  Vna  lineaafcendeftdo  dal  concauo  dalla  radice 
del  medio ,  &  intrando  nella  prima  giuntura  alla 
feconda,  e  fia  oprefTa  da  altre  linee .  Significa  ef- 
fcre  infortunato  carcerr,~ami Alone  di  robba  .  E 
quando  hi  il  Tuo  principio  nel  triangnlo  bà  anco 
pcgior  effeto .  Similmente  quando  ìo^c  circon- 
data da  altre  linee ,  ouero  ramufculofa . 

E.  Alcune  linee  cortuofe  afcendendo  dalla  inferior 
parte  dd  monte  della  mano  verfo  la  palmaifìgni- 
flcafommerfione. 

F.  Quando  per  longo  del  monte  dd  pollice  afcen- 
dc  alcuna  linea  verfo  elTo  pollice ,  e  nella  pri  ma 
giuntura.  Significa  effere  inganato,  e  tradito  dal- 
li propri)  parenti  circa  la  robba,  e  honore,e  maf- 
(!(ne  qnando  tode  donna.E  quando  foUe  huomo» 
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fianifica  vfura  conpàreot!»  e  coATaùsuiheo  • 
E  queflc  linee  fi  hcrouaDoin  più  modu  Figu- 
rai5. 
C.  Eflendo  Tangulo  finifiro  feparato.  Significa.» 
debilita  di  ceriiello ,  e  capo  legicro .  E  tanto  pia 
quando  TEpacica  Ha  nel  fine  inclinata  vcrfo  il 
monte  della  mano  >  &  ancor  nel  concauo .  Figu«- 
«55- 


Figura  év 


^ts 


A.  Quando  dalla  menfaleiOuero  dal  quadrangolo 
alcende  vaa  linea  per  longo  n^ìli  i  .giontura  dd 


anu- 
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linuLire,  fignifica  ingegnò  vniuerfaleadognidoc 
trina,  &  indinatione  naturale àdiuìnare,  e  pro- 
nofticarc,  dì  fcienze ,  e  diletrarfi  dì  virtù .  Et  cf- 
fendo  biforcata  verfo  l'auricolare,  (igni  fica  occu- 
parfì  molto  in  cofe  fimilì .  E  quando  foffe  verfo 
il  medio  biforcata  >  fignifica  efiere  impedito,  & 
occupato  ^>er  robba,ouero  per  pouerta.Fig.  12. 

B.  Lanaturalcbreue  ,  C?d  inclinata  nella  menfale» 
fìgnifica  morre  fubica,  e  morir  giduine ,  E  quan- 
do fofse  alquanto  ettenfa ,  e  longa  verfo  roppo*- 
fì:o  fpatio  dell'auricolare  j  e  non  molto  curua-i > 
fignifìca  huonio  maligno»  &  iniquo. 

C.  L'apatica  biforcara  nel  concauo.  fìgnifica  mor- 
te fubira ,  e  forf]  violenta .  E  tanto  più»  quando 
non  foflTe  vnira  nell'angolo  deliro, 

D.  Molte  linee  inficme  mi  concauo»  ouero  trian- 
golo) &  inrerfecaao  lamenfaie  wcvió  i!  medio  > 
iigniHca  huomo  infortunato  appreflb  Signori  > 
&  huomini  potcnri  /  E  patire  danno  pella  robba» 
e  neirhonore .  Not.  Fig.  78. 

E.  Alcune  linee  alquanto  rorruofe,  &intcrfecate 
nel  monte  indice  dalla  parte  fuperiore  verfo  il 
dorlo,  fignifica  inimicitia  ,  e  litigio.  E  danno 
percaufadi  perfone  ecclefiaftiche^  e  clericali^ 

F.  Quando  nel  moute  della  mano  fia  alcun  luogo 
quafi  come  fcottatura  di  fuoco  ,  cioèrugofo,  & 
afpro>fignificaIufsnriofo»e  ]afciuo,e  dishoneftd» 
e  familiarità  di  perfone  clericali .  Fare  il  ruffia- 
no rol  tempQ..  .  .<  *    ...     -  -     •  v    . 

G;  Alcune  linee  v'^  modo  di  ffella  nel  monte  indi- 
te, <:  quelli  rami  fianò  piiVeftenfl  al  tnonte  di  Sa- 
lar- 
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turiiQ;  clic  in  alerò  luogo  >fignìficahuomo  prò- 

I  fperofo  alquanto,  e  patire  grandi  inforcanij,e  fa- 
fìidij  per  caufa  d'Iiuomini  potenti >  e  fignon  per 
voler  fcruace  il  proprio  honore ,  e  ripiitatione . 
Figuraci. 

I.Vna  linea  dal  monce  iyriculare,&  alquanto  lor- 
tuofa  nella  giuntura  i^ì  ieco .  Stgninca  C.  i  xa- 
reoucr  far  vita  celibe.  £  quando  fi  ritroua  nel- 
la paru  inferiore  1  fignifica  il  fuo  effetto ,  ouero 
opcratione  clTcre  in  gioucntù.  E  quando  folle 
nella  parte  fuperiore>  fard  in  età  adulta .  Ec  ha- 
uuu  la  prima  moglie  non  ne  pigUeri  alerà  >  an- 
corché fiagiouine.  Figura  $7* 

C 


Fig.^j. 


uSS 


Figura  6i 


A.  Qnando  vno  ha  vna  foifula  circa  il  mezzo  ètìlà 
nacurole»  ouerod^cta  linea  foie  mal'apparente 

in 
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detto  kogp  j  &  hauefTe  gKocchi  depreilì ,  e  pro- 
fondi» ouero  emincniTì  >  e  piccoli ,  £  quella  fof- 
fola  fia  alquanto  oblunga  >  &  apparente  j  fìgnìfi- 
ca  animo  maIigno>e  naturalmenceJadro. 

B.  Effendo  l'arsolo  fu  premo  fepararo^e  qaello  fpa- 
tio  fia rugofo, &afpro,  fi. niiica huoino  infede- 
le, &  homicidiario,  e  bdro  .  Fig.5  r. 

C.  Alcune  linee  apparenti  nella  gionrura  deìPin- 
dice» fignifica  buona  fortuna  con  perfone  nobili» 
e  raaHìme  clericali .  E  quando  lo  flato  fuo,  oue- 
ro conditione  non  fofle idoneo  ,  ouer  repugnan- 
te a  quello  »  figiinca  buona  forruna  per  caufa  di 
donne  .  E  fimii mente  quando  folTero  come  ftel- 
le,ò  croce .  Et  ancor  nel  Tuo  monte  -  Fig,  6^,  A. 

D.  La menfaleefì'endo biforcata.  Ecvnraaioen' 
tranellaradice  del  mediojverfa  rindicejfigninca 
edere  fortunato,  e  patire  gran  pericolo^  della  vi- 
ta per  caufa  de'  fuoi  inimici,  e  forfì  appreilo  i  fì- 
gnori  grandi,  e  con  danno  di  robba. 

E.  Vna  linea  interfecando  la  nv^turale ,  e  fubfeden- 
do  i  quella,  fignifìc;:  peregrinare  molte  prouin- 
cÌQyC  non  curarfì  di  perfona  alcuna,  ne  ancor  del- 
li  propri)  genitori .  Et  edere  bandico,  ò  altra  fì- 
mile  caufa ,  e  quando  vi/alrra  fimile  interfecaiTe 
la  mcnfale,  fignifica  per  propria  volontà  vfcir  del 
la  patria  propria .  Fig.64 

\  La  naturale  biforcata  in  fine ,  &  efsendo  lì  rami 
verfo  la  percudìonejfigiufica  huomo  bilingue  > 
adulatore,  e  fimulatore  .  Fig. 3  r. 

^.Alcune  linee  come  iklle  aprr^f^se  la  menfale,  fi- 
gnifica habitat  molto  fuori  deiia  patria,  e  corL-. 
luohonore.  Fig.5^.  T       H.Al- 


H.  Alcune  linee  quàff  concorrenti ,  &  vnite  m  fine 

nel  monte  della  mano»  (ignea  morte  fubica.  c.if- 

Figura  6^'. 
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A.  La  naturale  confufa  in  fine,  oHer  mal'apparca* 
te>&:  inclinata  nel  monte,fignifica  debilità  dì  cer 
uello.  Etainiffionedi  ricchezze,  e  tanto  pili» 
quando  fìa  ellenfa  in  cfTo  móce,  e  la  percuflionCe 

B. Vna  linea  torruofa  dal  triangolo  interfecando  la 
naturale  nel  quadrangolo,  fìgnifica  grauc  infer- 
miti, e  forfi  morbo  gallico  •  Fig.42. 

Z,  La  fàturnina  latrando  dfuifa  nel  monte  medio 
diretta  dalla  rafetta  »  fignifica  effere  infortunato 
nella  robba,  &  in  cofc  d'agricultura .  Fi^.50. 

D.  Vna  linea  dal  monte  de!  pollice  defendendo  per 
trauerfodel  concauoalla  naturale,  fignifica fe- 
rire con  inftromento  da  lontano,  più  che  apprcf- 
fo,  maiIlmeincapo,e  per  caufa  di  donne, 

l.  La  menfale  afcendendo  al  mòte  dell'indicce  poi 
quafi  in  VI!  fub'to  inclinata  alla  radice  d'effo  indi 
ce,fignca  hnomo  fortunato, e  vita  quieta. Er  altri 
effere  caufa  della  Tua  bona  fortuna,  e  ricchezza. 

•.Eflendo  vna  linea  profonda5&  apparente  in  qua- 
iuqiie  giontura  dellideti,fìgnifìca  infirmitàincu. 
rabile,  eforfìper  humori frigidi,  emalincolici  • 

j.  Alcune  linee  '.interfecate  come  croce  nell'ango- 
lo deilro.  E  non  gli  fia  l'epatica,  &  vn'altra  qua- 
le i  Tuoi  ramufcoli  ftrai^erfa ,  fìgnifica  maligniti 
d'animo  .  Et  huomo  iniquo  ancor  in  operatjo- 
ne.  Fig.58. 

i,  Vna  linea  od  quadràngolo ,  '&  interfecando  la 
menfale .  E  fubfedente i  quel!a,fìgnifica  huomo 
di  proprio  capo .  E  non  eftimare  in  alcuna  fua_» 
fantafìa  perfona  alcuna.  E  per  propria  operatio- 
ne  peragrare,  &  habitarc aieri  paefi  per  aquifta- 
re  honore  j  e  fatna  •  T    2       I.Quel- 
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I.Quella  linea  detta  cingolo  di  Venere jcffendo  prò- 
fìma  alli  deti  in  femicircolo  >  lignifica  Infuria  ne- 
fanda >  &  iìipocrita  3  &  cfler'impotente .  Fig.77, 


29J 

A .  II  triangolo  effendo  ftretto»  e  pìccolo,  figni/ìca 
huomo  ÌDÌquo,àfturo,auaro>  e  maligno. 

B.  Eilendo  il  quadrangolo  ftrctto,e  longo  alquar».- 
to,  fignifica  huomo auarolicigiofoje  morir gió- 
uine.  E  forfi  mah  morre . 

C  La  menfale  biforcata  in  finche  non  molto  eften- 
dendo  quelli  ramufcdij  fignifica  hiiómo  infor- 
tunato .  £c  eflc^re  fìmulatore,maIjgno,&  iniquo. 
NotaFig.20. 

D.  La  Saturnina  a  fcendendo  biforcata  nel  monte-» 
del  medio»  fignifica  infortunio  grande?  e  carcere 
con  pericolo  della  vita.  Fig.5S. 

E-  Effendo  la  vitale  biforcata  in  fine, e  quelli  ramu- 
{colifianointerfecati,  fignìEca  edere  alquanto 
leggiero  di  capo,  e  fimile  natura  ,  ecomplef- 
sione  .  E  nientedimeno  ciTere  refrenato  da  Te-» 
medesimo . 

F.  Vna  linea  tortuofa  defcendendo  dalla  viral^i^ 
circa appreilo  l'angolo  defìro  verfo  la  percuffio- 
ne  j  significa  amifiione  di  robba,  e  contra  giuftì- 
tia.  Fig.  19. 

G.  Alcune  linee  per  lungo  del  monfedel  police-» 
olerà  il  mezzo  v^rfo  la  rafceita  >  fianifica  bucano 
iHfsuriofo  5  e  lafciuo?  e  forsì  in  f  uà  età>  e  più  che 
in  giouentd. 

H.  La forella della  naturale,  circa  il  fine,  signifi- 
ca herediti  ,  Huomo  Martialc  »  e  bellicofo ,  6: 
audace . 

[.  Alcune  lince  interfccate  per  trauerfo  nel  monte 
auricolare  qrorse,&  apparenti,  &  in  mezzo  sia_-. 
vn'altra  linea  groffajsignifica  lufsurìa  inhoneita. 

T    3        K.De- 
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K-  Defcendendo  alcune  lince  dalla  parte  fuperio- 

re  verfo  il  dorfo»  e  per  traucrfo  interfecando  la.^ 
vitale  nel  principio,si^nifìca  cafcare  d'alto>  oue- 
ro  prccipitio  >  e  quando  non  siano  interfecato 
da  vn'ahra  linea ,  significa  morte  per  tal  caufa  » 
-E  quando  siano  interfecate,  significa  cuasionc 
di  quel  pericolo^ 
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Figura  64. 
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K.  La  naturale  effendo  breuc»  e  terminata  nel  cotif 
cauo^omeiatcrrotta»  e  la  forella  di  ciTanacu- 

iT   4      ralc 
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rale  sia  nel  quadranf^olo  ,  significa  frattura  d*of- 
fa;  e  dislof^atura .  E  queito  nei  tempo  commen-  * 
furato  à  quello  {parie.  Fig.  10.49.  e  graueoffen-  j 
sionc  al  capo  ,  e  quando  la  forella  fofse  ancor  j 
verfoil  triangolo,  significa  hauer  promiffione  ; 
con  più  donne,  e  maiììmeefTendo  inclinato  ver-  | 
fo  il  triangolo  .  i 

B.  La  menfalsafcendendo  tra  il  medio  verfo  l'In-  i 
dicce  fia  interlccata  in  fine  da  vna  alf ra  linea,  (ì-  ' 
gnifica  ferita  in  capo.  Fig.48. 

C  Alcune  ponture  fopra  la  Vitale  nel  monte  del  - 
poUice;  fignifica  huomo iniquo,  &  infedele,    e 
mj.ligno ,  e  tempre  penfare  qualche  mala  opera- 
tione. 

D.  Vna  linea  arcuale  nel  principio  della  Vitale*^ 
alcendendo  nel  pollice ,  onero  per  contrario,  fì- 
gnifica  malignità  di  animo,  &  infortunato>  e  lu- 
firria  nefanda . 

E.  Alcune  linee  interfecando  la  feconda  giontura 
^clpoi/.ce,fi^n)fica  huomo  infedele,&  Inftabile. 
E  tanto  quando  li  quadràguloò  l'AnguIo  fupre- 
vno  futlc  ilretro,  e  molto  largo. 

F.  A! cune  1  yaee  longc  per  il  mente  della  mano',  e  la 
percufHoas ,  (ìgmiica.  huomo  flemmatico  >  e 
pazzo  i lacurale .  Fig.42. 37.  E  tanto  più  >  quan- 
do Tatigulo  finiftro  non  fia  perfetto .  ^ 

G.  La  fanirnina  afcendendo  quafi  con  il  medio ,  e 
l'anulare ,  &  vn'altra  linea  quafi  dalla  vitale  op- 
pofira  in  Rnc  fé  venilTe  alla  detta  faturaina,figni' 
fica  viaggio  infortunato,  emalencolico.  Et  in- 
fortunio con  buon  aiuto  di  perfona  potente . 

H.  Vna 
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H.Vna  linea  groffa,  &  apparente  circa  l'oppofìto 

del  anulare,  &  interfeca  la  menfale  verfo  il  me- 

dio>  fi-inifìca  in  ferinità  di  pcfte. 
L  Quando  reftremicà  dclli  quattro  dati  fia  reflefTa. 

e  curua  alla  parte  fuperiorc,  e  maflìoie  il  medio, 

&  indice ,  e  lo  indice  più  che  il  mèdio  >  fignifica; 

huomo  loquace,  fuperbo,  &  infedele .  E  qupfta 

appare  nel  legare  della  tnano . 


i^Z 


Figura  47. 


A.  Ritrouandofì  vn  fegno  fimile  alla  menfalcfigni- 
fìca  amore  inhoneflo  con  alcuni  parenti  9  ouero 

prò» 


propinqui  Tuoi.  E  tanto  più  quello  ha  eftec.o, 
quanto  che  ni  altro  fimil  fegtio  appare  ancor  nei 
la  radice  del  police.  E  fono  profondi, &  appar^n- 
ticap.i5.  not.^.  vedete Fi^ur. 48.  E  aoracc  per 
maggior  cognicionedi/ìmil  figure  obIon:^ht-*> 
che  alcuue  volte  nella  prima  gionruradel  polli- 
ce appare  vna  figura  oblongafimileàqueìia  del- 
la radice  appreiToeffa  radice  >  la  eguale  però  non 
ha  quello  fignifìcaìo ,  anzi  fìgninca  catarro  con 
cnfiagione/e  con  alquanto  dolore  di  gola  nel  di- 
glunre  .  E  quando  CMh  molto  grande  >  &  appa- 
rente ì  /ìgni/ica  fcffocatione  per  fimil  materia,  e 
fiinil  caufa .  Fig.28.' 

■  .  Vn  fegno  fimile  nella  faturnina,  figni fica  amore 
inhonefto  con  alcune  parenti ,  ouero  propinque 
Aie.  E  tanto  pjii  quando  folle  il  detto  fegno  nel- 
la radice  dd  po' lice  ouero  menfale,  E  noVate  che 
in  quelle  due  fignificationi  iì  comprehendano 
ancor  il  compare,  e  comare,  &  altrui  fimili,  e 
forfi  in  matrimonio . 

].  La  Imea  matrimoniale  nel  monte  del  auriculare 
^on  firn  il  fegno ,  (ìgnifìca  matrimonio  con  alcu- 
na fua  confanguinea>  e  forfì  parente,ò  quale  pri- 
mo hauclfe  voluto  per  moglie,  ò  per  marito,  e 
tanto  più  quando  gli  folTero  alcuni  dellifcgui 
predetti.  Litera  A. 
").  La  naturale  brene  afcendendo  per  ilconcauo 
proirima,e  ftre'-ta  alla  vjtale,e  la  forella  quafi  per 
oppofito  afcendendo  s'inclina  nella  msnfale,  d- 
gnifìca  morire  giou ine.  E  morte  fubbica,ouero 
Twlenta>  &  timido  di  natura,ai  inflabile.  Fig.20. 

E.Al^ 
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E.  Alcune  linee  afcendcndo  dal  principio  del  mon- 
te della  mano ,  e  dalla  percuflione .  Et  vna  afcen- 
denco  tra  l'auriculare,  & anularce  l'altra  a!  anu- 
lare? iignifkra  huomo  lifigiofo  alquanto  oftinato 
e  di  Tuo  capo, e  per  tal  caufa  patire  molto  danno, 
ancor  che  contro  giuftitia .  E  buona  fortuna  per 
caufa  d'Amici .  Et  ancor  efler  mal  volu.n  d'ami- 
ci per  caufa  di  Donne,  e  tanto  più»  quando  quel- 
la inferiore  haueffeilfuo  principio  verfo  della-» 
percuflione.  Fig.i2.E. 

F.  Vna  linea  apparente  dalla  radice  dell'anulare  air- 
la  feconda  giontura;  fignifica  huomo  reale,e  fin- 
cero»  &  efìendo  due  hanno  maggior  effetto . 

G.  Vna  linea  trafuerfando  il  braccio  per  la  rafcetta 
dalla  parte  inferiore,  fignifica  huomo  reale,  e  fot 
tunato  nella  fua  tarda  eti  più  che  nelle  altre  due. 
Fig.14.  Et  huomo  quale  molto  fer uè  l'amico  con 
buonafede. 


¥ig.6i. 
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h.  Quando  nella  vitale  sia  alcuna  linea  p'ccola^ 
conjefemicircolare  nel  fuo principio* significa 

paffio- 
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paflìonc  circa  il  cuore.  E  quando  foffe  figura^ 
oblongiij  fignificainfermirà  circa  quella  parto 
d'wl  cuore,  e  forfi  ferita  .  E  quando  foffc  alquan- 
to lar<^a>  ouero  Ionica*  fignifica  affanni,e  faltidij. 
£  tanto  tempo  durerà  quelli  affanni,  quanto  effe 
figure  fìano  proportioiialmentecomnDenfuratc 
in  e({a  virale.  E  nello  fpatio di  età  puerile,  cioè 
infìnfo  a!li  I2.Ò  13. anni,  fignifìca  pericolo  di  fof- 
foca^iceperli  nerui. 

B.  Ritrouandofi  la  vìtaie  larga  nella  fuperficic-> 
•verfo  l'anc^olo  deftro,  ouero  rafcetta ,  fignifica-» 
lire,  e  controiierfìa ,  ouero  inimi^itia .  E  quefto 
effere  in  quzì  tempo ,  &  anni ,  quali  fecondo  la.^ 
commenfuratione  di  efsa  vitale  fi  giudicano  » 

C.  La  Saturnina  efsendo  grofsajC  profonda  neHa_^ 
rafcecta,  ve!  crea ,  fìgnì8c3  ìgìvisl  vira .  E  tanto 
pili,  quando  (ìa  alquanto  verfo  l'angulo  (upremo 
Fjg.4r.45,48. 

D.  ì'  quadrangolo  tortuofo,  e  mal  formato,  fijni- 
fica  iuiomo  in  iquo ,  e  maligno .  E  la  caufa  prin- 
cipale è  la  toriuofiti  della  na?  urale .  ììg,  43. 

E-  Nel  n^onte  dell'auricolare  ritrouandofi  alcune 
dì  quelle  linee  efpoite  nel  cap.  26.  e  fiano  forte 
biforcarr,  fignifica  non  pigliar  moglie,  ouc-ro  ef- 
fer  relÌL;icfo,e  chierico  .  E  tanto  più  quando  vn' 
altra  linea  quale  alquanto  torruofa  afeendadal 
monte  auriculare  in  efiò  deto .  Fig.  57. 

F.  Quando  fode  alcuna  puntura  rofs-?,  &  apparen- 
te nel  monte  indice?  fignifica  profiìma  dignità i 
fn  rnra^ouero  officio  .E  quando  fofse  propinqua 
ai  medio  farà  officio  di  faftidÌ03&  vtilità.  Equà- 

do 


do  fofse  nel  monte  anulare/  figdifica  amicicia_j 
profllma  eon  perfone  nobili,  e  Prelati .  E  fimil- 
mente  fi  può  giudicare  d*ogni  altro  luogo  nel 
quale  fi  ritroua>  fecondo  rjnjflufsoie  virtù  del  pia. 
neta  nel  cui  luogo  fi  ritroua  Gap.  19.  £  quando 
fofse  propinqua  ad  alcuna  linea,  fignifica  il  fuo 
effettojc  signi fìcatocfser  propinquo.  E  quando 
quella  puntura  fofse  alquanto  larga,  e  dittufa,  si- 
gnifica haucr  l'effetto  fuo,  e  ^gnificato  in  longo 
tempo.  E  quando  apparono  efser  profonde,  e 
molto  deprcfse,c  non  apparenti  nella  fuperficie, 
significa  trattarsi  di  quello  effetto  j  e  significato 
non  con  mala  efficacia .  E  quando  fofse  pallida, 
ouero  bianchuzza,  significa  efsere  nulla  ^i queir 
effetto  significato  quando  che  fufse  rofsa,e  qua- 
do  lui  lo  procurafse  d'hauerlo  farà  nulla  in  eftet= 
to. 


Fig.5^. 
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Figura  6^, 


A.  Douete  fempre  fapere  circa  il  procefso,  e  signi- 
ficato delle  linecfCìoc  fé  fono  integre,e  cótinuc* 


emaffi. 


e  maffime  circa  quelle,  le  quali  fono  longhe?  co*» 
I     me  fono  la  Saturnina ,  lettera  A.  E  quella  dalla 
I     rafcettaalPauricuIaie,  lettera  B,  e  dal  triangolo 
all'anulare,  outroauriculare  C  E  fecondo  che 
non  fona  integre,  e  conriniir,così  ancora  giudi- 
carci loro  etfctri  efier  rimefi],  &  hauer  manco ef- 
\    £icacia,e  fimilmcnte  di  audlc  che  afccndanodal 
monte  della  mano  al  HiGdio>  lettera  D-  E  dal  po- 
liceairauricolate>ouero  anulare,  litteraD.  E  dal 
police  ali-auricolare, onero  anulare,  letteraEv  B 
lecondo  che  fono  formate,  cosi  fìgnincano  quel- 
li fuoi  figniftcari  hauere  in  fuo  (ucceflo,  &  effet- 
to. Onde  quando  nel  fine  fono  debili ,  ouero 
mal'apparenti  ,  fignifica  il  fine  del  fignificato 
fuo  non  cffer  molto  efficace  .  E  quando  nel  prin^ 
cipiofofTe  quella  mal'apparentia,  e  difcontinua- 
tione ,  fignifica  proportionalmente  quel  fignifi- 
tato  hauer  il  fuo  principio  debile  >  e  non  molto 
efficace.  E  qucfto  medemo  giuditio  fihàcirca 
le  altre  parti  di  effe  linee  fempre  proportlonan-. 
do  quella  loro  contJÌnuatione ,  &  apparentia«,j 
ouero  difcontinuatione,  e  marapparentiaairef- 
ficaciaj  &  effetto  del  fignificatofuo  .  Figura  21. 
Quefto  giudici©  ancor  fempre  leruar  fideuem 
ogni  altra  linea,  co  me  fono  quellck  quali  afcen- 
dauo  dal  quadrangolo  ,  ouero  dal  triangolo  a! 
medio,  ouero  all'anulare  ,  Efimilmente  dalli^ 
menfale .  Et  in  quella  la  quale  fìa  nel  mo»te  del 
pollice, detta  la  (orella  della  vitale,quando  appa- 
re fola  per  lopgo  della  vitale.  Fig.49.  65. 65. 
ì.  Vna  lìnea  appreffo  la  radice  del  medio  verfo 
'•  V  l'indi- 
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l'indice  >  &  inclinata  gel  mdnte  dei  medio  y  al* 
quanto  arcuate  j  fignifìca  infortunio  graueap- 
prelTo  Signorile  carcere .  Ec  in  donne ,  fignifica 
pericolo  di  parto  .  E  canto  più  quando  vn'aJtra 
fimile  fofTenel  monte  dell'anulare .  Et  ancor  in 
donne  >  quando  l'epatica  fofse  biforcata  verfo  la 
rafcetta»  lignifica  carceri  >  e  morte  violenta  forfi 
pergiuditia.  Figura  2^.  E  (imil mente  quando 
folTero  alcune  linee  in  modo  òì  croce  nell'ango- 
lo deliro.  Fig.d4.  E  notate,  fé  la  naturale  fode 
recurua  nel  fine  verfo  la  vitale,&  il  monte  óx  Mer 
curio  fé  fofse  mal  difpofto  •  Fig.s  i*^i  «cap.  i6. 


F/g.7«. 
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A*  VnaliBeagror$a>  e  profonda  nella  parte  fapc' 
àffcMoieoK  indice  Tcrìo  ÀI  aiedio>  &  arcuar 

Val» 


le  ad  efso  medio .  fignifica  tnala  difpofitione  di 
humori,  9  morbo  gallico.  E  tanto  più  quando 
fia  groffa ,  e  profonda  nei  principio  del  monte-> 
del  medio .  E  quando  (ra  non  molto  gtorsa  >  fi- 
^nifica  miaor  nocumento ,  e  minor  infermità . 
Figura  54. 

B.  Alcunelineevniteinanguloverro  il  medio,  & 
indice  nel  monte  di  efso  medio,  e  defcenderKÌo 
dal  quadrangolo ,  vel  circa,  fi^nrficn  aiorte  fubi- 
ta>  e  forfi  per  apoplefia,  ò  firn  il  fpetic . 

C.  Quando  (ì  ritroua  la  forella  della  naturale  incli- 
nata nel  cócauo  verfo  la  mcnfale,  fia  in  qual  mo- 
do fi  voglia,  fignifica  morte  fubbita .  Apoplefia, 
e  vertigine  di  capo .  E  tanto  più  quando  fia^ 
profonda .  E  quefto  ancorché  fia  nel  fine  di  efìk 
naturale,e  noi  principio.  Fig.48.50. 54.  e  67. 

D.  Vnalieca  curua,  5c  arcuale  appreflo  i'augolo 
dcftr©  verfo  la  percuflione.  (ìgnifìca.  graue  peri- 
colo d*apoplefia  per  fouerchio  coito ,  e  lufsuria . 
Fig.45.  E  per  graue  debiliti  di  ftomaco . 

E.  È  la  vitale  effendo  infi  no  alla  rafcetta  >  e  difcen- 
dcndo  eflb  ramufcalo  recuruo,  e  reflefso  in  alcun 
Juo|:odì  cfsa  vitale  verfo  il  monte  del  pollice,  (ir- 
i^ifica  in  quel  tempo  graup  infermità  con  of- 
?enfione,  ò  paffione  di  capo  con  pericolo  della 
vita .  E  tanto  più  quanto  fofse  più  recurua .  E 
quando  non  sia  aiutato  dalla  forella  della  vitale, 
ò  Saturnina  nel  monte,  fignifica  morte .  E  quan- 
do fofse  in  quel  luogo  màrapparente>  e  coafu(àj 
figoificacfserc  longa  infctr^itàrc  Irriateento*' 
mort€  «'  ...;./,-*..«  .j»^..:.*;,Uh.ì^v'- ?-.*•' '"**, 

..    V  F.  Al- 


F.  Alcune  ponturc  nella  naturale,  lignifica  pafsio- 
nequafi  continua  di  capo,  e  debiliti  di  ceruello, 
con  pericolo  di  verMgini .  Figura  72.  E  fecondo 
quello  fpatiojdoue  fi  ritroua, patirà  in  qud  tem« 
pò  Colo,  e  nell'altro  tempo  farà  più  sincero , an- 
corché alquanto  quasi  tempre  patiri  di  simile 
fallidioic  paffioncqualunque  volta  s'acnnuleri* 
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Figura  71. 


A.  Quando  Pangulo  fupremo  /lafeparato  alq  uan« 
tO|  ac^cendaveffoiaparterupcriorc  delia  ma- 

ifo 
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no  appara  quafi  effcrc  vnitcfignifica  hauer  bua* 
na  inclinationein  cofe  marciale  >  &huomo  au- 
dace ,  e  di  buou  ingegno .  Benché  alquanto  bai- 
zane,  ik  iracondo.  Fig.41 . 

B.  La  epatica  feparata  dalla  vitale  nelangulo  de* 
ftro  verfo  il  trian^ulo ,  &  vnita  al'a  naturale  ver- 
fo  il  fine  Tuo,  fignifica  natura  colerica ,  &  huomo 
rozzo  d*jngegno ,  ancor  che  appara  aIiuto>  &cyt^ 
nace  di  natura  in  alcune  cofe  vile. 

C  Quando Pangulo  deftro  fia  feparato  ,  &  in  quel 
loco  fiano  alcune  linee  in  modo  di  croce  interfe- 
cate  verfo  il  triangulo,fignificadlmniu:ione  del- 
la malignità  fignihcata  p-.r  quella  ieparatjone,  e 
buona  compleflìone  .  E  quando  tale  inrerfeca- 
tione  dì  linee  ibflc  verfo  la  rafcetta  »  e  non  fiano 
-  vnire  alla  virale ,  fi^nifìca  nacnra  maligna  >  e  mi- 
fero  fine  di  fuavita  per  (ac  male  operationc-». 
Sappiate  proporrionacamente giudicare.  Figu- 
ca  58. 

D.  Vna  linea  nel  monte  auricolare  dalla  parte  infe- 
riore ^  &  in  fine  vnita  alla  menfale»  fignifìca  pi- 
gliare moglie  ò  marito  in  fua  vecchiezza  circa  li 
'50.  annije  \^m  ò  manco  fecondo  che  nel  fuo  prin- 
cipio fi  è  più  lontana  è  propinqua  dalla  meniaJc 
verfo  il  mezo  del  monte  . 

E. Vna  linea  profonda  forte  cffiflente  per  longo  del 
monte  del  pollice  apprelTo  il  mezzo  di  eflo  moa 
te  vt  fupra  Fig.8.  fignifica  maricarfi  circa  li  sS.  è 
go.  anni  i  e  più  ò  manco  fecondo  appare  più  Joa- 
tana  da!  mezzo  di  e(To  monte,  ouero  vltra  il  det- 
to m^dio  vt  fup.  Figa  I.  Et  notate  circa  quefta-* 

V    4       linea* 
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.  Jmca,  Se  ogni  altra  dirimile  natura ,  «he  molto 
volte  accadw  ell'er  dette  lince ,  matrimoniali  co- 
li o«I  monte  auriculare»come  nel  monte  del  pol- 
lice ,  e  demoftrano  fecondo  il  Tuo  fignificaro  do- 
iier'hauer  tante  moglie  ò  mariti  >  quante  fono  le 
Jmee.E  niente  dimeno  accaderd  hauere  folo  vna 
moglie  .  Onde  douete  fapere  che  quelle  hnce^ 
non  fignificano  folo  le  mogli ,  anzi  ancor  le  ami- 
che i  e  molti  fono  che  hauendo  moglie  tengano 
ancor  per  qualche  tempoqualche^mica»mà  pur 
co'l  tempo  ritornano  alla  moglie,  e  laffano  l'anri 
ca>  e  cofi  fanno  quafì  vno  amore  nouo,  e  moflra- 
ììo  molte  volte  in  mano  delle  mogli  più  manti 
cITendogli  più  linee,c  niente  dimeno,  e  vno  folo, 
ma  più  volte  refirmato  ouero  retornato  in  amo- 
re quale  prima  ha  lafciato  per  l'amica ,  e  fimil- 
mente  al  huomo  più  moglie ,  &  è  folo  vna,  e  le 
altre  fono  amiche  inficme  con  la  propria,  e  vera 
moglie. 

F.  Alcune  linee  dalla  radice  dell'anulare  vcrfo  il  rtie- 
dio  fpatio  dell'anulare,  significa  offensione,  oue- 
ro ferita  nella  gamba  verfoi piedi.  E  quando 
foffei'o  proprie  nella  radice  dclì*auriculare,signi. 
iìca  efser  nel  piede ,  e  quello  in  quella  gambL/ 
proportionata  nella  .mano  •  Fig,24.43* 


Bg.Ti^ 


Figura  71. 
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A.  Vna  linea  afcendendo  dal  mezzo  (patio  traJ 
Tamìlare»  &:  auriculare ,  &  afcende  quasi  verfo  ii 
fnezzo  di  €60  monte  1  jigaifica  grauc  p^  ifionc 
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lìcirintefiini  ,e  quasi  più  circa  Tvinbclico»  ò  fian- 
chi che  altra  parte,  ap.  Nota  l'epatica  fc  fórse 
mal  formata. 

B.  Vna  linea  dalla  percnffione  apprefso  alquanto 
alla  menfale.  e  curua>  ouero  reflefsa  in  efsa  men- 
fale  verfoil  monte  deiranularc9 significa  periciw 
Io  di  morte  da  perfone  fanxiliari ,  e  de  quali  si  fi- 
derà .  E  forsi  per  caufa  di  donne  j  e  per  fufpitio- 
ne  falffl  .  E  quanto  fofse  più  lontana  nel  princi- 
pio della  menfale, significa  più  longo  tempo  du- ■ 
rare  quel  pericolo  j  è  fufpettione .  Fig.  12. 

C-  Vna  linea  matrimoniale  nel  monte  auricola- 
re>e  sia  (opra^iuntata  vna  linea  nel  fecondo  mó- 

.   te  j  quale  si  fopragiunga  con  e(sa  linea ,  efsendo 

'■■  quella  nel  fine  alquanto  inclinata,  significa  pi- 
gliar per  moglie  >  ò  manto  perfona  quale  ancor 
prima  hi  amata»  e  forfì  desiderati  l'vno>e  Taltro 
per  maritarsi .  E  notate  la  differenza .  Fig.  75 . 
acciò  non  pigliafii  errore, Et  oltre  a  ciò  per  mag- 
gior dichiaràtione  della  linea,  lettera  E.  Fig.  71. 
che  la  differentia ,  e  vera  cognitione  di  più  mo- 
f^iie,  6  maritijC  quando  quelle  linee  si  trouano  ef- 
tere  intercife  da  altre  linee,  perche  allora  signi- 
fica la  moglie  »  ò  il  mauro  douer  morire.  Ec  ol- 
tre dò  bifogna  ancor  auuertire,  Te  il  marito,  ò  la 
moglie  hanno  contratto  il  matrimonio»  per  for- 
zalo per  amore>Ia  qualsi  conofceptrlafua  pro- 
fondità delle  linee  apparenti.  Ancorché  faccia 
male  ad  infegnarlo  pcrnon  eoiìcrnar  pazii,& 
infenfati ,  che  vanno  cercando  quello ,  che  norLj 
vorrcbbono  rur^uare .  Cap*ió. 

D.Al- 
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D,  Alcune  linee  quasi  come  Figure  obJonshe  nel- 
la natura!e>  significa  graue  pafsioneje  debilirà  di 
capo .  E  quando  in  principio  >  significa  in  gio- 
ucntù>  e  quando  sia  nel  mezzo,  significa  circa  li 
30.  anni .  E  così  proportionalmente  d'ogni  altra 
parte.  Fig.  ^4.  E  quasi  in  ogni  infermità  fubito 
gPaggrauà  il  capo  con  dolore,  e  pafsionc  .circa 
la  fronte.  Fig.  70. 

E.  Quando  la  vitale  si  troua  interrotta ,  e  dlfconti- 
nua,  &  in  quella  iaterruttione  ^l'apparevna  li- 
nea piccola  arcuale,  onero  quasi  da  alcune  linee 
in  croce  interfecata  verfoil  monte  del  policcsi- 
gnifica  infermità  mortale  ,  e  quasi  in  vn  fubito 
rccafcando  morire .  Et  in  breue  per  negligenza 
mancate- 


Figura  yr. 


A.  La  vitale  continua  ,  &  in  quella  ricrouàridofi 

j^  vnaponrura  profonda  ,  fignifica  morte  violente. 

Equando  edendelTe  alcune  linee  da  quella  fo0^ii- 
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la ,  non  fard  tanto  fubita  ^  ancorché  l'offenfionc 
fia  mortale . 

B.Q^ando  nel  monte  di  Saturno  fi  troiia  vna  linea, 
ouero figura  formata  in  modo  di  figura  oblon- 
gaverfolamenfale,  fìsjnifica  carcere  con  peri- 
colò della  vita  per  Tue  ribalderie .  E  quando  fof- 
fe  vnica  infieme  perfettamente  j  fignifica  morte 
permanodi  giuftitia.  Fig.12. 

CVoa  linea  alquanto  refìefla,  ouero  curua  nel  me- 
zo  tra  Tauri  cu  fere,  *&  anulare,  verfo  il  tubercolo  ì 
fjgni fica-offe nfione  nella  gambaje  tanto  piùquà- 
dofolTe  duplicata >  ouero  biforcata.  E  quando 
fofife  verfo  l'auricularc,  (igni fica  queiroffenfione 
eHfere  verfo  il  piede,  e  quando  foile  nell'oppofito 
della  radice  jfari  in  edo  piede .  E  quando  in  det- 
ta linea  foflsd  modo  d'vna  folTiila,  ouero  puntu- 
ra,fii^nifica  efler  piaga,e  male  faftidiofo.  Fig.  71. 

D.  Efìfendo  {opra  la  menfale  vna  linea  quafi  arcua- 
Icfignifica  etier  rubato  da  vn  fuo  familiare, e  /or- 
li dal  feruitore .  E  quefto  di  cofe  à  lui  nelle  fiie^ 
mani  commedie  del  quale  fi  fìdaua  .  Fig.15. 

E.  La  naturale  reftrin^endofi  nerfiac  verfo  la  vitale 
all'angolo  deliro,  iignifica  huomo iniquo,  mali- 
gno, e  traditore .  E  tanto  più  quanto  più  fia  prò- 
fonda,&  apparente  nel  fuo  fine .  Fig.67. 

F.  Alcune  linee  in  modo  di  croce  fotto  la  vitale ,  d- 
gnifica  danno  di  robba,e  forfi  anco  d'honore  in- 
fieme .  Eccetto  quando  fi  rrouaiTero  nel  mezzo 
deli-angolo  fupremo>  doue  fignifica  vtilitì .  E  Ci- 
milméce  nell'angolo  deUro,  doue  fignifica  natn- 
ra»e  compleilìone  affai  regolata,&  huomo  reale 

G.  Quas- 
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G.  Qoando  alcune  linee  intcrfccàno  quella  lìnea.* 
detta  folare  nel  monte  deiranularejsignifica  huo 
ino  honorato  apprefso  Signori  j  e  gran  Prelati  >  e 
patire  contrarietà  >  &  cmulationeapprefsotali 
Signori.  Et  ancor  quando  fofse  interfecata.» 
egualmente  in  modo  dicroce,come  qui  appare, 
significa  per  fua  fantasia  abfentarsidaCorte,  Se 
amici  ria  de  Signori  Tuoi  beneuolf ,  E  quello  me- 
demo  significa, quando  fofse  nel  triangolo ,  ouer 
nel  quadrangolo .  Fig.  26.  Eccf  tee  quando  tal 

■  linea  fofse  difcontinuà,  e  significa  ancor  perdc^ 
re  la  gratia  loro»  de  atnicicìa. 


Fig.Tf: 
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A>  Efsendo  ficl  monte  dell'auricolare  tra  la  men- 
fale  vna  linea  quale  afeeada  dalla  parc^  ef^eriore 


&  in  eff?  parte  cftcriore  fia  biforcata  >  ouero  di' 
ui(a»  fileni  fica  mutatióne  cl*vnaamica>oucro  mo- 
glie ad  vn'aitra,  cioè,  dopoi  che  per  molto  tem- 
po fofìfe  flato  d'opinione  della  prima.  E  quando 
tal  diuifione>ò  biforcatione  fode  dalla  parte  ver- 
fo  il  monte  »  fi.'nifica  diuifionc  »  ò  ablentia  vno 
dall'altro  con  fa{Hdij»&  inimicitie.Fig.1372.75. 

B.  Alcune  Imee  dalla  radice  del  medio  verfo  Tin- 
dice ,  e  curue  in  efTo  monte  del  medio»  fignifica 
peticulo  di  carcere  .  E  tanto  più  graue  ?  quanto 
fbfferamurculofà,  ò  curua  in  effo  monte  >  e  brc- 
ue.  Fig.  69.75. 

C.  Vna  croce  fopra  la  vitale,&  i  ramufcoli  interfe- 
cano  eflfa  viralcfignifica  infermiti  mortale,  e  ta- 
to più  quando  nell'interfecatione  d'efTa  croco 
folle  propinqua  d'effa  vitale .  Fig.  60.  E  quan- 
do facefTe  come  due  foffole ,  interfccando  elTa-j 
virale,fignifica  morte .  E  prima  rccafcarcc  quc- 
fio  denota  quelle  due  interfecationi . 

D.  La  vitale  groffaiouero  larga  nella  fuafupcrficic 
in  quella  parte  del  triangolo,  ouero  nel  concauo 
verfo  ì'anj^olo  deftro,  fignifica  huomo  iracondo, 
e  dilettarfi  in  cofe  Martiali  in  quel  tempo.  Et  cf- 
fere  alquanto  furiofo ,  e  beftiale  in  quell'età  j  E 
quando  foffe  mal'apparcnte ,  fignifica  infermiti 
incurabile  in  cflo  tempo  cómenfurato  allo  fpa- 
tio ,  e  luogo  della  linea  nella  quale  fi  ritrupua-^ . 
Figura  8. 

E.  La  naturale  eftendcndofi  per  longo  verfo  la«j 
p-rrcufiione,  e  parte  efteriore  della  mano,  figni- 
fica vita  mifera>  e  pouer a .  E  quando  fofle  ricco 

diuc- 


ciìuenir  penero  j  &  amifllone  di  robba  ?  e  quefto 
volfe  dire  GioHanni  Indagine  ancorché  male  la 

.  de(criua>  e  quando  fofle  leuata  alquanto  vcrfo  il 
mente  della  mano,  fignifica  inaco  dannO)e  que* 
fto  medcmo  fignifica  ancor»  quando  fofle  ramu- 
fculofajc  continuata  da  pili  line  e,  oretta,  òcar- 
ua>chefia,   Fig.5^. 

F.  Eficndo  la  linea  folare  opprcffa  d'alcune  linee 
appreflo  la  menfale  infino  circa  la  meta\  fignifi- 
ca infbrtunio>c  faftidi  per  caufa  d'amicitia  in  fua 
giouentii,  e  pafsati  li  5©.  anni  hauer  buona  pro- 
ij^crirà,  e  pià>  e  manco  fecondo  che  fia  opprefsa 
piò  apprefso  alla  menfale .  Onde  Se  il  mezzo  di 
quefh  linea  (ìa  computato  per  li  primi  20.  anni 
per  infino  alla  radice  del  dito  per  tuttoralero 
tempo  della  vita ,  e  quando  fia  opprefla  in  prin- 
<:!pio,  fignifica  nella  «iouennì  trauaglio ,  e  la^ 
vecchiezza  quieta .  E  quando  fia  il  contrario,fi- 
gnifìca  il  contrario. Figura 73. e  queftamenfura 
rione  s'intende  quando  non  pafsa  la  menfale. 


Fig.7$^ 


A.  Vna  l^ea  da!  triangolo  afcendendoairanola- 
fi»  «condma»  fignifica  gran  £auore>  &  amicitla 

de 


de  «ran  Signorile  Prelati  5  e  quando  new  fofTe-» 
continua ,  ma  fo^se  accompagnata  ca  più  lince» 
lignifica  quel  msd>:ir.o .  Fig.  i?.  Et  haucrefeuo- 
na  forte  in  cofe  marci2*i>c  con  honorc,e  diglJJtà- 
B.  Quando  nel  monte  deil'aoricolaff  v^ffo  la  par- 
te intcriore  fono  alcune  U-i^C)  ò  vm  fola  per  tra- 
ucrfc)  >  e  fia  biforeau  nel  monte  »  &:  in  quella  bi- 
forcatione  i  ramurcoii  fi;ino  slquanco  recurui  > 
fi  ^nifìca  diuifione,  e  (efarstioncdaila  megìii:>  ò 
marito,  con  faftidi»  euero  fepard?ion?  »  .&  abfen- 
m  per  fonale  per  alcun  tempo,  e  lite  con  piif«nti 
della  moglie, e  tanto  hi  maggior'efìfctto, quanto 
recurue,  &  apparenti  in  fine  .  Fig,74. 

C.  Oliandola  vitale  fìadifcontinna  ,  e  mal'appa- 
rente  in  alcun  luoc»o,  e  non  gli  fìa  la  forella  da_j 
parte ,  de  in  quella  interruttione  appara  confufa, 
e  non  linea»  ma  folo  ombra  di  linea  ai  modo  ii- 
gnificato,  fignifica  infermità  mortale,  e  qwando 
vi  fìa  la  foreìia,  ouero  alcun  fuo  ramo  da  qualfi- 
uoglia  parte,  fignifìca  infermità  incurabile',  lon- 
ga,  e  ^raue . 

D.  Vna  linea  dalla  radice  del  medio  verfo  l'indice , 
afcendcndo  nel  mezzo  di  efso  monte  del  medio» 
e  curua  nel  fìne,(igmfìca  imprefa  grande  in  cau- 
fa  de  Signori  con  ^raue  faitidio,  e  longo  tempo 
per  durare  in  tali  faftidij .  E  tanto  piuhifimib 
effetto,  quando  fi  eftende  alquanto  verfo  la  mcn- 
fale,  e  curua  nel  fine ,  e  quando  fofse  ramufculo- 
fa ,  fìgnifica  pericolo  della  vita,  e  carcere  per  fi- 
mil  caufa  . 

E.  La  nacurale  interrotta  nel  principio ,  ouero  di- 

X    ^        fcon- 


(continua ,  e  rcfiefsa  verfo  il  triangolo,  lignifica 
grande  offenfiotìe  nella  teda.  E  quafi  piiì  pe» 
botta,ouer  ferita,  che  per  altro ,  e  qaefto  per  di- 
fgratiai&àcafo. 

,  Efscndo  la  raenfale  difcontinua  nel  f uo  princi- 
pio >  e  curua  verfo  la  naturale ,  figniHca  mala  di- 
ipofitioiic di  generar  figliuoli.  Ec  oltre  ciò  inu 
d<inna,  fignifica  paflì^ne  dclli  ioro  meftmi .  E 
quando  futsc  curua  verfo  l'anulare  >  fignifica  pe- 
ricolo grandiffi^o  della  vita»  aocorche  ia  forclla 
(olsc  verfo  il  quadrangolo . 


Fig.7^. 
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fi.  Quando  fi  ritroua  nella  vitale  alcuni  fignrju 
circularc  oblooga  i  come  fu  detto .  Fig.  ^.  6S. 

X    3        quale 
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quale  fìì^iiifica  aiTdnni  *  e  faftidij ,  maffimc  nello 
fpariodelli  i6.  anni  Jiifìno  al  fine,  e  fofse  vnita 
in  vna  parte  fola,  cioè  verfo  il  principio  di  efsa_^ 
yicale  >  e  poi  fofse  alquanto  lon^a ,  e  rron  vnita^ 
nell'altro  fine  di  cfsa  figura>fignifica  faflidio  lon- 
go,e  graue  nel  principio,  ma  con  (uccefso  di  té- 
po  cessargli ,  e  nulcirne  afsai  meglio  di  quello  > 
che  prima  fperafse  .  E  quando  fofse  muto  da-» 
ogni  capO)  &  integro,  fignifica  quel  faftidio  con- 
tinuare m  male ,  e  non  poter  feguirc  il  fuo  defi- 
derio .  E  quando  fofse  nel  mezzo  interrotta  >  e 
fpczzata ,  e  poi  nel  fine  vnita  i  fignifica  haucrc-> 
qualche  fperanza  d'aiuto,  ma  poi  non  poter  c6- 
feguir'jl  fuo  proprio  intento,  e  desiderio . 

B.  La  menfale  vnita  alla  naturale  nell'angolo  fu- 
premo,  e  di  afcendaquafi  per  dritto,  fignifica-* 
pÉTJcolo  della  vita,  quale  fard  fubito.  E  quasi 
f»ù  per  ferita  che  per  altra  caufa .  E  quando  ha- 
uefse  alcun  ramufcolo  quale  afcendcfsc  il  monte 
dell'indice  verfo  la  parte  fupcriore,  quel  perico- 
lo fard  per  fua  lin£^ua,e  Lolera,&  ira  fubita .  No- 
ta fé  nella  pcrcuffione  siano  alcune  linee  d'iai- 
micitia,  e  fé  nel  triangolo  sia  lite  ,  e  contralto 
con  parenti.  Fig.38.59.47.59. 

C.  Efsendo  la  naturale  in  fine  alquanto  biforcata  t 
e  non  molto  cft^nfa  verfo  lì  monte  della  mano,c 
percufFlone,  anzi  foloeleuata  rcrfo  il  monte,  si- 
gnifica perfona  morigerata, e  catolica.  Et  ancor- 
ché in  fua  giouentù  fòfse  lafciuo,  e  colerico  nic- 
tedimeno  per  fé  flefso  raffrenarsi .  E  tanto  più  » 
quando  poi  fari  d'era  ptiietta  •  £iam  perfona 
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molto  amatore  ài  pttìótìt  rcligiofe,e  virtuofe^. 
Confiderà  il  quadrangolo  della  mano ,  «tanto 
meglio  giudica . 

D.  Effendo  du^,  ò  più  lince  per  traucrfo  del  brac- 
cio in  larafcetta»  e  fiano  apparenti,  e  fondate,  fi- 
gnifica  buona  forte ,  e  beni  immobili  ^  e  vita  ho- 
norara ,  &  efler  perfona  affabile,  Se  amkabile  »  e 
fortunato  >  e  qaafi  in  ogni  fua  imprefa ,  St  ope- 
ratione.^ 

E.  La  epatica  non  eflendo  vnita  ncUi  due  angoli 
alla  vitale,  ne  alla  naturale  j  e  fia  inclinata  nel  fi- 
ne verfo  il  concauo  della  mano  ,  fignifica  vita-# 
brette,  e  mala  natura  >  e  compierne.  Eforfi 
morire  in  viaggio  • 


X    4       Fìg.77- 


ift»  Vna  linea  arctndendo  da!  monte  della  mano 
iwrfoilcoacauo  od  fine  delia  naturale»  &inter- 

(ecando 
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fceando  l'Epatica*  caufa  vn  triangolo  ncll'ang^  Jo 

fìnifiro^e  non  fia  molto  oltre  la  naturale  verfo  il 
quadrangolo  fignifica  lite,  e  contrarietà  de'  Tuoi 
profl]miparenti,cmalcuoIcnza  .  Eqnaiido  f^>f-. 
fc  alquanto  reflefla  nel  principio  cioè  in  cifo  ma- 
te (lenifica  vnode  Tuoi  proflimi  cfser^Ii  tradito- 
.  re,  É  tanto  più, quanto  più  fofse  reflcfsa .  Fig.  36. 

^.  Quando  nel  triangolo  Zia  vn  triangclGjfioniHca 
maleuolentiade  fuoi  proemi  parenti ,  E  quan- 
do in  alcun  an^^oìo  tìc  ìo^sq  vii  ito»  anzi  vna  di 
quelle  linee  tofscrcfielu  significa  cfserc  amaz- 
zatodafuoi  projTìrm  parenti,  e  forfì  fratelli ,  E 
quello  che  qua  Ci  dice  di  quella  !i;iea  reflefsa ,  e 
non  vnita  in  ango.'(>,>'inct'ndc  ancor  del  quadra- 
golo:cioò  quandi  viiquadranf^olo,  quale  lì'^iìifi- 
ca  conrroucrfia  con  parenti  ò  alrro  >  &  i^^  alcmi_> 
angolo  non  elseniio  perfetto,  fiiTsc  reflefsa  quel- 
la linea,  e  feparatj;Figura  19.  5  f.  cap.  12.  E  tan- 
to più  quando  la  nienfalc  fofse  molto  longa  nel 
monte  dell'indice  verfo  l'angolo/upremo. 

C.  Quando  la  naturale  nella  forniatione  dell'ango» 
Io  fuprcmo  fia  poi  mclinata  nel  quadrangolo ,  e 
ruccedìuamcnte  afcenda  al  monte  della'^  mano , 
di  maniera  chefaccia  cfso  angolo  Tupremo al- 
quanto largo,  e  non  acuto  fismfica  buoii'inge» 
gno,  ^  vniuerfale  in  tutto  .  E  dekttarfi  di  céik" 
cij,e  di  Agricoltura,  e  lafsare  memoria  di  fé  à 
fuoi ruecefsori  •  Edelettarfì  di  varie  fcientie,  e 
dottrine  >  e  lafciarc  memoria  della  dottrina  Tua 
dopofff.  Confiderà  il  flato  ,  cgradofuo,  ecofì 
giudicajC  y^ài  ancor  il  dito  auricolare  Fi.qu':a  56. 
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D.  Il  Cint^o^o  ài  Venere  efsendo  molto  cleiiato  tra 
mezzo  il  medio  &  anulare  ,  ita  che  faccia  vn'an- 
i^olo  ottufo  onero  acnto,e  mal  apparente,  figni- 
iìca  pcrfona  hifsuriora.Ma  nelle  paffioni  Tue  mol- 
to rafrenaco.  E  tanto  più,  quando  il  tuberculo 
del  police ,  &  efso  monte  ancor  fofse  interfecato 
per  rraucrfo  circa  il  mezzo  di  cfso  monte .  Figu- 
ra 25  53. 

£.  Et  efsendo  la  mcnfalc  quafi  per  dritto  della  pal- 
ma ellenfa  infino  al  mezzo  del  monte  dell'indi- 
ce, rottile ,  e  fcnza  alcun  ramufculo  nella  finc>  si- 
gnifica hiiomo  colerico  >  e  fubitofo  per  la  fua  co- 
lcra,&  ira,e  loquacità  efsere  grauemeote  ferito, 
e  con  pericolo  della  vita .  Considera  tu  fé  altro 
fegno  gli  fu fsc  di  percuffionc.  E  farebbe  tanto 
maggior  pericolo . 


Fig.jS, 


A.  Alcuns lince,  oucrofegnì  nel  principio  et  ìb^, 
vitale  fopra  V^tìgoìo  fuprcmcquali  icno  in  nij- 


do  di  folToIcc  figarc  quadre>  oucro  fcmfcircola- 
ri  tumide,  e  profbnde>  fignifìca homicidio,  oue- 
ro  huomo  fan^urnole(ite> e  marciale .  E  fecondo 
la  fiia  figura ,  e  formatione ,  cosi  fono  quelli  ho- 
inicidij .  Onde  quando  fofse  >  come  vna  fodola 
crallofa  alquanto  oblongai  fignifica  huomo  facile 
a  confentire  alla  morte  d^altri>&  homicidiali  più 
pcraltrrJcaufa,  che  per  Tnacolera.  Equando 
fofse  quella  fofsola,  e  callofitdcaua,  e  rotonda.,  < 
iìgnifica  per  fua  mala  natura  perpetrare»  e  com- 
mettece  homicidij .  E  quando  fodero  folo  come 
linee  quali  formaffero  quella  figura  fenz 'al cuna 
callofiti,  fìgnifica  folo  malanimo»  e  mala  volon- 
tà ,  ma  non  molto  effetto  di  homicìdioi  qualo 
habbia  a  fegnitare . 

B.  Vna  linea  afcendendo  tra  il  medio,&  indice  ver- 
fo  il  mezo  del  monte  di  elfo  indice  flefsa  ,  &  in» 
clinata  circa  il  mezo  di  efso  indicce  quafi  fubfe- 
qiìente  alla  radice,  fìgnifìca  officio,  ouer  dignità 
apprefso  Signori, onero  Prelati,  e  Nobili .  Il  qual 
oiticice  dignità  non  farà  cofa  perpetua  .  E  fari 
con  qualche  faftidio,  &  occupatione  d*animp. 
Cip.  19,  in  fine  .  E  quando  foisc  biforcata»  figni* 
fica  pili  volte,e  maggior  danno . 

C  Quando  l'epatica ,  e  naturale  fono  iii  tal  modo 
d'tfpofle  che  caufano, e  formano  l'angolo  finidro 
ottiìjojouerocome  retto,  e  quadro,  significa  ef- 
fere  di  fua  natura  huomo  rozzo >  e  groisolanO)  0 
poco,  ouer  nulla  curarsi  del  proprio  honore>e  di 
poco  ingegno . 

D.  Voa  linea  in  modo  dì  figura  oblonga  nella  men-^ 
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(ale circa l-auncularc >  ottcro  anulare ,  si^.u .ic* 
amor  in  hoficfto,  e  eoa  gran  cautela  >  e  fecrecKìi- 
mo.  Fig.  18.67. 
E.  Vna  linea  dalla  vitale,  vcl  quasi  apprefso  l'an^,u- 
lo  deftro  afcendendo  alla  radice  del  medio,  e  sia 
opprefsada  altre  linee,  significa  infermità  incu- 
rabiIe>eforsi  cthica  paffione .  E  tanto  più  quan- 
do le vnghie fofsero gibbofe per  longo.  Figdi* 

P"r  dar  compimento  sì  qucftamia  operetta  ri* 
cordoui  fomamente  hauerà  memoria  ilcap^ 
32.  co  tutte  quelle  qualità,  edi(posirioni  della  ma* 
no  nel  detto  cap.  anotatc .  E  quelli  Tempre  sia  la 
prima  regoIajC  ia  prima  cosiderationc  della  mano  > 
perche  fecondo  le  dette  qualità  si  cognofcano  an- 
cor le  qualità  delle  operationi  noftrc.  E  dopoi  que* 
ùo  considerare  le  quattro  linee  principali  fé  gli  fo- 
no ò  nò,  e  così  giudicare  fecondo  il  difetto  di  quel- 
la quale  màca  (fi  efsc  quattro  principali,  e  poi  del.'a 
vita.Ecosilncefsiuaméte  delle  altre  liaee,cfegni.E 
fopra'l  tutto  non  fiate  precipitofo  circa  qiiefte  cofe 
dou'imporra  l*onore  dell'amicojc  maffime  in  donne 
siano  di  qual'etàsi  voglia.Ecósidcratcchesiolba 
ftato  riferuato  nel  mio  parlare  in  cfponere  lisigni- 
ficati  delle  linee  tanto  maggiormente  douepe  efser 
voi  circonfpetti  nel  voftro  parlare,  e  non  pronolH- 
carmalea  qualsi  voglia  perfonafe  prima  non  vi 
prega .  E  tra  li  altri  fegni  quale  poteae  cognofcerc 
che  hano  à  piacere  che  gli  diciate  ogni  cola  è  que- 
fto ,  cioè  che  vi  pregano  ouero  vi  donano  qualche 
gentilezza .  E  quando  non  hanno  ìj  fc  cortesia  al- 
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cuna  modrate  ancor  voi  che  Tetc  corte fano  nouel- 
lo,e  non  fapetc  che  cofa  sia  cortesia  così  bene  cjua- 
to  ciafcuno  di  loro  sia  chi  si  voglia.  E  fopra  il  turco 
poche  parole  bafta. E  perche  alcuni  fono  quali  mol- 
to li  piace  la  conformirà  della  faccia  con  la  Chyro- 
mantia .  Considerare  ancor  (quando  volere  giudi- 
care vna  pcrfona)  quello  che  vi  dimoflra  nel  primo 
afpetto  della  faccia .  Cioè  fé  ha  la  faccia  rotónda, 
onero  longa  di  (uà natura  ancorché  fofse  magro  ò 
t^rafso .  Et  il  capo  fé  sia  grande  ò  piccolo.  E  l'orec- 
chie fé  fono  grande  ò  pieole,  e  fé  (ono  ftrettc  al  ca- 
po, ò  pendole  »  e  deprefsc ,  e  le  labra  della  bocca  (e 
fono  groffi  e  (ottiliie  fé  nel  parJare  li  labri,  e  la  boc- 
xaferuano  quella  mcdema  propcrtione  che  mo- 
flrano  quado  tengano  ia  bocca  ferrata,  e  fé  nel  par- 
lare appare  alcuna  volta  degluttire  la  faliua,  ò  vero 
appare  che  penfano  alcun*aìtra  cofa ,  e  fé  balbucia- 
no  alcuna  volta  ouero  quando  parlano  riguardano 
ad  alrra  parte,quasi  come  non  parlafserorcó  voii  e 
quettc  dico  non  pcrfcguitarcjche  le  ballate,  e  cian- 
c->qu,al  dice  Ioanne  de  Indagine,  che  per  fola  Chy- 
roPKincia  no  si  puole  hauercvera  cognitione  della 
vita  d'alcuna  pcrfona.  E  con  quelle  fue  fauole  sfor- 
zasi dar  colore  à  quella  Tua  aftrolabia ,  ephifono- 
miiuanzi  per  maggior  fodisfattione  d'ingegnosi>& 
amarori  di  virtù ,  perche  nonfolo  eli  fono  in  fodif- 
fertione  quello  che  fu  efpofto  nel  ùiìo  capitolo  del 
primo  libro  ,  ma  più  ancor  gli  piace  auerne  mag- 
gior notitia  per  qnefti  e^sempi  comiinijondedoue- 
€«  lapercche  la  feccia  dcue  efser  alquanto  longa,  e 
larga,  con  la  fronte  afsai  proportionasa  .Et  in  quc- 
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io  modo  fignificanaturajC  complefllone  tempera- 
^,  &  huomo  realejC  di  buoni  coiliimi.  E  quando  Ja 
accia  fofse  rotonda ,  con  le  mafcelle  larghe  j  e  per 
rminente ,  fignifica  iiatura,e  compIeffioneiVi^ida» 
;  quando  fono  le  dette  mafcelle  più  larghe  >  tanto 
)eggio.E  fignifica  perfona  pufìlanima,e  timida  na- 
uralmente,&  infedeleje  doppiezza  d'animo>e  tan- 
o  pii\>quando  fodero  le  tepiccome  tunìide>  e  gen- 
ìe ;Ia  froote  dene  efser  lata,&  afsai  (patiofa,  ma  no 
nolto  .  E  cjiian'do  fofi'e  come  rotonda» e  gontìa  nel 
nezzo  dgniRca  perfona  inftabilc,  e  volubile  di  cer- 
ieIio,e  mutabile  di  fanrafìa,&  opinÌGne,é  mutare-/ 
3aefi,e  patria . 

Il  capo  deue  eflere  come  vna  ma0a  rottonda ,  de 
ilquanto  depreffa  nelle  tempie,  de  orecchie,  ic  in^ 
quello  oaodo  fìgnitìca  buon'ingegno,  &  huomo 
artuofo,e  fedele,  e  quando  foife  le  tempie  gonfie , 
iimoftra  elTer  dì  cernello  volubile,  e  non  pcrfeue- 
are  in  fermo  propcfìro.Hc  ciler  puflianimojcoleri- 
:o>e  fdegnofo ,  e  fimil mente  quando  io{{c  peremi- 
jente,&  acuto  nel  mezzo. E  foprail  ratto  gli  occhi 
lanno  gran  coguitione,  e  noritja  inHeme  con  li  fo- 
)ra  cigli, e  fguardo  d'elfi  occhi,  onde  rocchio  dewc 
:fser  alquanto  depreH'o,  e  non  molto  gràde  ne  an- 
:or  picolo,&  in  quefio  modo  (ìgnifìca  buona  natu- 
a,  e  perfona  cofìumata.E  quado  l'ccchio  fofse  pi- 
:olo.  Significa  huomo  aftuto  viriofo,  e  maligno  di 
ìatura,  e  quando  foffcro  li  occhi  molco  grindi ,  fi- 
unifica  viltà  d'animo, e  pufilanimira,  effere  inflabì- 
e,  e  poco  ftimare  il  fuo'honore .  E  per  daric^  da  fe.^ 
nedcmo,  e  quando  £o(sero  preeminente  oltraqlì-» 
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fio  che  (ìgnifìcano  debiliti  dtlla  potéza  vifìnasdc*- 
inoftrano  ancora  efserc  leggieri  dì  ceniello,  e  fein- 
pio  ;  ancorché  Ca  mnlignoin  alciinefue  fantafie,c 
le  fia no  niolro  deprcili  >  (igni fica  eiser  perfona vk 
tiofa  iraconda»  e  maligna . 

Li  (opriicigli  degl'occhi  deuonocfscre  non  mei" 
togroffi,  e  preeminenti,  emallimein  mezzo  alla 
fronte ,  anzi  deuono  efser  foitili  in  quel  luogo  più 
the  nel  mezzo  loro ,  &  io  ouefìo  modo  figinficano 
perfona  fcdHe  ingeniofo.E  quando  rofsero  al  con- 
trario fi  Lenifica  il  conrrariojquàdo  ancor  fono  mol- 
to arcuali ,  &  elenati  nella  fronte  fignifica  perfona 
in  (labile,  iancafticce  leggiero  di  ceruello,  e  non  at- 
tendete d  quello  che  ccmunemcnte  (i  fuol  dire»chc 
li  fopracigli  congiunti  lignificano  huomo  infedele 
perche  quello  ,  e  falfo  confìdtrandoli  fìmpliciter 
fecondo  il  comun  proucrbio  j  ma  quefto  s'intende 
quando  fono  grofl'e  nel  n-jezzo,  &  approflimano  in 
quella  fua  groflezza,  e  prominenza  IVuo  all'altro,  e 
fé  lono  fottili,ouerodifperfi,  ò  vaghi  ancorché  fia- 
no  congiunti,  fignifica  realtd  d*an imo,  vero  è,  che 
fanuo  àlcieto,  &  audace  più,  e  manco  fecondo  che 
fono  pili  guofsi  ouero  fottiIi,6:  vaghi,&:  in  donna  li 
fopracigli  groffi ,  fignificanoIu(Turia,e  troppo  fot- ^ 
tili  fignifica  Ic^gierezza  di  ceruello.  Sono  ancor 
molte  linee  nella  fronte  d'alcune  perfonc ,  &  in  al- 
cune fono  pochifllme,  e  fecondo  il  fuo  proprio  fì- 
gnificato  quando  fiano  tre  linee  fono  a  (fai  purché 
fiano  integre  Ouero  in  quella  loro  rottura  vna  parte 
fubfcàa  all'altra  in  qucfto  modo  '  ^-^L^mgmmm 

cOjcto  che  quando  in  quella  fua  rottura  fòfsero  re- 

curue 


3Ì7 
carne  in  qaeftom®do  --....;.3&3.—r  hanno  peg- 
eior  fii^niticato,  e  canto  piii ,  quando  tolse  recurua 
m  qaeiÌa{ut>criore,e  fi^aiiica  inforruniò  grande,  e 
quando  in  qudlarecuruacione  fode  ancora  inter- 
fecata  fi<^nifica  ancora  morte  violente ,e  quelto  an- 
cor fi^amca  nella  Ceconàa  ,  e  la  prima  ha  peras^ 
anni, e  la  feconda  percinquanra,e  la  terza  per  tut- 
t©  l'altro  tempo  della  vita,  e  fé  incominciano  dalla 
patte  delira  quando  appareiie  cQer  (olo  quella  pri- 
ma per  lon-o  delle  fopraciolìe  fign<i(ica  iong^a  vita, 
&  alfai  buona  profperita ,  e  quando  quelle  due  tt^ 
mezzo  le  (opracigliefolTero  Umiche  ver  lo  la  fron- 
te, fi^nifìca buon'ingegno,  e torfi fortunato  per 
moglie  ò  marito,ò  altro  fimile,cioè  quàdo  non  ha- 
no  mterfecateje  quando  vi  fia  vna  fola,&  integra,c 
loima^fii^nifica buona  forte,  e  tanto  pidquàdo  foi- 
(e  p?ofonda ,  &  apparente .  Il  triangolo  ancor  nei 
mezzo  della  fronte  non  efsendo  interfecato  h^ni- 
fica  buoniifima  fortuna,  e  (ìmilmente  quando  fofle 
interfecaro,  ma  quelle  interfecatione  non  follerò 
m^lto  apparenti.il  nafo  ancor  efsendo  come  aqui- 
lino fi-^nifica  efser  fuperbo,c  molto  più  perfuader=- 
Ti  di  quello  che  vale,&  haueradai  pmbuoneparo- 
le,che  fatti,e  quando  fofle  acuto,  &  alquanto  roto- 
do,fi''niffcahuomocolerico,&vitiofo,eforhinho-' 
ne{lo,e  quando  fofle  alquanto  piano  nell'earemi- 
^à,  {lenifica  huomo  lufuriofo  ancorché  uà  rcmcffò, 
e  frenato  in  tutte  le  fue  operationi,  e  perfona  affai 
modefta,  e  fecreta,le  narice  deuono  efl'er  non  mol- 
to larghe,  ne  cleuatcne  manco  deprefle,  ouero  co- 
me dcBtatte  nsl  naezxo  verfo  li  labri ,  e  quando  ha^ 
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no  in  qucfto  modo  >  lignifica  perfonamodefla,  e 
morigerata»  e  virtuofa»^^  efscndo  eleuate  fignificà 
perfona  alquanto  altiera?  ma  di  buon'ingegno ,  & 
in  donna  effer  come  viragine ,  e  non  haaer  figlioli 
ò  pochi,  e  quàdo  fofìfero  depreffc  nel  mezzo,  fign'i- 
fica  perfona  affai  affabile,  ma  di  fuo  capo  è  patire 
fcorno ,  &  infamia  per  alcune  fue  operationi  non«» 
molto  laudabiliiC  quàdo  fiano  le  narice  molto  lar- 
ghce  quafi  depreffe,  fignificà  vna  certn  pazzia  sc- 
plice ,  &  cfser  difregolato  nelle  fue  operationi  >  e 
tòrfi  fare  non  molto  laudabil  fine  »  L^orecclaìe  che 
hanno  alquanta  conformitd  con  le  narice  ,  e  quafi 
fcruano  quel  medefimo  modo ,  e  fignificatione  >  e 
larghcc  dcprefscfignifica  perfona  inetta^c  vile  d - 
animo,c  non  di  molto  ingegno,e  quanto  più  gran- 
de, tanto  peggio,  e  quando  foffero  alsai  proportio- 
natamente  grande,e  flrette,  appreiTo  il  capo  figni- 
ficà buon'ingegno,  &  huomo  folliciro  in  ogni  fua-* 
operatione ,  &  virtuofo ,  e  quando  foflero  piccole 
fìgnifica  huomo  vitiofo,&  aftuto,c  tanto  più  quan- 
do fodero  ftrettc  al  capo . 

La  bocca  grande  cofi  effendo  ferrata  come  an- 
cor quando  parla,fignifica  perfona  gololia,  loquace 
&  adulatore,e'quando  efsendo  (errata  apparre  pic- 
cola,&  aperta  fi  cognofte  molto  larga,fignifica  cf- 
fere  di  mala  natura^bilingue  detrattorie  mormo- 
ratore, e  tanrd  più  quàdo  li  labri  apparano  alquan- 
to promincnti,erecaruiinfora.  E  quando  nel  par- 
lare alcuni  delli  labri  formanolquafi  come  rideiscc 
facciano  quafi  inafpetto  gratfoio,  fìgnifìca  ribaldo» 
mali^nce  traditore  di  naturale  taoto  più>  quando^ 
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ha  bella  chiachiera,e  bei  parlarle  fé  haticise  la  fac- 
cia alquanto  tbrmOfajC  ben  fatta  tanto  più  è  di  fua 
natura  maligno,e  nbaldo>&  ancor  quando  vno  nò 
fia  balbuttiente  di  fua  natura,  e  nel  fuo  parlare  al- 
cuna volta  fc  limbalbuzifca  significa  natura  pefi- 
mZi  &  iniquiflìmajC  tanto  più,quàdo  quel  fuo  par- 
lare appone  diletto  all-"orecchie ,  e  di  tutto  quello 
che  dice  s^immagina  far  il  contrario  ?  &  afsadinarc 
qualcheduno.  E  fimilméte  quando  appare  Hd  par- 
iar'alcuna  volta  inghiottere  la  fafiua  femprc  {'>éra  il 
perfuader  all'amico  ogni  cofa  al  contrario  di  quel- 
lo, che  lui  ha  in  animo  di  fare,  li  denti  ancor  molto 
conferifcono  in  cognofcere  vna  perfona  .  Onde  de- 
uono  efsere  in  quella  loro  circonferenza,  e  forma- 
rione  della  bocca  più  prefto  proemhientealquan^ 
rojche  dqprefll  ouero  forma  propria  r ottòd a, t- cir- 
colare, &  m  quello  modo  (ìgnifiaa  buona  n.r.urajC 
complcffione  3  &  huomo  induftriofo audace,  efe- 
dele>e  cercare  il  fuo  vtile,  e  quello  dell'amico.  E  la 
parte  (equentc  deue  efsere  fempre  eminente  alla^ 
inferiore,  e  quando  fufse  però  molto  preminente, 
fìgnifica  profontuofo  ancorché  di  poco  ingegnò  in 
cofe  eccellenti,  e  di  fpeculatione,  &  efser  colerico, 
&  iracondo ,  e  quando  la  dentatura  fofse  ceprefsa, 
e  quafi  come  piana,  alquàto  significa  natura  timir 
da  maligna,  e  vitiofa,&  huomo  doppio  d*animo,  oc 
volontà,  &efsendo  li  denti  larghi,  ecurtifiqnifica 
tanto  più  vilejc  maligno,c  vita  breue,  e  quàdo  sia- 
no longhi  alquanto,  e  larghi  significa  longa  vita ,  e 
similmente  ancor  quando  fofsero  rotondi  ancor- 
ché siano  rari  ma  quado  fofsero  rarije  curii  signifi- 

Y    a  cavi- 


3^0 
ca  vita  breue.La  barba  deuc  eTsere  non  molto  folta 
«e  gràde, cioè  di rper (a  fopra  la  faccia, ej:ii  colorerà 
4:ofso,e  negro?  &  m  quefto  mede  sileni  fica  pcrfona 
amicabile  virtuofo,  &  ingeeoofo  fìdelcecoituina- 
to ,  e  quando  fofsc  molto  barbuto  di  maniera  che 
afcendefse  quasi  verfogli  occhi  j  significa  anima 
pa(fionato>  e  malii^nOj  e  tanto  più  quando  fofsc  di 
color  negro ,  e  quando  in  quefto  modo  foffe  rofsa 
fignifica  efser  crudele,  &  iracondo.  E  quando  fofle 
come  sbarbato  fignifica  vile  d'animo  ouero  mali- 
gno iniquo  &  inftabile  di  ceruello .  Nota  la  patria» 
C  la  conditione  delli  huomini  del  paefe  fuoj  ò  più,  ò 
manca  fecondo  che  pare  efsere  più  rara  ò  folta.  Li 
capelli  ancor  fecondo  il  colore  denotano  la  cóplef- 
fione  della  perfona .  E  li  ne^ri  fono  li  pegg!Oti,ec- 
cetto  quando  approHìma  la  vecchiezza  ;  e  quando 
flano  ricci,  fono  prefuntuofi,  più,  e  manco  fecondo 
che  ancor  fono  ricci .  E  quanto  più  hanno  capelli, 
tanto  peggio  e  il  fuo  fignificato.  E  circa  quefiMti- 
mo  Capitolo  auuerrite  di  fapere  proportionata- 
mente  conferire  vn  fignificato  per  vn'akro  facon- 
do che  ancor  fu  detto  nel  primo  libro  al  cap.53. 54. 
e  cofi  giudicare  ne  fidami  dVna  bella  preséza  dVna 
fEccia,&  oltre  ciò  auertite  il  color e,&  il  color  rofso 
comuiieméce  fa  l'homo  faflidiofo,&  il  bruno  figni- 
fica l*huomo  più  téperato,  6; il  bianco  naturalmé^ 
te  in  huomo  hàpocabon:d,e  quando  folTevaa  per- 
fona quale  folte  bianca,  S:  ancorché  foffe  alquanto 
rofla»  &  haur^Ue  gl'occhi  bianchi  fignifica  mala  na- 
tjurase  conditione  di  natura,e  queflo^hd  ancor  peg- 
gior  figaificatp  in  huooio ,  che  in  Douna  9  quando 


i  ancor  l'occhio  sia  troppo  negro  hd  mal  figììiricaro 
è  fa  la  penona  faiHdi'o{a,c  dirgratiacaj&  e  pcgqiio  m 
donna  che  io  luiomo  è  quando  accada  che  parlati- 
do  vno  con  voi, e  fpedo  nfguarda  altrouc  ns  inoiio 

'  vi  guarda  in  faccia  >  lappiate  cheé  efler  raalignoè 
forfi  ladrcbc  fimilmente  quando  vno  parla  con  voi, 

.  &  appare  intrometcrfi  m  alrri  negotij ,  ranniacc-r 

I  quello  eflfer  infedele  >  e  ribaldo  di  natura ,  e  fé  tbifs 
feruitor  voflro,  e  fcruetìdoui  facci  qucfti  fimili  atti 
lappiate  eilerui  traduore>^  hnoino  maligno  di  na* 

itura»  &  affannami  purchr^  li  vada  fatta,  efopru* 
ogni  cofa  auuertite  ficoni.::  ancor  primo  nelli  pre- 
cedenti capitoli  in  piiiluo'^^lii  habbiamo  decto  nò 
douerfìgnifìcare  d.^terminata-ncnre  d^lli  eftecti , 
&operarione  fìgnifìcari  p:r  ede  lirice,efe.^ni  n^!la 
m.i.-ionoUra  couicicuri  nieìtedimcno  per  maggioc 
oficruanzadital  ooci^nìèto  nel  Hne  di  quelroiibro 

'  parmi  douernc  far  memoria,  eh  rna;:gi'>r  di  que- 
llo è  ficome  i  Ci-I:  nclli  loro  ìhxQ  jIII ,  de  virtù  quale 
hanno  fo^n'a  quelle  cofe  inf-riori  non  pe  ò  pomo 
srbrzar/ì  in  fi  ivi  ile  operatioii! ,  &  ef^^^tri  i'iclinano  > 
cefi  ancora  efselinee  rrouate  nelle  mani  nciiire  de- 
moftrano  i  loro  fi^nifjcan,md  non  però  de  n'^cefll* 
ca inducano  effi  eifctcì  fì^^nifìcatj,  onde  nò  fol o  cir- 

icailnoflro viaere,  &operationi  concorrano i*in- 
duiH  celefti ,  aiui  ancor  concorrano  la  volontà  •  8c 

:  affettione  noitra  circU  cfse  operationi  alle  qnah  da 
elfi  Cieli  fiamo  inclinati  per  Tua  virra  >  &  mflufso 
naturale,  ik  oltre  ciò  ancor  cócorre  la  materia  cor^ 
porale,della  quale  fiamo  gei  a  àziiSc  inficme  ancor 
coal'educatioaenoftra*  "?  ^o.iuejbcionedcl  viuer 

noftroj 
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nollro,&  operatioiiccirca  la  eguale  operatienc(co- 
fi  naturale  come  ancor  difciplinabile  )  non  poiino 
cflì  Cieli  efibire  effccco alcuno,  ouero operatione 
alla  quale  con  tutte  le  loro  influenze,  &  virtù  ne  in- 
6linaQO)niented!meno  non  però  feguirajche  la  fcié^ 
za,  e  dottrina  aftrologica  non  fìa  veriflìma ,  e  che  li 
Cieli  non  faccino  Toperationc  loro  fi  come  nella_j 
cpiitola  aoftra  nel  principio  dell'opera  ancora..» 
habbiamo  notato,e  quefto  fia  quello,  che  dice  To- 
lomeo,la  fcìenza  delle  ftelle  depende  da  noi,e  da  ef- 
fe ftellc  infieme,  e  non  canto  dalla  loro  ofscrnanza> 
quanto  ancor  dalPaffettionc  noftra  nella  qua!  fen- 
renza  non  hcbbe  cognitione  Herico  Cornelio  Har- 
pia  in  quel  capicolo'd'aftrologia  qiuditiaria  ancor- 
ché forfi  facilmente  potrebbe  efser  che  hauendo- 
ne  cognitione  per  fola  fatieta  della  malignità  fua-j 
finfe  non  intcndcrla,ficome  ancor  in  quel  fuo  vene- 
fico opufcolo  fotto  quel  fuo  mellifluo  vocabulo(dc 
vanitate  fcientiaruna  )  compofto  acciò  co  maggior 
iniquitsì,e  furore  il  veleno  tuo  potefse  occultare,  e 
fatiarc  quella  perfida  ingorditia  fua  in  continua 
detrattionc  della  fede  Chriftiana,  e  Chiefa  cattoli- 
ca,onde  dico  Cornelio  Harpia,e  non  Agrippa  per- 
che ad  altro  non  attchde  che  maculare  la  Fede  ài  ' 
Chrifto»  e  la  Chiefa  Cattolica,  e  più  nequifiinru 
opera  fu  quella  qual  compofe  fotto  quel  prctcfto 
e  de  vanitate  fcientiarum)  e  non  quello  d'occulta_» 
philofophia,onde  folo  l'intento  fuo  era  in  detrahe- 
re,  e  vituperare  la  Chiefa  di  Dio,  e  non  fapendo  al- 
tro mezzo  rifrouò  quella  inuectiua  ,e  li  ha  mefco- 
lato  quelle  fcicnzediuinacoric  acciò  para  veraal- 

.   cuna 
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cuna  ragione,  e  fciifabile  dì  quella  Tua  malìgnica ,  e 

veleno  òcculcoje  quando  cofi  non  rofse  haiierebbe 
{do  reprobato  quelle  fcienze  diuinatoriee  cariofe 
non  vituperare  la  Chiefadi  Dio,eiedeChriltfan2, 
&  oltra  ciò  ql-ApoIloli  non  furono  Afìni  anzi  à  lo- 
ro dato  l'oftirio  di  flai^ellaret^l' A  fini,  &  appetito 
noftro  animaleje  moftrare  la  via  con  la  quale  non-, 
habbiamo  fei^nire  quefte  Roflre  padloni  animali , 
&irrationale  della  quale  reiTJizarione  ficome  ini- 
miciflimo  della  ùò:  di  Giefu  Chrilto  nò  potè  ha- 
ucrne  cognirione  alcuna ,  anzi  perfeuera  peggior 
che  mai  àccioche  di  lui  fi  cognofca  quel  detto  del- 
PA-pocalifse,  qui  in  fordibus  eft  fordcrcit  adhuc  del 
che  in  vero  poflìanio  dìit  lui  elser  coluber  tortuo- 
fusi  perche  demoftrà  quelle  fire  eh  iacea  re  aadar<i> 
ad  vna  via .  e  rintentione  Tua,  e  turca  al  contrario, 
onde  confundarur,&  pereat  cu  i)S  qui  diligunteum 
ficome  inimici  di  Giefu  Chri[lo,t  fede  Chriftiana, 
&  altro  non  penùno  che.dir  male  delia  Chiefa  Ro- 
mana?, e  Tuoi  Prclasi  quafi  che  fé  alcuno  di  loro  fia- 
no  trin:i,reguon ancor  la  Chiefadi  Dio  efser  iniqua, 
ma  in  vero- loro  fono  iniquifiìmi  peflimi,e  maligni. 
e  molto  aliai  più, ,  che  non  quelli  Prelati  quali  loro 
dicano  efser  iniqui ,  perche  fono  cau(a  di  magfijioF 
ruina>c  dannationc  dclPAnima  con  la  loro  pcftìma 
lingua  che  non  tali  Prelati  con  le  loro  mal  opero» 
benché  coatro  ogni  mio  volere  facci  mcntionc  d*- 
vn  fimil  huomo,  ma  quello  dico  acciò  fiano  cono- 
fciutc  quelle  ,  &  altre  fimile  cianze  uon  efser  con- 
trarie alla  fcientifica  verità . 
Dio  e  fopra  i!  tutto  »  e  fol  cognofce  la  verità  de- 
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terni;- nata,  adunque  nwila  fcicrj2a>c  vera  àììzi  ic^ui- 
ta  che  liciaendo  efso  foie  per  fua  infinita  vmù  >  '& 
^ccclicnza  determiaara  cognitione  del  tuttcquan- 
to  p'u  ancor  noi  maggior  cogmtion e  hauetnostan- 
to  più  riamo  pii  nmiliadefso  Dioeterno^onde  eia- 
fctìiio  sfofziir  si  deuecon  virtù ,  e  dottrina  ad  efsa 
pio  lomigliarsi,  e  qui  sia  il  fine  delFopera  prefen- 

Sti-r^pataiìt l^enetìa  fer ^gofiino  de  Bindonì .  Sere- 

niffi.mo-  Vrincipe  Undrex  Grittiguhernante . 

M,  D,  XXXFIII. 

Sonoui  aggionte  25?.  Figure  che  fanno  in  tutto  Fìg.  7^4 
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